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Il presidente del maggior gruppo industriale pubblico nei guai per dieci anni di mazzette | Dissensi all’assemblea dei vescovi 
Direttore coop ammette: «Inventavamo tangenti al Pei per non dover pagare altri partiti» «I cristiani siano liberi di scegliere» 

Decapitato anche Viri 


Nobili arrestato per corruzione 


Achille Occhetto 

Ho fiducia nei giudici 
e anche nella nostra onestà 



"Confermiamo rispetto per l'azione della magi¬ 
stratura, ma rivendichiamo anche il diverso com¬ 
portamento del Pds». Achille Occhetto parla dcl- 
l'arrcsto di Pollini, di Tangentopoli c dei rapporti 
con il mondo cooperativo. E racconta: «Ho incon¬ 
trato diversi imprenditori, da Berlusconi a Cardini 
a De Benedetti: loro non mi hanno chiesto niente, 
itoi non abbiamo mai chiesto niente a loro». 

STEFANO di' MICHÈLE A PÀGINA 2 


In manette il presidente dell'lri Franco Nobili, accu¬ 
sato di corruzione aggravata o finanziamento illecito 
ai partiti, in relazioni al filone Enel dell'inchiesta «Ma¬ 
ni pulite». Tangenti ferroviarie: scarcerato Bartolini al 
termine di un drammatico confronto con Caporali. 
Intanto la Coopsctte chiarisce di non aver mai versa¬ 
to tangenti al Pei-Pds ma di averlo fatto credere per 
resistere alle richieste di altre forze politiche. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MllANO 11 presìcl(*nU' del- 
(’lri ora nel mirino elei giudici 
da oltre un anno, ma ò‘ stalo 
Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della Impresil-Coge- 
far a fornire ai giudici di Mani 
pulite i riscontri necessari per 
Tarresto di Franco Nobili. Do¬ 
menica scorsa. Papi ha nco- 
.siruilo 11 anni di finanziamenti 
(dal 1978 uir89) doll'imprcsa 
ai partiti (soprattutto Psi e De). 
Un sistema che Papi a.rebbe 
•ereditato- da Nobili. U* accu¬ 
se riguarderebbero i lavori del¬ 
la centrale di Montalto. quelli 
per la metropolitana di Poma 
e della centrale Enel di Brindi¬ 
si. 


K duralo un paio doro il 
confronto definito dal Pni Ti¬ 
ziana Parenti -drammatico- tra 
l’ex consigliere delle ferrovie 
Caporali e Bartolini, prosidonio 
del consorzio di ctK>|XT4tlive 
accusato di avoro vers.ilo t«in- 
genti dai Pci- Pds. Al termine il 
chrigente coop Ila ottomila gh 
arresti domiciliari. Si'condo il 
suo aw(X’ato -dal confronto 
.sono derivati .solo vantaggi al 
mio assistito». Da Kt'ggid Emi¬ 
lia la Coopselio. una (Tello im¬ 
prese coinvolte neli'inchicsta, 
ha negato di aver mai pagalo 
tangenti al Pci-Pd.s ma lò ha 
millantato per resistere «ilio 
prcs.sioni di altre forzo ix)liti- 
che. 
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n sesso estorto 
in cambio di favorì 
è concusrìone 


Un pubblico ufficiale che chiede prestazioni sessua¬ 
li in cambio di un permesso di soggiorno compie 
reato di concussione. Lo hanno stabilito i giudici 
della Corte di Cassazione. A ricorrere alla suprema 
Corte era stato Raffaele Romano, un assistente di 
polizia condannalo a Napoli perché chiedeva pre¬ 
stazioni sessuali alle immigrate. L'uomo era stato 
giudicato per violenza carnale c concussione. 


MARIO RICCIO 


Duecento 
«avvisi» 
in SidHa 

Oltre duecento avvisi 
di garanzia per asso¬ 
ciazione per delin¬ 
quere, turbativa d'a¬ 
sta e abu.so d'ufficio. 
Sarebbero coinvolti 
costruttori, ammini¬ 
stratori. deputati re¬ 
gionali e consiglieri 
provinciali. Il mega¬ 
blitz è scattato ieri nel 
Mcs.sinc.se per ordino 
della Procura di Reg¬ 
gio Calabria. Sarebbe 
coinvolto anche un 
ex sostituto procura¬ 
tore di Messina. 


dei cattolici 


Non tutti i ve.scovi stanno con il presidente della 
Coi. Camillo Ruini. E su un tema importante: l'uni¬ 
tà politica dei cattolici. L'invilo a fare quadrato in¬ 
torno alla De di Martinazzoli, seppure profonda¬ 
mente rinnovata, ha trovato anche del dissenso. È 
.stato il Cardinal Saldarini a comunicarlo, nel dar 
conto dei lavori della Conferenza cpi.scopale. Og¬ 
gi previsto l'intervento del Papa. 


ALCESTE SANTINI 


KO.MA l.'ullllù |>olllK.vl 
dei cjitolici, ripropo.slu ddl 
i.irdinalc Camillo Ruini all'a.s- 
st-mhlea della Cei, non con¬ 
vince unii 1 vescovi, l'er la pn- 
in.i volla il cardinale Giovanni 
.Saldarini, dando conio ai ^lor- 
iiali.sii dei lavori dell.i Confe¬ 
renza episcopale, ha ammes- 
.so l'esistenza di una miiioran- 
zd che non condivide la linea 
tracciata nella relazione inlro- 
duttiva. E nelle parole di Ruini 
il rilancio dell'unilà politk-a 
dei cattolici era stato netto, 
senza sfumature, appoggio to- 
t.ile alla De di Martinazzoli, 
pur condizionalo alla necessi- 


l.'i dello Scudocrociato di rin¬ 
novarsi. Non erano mancati ri¬ 
ferimenti non troppo velati al¬ 
la Rete di Orlando e al movi¬ 
mento di Segni: una condan¬ 
na senza ap|x;llo della fram- 
meniazione del mondo 
cattolico. E il (juolidiano dpi 
vescovi, Avvenire, aveva pron- 
lamente lancialo una campa¬ 
gna per combattere ogni ten- 
l.ilivodi divisione. 

La maggioranza dei vescovi 
è ancora convinta che serva 
l'unità politica dei cattolici in 
una De profondamente rinno¬ 
vata, spiega Saldarini. Oggi 
l'mtervenlo del Papa 
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Ugudli o diversi? Diversi o ugudli'^ L'ossesMuiuritc dtleninia 
di Nanni Moretti (f-’ah/rnix’/ìa rosscj) ritorna, oggi più che 
mai, a batterci in testa. Si sia o non si sia convinti del ricorso 
del Pei-Pds a mezzi illegali per autc^sosienersi, almeno una 
cosa ù certa: Tillusione che un fine -diverso- da quello altrui 
giustifichi mezzi -uguali» a quelli degli altriò mori.» per sem¬ 
pre. I mezzi intaccano.coinvolgono. 1 mezzi modificunoW fi¬ 
ne. perché definisccmo le scelte e la cultura di chi li utilizza. 
Un attore scespinanoche gira un film con i Vanzina |X"r rac¬ 
cogliere fondi da destinare alPAmleio. non sta Uivorando 
per Shakespeare, ma per i Van/ina Giudichiamcxri serena¬ 
mente. anche i milioni di militanti ed elettori che nulla sape¬ 
vano di quanto accadeva nella stanza dei bottoni C'è una 
colpa uguale per tutti, ed è avere pensato che la Grande Di¬ 
versità, l'ideologia, ci ponesse al riparo di tutto, ci esimesse 
dalla dura ricerca quotidiana di »jna piccola, faticosa, com¬ 
promessa diversità Fossimo stati meno sicuri di essere -di¬ 
versi». forse siiremmo riusciti ad esserlo davvero. Tutto il re¬ 
sto, mi pare, è solo una conseguenza 

MICHELE SERRA 


Rientrano ì dissensi 
Ciampi ottiene la fiducia: 
«Ora, economia e riforme» 

Rientrato il dissenso del Pii c di trenta de, il 
governo ottiene la fiducia del Senato con 
162 sì, 36 no e 50 astenuti. Ciampi: «Econo¬ 
mia c riforme stanno insieme. O tutto tiene 
o tutto cade». 


FABRIZIO RÒNDOLINO 
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HN NAPOLI. Prestazioni sc.s- 
suali in cambio del permesso 
di soggiorno. Un assistente di 
f>oliz.ia, Raffaele Romano, 
convocava le immigrale e, 
con la minaccia dell'e.splusio- 
ne dall'Italia, le costringeva ad 
avere rapporti .se.ssuali con lui. 
Un reato che si chiama con¬ 
cussione. Lo ha stabilito la 
Corte di Cassazione a cui il 
poliziotto aveva presentato ri¬ 
corso. I giudici delle sezioni 
unite penali hanno basato la 
loro decisione sull'articolo 
317 del codice penale che re¬ 
cita: «Il pubblico ufficiale che 
abusando della sua qualità o 
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dei suoi poteri constringe talu¬ 
no a promettere denaro o al¬ 
tra utilità L'agente, evi¬ 
dentemente. traeva una sua 
«utilità» ricattando le donne e 
quindi l'accusa di concu.ssio- 
ne t'legittima. Raffaele Roma¬ 
no, sposato e padre di due 
bambini, .sceglieva le sue vitti¬ 
me, in gran parte nordafrica¬ 
ne e colombiane, nei ritrovi 
abituali per gli immigrali. Nei 
mesi scorsi una ragazza trovò 
la forza di denunciarlo. F, ora 
la Cassazione ha conlemialo 
la condanna pronunciala dai 
giudici di primo e secondo 
grado. 


Non ci sarà un referendum pànserbo sul piano di pace: Karadzic dice no a Milo.sevic 

«Italiani siete sotto il tòro de^ SS20» 
Nuova minaccia sedia, Fabl^ tranquillizza 


Slitta 

la denuncia 
del «740» 

Il ministro delle Finan¬ 
ze, Gallo, proporrà og¬ 
gi al Consiglio dei mi¬ 
nistri lo spostamento 
delle scadenze del 
740. Primo esame an¬ 
che per le prime boz¬ 
ze della «manovrina» 
da ISmila miliardi. Si 
prospetta il blocco 
dcH’autonomia finan¬ 
ziaria di molti enti 
previdenziali, che non 
potranno più conce¬ 
dere mutui o compra¬ 
re immobili. 

R. LIQUORI APAG.15 


Minacce all'Italia del nazionalista serbo Seselj: <6e 
ci sarà l’intervento vi colpiremo insieme a tutti i pae¬ 
si che forniranno le basi logistiche». Il ministro italia¬ 
no della Difesa: «Sono intimidazioni da non racco¬ 
gliere, i loro missili non possono raggiungerci». Ra- 
dovan Karadzic respinge la richiesta di revoca del 
referendum e Mazowieski getta rallarme: «! musul¬ 
mani di Bosnia rischiano l'estinzione». 


JOLANDA BUFALINI 


E stato il giorno dei fal¬ 
chi. quello di ieri, a Belgrado e 
/^vornik. in Bosnia. Il giorno di 
quelli che hanno deciso di an¬ 
dare a lesta basvi contro la co- 
inunità intenìazionalc c contro 
lo stesso jjresidcntc serbo Mi- 
loscrvic c la sua proposta di re¬ 
voca del referendum sul piano 
Vancc-Owen. In una intervista 
alla radio italiana il nazionali¬ 
sta Vojislav Seselj. capo dei 
-cetnici*. ha lancialo la rninac- 
cia di ritorsioni sull’Italia, «col¬ 
piremo obiettivi civili», se vi sa¬ 
rà un intervento militare. E Ra- 
dovan Karadzic, dopo una fret¬ 
tolosa riunione del suo partito 


a Zvomik. ha dello no a Milo- 
sevic: -Non possiamo cambia¬ 
re bruscamente la nostra poli¬ 
tica». 

1j? autorità italiane conside¬ 
rano le minacce contro il no¬ 
stro paese -un tentativo di inti¬ 
midazione senza fondamen¬ 
to». Il ministro della Difesa Fab¬ 
bri: «Informazione circostan¬ 
ziale ci fanno escludere che vi 
siano missili in grado di colpir¬ 
ci». (I governo rafforza le misu¬ 
re di sicurezza antiterrorismo. 

Tadeusz Mazowieski avver¬ 
te- "Siamo di fronte ai rischio 
dell’estinzione dei musulmani 
di Bosnia». 
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Militello (Catania)., atrexe regolamento di conti tra bande 

Strage mafiosa in Sicilia 
Massacrati quattro Rovani 


In regalo con AVVENIMENTI 

^ in edicola 

6 giugm/le novità 

COMESI VOTA 

La nuova l^e-Le nuove 
schede -1 poteri del sindaco - Gii errorP 
in cabina > 1 brogli - Guida per gli scrutatori 

V LIBRO PER GLI ELEnORI 
I OGGI E DI DOMANI 


DAL CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

■■ CATANIA. Strage di niafla 
nel paese di Pippo Baudo. 
Quattro pregiudicati sono .stati 
uccisi ieri sera all'interno di un 
casolare in piena campagna, 
in contrada Santa Barbara di 
Militello Val Catania. I.e vittime 
sono Umberto Sbrizzi. '33 anni, 
e Franco, Enzo e Antonino Na¬ 
tale. ri.speltivamente di 20 e 18 
anni. Si tratta di componenti 
della stessa famiglia. I quattro 
sono stati colpiti con un lucile 
calibro 12 caricalo a pallelloni 
e con una pistola di gros.so ca¬ 
libro. All'Interno del casolare 
della strage, i carabineri hanrìo 
rilovato una Fiat Uno rubala 
che i ragazzi stavano presumi¬ 
bilmente smontando. La stra¬ 
ge sarebbe maturata nel qua¬ 
dro di un regolamento di conti 
tra le bande che gestiscono il 
giro delle auto rubale nel Cala- 
nese. 

Àpagìnab_ 


La squadra emiliana conquista a Wembley il prestigioso trofeo 
Superata (3-1) l’Anversa con reti di Minotti, Melli e Cuoghi 

Un grande Parma re dì Coppe 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

■■ LONDRA. 11 Panna ha con¬ 
quistalo la Coppa delle Copjx*. 
Ieri sera, nello .stadio di Wem¬ 
bley, la formazione di Scala ha 
sconfitto l’Anversa per tre a 
uno. La compagine emiliana 
ha sarcla.s.sato i fiamminghi fin 
ddll'inizio deirincoiUro. Dopo 
cinque minuti, ^iaIlobIù In van¬ 
taggio con Minotti ma subito 
dopo gli avversari sono riusciti 
ad agguantare il pareggio. Il 
Parma non si è scoraggiato e 
ha continualo ad atlacc«ire se¬ 
gnando con Melli. Nel secon¬ 
do tempo, terza e definitiva re¬ 
te di Cuoghi, Un successo sto¬ 
rico ix?r una formazione che 
da ieri abbandona definitiva¬ 
mente raggeitivo di provincia¬ 
le. In nottata, a IjDndra. grande 
festa per le migliaia di tifosi 
giunti dall’ffafla e nella città 
emiliana. 

__NELLO SPORT 
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Morto Zeno Colò 
la legenda 
dello sci azzurro 

R. MUSUMECI NELLO SPORT 



La Roma caldo 
rischia 

dì scomparire 

A. quÀglierini nello sport 


Quel film 
su Scimjevo 


NUCCIO CICONTE 


E mezaianotte a Sara¬ 
jevo, dunque nel 
secolo. Già, per chi 
credele che .suoni a morto 
Sarajevo. Per i bosniaci evi- 
dentemenle, ma anche per 
tulli noi. Perché muoiono an¬ 
che le idee, ed ù una certa 
idea dell'uomo che muore 
sotto i nostri occhi m Bo¬ 
snia... Dobbiamo .scegliere; o 
lasciamo che i futuri morti 
sotterrano i morti per non di¬ 
chiarare guerra alla guerra, 
oppure dichiariamo guerra 
alla guerra e salviamo da 
morte certa un popolo, una 
parte d'Europa, una parte di 
noi stessi». Bemard-Henri Lé- 
vy concludeva con queste 
parole il suo L/n giorno nella 
morte di Sarajevo, il film pre¬ 
sentalo a metà febbraio al fe- 
.stival di Berlino e che la Rete 
tre della Rai ha mandalo in 
onda l'altro 'eri in seconda 
serata. Sono passali otto me¬ 
si da quando il iilosolo Man¬ 
cese ha girato il suo docu¬ 
mentano. Altri duecentoven- 
ti giorni, più o meno, di mor¬ 
te e di orrore a due pa.ssi da 
casa nostra. L'altra sera il 
film di Lévy ha avuto un'au¬ 
dience ba.ssissima: appena 
740 mila spettatori. Peccato 
perclié l'opera del filosofo 
francese offre spunti interes¬ 
santissimi. 

É un documentano crudo. 
Un pugno nello stomaco, an¬ 
che per chi come chi scrive 
ha pa.ssalo. in due periodi di¬ 
versi. quaranta giorni nell'in¬ 
ferno di Sarajevo. Ci .sono 
morti e feriti veri, con auto¬ 
bus e pavimenti di ospedale 
imbrattati di sangue, con 
bimbi mutilali dalle granale, 
con gente che corre in conti¬ 
nuazione per .scappare alla 
morte. Non c'é .spazio per la 
fiction, a Sarajevo non serve. 
Senza acqua, luce, gas, tele¬ 
ioni. autobus. Negozi con le 
saracinesche abbas.sate. 
mercati vuoti. Città dei bido¬ 
ni. città dei portatori d'ac¬ 
qua. Così a Natale era anco¬ 


ra Sarajevo quando l'ho vista 
per la prima volla, come la 
descriveva quatiro mesi pri¬ 
ma Bemaid-Henri Lévy. Così 
è ancora oggi. L'unica difle- 
renza ù che molli di quegli 
alberi che si vedono nel do¬ 
cumentario adesso non ci 
sono più. Sono stati tagliali 
per fare la legna, .sono Uniti 
nelle stufe così come i mobili 
deH'orfanolrotio e di tanti al¬ 
tri uffici bruciali jjer ripararsi 
dal freddo polare. Uguale è il 
terrorismo dei cecchini serbi 
che costringe migliaia di 
bambini a vivere da .sepolti 
vivi 

La quotidianità di Sarajevo 
è fatta si di morti ammaz-ali. 
ma non solo. Ci sono tanti 
modi di uccìdere, di stermi¬ 
nare un pojxjlo. Anche cer¬ 
cando di cancellarne la me¬ 
moria storica, la cultuia. Ec¬ 
co allora il palazzo della bi¬ 
blioteca nazionale, una delle 
più importanti d'Europa, con 
tre milioni e mezzo libri bru¬ 
ciati; ecco il rabbino che nel¬ 
la sinagoga nasconde nelle 
casse .scritture e testi sacri; «la 
nostra storia deve essere 
messa m salvo»; ecco i mina¬ 
reti delle sinagoglie o il por¬ 
taletale della cattedrale cat¬ 
tolica bucati dai proieltìli; ec¬ 
co i quadri del museo nazio¬ 
nale na.sco.sti nelie cantine, 

E noi che tacciamo per 
impedirlo':’ Bemard-Henri 
1-évy non usa giri di parole. 
La sua accusa verso la comu¬ 
nità intemazionale è nella: 
■Finora tutto si svolge come 
sii avessimo dc-ciso di la.scia- 
re che si compia l'opera di 
morte, di dare carte bianca 
ai carnefici. 1 nostri Iratclli 
maggiori almeno salvavano 
l'onore formando le brigale 
intemazionali. Noi non sal¬ 
viamo .niente, non tacciamo 
niente. Salvo inviare cojjerte 
di CUI SI fanno lenzuola fune¬ 
bri co.si che di questi morti 
siamo noi stes.si i contabili. 
Vale a dire, responsabili e 
colpevoli». Parole dure come 
pietre. Ma come dargli torto? 


» 
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Interviste&Commenti 


Achille Occhetto 

segretario de! Pds 
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«Mi fido di quei giudici. E anche della nostra onestà» 


H ROMA. Achille Occhetto 
ò in piedi dallo quattro del 
mattino, perchè ò dovuto tor¬ 
nare dalla Francia. Stanco, 
ma certo non abbattuto. Ad¬ 
dolorato per rarre.sto di Re¬ 
nato Pollini, al quale vuole 
esprimere subito la sua per¬ 
sonale solidarietà, ma fermo 
nel respingere ogni po,ssibile 
raffronto tra il partilo della 
Quercia o quelli dell’ex mag¬ 
gioranza, De e Psi in lesta a 
tutti. Si passa una mano sugli 
occhi, il segretario del Pds. 
«Allora? Cominciamo?*. Cer¬ 
to. cominciamo. Ma prima di - 
iniziare con le domande, Oc- 
chelto vuole ribadire con for¬ 
za la posizione di Botteghe 
Oscure: sulla vicenda di Polli¬ 
ni. ma anche più in generale 
su Tangentopoli, sulle in¬ 
chieste della magistratura, 
sulle autorizzazioni a proce¬ 
dere. «Noi. come partito, ab¬ 
biamo manifestato per primi 
pieno rispetto per l’azione 
dei giudici, sia nei confronti 
■ degli altri che nei nostri con¬ 
fronti. È del tutto falso, come 
qualcuno cerca di far crede¬ 
re. che usiamo due posi e 
due misure, e denuncio il 
tentativo, fatto da qualcuno, 
di sostenere che in questo 
caso abbiamo avuto un com¬ 
portamento diverso. E ricor¬ 
do che noi siamo schierati in 
Parlamento, sempre c co¬ 
munque, per la concessione 
delle autorizzazioni a proce¬ 
dere richieste», dice. 

Eppure hai anche criticato 
duramente alcuni giornali, in 
questi *• ultimi - tempi... «Ho 
semplicemente denunciato 
la presa di posizione di alcu¬ 
ni periodici su alcu- ««swsa 
ne questioni. E su 
quegli aspetti non ho 
niente da rettificare», 
replica netto. Non lo _ 

dice, il leader della “ ■ 

Quercia. Ma certo 
quelle - insinuazioni 
, addirittura sulla sua-' 
famiglia debbono 
averlo colpito non poco. E 
quella'copertina "del Mondo. 
sbandierata davanti alle tele¬ 
camere di Mixer... Scuote la 
testa, Occhetto. Entra nella 
stanza Marcello Stefanini, il 
tesoriere dei Pds. Ha in mano 
un fax che arriva da Foggia. 
Proprio nel giorno in cui i 
giornali titolano a tutta pagi¬ 
na sull’arresto di Pollini, un 
gruppo di militanti di quella 
città invia scttecentomila lire 
a Botteghe Oscure, al partito, 
«per l’alfermaziono di una 
politica trasparente e pulita*. 

Il segretario della ' Quercia 
sorride contento. Il primo, 
vero sorriso di queste ore dif¬ 
ficili. 

Occhetto, cosa sigolflca 

per U Pds l'arresto di un 

personaggio come Renalo 

Pollini, che per anni ha ge- 

stllo le finanze del partito? 
Anche questo annesto, por le 
imputazioni fatte a Pollini, 
non contrasta con la nostra 
impostazione di fondo: noi 
non facciamo parte del siste¬ 
ma della spartizione delle 
tangenti. 

Pool spiegare meglio? 

Certo. Non c’è un solo im¬ 
prenditore italiano che possa 
dire di avere avuto un collo¬ 
quio con il segretario del Pds, 
ed anche con i precedenti 
segretari del Pci, nel corso 
del quale ci sia stata una trat¬ 
tativa dove si contrattassero 


favori finanziari, tangenti. Ed 
è emerso dalle indagini della 
magistratura che questo non 
si può dire di altri. 

Magari erano loro che 
chiedevano qualcosa a te, 
al Pds... 

Ascolta, lo ho incontralo Ber¬ 
lusconi, mi ha parlato dei 
problemi della sue reti e tutti 
sanno qual è stata e qual è la 
nostra posizione. Mi ha con¬ 
tattalo Cardini, e lutti sanno 
la posizione contraria che 
abbiamo assunto sulla defi- 
scalizzazione nel corso della 
vicenda Enimont. Ho incon¬ 
trato De Benedetti ed altri im¬ 
prenditori con i quali ho 
sempre c solo parlato di poli¬ 
tica. E certo, a De Benedetti 
non ho fatto nessuno sconto, 
quando sono intervenuto al¬ 
la conferenza di produzione 
della Olivetti a Ivrea. Nessu¬ 
no di questi imprenditori mi 
ha mai chiesto niente nè io 
ho mai chiesto niente a loro. 
Qui sta la differenza tra chi 
era nel sistema delle tangenti 
echi non c’era. 

Perchè, chi era dentro 11 si¬ 
stema come si comportava 
con loro? 

A noi non è mai successo di 
fare delle belle discussioni 
politiche, c poi concludere: 
"Passi dal cassiere". Questo 
da noi non è mai avvenuto. 
Non è avvenuto con me, e la 
stessa cosa vale per Natta c 
Berlinguer, quando loro era¬ 
no i segretari del Pci. Di que¬ 
sto può essere sicura la so¬ 
cietà italiana e possono esse¬ 
re sicuri tutti i nostri compa¬ 
gni. 


vedrà la differenza qualitati¬ 
va rispetto agli altri, in termi¬ 
ni, se mi permetti, oltre che 
di tangenti, anche di associa¬ 
zione a delinquere, di malia, 
di bancarotta fraudolenta, di 
miliardi. Un insieme di casi 
non sono un sistema tangen- 
tizio. Ma malgrado questo, ri¬ 
cordo ancora una volta la de¬ 
nuncia che feci fin dall’inizio, 
quando dissi che c’era stato 
un allentamento della tensio¬ 
ne morale. E prendemmo 
decisioni tali che nessun al¬ 
tro partito ha preso per situa¬ 
zioni ben più gravi. Voglio ri¬ 
cordare, oggi che si parla po¬ 
sitivamente e giustamente 
del codice morale della Fiat, 
che noi il nostro codice di 
comportamento morale I ab¬ 
biamo adottato più di un an¬ 
no fa. Ora non vorrei che an¬ 
che questo nostro vantaggio 
divenlas.se quasi un demen¬ 
to. 

E la famosa diversità. Oc¬ 
chetto? 

Lz 3 vedo anche sui giornali, in 
que.sti giorni, che c’è chi av¬ 
verte che esiste una differen¬ 
za politica tra noi e gli altri 
coinvolti in grossi fatti di tan¬ 
gente. Ci accontentiamo di 
questa diversità. Non aspiria¬ 
mo alla perfezione e non ab¬ 
biamo mai detto che non po¬ 
tevano esserci comporta¬ 
menti o atti che hanno tocca¬ 
to anche il nostro partito. Del 
resto, vorrei ricordare che 
lutto parte proprio da una 
denuncia, sul caso delle «len¬ 
zuola d'oro*, fatta dalla se¬ 
ziono ferrovieri del PCi di Ro¬ 
ma. E por il suo comporta- 


..STEFANO DI MICHELE 


monto. Caporale è 

«Ho parlato con molti 

imprenditori, da Cardini non rispolveriamo 
Berlusconi: nessuno mi ha una versione agio- 
chiesto nulla e non ho 

f. . Il tà, ma rivenoicnia- 

nuiicuiiiessuìja^ 


«Ho parlato con molti 
imprenditori, da Cardini 
Berlusconi: nessuno mi ha 
chiesto nulla e non ho 



Torneremo a Pollini. ,Ma 
Intanto, sul giornali, ogni 
tanto si parla di Greganti, 
di un fantomatico conto 
svizzero. Cosa dici? 

Ti dico quello che ho già det¬ 
to con estrema chiarezza: 
non avevamo un conto sviz¬ 
zero. c su questa questione 
non c’è nulla che può prova¬ 
re il contrario. Attendiamo 
ancora di essere smentiti su 
questo punto, con la certez¬ 
za assoluta che non saremo 
mai smentiti. E poi c’è stato il 
falso del Mondo, sull’inesi- 
slcntc storia su Verzellctti. E 
noi non abbiamo protestalo 
e abbiamo seguito con atten¬ 
zione lo svolgersi delle inda¬ 
gini su Zorzoli, del consiglio 
di amministrazione dell’Enel, 
dalle quali non è affiorato 
nulla. E quindi, con totale si¬ 
curezza, ribadisco le nostre 
denunce chiare e precise, 
Occhetto, alcuni giornali 
hanno fatto anche dei con¬ 
ti. Parlano di una settanti¬ 
na di inquisiti del Pds, ci 
sono stati casi gravissimi a 
Milano e a Napoli. Tu perù 
Insisti: la Quercia non era 
dentro il sistema delle tan¬ 
genti... 

Sono casi che consideriamo 
gravi, e ti assicuro che il Pds 
non fa sconti a nes.suno su 
queste faccende. Ma quando 
saranno celebrati, ed io spe¬ 
ro al più presto, i processi, si 


Quali? 

Intanto una differenza gran¬ 
de come una ca.sa. Dofra un 
anno che dura l’inchiesta, 
appare evidente la nostra 
estraneità al sistema delle 
tangenti. La grande impren¬ 
ditoria privata e pubblica ha 
dichiarato di avere clai^ito 
tangenti soltanto ai partiti di 
governo. E un’altra differen¬ 
za importante nelle risposta 
alla magistratura, cui noi ab¬ 
biamo sempre chiesto un ac¬ 
certamento rigoroso dei fatti. 
Se questo fosse stato fin dal¬ 
l’inizio il comportamento di 
tutto il sistema politico italia¬ 
no, molte tensioni non ci sa¬ 
rebbero state e la situazione 
sarebbe più limpida e spedi¬ 
la. E queste differenze abbia¬ 
mo voluto ribadire anche 
con il comunicato della se¬ 
greteria di fronte all’airesto di 
TOllini. 

C'è chi ha scritto, dopo 
l'arresto del segrolario 
amministrativo del Pci; 
«Nel cuore del Pds». E co¬ 
si? 

Siamo all'estremo di una 
campagna politica. Cosa 
vuol dire «nel cuore del Pds»? 
Pollini oggi non è iscritto al 
Pds, ma noi difendiamo an¬ 
che quel passalo, quando ha 
operato in altri momenti, e 
a.ssumiamo nei suoi confron¬ 
ti una posizione di solidarie¬ 
tà. Noi difendiamo anche la 











stona del Pel. Ed è curio.so 
che coloro che si fregiano 
del termine «comunista», co¬ 
me il Manifesto che ha fatto 
quel titolo, non sentano que¬ 
sta esigenza. 

Perchè fu sostituito come 
segretario amministrativo 
del partito? E poi, scusa, 
non c'è un po' di contrad¬ 
dizione tra le dichiarazio¬ 
ni di fiducia ai giudici e la 
solidarietà a Pollini? 
Perchè? Nessuna contraddi¬ 
zione. Primo, noi ci auguria¬ 
mo che Pollini dimostri la sua 
innocenza. Secondo, non 
po.ssiamo dimenticarci che è 
un uomo che ha goduto del¬ 
la fiducia di personaggi co¬ 
me Berlinguer e Natta. É, per 
il breve periodo durante la 
mia segreteria, quella fiducia 
fu da me ereditala. Tuttavia 
abbiamo ritenuto, quando 
nacque il nuovo Pci, c poi il 
Pds. di istituire la figura del 
tesoriere, che non gode solo 
della fiducia del .segretario, 
ma di tutto il partito. Tanto 
che è l'unico incarico, oltre a 
quello di segretario politico, 
conferito con una maggio¬ 
ranza qualificata del 75": c 
non con la maggioranza 
.semplice. Ciò gli consente 
una maggiore autonomia e 
un rapporto con l’intero 
gruppo dirigente del partito, 
in questi giorni comunque 
non facili per il Pds, non 
c’è nessuna autocritica da 
fare? 

C’è un’autocritica in .sede 
.storica che noi abbiamo già 
fatto. C’è stata, in passato, 
una fase consociativa, ma il 
Pds è nato proprio 
per romperla. Non 
abbiamo a.spctlato ” 
«Mani pulite» por 
porre con forza que¬ 
sto problema, per 
creare la possibilità 
di alternanza che 
pcrmettc'mcno iKl- - • * • 
stagnare di segreti e 
un certo modus vtuendi Ira 
maggioranza c opposizione. 
Ma tutto questo non è mai 
avvenuto ai livelli dell'illegali- 
là diffusa e della spartizione 
che ha caratterizzato i partiti 
di governo. 

Avrai visto sui giornali che 
alcuni commentatori ed al¬ 
cuni esponenti politici, an¬ 
che del Pds, chiedono; «Si 
faccia come Romiti, come 
la Fiat: si dica tutto quello 
che si sa*. Che rispondi? 
Che non abbiamo nulla da 
dire oltre quello che abbia¬ 
mo detto, che non ho nessun 
dossier nè memoria da por¬ 
tare ai giudici, come ha tatto 
Romiti, È anche evidente, mi 
pare, che bi.sogna capire che 
differenza esiste tra un’azien¬ 
da e un partito. In un’azienda 
il titolare è il responsabile ge¬ 
store. che deve produrre la¬ 
voro e reddito, e il suo ruolo 
non può essere disgiunto da 
questo aspetto. In un partito 
politico il gruppo dirigente si 
può assumere il compito di 
fornire un impui all’ammini- 
strazione: «Badale, abbiamo 
bisogno di soldi, datevi da fa¬ 
re in qualunque modo». Ma 
bisogna sapere che se un 
gruppo dirigente si comporla 
così poi paga dei prezzi, per¬ 
de di autonomia polìtica. Per 
quanto riguarda il nostro par¬ 
tito non esLstc nessun caso in 
CUI questo è avvenuto. Non è 


stato 111.11 dimostrato e non il 

.sarà mai dimostrabile Quin- q 

di, anche volendo, non sa- c 

preinmo cosa dire ai giudici, d 

oltre a quello che abbiamo P 

detto pubblicamente. . r. 

E se dalle indagini dovc.sse !' 

emergere qualcosa? •’ 

Se le indagini doves,soro ma¬ 
nifestare la colpevolezza di 
qualcuno noi non faremmo 
quadralo, nè in sede parla¬ 
mentare, come hanno latto 
por Craxi, nò nel mento delle 
indagini Oltretutto, quando 
noi diciamo: la magistratura 
indaghi, lo diciamo anche 
perchè noi non abbiamo gli 
strumenti che la magistratura 
ha per scoprire eventuali ille- 
galità. 

Escluso il sistema delle ^ 

tangenti, non pos.sono es- , 

sersi verificate situazioni '' 

di illegalità anche nel Pds, ^ 

a diverso livello? ' 

Noi siamo per qualsiasi ac- 
certamcnlo. Quando dicia- 
ino che attendiamo con fidu- ^ 

eia il giudizio della magi.stra- j 

tura non diciamo una frase j 

retorica 1 , 

Occhetto, se De e Psi la fa- ■: 

covano da padroni nella c 

spartizione dellc*tangcnti r 

degli enti di Stato, come c 

nei caso dell'Eni, giudici c c 

giornali insistono spes.so c 

sul rapporto tra il Pci c il s 

Pds con il sistema delle r 

cooperative... z 

S(> SI vuole scoprire che esiste 
un rapporto tra il movimento 
popolare comunista, sociali- 
,sta c anche cattolico c il si- 
1 .sterna della cooperazione, si 

«Non siamo più comunisti 
ma difendiamo 
la storia del Pci. 

C'è invece chi dovrebbe 
.. . .farlo e non do fà'-,, , 

1 vuole .scoprire I acqua calda. r 
Certo. Ma come si è svilup- - ^ 
palo questo rapporto? A ^ 
cosa ha portalo? Tu cosa ^ 
sai? ' 

La sola cosa che so è quella ' 
che ti po.sso dire: che come 
ogni militante di questo parti¬ 
to ho sempre latto una batta- '' 
glia polìtica contro le discri- ' 
minazioni, e quindi perchè si ‘ 
desse lavoro anche alle coo- 
ixirative. C'è quasi una sim¬ 
biosi tra lo sviluppo del movi- f 
mento cooperativo e la na- , 
scita dei partiti di sinistra, ^ 
Questo rapporto di solidarie- ^ 

ta si esprìme in molti modi. ^ 
Posso raccontarti di quando, ^ 
durante gli .scioperi, erano le 
cooperative che portavano, 
gratis, 1 cestini con il pranzo 
agli operai in lotta. Cos'è, J 

questa, una tangente sulla ' 

solidarietà? La coopcrazione ^ 

ha poi .sostenuto il nostro 
movimento sempre in lorine 
lecite' pubblicità, spon.soriz- ' 
/.azioni delle leste, sottoscri- ‘ 
zioiie, lavoro volontario por 
costruire sezioni o case del ' 

ixjpolo o altre .strutture del « 

partilo. Questo sloricamenle ' 

è stalo fatto. Naturalmente so I 

bene che c’è stala una evolu- 1 

zione in direzione della «fun- > 

zione imprenditoriale» della 1 

cooper.izionc. Rispetto a < 

questa funzione non abbia- i 

mo avuto, per quanto mi | 

consta, ne.ssuna interferenza 1 


illecita. Vedo sui giornali che 
qualcuno ha lir.ilo fuori an¬ 
che la stona della pubblicità 
delle cooperative uìl'Unilù. 
Ifch, ecco I conti: nel '91 l'U¬ 
nità ha avuto 21.5 miliardi di 
pubblicità, e di questi .sono 
2,1 venivano dalle cooperati¬ 
ve Cioènienodel l'I'A.. 
All’inizio di Tangentopoli, 
dopo i fatti di Milano che 
avevano coinvolto qualche 
esponente del Pds, tu se> 
tornato alla Bolognina una 
.seconda volta, dopo la 
svolta, per chiedere «scu¬ 
sa* al Paese, hai parlate di 
«calvario*. Molti dissero 
che avevi ecceduto, lo ti 
chiedo invece: oggi basta 
quel gesto? 

Quel discorso fu dirompente. 
Eravamo all'inizio di Tangen¬ 
topoli e. appunto, .ilciini dis¬ 
sero che er.t esageralo. Oggi 
non posso esagerare un di¬ 
scorso che già tale era consi¬ 
deralo. Purtroppo l'evoluzio¬ 
ne di Tangentopoii ha dimo¬ 
stralo che quel di.scorso era 
all’altezza del problema. E 
tutti gli atti di incoraggiamen¬ 
to che abbiamo (alto, da un 
anno a questa parte, a chi 
deve cercare la verità, sono 
noli. D’altro canto vorrei ri¬ 
cordare che. di fronte ai (atti 
di Milano, mi guardai bene 
dallo .scaricare tale questione 
sulla federazione di Milano, 
ma l’assunsi come ca.so na¬ 
zionale. 

Un'ultima cosa: che dici ai 
militanti della Quercia? 
Agli uomini e alle donne 
del Pds che vìvono questo 
momento non facile? 

Voglio ripetere a tutti 
,• I compagni quello 

‘ che ho detto a Mixer. 

di tenere 1 nervi saldi, 
di .stare tranquilli. Da 
molte parti si com¬ 
prende che noi pos¬ 
siamo oggi racco- 
» s ■s » glicsc i Inaiti della no- 
Qr,i pniitic.'i Vedi, li¬ 
no a ieri ero in Francia, ad 
una riunione d: partib della 
sinistra europea. Eli .'assicuro 
che tutti CI vedono come la 
(orza che per prima ha sapu¬ 
to cambiare eppure sapeva¬ 
no di questi fatti che ci aveva¬ 
no toccato. Non c’è dubbio 
che SI farà di tutto per impe¬ 
dire che questo processo va¬ 
da avanti. 

Chi è che vuol «fare di tut¬ 
to», Occhetto? 

Non è certo l'iniziativa della 
m.igistratiira Ma questo mo¬ 
do di ulilii'.zare anche eventi 
incre.sciosi si dimostrerà va¬ 
no, Si cerca di capovolgere 
un'immagine che non può 
es.sere capovolta. Questo è 
un partito di cui tutti cono- 
.scono la sua diversità. 1 suoi 
siili di vita, dove iie.ssuno ha 
usalo le cariche per arricchir¬ 
si cxl accrescere il potere ixrr- 
.sonalc E credo che questo 
sia nella coscieirza profonda 
del popolo Italiano. Ma que¬ 
sto non CI esime da! fare il 
nostro dovere, dal criticare 
atti sbagliati. La diversità è un 
modo collettivo di c.s,serc del 
partito, ma nessuno di noi, 
personalmente, sostiene di 
essere un uomo diverso. Sia¬ 
mo anche noi suscettibili di 
errori, di debolezace e di latti 
spiacevoli, che ci colpiscono 
più di altri proprio per questo 
nostro modo di essere. 
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Saluti e bad ai Telegatti alla camomilla 




CertWeato 

g) n. 2281 del 17/12/1992 


M E s’è conclusa anche la 
decima edizione del Telegat- 
to (Canale 5. martedì 20.30). 
Esattamente come da noi 
previsto otto giorni prima di 
conoscere Tesito del fanto¬ 
matico «spoglio delle cartoli¬ 
ne dei lelton», senza una sor¬ 
presa che è una. La Fininvest 
ha premialo i suoi prodotti (ò 
finita to a Scontro la Rai) da¬ 
vanti a un pubblico gelido e 
distratto che non si sa bene 
come abbia resi.stito più di 
quattro ore al teatro Naziona¬ 
le di Milano alla registrazione. 

È stata l'edizione di saluti e 
baci, non solo perché è stata 
premiala la banda del Baga- 
glino (tra.smissione dcU’an- 
no, Annus hombihs dice Eli¬ 
sabetta d’Inghilterra che cre¬ 
do abbia l'antenna paraboli¬ 
ca), ma perché sulle due 
esternazioni s'é insistito più 
del consentito con un’esage¬ 
rata propensione per la se¬ 
conda. Ognuno doveva ba¬ 


ciare il premialo o il premia¬ 
tore cercando cosi di dare un 
frisbon alla stanchezza della 
passerella: vorresti baciare la 
Caducei'^ Perché non baci la 
Barale? Bacia tu che bacio an¬ 
ch’io m un imbarazzo che ha 
raggiunto punte di sbigoUi- 
monlo. Chi ha spiegalo a Sha- 
ron Slonc (quella di «Basic In- 
stinct») chi è Alberto Casta¬ 
gna al quale ancora frastorna¬ 
ta dal fuso orano ha con.se- 
gnato un incomprensibilc og¬ 
getto di vermeillc? Si .sar-j resa 
conto Ivana Trump, che nel 
suo curriculum ha sopratUillo 
una movimentata vicenda di 
letti c coma, di aver premiato, 
lei cosi inutile, la trasmissione 
di tv utile (sic*) ■ForuniH*'^ Ray¬ 
mond Burr ha capilo che Pao¬ 
lo Villaggio, che gli ha dato il 
gatto, ò titolare di un Iz^one e 
non la versione bonsai di Per- 
ly Mason"^ Lorella Cuccarmi è 


ENRICO VAIME 

i) personaggio lemminile del 
'92; ve n’eràvale accorti? No? 
Ma dove avete la lesta? K 
"Buona domenica" è il varietà 
deH’dnno, non mi ncordo di 
quale anno si tratti. L'équgx; 
ha ritiralo il premio ringra¬ 
ziando in versi come nelle re- 
citc scolastiche davanti a un 
esterrefatto Sergio Caslellitto. 
Cera anche un bisleccone di 
«Beverly Hills» con partner 
che, ci hanno assicurato, so¬ 
no sulla cresta deH'onda. Per 
loro Milly Carlucci ha .sfodera¬ 
to una delle sue domande mi¬ 
cidiali. Ha chiesto alla ragaz¬ 
za se le piacciono i bambini. 
E, mentre i più perv'ersi aman¬ 
ti dell’originalità si augurav.i- 
no una risposta eccentrica ti¬ 
po «No. mi fanno schifo», Mil- 
ly mollava improvvisamente 
set e ospiti per andarsi a deo¬ 
dorare in quinta con lo spr.iy 
dello sponsor (messaggio 
promozionale) forse colla da 


un'improvvisa scalmana es¬ 
sudativa. 

Ah. ma la curiosità della 
maggiore delle Carlucci ave¬ 
va modo di estrinsecarsi an¬ 
che m seguito con un paio di 
que.sil»-inissile. A Duslin Hoff- 
man ha chiesto come ha fatto 
a non sbagliare le sue scelte 
professionali. Delusi quanto 
speravano in una nsposta del 
genero greve («l-lo avuto cu¬ 
lo», per esempio) che avreb- 
Ix* frenalo l«i presentatrice 
che invece ha insistilo per la 
sene «fiato alla bocca» con 
un: «ì/ii è tenero con i figli?» 
che avrebbe figuralo meglio 
se nvoHo a Woody Alien Che 
seraiina* C’c stata anche la 
performance di sdebito del 
Salone Margherita con le sue 
figurine, finto Craxi e pseudo- 
Andrcotti inclusi. La satira, si 
sa. ha sempre l’occhio atten¬ 
to alia cronaca: ma quelli del 


Bagaglino conlinano a chia¬ 
mare Andreotti «onorevole», 
anche se è da tempo «.senato¬ 
re» e - segnatevclo ragazzi, 
può tornare utile se un doma¬ 
ni doveste trovare un padrone 
più esigente - «a vita». Ap¬ 
plausi. 

Li! tv, dicono a Canale 5, è 
questa- Raiduo (rete in asce¬ 
sa). Railre (la rete più vivace 
c innovativa) e tutte le altre 
non esistono. Chiambretti, 
Paolo Rossi, Lemer, Santoro 
cosa sono di fronte al peraltro 
incolpevole Fiorello? Il pre- 
.sentc è tutto vostro. Per il futu¬ 
ro aspettiamo il pros.simo 
«spoglio» di cartoline, magari 
davanti a uno straccio di no¬ 
taio o altro pubblico ufficiale 
che possa confermarci che sì. 
anche se sembra incredibile, 
questi sono veramente i nomi 
che contano per gli utenti tv. 
Ra.ssegnalevi, amici. Intanto, 
saluti e baci. E sorrisi. E can¬ 
zoni. Eche palle! 



GiuseiJpe Ciarrapico 

Ho lalrrtenlc pochi atiitniralori 
che ogni volta che ne tnconiro uno 
mi faccio fare un autografo. 

P.iolo Cananzi 
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A metterlo nei guai è stato Papi. Il manager Fiat ha raccontato 
ai magistrati di aver ereditato il sistema delle mazzette 
messo in piedi prima del passaggio delFazienda al gruppo torinese 
un decennio di tangenti sugli appalti pagate soprattutto a De e Psi 
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In carcere Nobili, presidente dell’Irì 

Corruzione aggravata e finanziamenti illegali ai partiti 


In carcere a Milano Franco Nobili, presidente dell’l- 
ri. È stato arrestato ieri mattina a Roma dalla Guar¬ 
dia di finanza su ordine del gip Italo Ghitti. È accusa¬ 
to di corruzione aggravata e finanziamento illecito 
dei partiti. Le accuse riguardano sia il periodo in cui 
è stato presidente della Cogefar, fino al 1989, sia 
quello successivo, trascorso ai vertici dell’industria 
di Stato. Al centro, gli appalti Enel e Intermetro. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. I^babilmcnte 
se Taspettava. Ora l’atlesa ù fi* 
mia. Da ieri in cella a San Vitto¬ 
re c'è anche Franco Nobili, 67 
anni, presidente deiriri. Da 
«Mani pulite» il colpo di grazia 
anche airindustria di Stato, i . 
CUI boiardi erano già stati più 
volte toccati daH'indaginc. Le 
orecchie di Nobili devono aver 
iniziato a fischiare già nel mag- . 
gio dello scorso anno, quando 
SI facevano insistenti le voci in¬ 
torno ad iniziative giudiziarie. 
milanesi nei.suoi confronti. Ri¬ 
sultato: solò sue sporadiche 
smentite. Eppure la maggiore ^ 
impresa edile italiana, la Coge¬ 
far, prima di essere acquisita 
dalla Rat. era stata presieduta 
da lui. Ed Enso Papi, ammini¬ 
stratore delegato della Coge- 
far-lmprcsii dopo >' l ingrcsso 
del gruppo Agnelli, già nel lu¬ 
glio scorso aveva detto di aver 
ereditato il sistema delle maz¬ 
zette dalla precedente gcstio- 


ne.leri, aH'alba, gli agenti della 
Guardia di finanza milanese 
sono andati a prendere il si¬ 
gnore dcirindustria pubblica 
nel suo attico romano. L’ordi¬ 
ne di custodia cautelare che gli 
hanno presentato era firmato 
dal giudice delle indagini preli¬ 
minari Italo Ghitti. Le accuse: 
corruzione aggravata e viola¬ 
zione della leggo sul finanzia¬ 
mento dei partili. Si riferiscono 
a mazzette legate ad appalti 
fomiti daH'Enel alla Cogefar c 
anche a tangenti versate nel 
periodo in cui Franco Nobili è 
stalo al timone doiriri. lori No¬ 
bili ù stato portato al Comando 
del Nucleo Regionale di Polizia 
tributaria della Guardia di fi¬ 
nanza di Milano, in via Fabio 
Filzi. Era a bordo di una Alfa 75 
civile ' delle ' Fiamme gialle, 
scortata da altre auto. Dopo le 
formalità, si ù aperta la porta di 
San Vittore, dove allo 17 e ini¬ 
ziata . I udienza di convalida 


deirarreslo, temiìnata (re ore 
mezzo dopo. All'uscita del car¬ 
cero Tavvocaio Giuseppe Bii- 
na. uno dei difensore, ha detto 
che Nobili ha risposto a tulio le 
domande in modo esauriente 
e che non ne ù stata chiesta la 
.scarcerazione perche il pub¬ 
blici ministeri vogliono appro¬ 
fondire alcune questioni. 

Nobili e .stalo prc.sidcnlc del¬ 
la Cogefar dal 1978 al 1989. Il 
rcccccnto, ennesimo interro¬ 
gatorio di Enso Papi, manager 
Fiat, ascoltalo domenica .scor- 
.sa dal pm Antonio Di Pietro, lo 
ha me.s.so nei guai una volta 
per tulle. I^api ha raccontalo 
oltre un decennio di mazzette 
giunte soprattutto a De c F^i. 
Denaro sporco legato per lo 
più ad appalti Enel, con parti¬ 
colare rifcrimenlo alla conte- 
statissima centrale di Montalto 
di Castro, prima nucleare. fK>ì, 
dopo il referendum, convertita 
a policombustibile. 

Una fonte imporlantc, l'in- 
gegner Papi: ha persino soste¬ 
nuto di aver ereditalo da Nobili 
un conto in una banca delle 
Channel Islands, usato per pa¬ 
gare tangenti. Tuttavia di Nobi¬ 
li hanno parlalo anche altri in¬ 
dagati, tra cui il consigliere d' 
amministrazione doirEncl Va¬ 
lerio Bilclto, Bartolomeo De 
'Ibma, imprenditore o soprat¬ 
tutto cassiere di mazzette .so¬ 
cialiste in campo energetico c 
ambientale, c Alberto Xamora- 


ni. ex dirigente dcH’Italslat. Per 
quel che riguarda i suoi tra¬ 
scorsi alla Cogefar, l'arresto di 
Nobili ù stato determinato an¬ 
che da altri episodi di corruzio¬ 
ne. legati alla costruzione del 
nuovo tronco della metropoli¬ 
tana di Roma: la Cogefar fa 
parte del consorzio misto pub¬ 
blico-privato Inlermclro, il cui 
dirigcntcLuciano Scipioni lia 
partalo a lungo. 

Sul fronte Ih, i guai ix?r il su- 
permanagor di Stalo sono ve¬ 
nuti soprattutto dalia centrale 
Enel di Cerano (Brindisi), do¬ 
ve ò siala impegnata la Ilalm- 
pianti (attualmente fusa in In- 
leena), il 28 aprile scorso era 
stato arrestato ramministraio- 
rc delegalo di questa società, 
Fulvio 'rornìcti. che ha reso 
un’ampia confc.ssionc. £ accu¬ 
sato di aver versato 300 mihont 
al Psi as.sicmc airammlnistra- 
torc delegalo della 'l'echint 
Paolo Scaroni. 

Il grande botto deirarreslo 
di Franco Nobili era stato pre¬ 
ceduto da un avviso di garan¬ 
zia rc'capitatogli dalla magi¬ 
stratura dell'Aquila. Al centro, 
ra.sscgnazionc nel 1988 alla 
Cogefar da parte della Regione 
Abruzzo dei lavori (<1H miliar¬ 
di) per la costruzione delle 
opero di captazione delle ac¬ 
que del traforo autostradale 
del Gran Sas.so d’Italia, l-a Co¬ 
gefar in prc'ccdenza aveva rea¬ 
lizzato il traforo autostradale 


invecchiato e pieno di debiti 


L’Iri è nato come ente pubblico nel 1933 per .salvare 
le principali banche private del tempo rovinate dalle 
loro partecipazioni industriali. Si tenne sia banche od . 
imprese e divenne la principale conglomerata indu¬ 
striale e finanziaria del paese. Una storia fitta di scan¬ 
dali e clientele con la De in particolare. È pieno di de¬ 
biti. ma resta un colosso da '100.000 dipendenti. For¬ 
se, a 60 anni, è arrivata l’ora della pensione. ■ 


■i L'cnic che per importan¬ 
za nell'economia italiana ò 
stato definito come «la Rat del¬ 
lo Stato» 6 nato nel 1933 in se¬ 
guilo ad una drammatica crisi f- 
che aveva investito soprattutto 
la Banca Commerciale di Giu- 
scpf>e Toeplitz, la Banca di Ro¬ 
ma cd il Credito Italiano, in ; 
pratica le maggiori banche del 
Paese. Gli diedero nome Iri. " 
Istituto per la ricostruzione in¬ 
dustriale. Fu (rutto di una fe- 
conda intuizione di Alberto ’ 
Bcncducc. che del resto lu pre¬ 
sidente deiriri dalla fondazio¬ 
ne sino al ISilO. L'idea di base 
era quella di risanare le ban¬ 
che commerciali, uscile sire- 
' mate da un abbraccio rivelalo- ■ 
SI soffocante con le imprese in¬ 
dustriali. Queste ultime, di utili 


ne avevano prodotti parecchi, 
soprattutto negli anni della 
guerra, ma avevano anche 
succhialo denaro in quantità 
sia nello sforzo produttivo bel¬ 
lico sia negli anni della riorga¬ 
nizzazione industriale seguila 
alla grande guerra. Fondi enor¬ 
mi erano stati immobilizzati 
dai banchieri nelle attività del¬ 
le imprese, ben al di là della 
capacità di supporto fornita 
dal capitale privato che afflui¬ 
va agli Istituti di credilo. Con 
banche cd imprese in difficol¬ 
tà. con la borghesia finanziaria 
cd ■ industriale palesemente 
non in grado di affrontare il 
problema della ricapitalizza¬ 
zione, lu lo Stato ad intervenire 
. cd ad accollarsi i cocci delle 
sfrenate speculazioni degli an¬ 


ni procedenti. L'Iri venne con- 
ccpila proprio per questo: co¬ 
me un grande salvagente pul)- 
blico desiitiato ad impedire la 
catastrofe produttiva c finan¬ 
ziaria del capitalismo privato 
italiano. 

ConcciJito nel 1933 come 
stmtlurii prowi.soria destinata 
i\ salvare lo banclie e a dismet¬ 
tere, una volta risanato, le im- 
pre.se partecipate. l'Iri divenne 
ben presto qualcosa di più du¬ 
raturo, una struttura destinata 
a gc.stirc tanto le industrie 
quanto le banche. La legge 
bancaria del '36 che separa 
rictlamcntc le attività bancarie 
da quelle indu.striali non ri¬ 
guarda l'Iri che anzi già nel 
1937 viene trasformato in onte 
a carattere permanente, una 
specie di /onga manusdcl regi¬ 
me fascista nell'economia in¬ 
dustriale c bancaria da affian¬ 
care all'Imi, all'lcipu, al Crc- 
diop nella finanza e all'Ina nel¬ 
le assicurazioni. Lo Stato-Pa¬ 
drone, di cui l'Iri è .stalo per 
moltis-simi anni l'emblema più 
efficace, ù nato proprio cosi,. 
dal fallimento del privato, dal¬ 
l'arrivo dell'ambulanza pubbli¬ 
ca. dalla trasformazione del 
pronto .soccorso statale in un 
, reparto di lunga degenza a .so- 


H MILANO. 1 carabinieri mi-, 
lancsi .sono tornali a Torino c 
hanno bussato per la seconda ; 
volta alla porta dell'ex viccse- 
: grelario del Pii Attilio Bastiani- V 
ni. . Cosi Bastianini ù di nuovo t 
nel carcere di San Vittore a di- ' : 
sposizionc dei magistrati di '■ 
■ «Mani Pulite». Era agli arresti ■ 
domiciliari dal 26 aprile scorso : 
nella sua abitazione, dopo che ! 
iH9 matzo precedente era sta- ; 

, to fermato, con l'accusa di cor- •. 
. razione c finanziamento illeci- ■; I 
. to del partilo (per 200 milioni 
< di mazzette versategli dall'am- 
ministratore delegato dell'lti- - 
nera Bruno Binasco c destinati » 
alla ristrutturazione della sede - 
nazionale - liberale). . Questa t 
volta è accusato di aver incas- 
; sato 500 milioni da una azicn- ’ 
da del gruppo Fiat per la cam- : 
pagna eiettoralc delia prima¬ 
vera 1992.. . • 

I magistrati stanno vcnlican- 
do se in qualche modo sia ' 


coinvolto nell'episodio il mini¬ 
stero della Sanità, retto aH'epK)- 
ca da France.sco De Lorenzo 
(l’Ii). Por quale motivo? Quei 
500 milioni - sarebbero .stati 
chiesti da Bastianini, nei mar- 
: zo 1992, ad Ugo Montcvecchi. 

■ che era l'amministratore dele¬ 
gato della Rat Engineering, so- 
- cietà che specializzala nella 
progettazione. Allora la socie¬ 
tà aveva già ottenuto le con- 
I. cessioni del ministero per la 
I realizzazione o la ristrultura- 
zione di ccniri destinati alla 
lolla contro l'Aids. Per il mo¬ 
mento non risulta che quel de-, 
naro sia servilo ad agevolare 
l'impresa Rat. Quindi Basllani- 
ni 6 accusalo solo di finanzia¬ 
mento illecito della sua attività 
politica. 

Ieri, sul Ironie dell'indagine 
per le «tangenti Iclclonichc», 
sono .stali arrestati, con l'accu¬ 
sa di corruzione aggravala. 
Sandro Guatano, ammini.stra- 


lorc della «Marconi SpA», e 
Giovanni Do Guz.zis. direttore 
generale della «Ericsson Pal¬ 
me». La «Ericiison Fatine» fa ca¬ 
po al gruppo .svedese «Erics¬ 
son». 1-a «Marconi spa», con se¬ 
de a Genova, fa capo al grup¬ 
po inglese «GEC». Operano nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni. Questo troncone d'inchie¬ 
sta aveva portato all'arresto di 
Giuseppe Parrclla, ex direttore 
generale dell'Azienda di Stalo 
por i servizi telefonici. Gli in¬ 
quirenti stanno anche verifi¬ 
cando il ruolo .svolto dal socie¬ 
tà del gruppo De Benedetti. 
Una «chicca»; Franco Strada, 
ammninistralorc della Pirelli 
Cavi, ha racconlanto che Par- 
rella, durante una discussione 
con lui sulle mazzette, aveva 
posalo una pistola sulla scriva¬ 
nia. «Solo uno scherzo», ha 
precisato Strada. A Torino so¬ 
no stati arrestati, per ordine 
della magistratura milanese. 


ed il labor.'itorìo di fìsica nu¬ 
cleare sotto l-'i montagna 
at)ruzzesir. A|)|>alti [K-r ci-nli- 
nala di miliardi. 

I.'arre.sto di Franco Nobili ie¬ 
ri ha suscitato molle reiizioni, 
più o meno prc-occupate. Il di¬ 
rettore generale dr-lla Confklu- 
slria innoeciizo Ci|)ollella: 
"Quello dì Nobili è un arre.slo 
come un altro. l.a cosa im[H>r- 
tante è che la magistratura va¬ 
da avanti (rer la .sna strada e 
che le ctrse si lacciano nel mi¬ 
nor temi» i)os.sibile». Mino 
M.'inina/zuli. segretario della 


IX*: «.Non si può che con.statarc 
<*lie l'oiKTrazione va avanti e 
r-oinvolge latitudini mollo iim- 
pie ilei mondo («olitico e im- 
irrenditorialc. pubblico c pri¬ 
vato... C'ò l'esigenza .issoliita 
rii Ircrvarc i modi non privile¬ 
giali, ma necessari, per arriva¬ 
re ad una grande icniposlivilà 
nei giudizi». II miriLstro della 
Giustizia (Jiovanni Conso: ■l.a- 
sr'iamo che l'aulorilà giudizia¬ 
ria Itrvori». Il niini-stro dell' lii- 
tln.stria. l’aolo Savona: «Dob- 
Iriamo manicnorc l'Iri funzio¬ 
nante». l-'ilipixi Cavazziili, .sc:- 


nalore del Pds: -Mi auguro che 
si proceda alla sostituzione di 
tutti i vertici delle partecipazio¬ 
ni statali». Il senatore .srxiali.sta 
Francesco Forte: «Mi auguro 
die l'Iri si sciolga». Il consiglie¬ 
re di amministrazione delP Iri, 
Corrado Fiaccavciilo: «Per 
adexso si va avanti co.s] co- 
m'ù». Il direllorc generale della 
Consob, Corrado Conti, ha in¬ 
vece risposto con un «no com- 
mcnl» a chi gli chiedeva se l'or¬ 
gano di vigilanza avrebbe pre¬ 
so provvedimenti per tutelare 
le società dcil'lri quotale in 
Borsa. 


... ^ 
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slcjjno delle esigenze poIitictK’ 
del fascismo, per pilotarne io 
sforzo industriale, por accom- 
pagtiarne le esigenze <!i c.span- 
sionc. 

A fianco dello banche, nel 
1933 l'Iri raggruppa tre società 
telefoniche regionali raggrup¬ 
pate sotto una sigla destinala a 
diventare famo.sa, la Stet. la fi¬ 
nanziaria - che attualmente 
controlla tutta la telefonia pub¬ 
blica italiana. Nel 1936 nasce 
la Finmarc per gc.stirc le quat¬ 
tro società di trasporti maritti¬ 
mi ereditate dai privali. Nel 
1936 arriva la Finsìder per ac- 
compagnarc il disegno side¬ 
rurgico di Mussolini: il paese 
degli otto milioni di baionette 
non poteva fare a meno del¬ 
l’acciaio. 

La guerra arriva davvero c . 
con la sconfitta viene messo in 
discussione anche Tiri. A ssini- 
strac'è chi lo vede come un re¬ 
siduo dcircconomia corpora¬ 
tiva, a destra la Confindustria 
lo bolla come un cavallo di 
Troia del socialcomunismo. In 
realtà, Timprcndiloria privaui 
degli anni '50 non 0 certo in 
grado di lanciarsi nella costru¬ 
zione delle grandi reti che am¬ 
modernano il paese. E Tiri re¬ 
sta con compiti nuovi. Si pren¬ 


de la iM.'dnata Rai. dà vita all’A- 
lilalui. si lanci.5 p«*ne gratuli 
0 |K.Tc pubbliche. Gli anni del 
lK>om <x:onoiiiu:o suim anche 
gli anni die vedono ii boom 
autostradale, la grande ubria¬ 
catura dei nastri tagliati, i) ri¬ 
lancio deH’awenlura siderurgi¬ 
ca con la costruzione degli sta¬ 
bilimenti di Taranto, il lancio 
di Finmeccanica (li in mezzo 
c’ù anche l’Alfa Romeo e gli in¬ 
vestimenti su Pomigliano). la 
trasformazione della Snie in fi¬ 
nanziaria alimentare pigliatut¬ 
to: con Molta. Alemagna, Star. 
Cirìo. passano airiri anche i 
cantieri e le flotte private in dif¬ 
ficoltà. Del favore ringraziano 
in tanti, anche gruppi come 
Fiat, Olivetti. Piaggio. Monlcdi- 
son. Innocenti. 

Per l’Iri C* il monìcnio magi¬ 
co. ma anche lepoca in cui si 
.stringe a doppio lilo il rapporto 
clientelare con la De. Dal pote¬ 
re politico arrivano finanzia¬ 
menti a valanga sotto forma di 
fondi di dotazione, c al potere 
politico ritornano indietro sot¬ 
to fonila di elargizioni. L’elio- 
ca di Petrilli, presidente dal ’GU 
al 79. 0 anche re|Kx*a dei 
molh scandali: dalle polemi¬ 
che .sulle navi d’oro di Lolli 
Ghczzi, ai fondi neri che han¬ 
no vtst(.) protagonista un altro 


grande boiardo di Stato, l’allo- 
ra presidentedeiriialstal Ettore 
IJernabci. Non a caso il presi- 
(Kmtc dcil’lri 0 sempre stato 
democristiano e nel suo comi¬ 
tato di gestione i partili di go¬ 
verno si sono regolarmente 
spartiti i posti. Dopo Petrilli, 
anche il suo successore. Pietro 
Selle, tiniscc affondalo sotto la 
zavorra degli scandali e di una - 
situazione finanziaria sempre , 
più pensante. 11 governo ò lesto 
a ripianare le perdile pronta 
cassa, ma il rallentamento del- ' 
Tcnrononiia mette drammali- 
caincnlc alla ribalta lutti gli er¬ 
rori della ^ro/7c/eur))igliatutlo. 

La siluiizionc morale e fi¬ 
nanziaria diventa inso.stenibile 
tanto die nel 1982 arriva Ro¬ 
mano J’rodi con ii compilo di 
fare pulizia. Per risanare i bi¬ 
lanci c rilanciare le imprese 
rcconomista boiognc.se punta 
su due strade: cura dimagrante 
ed internazionalizzazione. En¬ 
trambe gli riescono solo a me¬ 
tà, c non senza polemiche. Ce¬ 
de l’Alfa alla Fiat spiazzando 
Tofferta finanziariamente mi¬ 
gliore della Ford, non riesce a 
vendere (o a «svendere* come 
lo si è accusato) la Sme a De 
BenedeUi, assiste impotente al : 
fallimento dell’accordo tra Ital¬ 


ici c l’clctira. Cerca di riportare 
ordine nella galassia Industria¬ 
le (ma per la riforma del tele¬ 
foni bi.sogncrà aspettare i no- 
.siri giorni) o di lanciare Tiri 
nelle nuove tecnologie apren¬ 
do l'ente all’estero (ma anche 
ora solo un «sesto del fatturato 

ù realizzato fuori Italia). 

Dopo Romano Prodi, il pro¬ 
fessore, arriva Franco Nobili il 
manager dagli stretti legami 
Andreotiiani. L’Iri torna a per¬ 
dere slancio sotto una crisi 
economica c finanziaria sem¬ 
pre più pesante. Il grande pro¬ 
getto di Nobili, la fusione di 
llalslat ed llalimpianli, sì rivela 
un fallimento e si accompagna 
a scandali come quello dei 
«vecchietti d’oro». 1.^ trasfor¬ 
mazione in Spa mette a nudo 
problemi finanziari drammati¬ 
ci: rindcbilamenlo sale ad ol¬ 
tre 60.000 miliardi. Con i suoi 
«100.000 dipendenti, gli 80.000 
miliardi di fatturato, la tortissi¬ 
ma presenza nei principali set¬ 
tori produttivi c finanziari l'Iri 
resta un gigante. Ma un gigante 
di cui ci sì chiede il senso nei- 
reconomia italiana di oggi. ! 
tempi di Bcncduce sono lonta¬ 
ni. Forse anche per i’iri ù ormai 
• arrivalo il tempo della pensio¬ 
ne. ' . . ' [JC.C 


«Palazzi d'oro»: avviso di garanzia a Craxi dalla Procura di Roma 

.pestato Attilio Bastianini (Pii) 

È la sua seconda volta a San Vittore 




Duccio Lamberto (t’.si) c Gino 
Carli (Fri) entrambi commi.s- 
sari dcH'Aem di Torino, coin¬ 
volti nelle indagini sul leleri- 
scaldamento. Sono accusati di 
corruzione aggravala. Sempre 
a Torino, gli inquirenti locali 
hanno fermato l’a.squalc Me¬ 
tallo (De), attuale presidente 
della .società clic gesliee l'au¬ 
tostrada Torino-Savona. che 
deve rispondere dell'accusa di 
concussione. 

Intanto un ennesimo avviso 
di garanzia ò stato consegnato 
ieri aH'cx segretario dei Psi Bet¬ 
tino Craxi. É il primo firmalo 
dalla procura di Roma, che in¬ 
daga sui cosiddetti «palazzi 
d'oro» c lo accusa ora di con- 
cu.ssionc e violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partili. Al centro dell'indagine, 
la vendita di immobili a Mila¬ 
no, Roma c in altro città da 
partedi enti pubblici. 

OM.B. S.R. 



I «rimpianti» di Agnelli 


MB ROMA. "Se mi .sento in qualche modo 
colpevole, è per non avere fatto prima quel¬ 
lo die stiamo per fare ora. Per avere, cioè, 
.sottovalutato la situazione...». 

Lo ha detto il presidente della Fiat, Gianni 
Agnelli, a un giornali.sta dei quotidiano fran¬ 
cese «Le Monde». Le sue dichiarazioni sono 
contenute in un articolo dal titolo «La Fiat fa 


Manager andreottiano 
con tante medaglie 


GILDO CAMPCSATO 

WM ROMA. -Manager andreottiano-, si ù detto di Nobili. Mai defi¬ 
nizione fu co.sì Oy’.zc'ccala per un imprenditore la cui carriera si ù 
.svolta'tutta neirindustria privata, ma aH'ombra delle commesse 
pubbliche, apprrxlando soltanto alla line nella più importante 
;x)llJona delle Partecipazioni Statali; la presidenza deiriri. A suo 
inexio è stalo anche questo un segno dei limiti del capitaiismo 
italiano dove il privato si «aggrappa» allo Stalo più di quanto ap¬ 
paia a prima vLsta. 1 giudici he hanno messo in luce gli aspetti più 
deteriori, ma le «collusioni» non sono fatte s<Mtanto di tangenti. 
Ed infatti la carriera di Nobili, accompagnala da quella lunga c 
profonda amicizia con l’ex presidente del consiglio, nata in lem- 
[)i non sospetti quando Andreotti non era ancora diventato il Di¬ 
vo Giulio, è proprio l'emblema di questa commistione tra Stato 
ed imprenditoria privala cosi tipica della storia del nostro paese. 
Del resto, una delle più ribadite considerazioni del presidente 
deiriri era l’invito alla collaborazione tra pubblico e privalo. E 
proprio su questa «collaborazione* Ita costruito le sue fortune alla 
Cogefar, il piedestallo da cui ù partito [x?rfarc il gran siilto verso il 
massimo podio dciriri. 

Romano, laureato in legge, .spo.sato. cinque figlie. Nobili la 
politica ha cominciato a respirarla in famìglia fin dai primi vagiti, 
tiglio com’ò di un sindacalista cattolico perseguitato dai fascisti. E 
a) giovane Franco non mancano nC* il coraggio. nC* la fede anlifa- 
.sci.sta da affiancare a quella cristiana. Il periodo dcH’occupazio- 
ne tedesca di Roma lo vede promotore, non ancora ventenne (ù 
nato nel 1925). dei Gruppi Fartigiani, Un impegno che gli varrà 
una croce di guerra la valor militare. Sarà la prima di una serie di 
Miiedaglic» collezionale con gli anni grazie alla sua attività pro¬ 
fessionale: Cavaliere del lavoro (ù anche membro della presi¬ 
denza nazionale). Cavaliere di Gran Croce, Donato del Sovrano 
ordine Militare di Malta, Commendatore del Merito della Repub¬ 
blica del Cile, Chevalier de l'ordrc de la Valeur 
del Camerun. Ottiene anche una laurea honoris 
causa in ingegneria. Il comune dclTAquila gli 
confori.scc la cittadinanza onoraria: fra traforo 
del Gran Sa.s.scj. autostrade e iniziative dell’lrl 
soldi c posti di lavoro targati Nobili ne .sono arri¬ 
vati parecchi da quelle parti. 

; Nobili lascia presto l’impegno politico per de¬ 
dicarsi alla sua attività di ingegnere. Ma non la¬ 
scia certamente l’amicizia con Andreotti. Mana¬ 
ger «andreottiano». si diceva. Ma non nel senso 
di altri boiardi di Stato cite salgono sul carro del 
|X)litjco di turno per a.s.sicurarsi poltrone e pre- 
.siigio. No. Nobili ò andreottiano jn un sen.so più 
profondo, più completo, al punto che non ha 
mai nemmeno avuto bisogno di ascriversi alla 
corrente degli amici dell’ex re di Roma. Di An¬ 
dreotti. Nobili ò anzitutto un Intimo amico, sin 
dili tempi della lotta antifascista. Un legame 
profondo, fatto di opinioni in comune, sensibili¬ 
tà similari, tanti caffò nel mitico (o ormai in di¬ 
sarmo) studio di San Lorenzo in Lucina. Senza 
Andreotti Nobili non sarebbe mai arrivato alla 
presidenza deH’Iri, ma questa ù stata la con.se- 
guenza di un lungo rapporto di fiducia, non di 
una spon.sorizzazione politica, di uno scambio 
di paarinaggio dell’ultlm’ora. 

Eppure, le frequentazioni politiche saranno 
decisive nella carriera di Nobili Imprenditore 
privato. Anche pcrrhò .sceglie un settore, quello 
delle costruzioni, c un momento, quello che 
procede il boom, dove .senza aggiudicarsi gli ap¬ 
palti delle grandi opere pubbliche non si va da 
I nes.suna parte. Neanche per un'impresa mila- 

IL ncsc come la Farsura che vede il giovane inge- 

.gnare.Fr^o.Nobili mup,vpr<;,^B^lIpi, r3>s|,,w:! 
mondo doli jndLislnu. Chu sia m gamua non vi 
sono diil.hi* in poco tempo diviene amminislra- 
■' loré.delegaio della sucieià..Ma ju.sua aiiil.izio.iii 

crescono in fretta, allo stesso ritmo delia FansuTu . 
che nel 1959. as.sùrbite la Romana Elcltricità e la 
*■» Centrale, si irasfoima in Cogefar estendendo al¬ 
l'impiantistica le sue competenze. Nasce cosi 
quello che per trenl'anni sarà il regno di Nobili. ' 
lui nazionalizzazione dell'energia elettrica rimescola le carte del 
capitalismo italiano e la Cogefar entra nei possedimenti della Ba- ' 
stogi, poi pas,sa sono il controllo dell'Acqua Marcia di Romagno¬ 
li. infine della Fiat. Cambiano i proprietari, ma nessuno contesta 
Nobili che .scala lutti i gradini della Cogefar: direttore generale, 
amministratore delegato, presidente. Largamente affennato ne¬ 
gli ambienti imprcnditori.'ili e Ix-n introdotto in quelli politici. 6 
una pedina in.so,siituibile: «Se la Cogefar vale KX), con Nobili ne 
vale 150», si diceva negli anni in cui la puzza delle tangenti non si 
era ancora fatta sentire in giro. Membro a pieno titolo del Gotha 
imprenditoriale privalo (ù stato anche amministratore delegalo ' 
della Baslogi dei tempi d'oro). Nobili è stalo il prezioso l'anello 
di congiunzione con una committenza pubblica di cui le aziende 
privale non potevano fare a meno, anche a costo di farsi risuc¬ 
chiare - mezze vittime, mezze complici - nel mare di Tangento¬ 
poli. Non a ciLso la Cogefar per lunghi anni è stala principale for¬ 
nitore di tutte le grandi aziende di Stato nelle costruzioni c nel¬ 
l'impiantistica. Del resto, quando con la politica delle grandi 
opere e la situazione finanziaria deilo Stato anche la Cogefar ò 
andata in crisi. Nobili nc avrebbe voluto il pus.saggio neli'orbita 
pubblica, nella Saipem dell'Eni. Ma incontro l'opposizione di un 
grande c polente boiardo di Stalo, il fanfaniano Ettore Bemabci. 
padre-padrone deH'ltalslal. Una lotta, quella dei due giganti delle ; 
co.struzioni, fatta di rancori personali, amicizie politiche diverse 
anche .se tutte democristiane, di idee (ed interessi) opixr.sle sul 
molo dell'industria pubblica. * . 

' Nobili, .sconfitto sui dc.stini della Cogefar. potrà godere la sua 
vendetta nel novembre del 1989 quando ven-à nominato alla pre¬ 
sidenza dell'lri. Uno dei suoi primi atti è stata la fusione tra llalslat . 
ed Italimpianti. Di fatto, la fine del regno di Bemabci. Ma distrutto 
un regno non è facile fame un altro; L'Iritecna, la nuova creatura 
che avrebbe dovuto dare testimonianza ai posleri del pas,saggio ■ 
di Nobili all'lri, annaspa in un mare di debiti ed ora pare affogare 
anche in quello delle tangenti: bisognerà rifare tutto da capo. 
L'impegno di Nobili di «pollare tutto Tiri in Borsa», è stalo travolto 
da una situazione suH'orlo del collasso finanziario. Certo, ha do¬ 
vuto subire durp crisi come quella siderurgica, ma lia anche 
mancalo di coraggio nelle ristrutturazioni. L'Iri di Nobili è in pro¬ 
fonda crisi già prima dello .scivolone su Tangentopoli, la sua era è 
giunta al capolinea. Con una specie di beffarda ironia della sto¬ 
ria: a contribuire a piegarlo è stato anche il suo grande amico 
Giulio .Andreotti che non è mai riuscito a dargli quegli 8.000 mi¬ 
liardi promessigli al momento dell'arrivo all'lri. Tangentopoli .sa¬ 
rebbe giunta egualmente, ma all'lri avrebbe lascialo in eredità 
meno debiti. Politica e affari: a .Nobili, manager di grandissime 
capacità, il binomio ha offerto moltissimo, salvo bastonarlo due 
volte, con incredibile sincronia tra debiti ed arresto, proprio nel¬ 
l'ultima fase della scavila di imprenditore, a 67 anni. 
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autocritica». «Un ' anno . fa», ha spiegato 
Agnelli, «pensavo sinceramente che il caso- 
Papi e della Cogefar fossero isolati. Poi mi 
sono accorto che non era così». Gli è stato 
infine chiesto; la Fiat, collaborando con i 
giudici, sta forse cercando di dare un esem¬ 
pio? Lui: «Confessare signica dare l'e.sem- 
pio...». 
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Politica 


Le dichiarazioni del capogruppo dei senatori 
su Caporali hanno suscitato molti malumori nel partito 
Garavini prende le distanze ma poi attacca il Pds ; 
Serri: «Tutta la sinistra deve riflettere, nessuno escluso» 


Rìfondaziòne divìsa dal «caso Pollini» 

Critiche a libertini: «Questa vicenda riguarda anche noi» 


I compaRni di Tordo’ Cenci m strin¬ 
gono attorno ai (amiliari in un mo¬ 
mento di Rrande dolore per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO PECORARI 
diannl66 

limpida figura di antifascista e di mi¬ 
litante prima nel Pei eppoi nel Pds. 
Lascia lo moglie, compagna Nana 
Koressowa c i figli danna, Franco c 
Bruna. La camera ardente, allestita 
presso la clinica Aurctia Hospital ri- 
marriJ aperta per l’intera giornata di 
oggi. 

Roma, 13 maggio 1993 

Elvira Teo e Stefano Ruffa partecipa¬ 
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del compagno 
ALESSANDRO PECORARI 
e sono particolannenle vicini a 
Gianna. 

Roma, 13 maggio 1993 


Giovedì 
13 1993 


Le compagne e i compagni del 
gruppo Pds della Camera dei depu¬ 
tati partecipano al lutto per la .v:om- 
parsa del compagno 

ALESSANDRO PECORARI 

e sono vicini con grande iiflctto alla 
moglie Anna ai figli Gianna, Franco 
e Bruna. 

Roma. 13 maggio 1993 


l^a Presidenza del gruppo dei depu¬ 
tati del Pds si associa al dolore i>er la 
.scomparsa del compagno 

ALESSANDRO PECORARI 

ed ù particolarmente vicina a Gian¬ 
na. 

Roma. 13 maggio 1993 


Il caso Pollini e Rifondazione comunista. Se Garavi¬ 
ni prende le distanze, attaccando anche il Pds, gli 
altri dirigenti e la base sono colpiti e amareggiati: 
«Nessuno si può tirar fuori da questa vicenda che ri¬ 
guarda tutta la sinistra», dice Mantovani. Imbarazzo 
per le dichiarazioni di Libertini. Una militante: «Sia¬ 
mo insoddisfatti». Dorigo al capogruppo dei senato¬ 
ri: «Il silenzio è d’oro». ; : - ,, , 


ROSANNA LAMPUQNANI 


M ROMA. Sergio Garavini, 
Rino Serri e altri dirigenti e 
militanti di Rifondazione co- ' 
munista sono in piazza, da- ; 
vanti a Montecitorio, a racco¬ 
gliere firme per i referendum i 
sulla sanità, sull'articolo 19 ; 
dello statuto dei lavoratori, ’ 
sulle pensioni e suU'ambien- / 
te. Ma non sono da soli: c'è ; 
una parte del Pds con loro e 
alcuni sindacalisti come ' 
Giorgio Cremaschi. Come di¬ 
re, una porzione di quella si- ; 
nistra che oggi deve fare i ' 
conti atKhe con il caso Polli- ^ 
ni. E si. è vero che in campo 
ci sono due etichette diverse: ' 


Pds e Rifondazione. Ma an¬ 
che questo secondo partito ò 
una costola del vecchio Pei. 
Lucio Libertini, capogmppo 
dei senatori di Rifondazione, 
era - il - responsabile ■ della 
commissione trasporti, casa 
e territorio del Pei. E il giorno 
stesso dcll’anresto di Pollini 
ha rilasciato un'intervista con 
cui si chiama fuori dalla vi¬ 
cenda, incolpando i vertici 
dell'epoca di Botteghe oscu¬ 
re: «Mi sono ripetutamente 
scontrato con Caporali, gli 
dicevo che bisognava tenersi 
lontano da certe pratiche». 
Ieri poi ha cercato di smussa¬ 


re i giudizi, ha dichiarato sti¬ 
ma a Pollini, ma senza riusci¬ 
re ad attenuare le precedenti 
dichiarazioni che hanno fat- 
' to male alla base di Rifonda¬ 
zione, che continua a fregiar¬ 
si del vecchio simbolo. «C'è 
una insoddisfazione profon¬ 
da», ammette a fatica ^ndra, : 
una giovane compagna. Di 
più non dice, stretta dal do¬ 
vere di tenere alta comunque 
la bandiera di partito. 

Certamente quanto after- : 
ma il presidente dei senatori ! 
comunisti mette in imbaraz¬ 
zo il gruppo dirigente di Ri- 
fondazione. Il segretario Ga¬ 
ravini insiste nel dire «che 
quella intervista lo impegna 
personalmente c non coin¬ 
volge il partito». E Rino Seni: 
«Di (questo non parlo», un si¬ 
lenzio il suo che dice mollo 
più di tante parole. Il proble¬ 
ma è certamente serio, per¬ 
chè appesantisce un dibatti¬ 
to interno carico di tensioni 
' sul futuro di questo partito 
che deve fare i conti con la 
nuova situazione politica ita¬ 
liana, con il sistema elettora¬ 


le maggioritario che squa¬ 
derna antiche certezze. La vi¬ 
cenda di Pollini si incunea a 
rendere tutto più complicalo. 
Ma che certamente deve «far 
riflettere tutta la sinistra», os¬ 
serva Serri. «Nessuno se ne 
può tirar fuori» aggiunge il 
deputato milanese Ramon 
Mantovani, che per questo 
non condivide «neanche una • 
virgola dell’intervista di Li¬ 
bertini». 

Da tutti parte l'augurio che 
Pollini possa dimostrare la 
sua estraneità: lo dice Garavi¬ 
ni, anche se nel pomeriggio, 
smentendo (anche lui!) le 
più pacate parole della mat¬ 
tina, decide di attaccare il 
Pds per aggiungere che «l'al- 
Icntamcnio. della coerenza 
ncll'opposiirionc c delle ten¬ 
sioni ideali può determinare . 
anche un decadimento mo-. 
ralc indegno dell'impegno 
generoso dei militanti. E l'au¬ 
gurio lo riafferma Serri che di 
f^llini «6 carissimo amico». 
Ma c'è anche chi non dimen¬ 
tica la lunga militanza nel 


L’ex presidente della Lega; «Ma le coop devono fare autocritica» 

Tura: «Tangenti? (^1 Pd-P(^ 
solò un rapporto politico » 


r.rift foif-vii fi:;'*"^, .1 ■■ ^i.1'11 ! .f,.. 

«Escludo catè^oricamente un'"do ut de-s", fondato su 
un rapporto tangentizio, tra Pct-Pds e mondo coope¬ 
rativo». Lanfranco Turci, che è stato per 5 anni presi¬ 
dente della Lega delle cooperative, non ha dubbi. Ri¬ 
conosce invece il «legame politico» e una solidarietà 
che si è e^ressa tramite il finanziamento della stam¬ 
pa di partito e delle feste dell'Unità. Autocritica per la 
mancata denuncia del sistema tangentizio. , 

“T , ALESSANDRO QALIANI 

H ROMA «Ma noi». Lanfran- Uconoiccvl? ' 

co 'Turci sgrana gli occhi, Caporali l’ho visto solo una ' 

mentre sul vidTO scorrono le , Conosco bene Pollini e 

non posso che associarmi alle 
Quell arresto^ ecceltente ha espressioni di apprezzamento 

S fì'aì V Quanto a Bartolini lo ricordo 

rtoi'io come una persona che ha 

anllf '■ Sempre lavorato sodo nell'in- 

wSo teresse del movimento coope- 

S ErJùlir^rJI^ cofn^l^^on 

rtna a A CI ChC II VCdOnO COinVOUl 0011 

grapi^ alb commissione^ - ^9 "’S"® da ^re. ^guardano 
Li£e della Camera. Il tele- ' 

giornale • prosegue. •Sullo ■ n''® alla 1^8^, Posto solo au- 
schermo scorrono i volli di Bararmi che 1 inchiesta faccia 

Pollini, Caporali e Bartolini, Ed "apidamente il suo corso. 

è proprio per parlare di que- Però hai anche etchiio. In 
sto capitolo dell’inchiesta Ma- • precedenti Intervlsle, che 
ni pulite, che colpisce diretta- tramite le cooperative, aia- 
mente il Pds, che incontriamo • . no arrivati tlnanziamcnti il- 
Turci. ■ . , . leclUalPdepoiaiPda. • 


10 parlo per quello ohe so R 
perquelloche-riguaida la mia . 

-esperienza di presidente della ■ 
Lega delle cooperative, posso 

senz'altro escluderlo. . . ,. 

Eppure molti daimo quasi 
per acontalo un «do ut dea» 
tra Pd-Pds e cooperative: 
tangenti In cambio di quote 
, dimercato. 

11 «do ut des» meccanico non 
c'è mai stato. Certo, esiste un 
rapporto profondo tra movi- 

■ mento cooperativo e PCi-Pds. 
Ma questo è un altro discorso. 
Rifiuto comunque categorica¬ 
mente la tesi, non la chiame¬ 
rei teorema, che prefigura un • 
. rapporto tangentizio tra i due. 
Perchè? 

Quello tra Pei-Pds e movimen¬ 
to cooperativo è storicamente 
un rapporto politico e sociale. 

E il sostegno del Pei alle coo¬ 
perative è una scelta politica e 
ideale, non di convenienza 
economica. Nel secolo scorso 
e nel periodo giolittiano era il 
riformismo socialista a dete¬ 
nere l'egemonia del movi- 
nienlo cooperativo. Poi. nel 
secondo dopoguerra, questo ' 
asse preferenziale si è sposta- ■ 
to sul Pei. Oggi l'autonomia 
del movimento cooperativo è 
un fatto consolidato ma non 
c'è dubbio quei retaggio stori- 


Pei: «un punto di riferimento 
importantissimo nella socie¬ 
tà, una diversità che non può 
essere ' scalfita da episodi 
che. se anche fossero fonda¬ 
ti. resterebbero comunque 
marginali». Franco Giordano 
non può condividere quanto 
Libertini afferma su Caporali: 
•un compagno generosissi¬ 
mo», perchè «era compro¬ 
messo nella vicenda Ligato e 
per questo fu espulso dal 
Pei». 

La vicenda Pollini ripropo¬ 
ne con forza uno dei temi su 
cui si è sempre imperniata 
•la diversità» comunista. La 
questione morale: rigore. 


correttezza, mani pulite. 
•NelTSl ero nel consiglio di 
amministrazione dello lacp 
bresciano come rappresen¬ 
tante del Sunia - racconta 
Mirko Lombardi - feci avere 
un anno di interdizione c un 
mese di galera a Sergio Mo- 
roni, si, il socialista che si è 
suicidalo e lo stes.so a un 
consigliere comunista. Per¬ 
chè io cosi avevo inteso Ber¬ 
linguer quando diceva che 
bisogna denunciare senza ri¬ 
serve di appartenenza tulio 
quello che di dislorito si ve¬ 
de. In quel caso era un con¬ 
corso truccalo per l’assun¬ 
zione di un comunista. Ciò 




co continui .n pesare. Ma por 
tornare ai tema delle tangenti 
io non ho mai ricevuto richie¬ 
ste di soldi da parte del Pcl- 
Pds in cambio di agevolazioni 
per concludere afian. E non 
mi risulta che cose del genere 
siano arrivale • ai presidenti 
delle singole cooperative. 
EKludi, dunque, un rap¬ 
porto di tipo tangentizio ma 
non neghi un legame di for¬ 
te solidarietà tra coopera- 
zione e Pd-Pds. Come si 
esprime? .. . 

Non c'è un modulo standard. 
Le imprese cooperative sono 
ll-12mila. grandi e piccole, 
sparse in tutta la penisola. 
Tuttavia, a questo riguardo, 
voglio ricordare una lettera, 
pubblicata recentemente dal 
Cazzeltino veneto, del presi¬ 
dente di una cooperativa di . 
Rovigo coinvolta in Tangento¬ 
poli. LI lui riconosce di aver 
pagato tangenti a molli partiti 
ma nel caso dei Pei parla di 
•rapporto organico». 

Qoè? 

Scrive che la maggioranza dei 
suoi soci sono militanti del 
Pei-Pds e riconosce di aver da¬ 
to soldi per pubblicare il gior¬ 
nale della federazione c di 
aver finanziato delle leste del- . 
l'Unità. Ecco, finanziamenti di 



questo tipo certamente ci so¬ 
no stali da parte delle coope¬ 
rative. Ma non si tratta di tan¬ 
genti, sono finanziamenti leci¬ 
ti e di non grossa entità. Il noc¬ 
ciolo del problema, d'altra 
parte, sta proprio in questa in¬ 
tercambiabilità Ira Tessere .so¬ 
ci c militanti di partilo. II dirì¬ 
gente di una grossa cooperati¬ 
va di costruzioni di Ravenna 
ha riconosciuto: «La mia tan¬ 
gente al pici è stala quella di 
aver cotto chilometri di salsic¬ 
ce alle feste delTUnilà». ■ : . 
Ma questa è solo una battu¬ 
ta, irsta il fatto che I giudici 
stanoo Indimanda su del fl- 
nanziamentf IDeciti, non 
sulla cottura delle salsicce. • 
Guarda, questa realtà di fondo 
che ho descritto è importante 
e non potrà es.sere smentita, o 


cancellala neppure dalTeven- 
luale emergere di specifici fat¬ 
ti che dimostrino l'esistenza di 
finanziamenti non corretti al 
partilo. . .. • >;, ..i....,, 
Tocchiamo ora un altro 
. punto. In questo mercato, 
governato dalle tangenti, le 
cooperative c’erano, d han¬ 
no convissuto. Perdiè non 
ve ne siete andati, o non 
' avete reagito? 
Elletlivamenle questo è un 
punto dolente. Dall’area dei 
grandi lavori pubblici le coo¬ 
perative sono stale escluse 
per tanti anni in nome della 
pregiudiziale anticomunista. 
Solo dopo la seconda metà 
degli anni '70 questa barriera 
ha subito qualche colpo per 
via dei mutati rapporti politici 


Il presidente dei giovani industriali sugli sviluppi di Tangentopoli' 


! « 




Come vive il mondo industriale l’ombra di Tangento¬ 
poli sul movimento cooperativo? Con soddisfazione? 
Con preoccupazione? Con indifferenza? Intervista al 
presidente dei giovani industriali, Aldo Fumagalli. «L’a- ’ 
vevamo previsto. Abbiamo avuto conferma dei nostri 
timori». «E l’occasione per un ripensamento collettivo, 
di una serena autocrìtica, senza che nessuno si erga a 
dire: io ho le mani immacolate». > ; . 


MICHELI URBANO 


MILANO. L'industria priva- - 
la e quella pubblica vi era già 
entrata Impielosiimente. Ma 
ora il cerchio dei giudici di . 
Tangentopoli cominciaa strìn¬ 
gersi aiKhc attorno alla coo¬ 
perazione. Strappi che lacera¬ 
no una storia antica di sacrifici 
e volontà di riscatto I^ata a 
doppio ilio con il movimento 
' operaio e le sue organizzazio¬ 
ni. Un imprenditore privalo co¬ 
me reo^scc? La ' domanda' 
Tabbiamo girata per compe¬ 
tenza ad Aldo Fùmagalli, il' 
presidente dei giovani indu- 
'Striali. .. ■ . . 

•. . HmagalU, U mondo Indù- • 


■triale come guarda alta 
Tangentopoli delle coopera¬ 
tive? Con «arcairoo? Con io- 
, lidarletà? Con Indifferenza? . 

Ho avuto conferma dei limarì.. 
Tre mesi fa a Caserta dissi che 
anche in Campania serviva un ; 
; Di Pietro e dei cittadini pronti a 
denunciare la "Corruzione.' 
Chiedevo un'azione della ma¬ 
gistratura e della società civile 
ritenendo che Imprenditori e 
politici campani non fosserso 
diversi dagli altri. E questo in 
effetti è poi successo. Un mese . 
fa, al Comitato nazionale della i 
Coniindustria, parlai di regioni, ' 
come l’Emilia Romagna e la 


Toscana. Dissi che, pur non 
essendo state ancora toccale 
da questi fenomeni, ritenevo 
che anche II ci fossero le con-, 
dizioni per fenomeni di corru¬ 
zione. . 

' Com’era arrivato a una limi¬ 
le conduaione? Quali argo¬ 
menti o notizie aveva per so¬ 
spettare o acculare? 

A'vevamo fatto un’analisi preci- : 
sa. La mia sensazione è che 
noi abbiamo vissuto un perio¬ 
do, all'inizio degli anni Ottan- ' 
ta, In cui cessato il pericolo di 
finire nelTorbila sovietica, si è 
sviluppala una forma di conso- 
, ciativismo, una democrazia, • 
cioè, senza un'azione forte del 
controllo delTopposizionc ca-. 
pace ' di creare • alternanza. 
Questa situazione mi faceva ri¬ 
tenere che forme di corruzione . 
erano possibili. Ora c’è la con¬ 
ferma che questo sistema della 
nostra democrazia deviata c 
insidiata era un problema mol¬ 
to ampio. Forse adesso, e ogni ! 
giorno di più che si chiarisco¬ 
no meccanismi e responsabili- 
là delle componenti politiche. 


' economiche e sociali, diventa 
più facile la strada pmr ripartire 
con regole diverse. Può essere . 
l'occasione per un ripensa-. 

: mento collettivo senza che 
nessun si erga a dire «io ho le 
mani immacolate». , .. • . 

Tutti eguali, tutti responsa- 
bUl? , 

Penso che tutti noi, compo¬ 
nenti economiche e classi po- 
litiche, dobbiamo riflettere con 
una serena autocrìtica. Ciascu¬ 
no di noi deve riposizionaisi, . 
quindi cercare sia al proprio 
interno con codici etici, rego¬ 
lamenti interni o promuoven¬ 
do azioni per rendere più tra- ; 
sparente il mercato. Muoversi 
tocca a tutti, anche alla coope- : 
razione. ' -, • . • 

Tra mondo dell’Industria e 
' cooperazione storicamente 
non c’è mal stata molta sin¬ 
tonia, perchè? Solo per ra¬ 
gioni Ideologiche? 

Ci sono delle cooprerative che ' 
funziotiavano e funzionano • 
bene. Ma in generale si perce-. 
piva che in alcuni meccanismi 
della cooperazione si nascon- 



che emerge - conclude Man¬ 
tovani - è la misura di una 
forte "disattenzione", prassi 
diffusasi soprattutto dalTcn- 
trata del mondo cooperativo 
nel sistema di s|>artizione de¬ 
gli appalti pubblici, confezio¬ 
nato dalla Fiat e dalla Confin- 
dustria». , 

Severo si mostra anche il 
deputato Martino Dorigo, un 
veneziano entrato nel Pei a 
14 anni uno che, come dice 
lui, ha fatto tutta la trafila e 
poi è approdato a Rifonda- 
zìone. «Voglio aspettare per 
dare un giudizio definitivo, 
mi auguro che venga dimo¬ 
strata la marginalità delle re¬ 
sponsabilità del Pei, tuttavia 
per me se un qualsiasi citta¬ 
dino deve pagare per il reato 
commesso i preti, i carabi¬ 
nieri, i giudici, i poliziotti c i 
comunisti dovrebbero paga¬ 
re il doppio. Cosi a Libertini ■ 
non posso che ripetere quan¬ 
to noi della Fgci dalle colon¬ 
ne della Città futura dicem¬ 
mo a Trombadori: il silenzio 
è d'oro». 


Lanfranco Turci, ex presidente 
della Lega delle cooperative 


nel paese. E anche grazie alle 
capacità tecniche ed impren¬ 
ditoriali delle cooperative.. 
Poi. una volta entrali nel giro 
dei grandi appalli pubblici, : 
certo che abbiamo avvertilo 
odore di tangenti. Mica siamo 
marziani! ., •.., ..j., .... ....,, 

E allora che avete fatto, vi 
siete tarati il naso? 

Abbiamo cercato 'di 'farci 
coinvolgere il meno possibile. 
L’alternativa era quella di 
chiamarci fuori. E non Tabbia¬ 
mo fatto. Voglio dire che in 
qualche modo si è privilegiata 
la possibilità di portare a casa 
il lavoro, invece di dare batta- ; 
glia e denunciare tempestiva¬ 
mente il degrado. Un’autocri¬ 
tica su questo va fatta. Ma vo¬ 
glio anche dire che una forte 
denuncia da parte delle coo¬ 
perative negli anni passati dif- 
ficilmente avrebbe potuto es¬ 
sere risolutiva. Solo il muta¬ 
mento politico e ideale inter¬ 
venuto nel paese ha consenti¬ 
to ai giudici di andare avanti. • 
Inoltre non escludo che Titise- 
rimenlo delle cooperative po¬ 
teva oggettivamente contri- • 
buire a legittimare il sistema ' 
tangentizio e a coprire, in mo- ' 
do tacito, non contrattalo, i 
principali soggetti di questo si¬ 
stema. : 


Aldo - . 
Fumagalli. ' 
presidente dei 
giovani 
industriali ' 


dessero delle logiche deviami 
funzionali a un disegna politi¬ 
co non alle regole del mercato. ' 
Cera poi la sensazione di do¬ 
versi confrontare con un sog¬ 
getto che godeva di particolari 
privilegi. L'imprenditore vero 
vuole confrontarsi alTintemo 
di regole eguali per tutti. Nel 
momento in cui si sono soste¬ 
nute delle cooperative con la 
.scusa che erano funzionali al- 


Tinlcresse sociale ma in realtà 
funzionali ad altre logiche, si • 
inserivano dei meccanismi de- 
vianti, non di concorrenza pu- : 
ra, che poi ricadevano sulle . 
spalle degli imprenditori veri. È 
la stessa critica che faccio agli è 
imprenditori che in una logica '' 
spe,sso di.screzionale prende¬ 
vano aiuti dallo Stalo che pre¬ 
miavano il colluso forte. ■ ; 

Lei qualche mese fa ha avan¬ 


zato delle proposte per usci¬ 
re dal labirinto di Tangento¬ 
poli. Ma TInchlesla nel frat¬ 
tempo è andata allargandosi 
. sempre più. La sua ricetta 
anticorruzione è cambiata? • 
No, anzi. Noi dicevamo che la 
riforma degli appalti, quella 
elettorale e quella del finanzia¬ 
mento pubblico ai partili era¬ 
no i tre punti cardine per la lot¬ 
ta alla comjzione. Si sta an¬ 
dando avanti su questa strada, • 
bisogna accelerare il processo. 
La chiave di volta però è la 
proposta per prevenire la cor¬ 
ruzione: la necessità di inserire 
un meccanismo che .spezza il 
rapporto fiduciario che si viene 
a stabilire tra cortotto e corrut¬ 
tore, tra concusso e concusso- 
re. Noi diciamo che se un poli¬ 
tico o un imprenditore com¬ 
piuto un atto illecito neil'ambi- 
lo della pubblica amministra¬ 
zione lo denuncia entro sei 
mesi, senza aver avuto un avvi¬ 
so di garanzia nel frattempo, è 
innocente e paga l'altro. In 
questo modo nessuno può fi¬ 
darsi. .. ■ - , 


ItaliaRadio 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestalo a: Coop Soci di Italia 
Fiadio, p.zza del Gesù 47, 00166 Roma, specificando nome, 
cognome e Indirizzo. 


Gruppo Pds - InfoniKizioni parlamentari 

— 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
oggi, giovedì 13 ore 9.30 (Auiorizzazionl a procedere). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri¬ 
diana di giovedì 13. Avranno luogo votazioni su decreti, rifor¬ 
ma deU'immunità parlamentare, modifiche del regolamento 
della Camera. ■ 
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Di Prisco. Siringo. Serafini. Vita, De Chiara, 
Menapace, Lolli, lovene, Duretti, Leiss, Avena. 
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On. Walter Veltroni,' ' ' 

Dr. Amato Mattia, On. Antonio Bernardi 
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Politica 

Sulle presunte tangenti Fs al Pd ieri il faccia a faccia 
Il ma^strato: «Ognuno è rimasto sulle sue posizioni» 
Arresti domiciliari al dirigente coop. Il legale dice: 
«Chiarimenti a suo vantaggio». In arrivo nuovi avvisi? 


Le due verità di Caporali e Bartolini 

Confronto in carcere davanti al pm. Oggi interrogato Pollini 


Fausto Bartolini, il dirigente coop arrostato martedì 
scorso dai magistrati di «Mani Pulite», ieri sera è tornato 
nella sua abitazione modenese. Il gip gli ha concesso 
gli arresti domiciliari, dopo due ore di confronto con 
Giulio Caporali, il suo accusatore. Entrambi sono ri¬ 
masti sulle proprie posizioni «ma si sono chiariti alcuni 
fatti a vantaggio di Bartolini» dice il suo legale. Oggi 
rinterrogatorio di Renato Pollini. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Ironto, contc-mimo o no l'ipo- 
tt'M accusaloria. 

Questa mattina verrA inter¬ 
rogato anche Renato Pollini, 
arrestato assiemo a Bartolini, 
|x;r la stessa vicenda. Anche 
per lui ixitrebbero e.vsere im¬ 
minenti gli arresti domiciliari: il 
gip Italo Ghitti si e riservato di 
dcxiidere dopo l'interrogatorio, 
ma ha ben presenti io suo con- 
diidoni di salute. Appena en¬ 


trato a San Vittore Pollini è sta¬ 
to tr;is(erito in iniermcria An¬ 
che lui ù (mito nei guai per le 
dichiarazioni di Caporali, che 
lo indica come il dirigente co¬ 
munista da cui prendeva ordi¬ 
ni. Stando al suo racconto. Re¬ 
nato Pollini lo incaricò di far 
ottenere appalti alle cooperati¬ 
ve e di sollecitare i dirigenti 
coop a vers<ire per questo soldi 
al Pci. Caporali non la cilre e 


dice di non saliere quali som¬ 
me siano andate dalle casse 
delle coop a quelle del pci. 
poiché 1 pagamenti non pas.sa- 
vano per le sue mani. Spiega 
che neirSG Poliini gli fece pre- 
•scnle il grave stalo di indebita¬ 
mento del Pel. sottolineando 
che molte aziende cooperative 
lavoravano e anzi acquisivano 
appalli in quanto colicgale al 
Pel «ma ciononostante non 


■H MIIV^NO. Faccia tirata. 
pas,so deciso. Giulio Caporali 
esce alle 18,30 in punto dal 
carcere di Stin Vittore, dopo 
due ore di confronto con Fau¬ 
sto Bartolini, il dirigente dello ' 
cooperative, arrestalo martedì, 
dopo le confessioni del suo ex 
compagno di partito. Nella 
corsa verso il taxi che lo atten¬ 
de all'uscita. Caporali travolge 
un cameramon, ma non dice 
una parola sull'esito dell'in¬ 
contro. Poco dopo, dal cancel¬ 
lo posteriore del carcere, u.sci- 
rà anche Bartolini, al quale il 
gip ha concesso gli arresti do¬ 
miciliari, por le sue condizioni 
di saiute. «Ma non solo per 
quc'sto - aggiunge II suo difen¬ 
sore, Nerio DiodA - , Dopo 
questo confronto sono anche 
diminuite le esigenze cautela¬ 
ri. Si sono chiariti alcuni aspet¬ 
ti. a vantaggio dei mio assistito 
e diversamente dal solilo que¬ 
sto confronto ha consentito di 
approfondire e di chiarire la si¬ 
tuazione». . 

È stalo un incontro teso, 
drammatico? «Più utile che 
drammatico», taglia corto l'av¬ 
vocalo, che ha comunque l'a¬ 
ria di aver assistito a un bel 
match. Da ualatoGiulioCapo- 
mli ex rappresentante del Pci 


nel consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie dello Stato, 
che ha messo a verbale una 
sua veritA. DalI'SG alI'SS, nel 
periodo in cui ha occupalo 
quella poltrona, si sarebbe im¬ 
pegnato a dirottare sulle coo¬ 
perative edili il 20 per cento 
degli appalti delle Ferrovie, in 
cambio di tangenti che le coop 
avrebbero versalo direttamen¬ 
te nelle ca.sse del pei, nella 
persona di Renalo Pollini, che 
all'epoca era il segretano am¬ 
ministrativo di Botteghe Oscu¬ 
re, Bartolini era il suo referen¬ 
te, il dirigente coop col quale 
trattava questi affari. 

Bartolini, interrogalo subito 
dopo l'arresto, ha detto di co¬ 
noscere Caporali e di aver avu¬ 
to rapporti con lui, ma mai per 
questioni di tangenti. Questo è 
quello che ha ribadito anche 
durante il confronto, negando 
punto per punto le circostanze 
citato da Caporali. La pm Ti¬ 
ziana Parenti, che ha assistilo 
all'interrogatorio incrociato, 
ha confermato che ognuno è 
rimasto sulle sue posizioni. 
Qualcosa però si 6 chiarito o 
anche il magistrato precisa; «Si 
ù fatto qualche passo in avan- 
. li», senz-a specificare se i gra¬ 
nelli di verità emersi dal con¬ 



prowedevano ad alcun finan¬ 
ziamento», Gli avrebbe quindi 
dato due preci.si » incarichi: 
quello di segnalargli lutti gli 
appalli che le FF.SS affidavano 
alle coo|K!rative e quello di sta¬ 
re «col fiato sul collo» dei legali 
rappresentanti di queste azien¬ 
de "perctié non dimenticasse¬ 
ro delle esigenze economiche 
del Pel», 

In parlicolare Caporali si im¬ 
pegnò a garantire il 20 percen¬ 
to degli appalti alle coop, in¬ 
trattenendo rapixirti diretti con 
un rappresentante del Cona- 
co. Fausto Bartolini. Insieme 
sollecitavano le aziende «a 
iras-vire da Pollini per versare i 
contributi previsti a favore del 
l>ci». Il suo racconto si lemta 
qui. Cajiorali affemia di non 
aver mai saputo come si .sono 
concluse le trattative: «Ricordo 
solo che Pollini mi diceva che 
"andava bene"» 


Questi stralci di interrogatori 
erano già apparsi sulla stampa 
]jrima dell'arreslo di Pollini, 
che aveva respinto ogni accu¬ 
sa Probabilmente in carcere 
confermerà la sua estraneità ai 
latti contestati. Ma ci sono altri 
indagati che confermano la 
versione di Caporali'' La dotto¬ 
ressa Parenti lascia intendere 
che c'ù almenlo un altro leste, 
rimasto finora .sconosciuto, 
che ha fornito una versione 
che SI avvicina a quella di Ca¬ 
porali, E non nasconde che 
potrebbero e.s.sere imminenti 
altri provvedimenti giudiziari 
nei confronti di dirigenti del 
Pds o dell'ex Pci. Ieri, il capita¬ 
no Bolognani, l'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri che coordina arresti e 
recapiti di avvisi di garanzia, ò 
uscito dagli uffici della procura 
con un pacco di provvedimen¬ 
ti firmati di fresco e che verran¬ 
no eseguiti in settimana. 




Il giudice delle 
indagini 
preliminari 
italoGhittie, 
a sinistra, 
Giulio Caporali 


Già a casa Dario lori, aH’epoca era in pensione. Mentre Eros Musa dà la sua versione 

n bluff di Coopsette: diceva di pagare il Pd 
per evitare di versare mazzette a De e Psi 



Dopo una sola notte in cella e un brevissimo interro¬ 
gatorio, esce dall'inchiesta sugli appalti ferroviari 
Dario lori, ex dirigente di Coopsette: era già andato 
in pensione all'epoca dei fatti. Ed Eros Musa, l'altro 
manager dell’azienda reggiana arrestato lunedì, 
spiega: «Millantavamo l’impegno a versare tangenti 
al Pei-Pds per allentare la pressione di chi ci costrin¬ 
geva a pagarne davvero ad altri». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


\ 


STEFANO MORSELLI 


IH REGGIO EMILIA, Meli pagèl¬ 
lo tangenti al Pei-Pds. Interro¬ 
gati a Roma dai .soxliluti procu¬ 
ratori MLsiani e Vinci, Dario lori ’ 
e Erox Muxa, rispettivamente 
ex responsabile marketing e 
direttore della divisione pre¬ 
fabbricati di Coopsette, hanno 
inquadrato in una Incedei tut¬ 
to diversa da quella ipotizzala 
il ruolo della cooperativa reg¬ 
giana nella vicenda degli ap¬ 


palli ferroviari, lori, addirittura, 
ha potuto facilmente dimo,stra- 
re la propria assoluta estranei¬ 
tà ai fatti, avvenuti quando lui 
non era più dipendente dell'a¬ 
zienda, bensì pensionato. Mu¬ 
sa ha invece offerto una rico¬ 
struzione che esclude tassati¬ 
vamente coinvolgimenti del 
Pei-Pds. Vediamola. 

AH'miziodel 1991 ci fu la ga¬ 
ra per l'aggiudicazione delle 


traversine ferroviarie, l-e azien¬ 
de del settore - che operano m 
un mercato con unico prodot¬ 
to c unico cliente (le Ferrovie 
dello Stato) - erano in serie 
difficoltà a causa del continuo 
differimento della gara, che si 
protraeva da due anni. Resiste¬ 
re alle richieste di tangenti for¬ 
mulate da alcuni partiti di go¬ 
verno e dallo stesso Ministero 
dei trasporti, attraverso il l'im¬ 
prenditore bergamasco l'o- 
gnoli che se ne faceva portavo¬ 
ce, .significava condannarsi al¬ 
la persistenza della situazione 
di paralisi, E co.sl anche Coo- 
p.sctte - in que.sto quadro as.sai 
più vittima di concu.vsione che 
non rcspon.sabile di corruzio¬ 
ne - pagò il balzello che le ve¬ 
niva imposto. Successivamen¬ 
te, Tognoli tornò alla canea 
per una gara vinta dal consor¬ 
zio Cipaf, nel quale Coopsette 
aveva una quota del 20%. E 


questa volta, di fronte alle nuo¬ 
ve c pres-santi richieste di «con¬ 
tributi», l'ingegncr Musa pensò 
di .sottrarsene millantando im¬ 
pegni a riservare la quota di 
spettanza Coopsette al Pei- 
Pds, che in realtà non l'aveva 
mai pretesa nò mai la ricevette 
Il racconto assomiglia molto 
alla testimonianza resa sixin- 
taneamente ai magistrati da un 
altro manager della coopcra¬ 
zione. Antonio Biscaglia, am¬ 
ministratore delegato della 
Stiarm di Arezzo, una .società 
costituita dalla CU di Bologna 
(51%) c dalla locale Stimet 
(A9%). Anche la Stiarm, diesi 
occupa di forniture pcrcoslm- 
zioni ferroviarie, era sospettata 
di avere versato tangenti al Pei- 
Pds, ma pare che le co.se siano 
in realtà andate allo stesso mo¬ 
do di Coop.sette, Eros Mu.sa, 
comunque, per il momento re- 
.sta in carcere. «Ci auguriamo- 
commenta la direzione di Coo- 


psette - che le sue spiegazioni 
siano colte nel loro effettivo si¬ 
gnificato, cioò come espressio¬ 
ne delfa volontà di non conti¬ 
nuare a subire ves,sazioni c. al 
tempo ,sles.so. garantire con 
l'acquisizione del lavoro l'oc- 
cuf^azione dei lavoratori». 

E invece già tornato a casa 
Dario lotti, che in cella ha tra¬ 
scorso una .sola notte. Lunedi 
mattina presto, quando gli uo¬ 
mini della Guardia di Finanza 
hanno suonato alla sua abita¬ 
zione. lui era in viaggio proprio 
alla volta di Roma. Avendo 
avuto in passalo rapporti di la¬ 
voro con li già arrestato To¬ 


gnoli, stava già laensando di 
chiedere un colloquio chiarifi¬ 
catore con i magistrati. Dalla 
Coopsette lo hanno chiamalo 
sul cellulare, avvisandolo della 
perquisizione, lori ò quindi an¬ 
dato direttamente a Palazzo di 
Giustizia, poi alla caserma del 
nucleo di polizia tributaria del¬ 
la Finanza, Qui gli è stalo noti¬ 
ficato l'ordine di custodia cau¬ 
telare. 

«È stala una bnilla esperien¬ 
za - racconta - per fortuna ò 
durata poco, Capisco che. se 
qualcuno ha latto il mio nome, 
I magi.slrati dovevano compie¬ 
re le loro verifiche Io comun- 


Lo sconcerto di amici e collaboratori 
«Renato è corretto, noi non d crediamo» 


Onesto, corretto, riservato, disponibile, amministra¬ 
tore esperto e attento, legato alla famiglia e agli ami¬ 
ci. È questo il ritratto che di Renato Pollini fanno 
amici e collaboratori di Firenze c di Grosseto, fra cui 
dominano i sentimenti di sgomento e incredulità. 
«Per parlargli non servivano appuntamenti. È impos¬ 
sibile che una persona onesta e corretta come Re¬ 
nato sia implicata in questa vicenda». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


M RRENZK. Il dolore. Tincre* 
dulità, l'incapacità di darsi una 
spiegazione. Le persone che 
conoscono Renato Pollini, l'ex 
amministratore del Pei arresta* 
lo nel corso dell'inchiesta «Ma* 
ni pulite", sono scosse. Non 
credono ad un Pollini dipinto 
come un «Dottor «leckyll e mi¬ 
ster Hyde». Il Pollini che cono¬ 
scono e che ricordano ha una 
sola faccia: «un uomo onesto. 


corretto, riservato-. Gli amici e i 
collaboratori più stretti, nella 
sua Grosseto e nell'adottiva Fi¬ 
renze. non hanno dubbi sulla 
sua innocenza. Perché se del 
Pollini «uomo-politico» tutti ri¬ 
cordano l'amministratore 
«esperto c attento-, del Pollini 
uomo conservano 1) ricordo di 
«una persona squisita*. E sono 
preoccupati per la sua salute, 
minata da un grave male che 


lo costringe a difficili cure. 

Tra i più increduli é Nello 
Bracaloni, che é stato consi¬ 
gliere del Pei negli ultimi anni 
in CUI Pollini ò «stato sindaco di 
Gros«seto e che con Pollini con¬ 
divide tutt’oggi un intenso rap¬ 
porto d'amicizia. «Non posso 
credere alle notizie che arriva¬ 
no-, dice con la voce rotta dal¬ 
l’emozione. Ma chi ù Pollini 
fuori dalle stanze del palazzo e 
del partilo? «Un uomo che 
conduce una vita mollo riser¬ 
vata. modesto-. Bracaloni ri¬ 
corda le domeniche mattina, 
quando si «rinnova il rito della 
passaggiata nel centro di Gros¬ 
seto-. Un «rito» che Pollini ha 
continuato anche in queste 
settimane, «I^ domenica mat¬ 
tina presto - ricorda Bracaloni 
- pa.ssava sotto casa mia e mi 
suonava il campanello. E co¬ 
me sempre leggevamo i gior¬ 
nali c passeggiavamo per le vie 


del centro-. 

Le passeggiate della doma- 
nica mattina si concludevano 
sempre in piazza del popolo, 
dove si incontrava «con i com¬ 
pagni di partilo, ma anche con 
gli amici deirinfanzia-, dice 
Paolo Ziviani, un altro degli 
amici gros«sctani di Pollini, l-e 
persone che lo incontravano 
per strada lo salutavano, si fer¬ 
mavano a parlare per qualche 
minuto. «Della vita in famiglia 
Pollini parla con moderazione, 
ma è orgoglioso della moglie e 
della figlia-, dice Bracaloni. 
•Con la moglie é sempre «stalo 
inseparabile - aggiunge /iivia- 
ni-e per la figlia e i due nipoti¬ 
ni nutre un'ammirazione smi¬ 
surata». 

Anche tra i suoi collaborato¬ 
ri c’é sgomento. «Ho saputo 
dcirarreslo di Renato per tele¬ 
fono. Sono rimasta scioccala. 
Non riesco a crederci-. Franco- 



que ero tranquillo, nono.slante 
Tovvia tensione del momento, 
perchè sapevo di non avere 
fatto nulla di irregolare Inedia 
ero con due persone, «sono «sta¬ 
te gentili. Di notte, però, non 
sono riuscito a dormire, un po’ 
per l'emozione, un po’ per i ru¬ 
mori, qualcuno gridava sem¬ 
pre. Martedì pomeriggio ho 
avuto l'interrogatorio, brevissi¬ 
mo. L'episodio che mi veniva 
conle«stato era del 1991, men¬ 
tre io ero in pensione dall’an¬ 
no prima. Mi hanno riportato 
in cella, i magistrali hanno fal¬ 
lo le loro verifiche e alla sera 
ero già fuori. In soslanza, han¬ 
no riconosciuto che non c'en¬ 
tro nulla. Cosa penso di tutta la 
vicenda? Naturalmente, parlo 
per quello checonosco: io non 
credo che il movimento coo¬ 
perativo. e Coopsette in parti¬ 
colare, abbiamo pagato tan¬ 
genti al Fei-Pds». 



sca Bclloni. dirìgente delle 
«stamperie Braille della Regio¬ 
ne To.scana, che dal 1975 al 
1982 è stala la «segretaria del 
Pollini assessore regionale, è 
profondamente scossa. Di Pol¬ 
lini ricorda la grande sensibili¬ 
tà politica, ma soprattutto 
umana. «E sempre disponibile 
Per parlare con lui, ammini¬ 
stratore o semplice cittadino 
che fosse, non «serviva prende¬ 


re l'appuntamento. Bastava 
presentarsi airasses«soralo e lui 
riceveva lutti-. Con la famìglia, 
racconta Francesca Belloni, ha 
un rapporto profondo e mollo 
privato: «Tanto che negli spo¬ 
stamenti a Firenze sua moglie 
c sua figlia non hanno mai 
usato l’auto della Regione. E 
durante restale, quando la fa¬ 
miglia SI spostava a Grosseto, 
lui faceva il pendolare per ri¬ 


manere loro vicino. Ma a Fi¬ 
renze sj spostava in autobus, 
mai con lauto della Regione-. 

Anche Flono Giustini, per 10 
anni autista del sindaco Pollini 
a Grosseto, è addolorato. «Re¬ 
nalo è una persona di un'uma¬ 
nità profonda come poche ne 
ho conosciute nella vita - dice • 
è impossibile che una persona 
onesta e corretta come lui sia 
implicata in questa vicenda-. 

«Sono amico di Renato Polli¬ 
ni da sempre - dice il senatore 
del Pds Adalberto Minucci • e 
da sempre io considero uomo 
di grande onestà e correttezza. 
Sulla sua statura morale e poli¬ 
tica possono testimoniare i cit¬ 
tadini di Grosseto che lo han¬ 
no avuto sindaco per oltre ven- 
t’annr lo votavano anche molti 
elettori non comunisti. Sono 
convinto che la «sua limpidezza 
emergerà anche dalle indagi- 
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Il segretano 
della De, Mino 
Martmazzoli 



Gerardo 
Bianco, 
capogruppo 
della Do alla 
Camera 


Gerardo Bianco 
offre le dimissioni 
per il caso Craxi 

GREGORIO PANE 


ROMA De e questione 
morale Da questo «fronte», ie¬ 
ri, due notizie, La prima riguar¬ 
da Martmazzoli. E il rifiuto del 
segretario de a seguire il coro 
di chi, dopo l'arresto di Pollini, 
ò alla ricerca di una rivincita 
nei confronti del Pds Ui se¬ 
conda ha per protagonista Ge¬ 
rardo Bianco e riguarda il voto 
- ma soprattutto fe polemiche 
inleme che sono seguile a quel 
voto - che ha «assolto» Craxi. 
In una riunione dei parlamen- 
lari dello scudocrociato. Bian¬ 
co ha «mes.so a disposizione 
del suo partilo» il mandalo di 
capogruppo, È .stala questa la 
risposta a chi lo accusava di 
avere avuto un atleggiamento 
troppo «morbido» nei confronti 
del partilo degli inq'uisiti 

Un'altra giornata dilliuile, 
dunque, quella di ieri per la 
De. A piazdta del Gesù. Marti- 
nazzoli in mattinala .aveva pre¬ 
sieduto una riunione - inlor- 
male - deH'uflicio politico Al 
termine, il segretario 6 stalo 
circondalo dai cronisti che gli 
hanno chiesto un commento 
al coinvolgimenlo del Pds nel¬ 
l'inchiesta "Mani pulite». Marti- 
nazd’Oli ha risposto; «Io non 
ccico una via giudiziaria alla 
villoria». Poi, parlando in gene¬ 
rale di «Tangenlopoli», il .segre¬ 
tario de ha aggiunto: «L'unica 
esortazione che mi sento di ri¬ 
petere ò l'esigenza assoluta di 
trovare i modi e le strade per 
giungere ad una grande tem¬ 
pestività nei giudizi». 

Chiede processi rapidi, dun¬ 
que. Ma la discussione in casa 
De riguarda anche il proces,so 
che non si potrà fare: quello a 
Craxi, «.salvato» dalla Camera 
Un volo favorito dall'alteggia- 
menlo in aula della De. E pro¬ 
prio per quell'atteggiamento è 
imito al centro delle polemi¬ 
che il capogruppo, Gerardo 
Bianco. Ieri, era prevista l'as¬ 
semblea dei parlamenlari de 


la prima dopo «il giovedì nert» 
Anche in questo caso un po' a 
.sorpresa. Bianco nell'in'rodu- 
zione dll'as.semblea. ha subito 
«messo a disposizione il pro¬ 
prio mandalo». Un gesto, spie¬ 
gato cosi' "Il mio intervento .il- 
la Camer.i era às.solulameiiie 
in smioma con l,i linea Ir.icc i.i- 
Id dal p.'irlilo», Insomnid «I-a 
De aveva la.scialo libertà di co¬ 
scienza», e a queil'imposiazio- 
ne il capogruppo dice di esser¬ 
si adeguato ■Edeo perché - ha 
concluso - sono a vostra com¬ 
pleta dis|X)sizione». C'ò da ag¬ 
giungere comunque, come 
hanno racconUito poi alcuni 
dei presenti, che a qucsio pun¬ 
to Bianco .sarebbe stalo ii iter- 
rotto da Marlmazzoli Che gli 
.ivrebbe nvolln un.i l'atUii.i 
«Ma dal. non butiiaiuola sul 
ciraJiuiiatJCO'. 

Ancora, sulle inchici.ste C'c’ 
da registrare un ultimo com¬ 
mento. È quello dell'ex de ed 
ex Presidente. Cossig.i Anche 
d lui 1 cronisti hanno cliieslo 
un parere suH'arreslo di Pollini 
E lui ha risposto cosi ..Mi di¬ 
spiace per II Pds, non ho nulLi 
di CUI gioire». Sembrano parole 
di comprensione Ma non è 
cosi. Perchè, come sempre, 
l'ex inquilino del Quirin.ile ha 
slrullalo anche questa occ.i 
sione (>er una chianial.i di coi- 
reo. Infatti, ha aggiunto «.'spero 
che gli amici del Pds, che ora 
pretendono la presunzione di 
innocenza |jer Pollini, niaiilcn- 
gano lo sle.ssa richiesta .indie 
per Nobili Mio grande e vec¬ 
chio amico» Il solito Cossiga, 
insomma. Che si ò .indie av 
venturato in un giudizio siill.i 
"rivoluzione» in allo m Itali.i 
' Per dire - col sorriso sulle Lib¬ 
bra - che «1 giacobini .si che 
erano rivoluzionari' fecero ca 
dere 300 leste ..Non che l.i ri¬ 
voluzione arrivi per decreto 
reale c sotto la protezione dei 
Carabinieri» 


Cresce la fronda nel Psi: 

30 deputati contro Benvenuto 


■■ROMA Speranza nella iid- 
NCild di Eia Beta e di un polo li- 
Ijeral democratico, critiche al¬ 
la gestione Benvenuto del par¬ 
tilo. Questo il senso di una riu¬ 
nione di una trentina di depu¬ 
tati socidli.sti avvenuta in segre¬ 
to ieri alla Camera Fomic c 
modi della riunione testimo¬ 
niano del malumore che in 
una j)artc del gruppo parla¬ 
mentare monta nei confronti 


della segreteria AH'apjjuiita- 
menlo erano presenti espo¬ 
nenti come Andò. Con'e. Del 
Basso De Caro. D'Amaio, Sust. 
Roliroti, De Mitr>'. Pillitien am¬ 
mette- «Certo non c una riunio¬ 
ne a sostegno di Bt'nvcnuto- 
Ix’ critiche* riguardano la ljne,i 
del nuovo segretario, conside¬ 
rala troppo morbida nei con¬ 
fronti del Pds, e la d(*ciMone di 
.sospendete gli inquisiti 


Questa settimana 


Ui casa 



IISAIVAGENI 

regala “Compro casa" 

una Guida di 80 pasine 
con tutto quello che dovete 
sapere su pretti, mutui e tasse 
...e inoltre pubblica 
un test sulle pile. Qual è 
quella che dura 
davvero di più? 

in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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Politica 


(lidM'dì 

IHiìd 


Per la prima volta la Cei 
ammette che nelFassemblea 
ci sono posizioni diverse 
da quelle sostenute da Ruini 


«La grande maggioranza 
è per Tunità dei cattolici» 
dice il Cardinal Saldarini 
Oggi Tintervento del Papa 


n dissenso tra ì vescovi 
Non tutti stanno con la De 


La maggioranza dei vescovi è ancora per l’unità dei 
cattolici in una De profondamente rinnovata, ma 
«una minoranza no». Lo ha dichiarato ieri il card. 
Saldarini ammettendo per la prima volta l’e.sistenza 
di posizioni diverse. Si teme il ripetersi delle espe¬ 
rienze francese e spagnola dove i partiti cattolici so¬ 
no usciti di scena. Preferibile una «presenza organiz¬ 
zata anche se minoritaria». Oggi interviene il Papa. 


ALCBSTE SANTINI 


H crrrA dei, vaucano. La 
maggioranza dei vescovi italia¬ 
ni riuniti in assemblea è con¬ 
traria alla «diaspora dei cattol- 
ci- nei vari partiti e. perciò, ri¬ 
tengono che debba essere 
conseguila, per quanto è pos¬ 
sibile. la loro «unita politica». 
Lo ha allcrmato ieri in una 
conferenza stampa il vice pre¬ 
sidente della Cei ed arcivesco¬ 
vo di Torino, card. Giovanni 
Saldarini. in linea con la rela¬ 
zione introduttiva del card. 
Ruini. Ha. tuttavia, ammesso 
che «una esigua minoranza dei 
24 vescovi finora intervenuti 
nel dibattito», senza indicarne i 
nominativi, «si è detta favore¬ 
vole ad una organizzazione 
non unitaria dei cattolici» nel 
senso che i cattolici po.s,sono 
militare in partiti diversi pur¬ 
ché salvaguardino i valori a cui 
SI richiamano come credenti. 
Si tratta di posizioni da tempo 
esistenti in seno all'episcopa¬ 


to. In occasione dell'assem¬ 
blea lenula.si l'autunno scorso 
a Collevalenza tali posizioni fe¬ 
cero parte del dibattito interno. 
Ma. per la prima volta, .sono 
state riconosciute pubblica¬ 
mente ed uflici.almento ieri dal 
vico presidente della Cei an¬ 
che se ha cercato di parlare di 
una «esigua minoranza su 24 
interventi». Ciò vuol dire che 
sta crescendo il disagio per 
una formula ormai .sorp.assata 
nei fatti, come abbiamo potuto 
verificare parlando ieri con al¬ 
cuni degli oppositori che. pe¬ 
rò, non hanno voluto formaliz¬ 
zare all'esterno le ragioni delle 
loro ri.serve. Anche perchè non 
hanno voluto pregiudicare, 
con dichiarazioni pubbliche, 
altri interventi che sicuramente 
ci saranno prima che il dibatti¬ 
to si concluda entro la giornata 
di domani. 

D'altra parte, il card. Saldari¬ 
ni, nel rispondere alle doman¬ 


de dei giomall.sii, non ha ad¬ 
dotto argomenti teologici ma 
solo «storici» a sostegno della 
•opportunità» per i cattolici di 
staro il più possibile insieme in 
un solo partito che è la De di 
CUI, anzi, si sollecita «un pro¬ 
fondo rinnovamento» per esse¬ 
re credibile. Il primo argomen¬ 
to 6 che ì vc.scovi non vogliono 
- ha detto Saldarini - che in 
Italia SI ripetano «le esperienze 
france.se e spagnola» dove - ha 
aggiunto in appoggio alla sua 
tesi - «il mondo cattolico non 
ha più una .sua voce». 1,'aitro 
argomento è che anche l'espe¬ 
rienza Italiana dimostra che 
quanti hanno deciso di la.scia- 
re la De e di darvita ad altre or¬ 
ganizzazioni, con riferimento 
non .soltanto alla Kele ma an¬ 
che ad altre esperienze, «sono 
stati perdenti, non sono riusciti 
a ad offrire il puntio divista cri¬ 
stiano su problemi chiave co¬ 
me la famiglia o la scuola». Ha. 
quindi, osservalo che «.se ci 
fosse una diaspora globale dei 
cattolici non avremmo nem¬ 
meno la speranza di perdere 
con la nostra faccia», inviando 
cosi un segnale a Segni che si 
appre.sla a darvita ad un'espe 
rienza politica diversa da quel 
la in cui continua ad essere im 
pegnato Martinazzoli, Rosy 
Bindi ed altri. Anzi, al fine di 
stimolare questi ultimi ad an. 
dare avanti con coraggio nel ri 
fondare la De, liberandola dai 



•corrotti, dagli incoerenti» il vi¬ 
ce presidente della Cei li ha 
ru.ssicuruli che non bi.sogna 
avere il timore di diventare 
«minoranza» purché la «la pre¬ 
senza politica dei cattolici ri¬ 
sulti chiara in termini di valori, 
di .scelte programmaticlic». 

Naturalmente - ha prosegui¬ 
lo Saldarini con accenti auto¬ 


critici - lutto questo non vuol 
dire «non riconoscere la gravi¬ 
tà della mancanza di fedeltà 
dei cattolici impegnati in politi¬ 
ca alla visione cattolica perché 
essi, per primi, avrebbero do¬ 
vuto es.sere fedeli». Anzi - ha 
spiegalo - questi temi .sulla 
•non coerenza» di tanti cattoli¬ 
ci impegnali in politica rispetto 


Sono cinque i candidali che si contendono la pol¬ 
trona di sindaco di Catania. Il patto per Catania, che 
vede insieme Pds, Pri, Verdi, partisti e l'associazione 
città insieme candida l’ex sindaco Enzo Bianco, i 
missini propongono invece l’avvocato Enzo Tranti- 
no, difensore di fiducia di alcuni boss di Cosa no¬ 
stra, in lizza per la rete anche Claudio Fava. La de, 
cambia nome c candida Antonino Scavonc. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


M CATANIA Cinque, tredici 
e ,ses.santa. Sono questi i nu¬ 
meri della cabala catanese. In 
numeri di un gioco del lotto 
che non regala secondi premi, 
dove o prendi tutto o non sei 
nessuno. Ecco Catania a poco 
meno di trenta giorni dal con¬ 
fronto elettorale, chiamata a 
scegliere tra i cinque candidati 
alla poltrona di primo cittadi¬ 
no e i .ses.sanla candidali che 
ognuna delle tredici liste pro¬ 
pone per il consiglio Comuna¬ 
le. .Sparite o quasi le sigle di 
partito si intrecciano alchimie 
politiche, giochi d'azzardo in 
un tavolo dove siede da sem¬ 
pre un convitalo di pietra. Ba¬ 
sta la battuta di un commer¬ 


ciante per materializzarlo: 
«...Quelli, prima ci .stringono 
con i ricatti, poi mandano a di 
re che qualcuno, un amico fi 
dato, vuol entrare come socio. 
Si prendono tutto in pochi me 
si e noi restiamo qui a fare 1 pu 
pazzi, a mantenere su l'inse 
gna col nostro nome...Sono 
.sempre loro che mandtino a 
dire come votare c per chi far 
propaganda...». 

Eccola la malia che .senza 
clamore, senza azioni spetta¬ 
colari, comanda in città. La 
Piovra la si trova nella ca.sella 
58 del gioco dell'Oca ’l'ania, 
inventato quasi per scherzo 
dai Verdi per lar propaganda e 
venduto a dieci mila lire per 


Le comunali in Sicilia 

A Linosa e Lampedusa 
non si vota per «protesta» 
Ad Agrigento sette liste 


■i PAU-U<MO. Centoselcomu- 
ni inlercssah. di cui 24 oltre i 
quindicimila abitanti, due ca* 
poluoghi di provincia. Catania 
e Agrigento, due rinunce, quel* 
le dt Linosiì e Lampedusa dove 
non ù stata prcssentata per pro¬ 
testa nessuna lista. La Sicilia si , 
prepara al voto amministrativo 
del 6 giugno tra curiosità e no¬ 
vità. Ieri è scaduto il termine . 
per la presentazione delle liste. 
Ad Agrigento se ne presentano 
sette; De, Pds, Rete, «Insieme 
per Agrigento», «repubblicani 
per Mazzini». Psi e Msi. Nella li¬ 
sta del Pds compare anche 
Giuseppe Amone candidato . 
sindaco e segretario della Lega 
ambiente siciliana. Per lui si .. 
sono schierati esponenti di di¬ 
versi partili, oltre il Pds. Ixi De 
non presenta tra i candidati al¬ 
cun consigliere uscente, slcs»sa 
scelta ha fatto il PsI che Invece 
presenta nella li.sta sette don- 
' ne. Tra le curiosità il caso di 


Comilini dove ò stata presenta¬ 
ta una sola ILsla, quella della 
De. L’astensione delle altre for¬ 
ze politiche nasce da una pro¬ 
testa contro «rallerazione delle 
normali regole democratiche» 
cui SI assisterebbe da molti un¬ 
ni «per il predominio incontra¬ 
stato di una sola persona». Una 
interrogazione su questo caso 
q stala presentata anche dai 
deputato del Pds Polena. Nes¬ 
suna lista. Invece, a Lampedu¬ 
sa e Linosa. La decisione di di¬ 
sertare le urne è stata presa per 
protestare contro la situazione 
socio-economica in cui versa 
le due isole. «La decisione - di¬ 
ce il sindaco uscente di Lam¬ 
pedusa Giovanni Fragapane, 
ex indipendente del Pei - sta¬ 
ta presa dai respons<ibili locali 
dei partili. Basta peasare che 
un viaggio aereo per Palermo 
costa 230 mila lire e per Milano 
un milione. Nessuno capisce 
che per noi l’aereo ò come un 
taxi». 


raccogliere fondi a favore del 
Patto per Catania. Chi cade in 
quella casella resta bloccato e 
solo un altro giocatore può 
correre a liberarlo. E in quella 
casella ò finito l’ex ministro 
della difesa Salvo Andò. Ce lo 
ha tirato dentro Claudio Seve¬ 
rino Sumperi. un gentilissimo 
fioraio che in realtà era un 
•Uomo d’Onore» del clan San- 
tapaota. oggi pentito. 

Claudio Severino Samperi 
racconta ai magistrati che l’ex 
ministro avrebbe avuto voti 
dalla mafia c si sarebbe addi¬ 
rittura incontrato con Nino 
Santapaola. La «cantata» del 
pentito provoca la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per Andò e lo .scompagina¬ 
mento definitivo di quelle che 
erano le truppe craxiane a Ca¬ 
tania oggi ridotte ad una spa¬ 
ruta pattuglia in rotta che si 
presenta come la lista dei Ri¬ 
formisti, mettendo prudente¬ 
mente in soffitta il Garofano e 
apparentandosi con la De. 

La bandiera del rinnova¬ 
mento ormai da mesi sembra 
saldamente nelle mani di Enzo 
Bianco. L’ex sindaco della pri- 


La Rete 

«Confisca 
dei beni 
per i corrotti» 


WM ROMA. Sequestro de! pa 
irimonlo degli indagati per rea 

11 contro la pubblica ammini 
slrazione. ossia corruzione 
concussione, abuso d'ufficio e 
quanto riguarda il cosiddetto 
•mondo di Tangento[x>li». con 
la confisca dei beni da parte 
dello Stato in caso di condan¬ 
na dell'indagato. È quanto pre¬ 
vede una proposta di legge 
presentala ieri alla Camera dai 

12 deputati della Rete e illu¬ 
strata in una conferenza stam¬ 
pa a Montecitorio da Leoluca 
Orlando, Diego Novelli e Alfre¬ 
do Galasso, primo firmatario 
del provvedimento. Le misure 
di prevenzione patrimoniale 
nei confronti degli indagati per 
questi reati - ò stato spiegato - 
•rappresentano uno dei modi 
più efficaci per evitare che. 
nelle more del procedimento 
penale, i beni c i proventi deri¬ 
vanti dall’attività illecita, pos¬ 
sano disperdersi e sfuggire co¬ 
sì al controllo dei giudici c al 
recupero da parte della collet¬ 
tività e dello Stalo», 


mavera catanese, guida il Patto 
per Catania che vede insieme 
il Pds, i verdi, i popolari per la 
riforma e l'associazione Cit- 
làinsicme. Un'aggregazione 
che rappresenta la vera novità 
sotto il Vulcano. Per la prima 
volta si metteno insieme, sep¬ 
pur a fatica, i pezzi di uno 
schieramelo progre.vsisia da 
.sempre frammentato. «Noi non 
siamo qui per partecipare, ma 
por vincere, per mandare la De 
all’opposizione. Mi dùspisce 
che una persona che stimo co¬ 
me Caludio Fava non sia con 
noi, Sono convinto che il suo 
posto e quello della Rete siano 
nel Patto...». Bianco .scandisce 
l>enc le parole davanti alla fol¬ 
la che domenica riempiva il Ci¬ 
nema Arislon per la presenta¬ 
zione della lista dei Palio, che 
vede come capolista il vicepre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare del Pds. Anna Ftnocchia- 
ro. 

Una battuta, quello di Bian¬ 
co, che sembra guardare an¬ 
che agli scenari futuri di un 
eventuale ballottaggio. L’anta¬ 
gonista più quotato di Enzo 
Bianco è il deputato missino 


Le donne del Pds 

«Chi non ha garantito 
la presenza femminile 
va escluso dal voto» 


H ROMA. Si invalidino le li¬ 
ste per le elezioni del 6 giu¬ 
gno che non prevedono il 
30di rappresentanza di uno 
dei due .sessi. L'appello è del¬ 
le donne del Pds. che aH’in- 
domani della decisione della 
giudice di VIbo Valentia di ri¬ 
cusare le liste di 14 comuni, 
hanno deciso di dare batta¬ 
glia. Le pidicssine .sottolinea¬ 
no che nella legge suirdczio- 
ne diretta del sindaco per la 
prima volta compare la nor¬ 
ma a favore della promozio¬ 
ne dell’uguaglianza. E ag¬ 
giungono che l’uso dell'e¬ 
spressione «di norma» per 
l’applicazione della percen¬ 
tuale scritta ncirarlicolo 5 .si 
deve intendere nel sen.so di 
-normalità, abitudine, quindi 
sempre». Astengono che in 
questo senso si ò espre.sso il 
consiglio di Stalo e anche la 
commissione nazionale pari¬ 
tà. 

Ieri tuttavia il ministero del¬ 



Il presidente della Cei Camillo Rumi. A sinistra: il cardinale Giovanni Sal¬ 
darmi. arcivescovo di Tonno 


.li principi cristiani di giusltzia. 
dt solidarietà, dt rigore morale 
che avrebbero dovuto attuare 
sono stali al centro del diablti- 
to. ! vescovi, infatti, hanno mo¬ 
strato molla attenzione al •dif¬ 
ficile momento j>oliiico» che 
rilalia sia vivendo OSI sono tro¬ 
vati concordi sulla necessità di 
•cambiare rinnovando». l-aCet 

- ha anticipato Saltlarini - 
chiederà nel suo comunicalo 
finale dei lavori alla classe po¬ 
litica di «non limitarsi al penli- 
mcnto per gli errori commessi, 
ma anche <li fare penitenza ri- 
paparando» porchù «chi ha ru¬ 
bato deve restituire il maltolto» 

- riferendosi a quanti li.inno 
tratto grandi vantaggi i>crsonrì- 
li dalle tangentopoli. 


Forse sarà il missino Trantino ad andare al ballottaggio con l’ex sindaco 

Ma ricerca della «seconda primavera» 
Eledoni a Catania, Enzo Bianco fòvorito 


Enzo Tramino. L’avvocato più 
gettonato dalla «famiglia» ca- 
tanse di Cosa Nostra, il legale 
di fiducia di boss del calibro di 
Nitto Sanlapaola o di Ercola- 
no. Enzo Tramino ribalte con 
sufficienza. «1^ roba da cretini 
parlare di queste cose...L’eser- 
cizio della mia toga è cosi alto 
che non teme contaminazio¬ 
ni». Roba da creimi? E perchè 
mai. Claudio Fava, candidato 
•blindato» per una Rete che a 
tutti i costi, nonostante avesse 
firmato il programma polìtico 
del Patto, non ha rinuncialo al¬ 
la sua li.sta e al suo candidato, 
spaccando, assieme a Rifon- 
dazione Comunista, il Ironie 
progressista, lancia una battu¬ 
ta al vetriolo. -C’è chi difende 
Sanlapaola echi da Santapola 
deve difendersi...». 

Altro candidato di primo li¬ 
vello è il deputalo democristia¬ 
no Antonino Scavone che gui¬ 
da la lista ufficiale della De. 
alias Parlilo popolare europeo. 
Infine il giornalista Mano Petri- 
m che corre come indipen¬ 
dente e che mira probabilmetc 
solo ad una buona affermazio¬ 
ne da lar pesare al momento 
di un eventuale balottaggio. 



Oggi li l’dpa si incontrerà 
con i vescovi c si pcìtrà verifica¬ 
re se farà projjna la linea del- 
runtlà dei cattolici, In ogni mo¬ 
do. sc*condo quanto Iia affer¬ 
malo ieri Saldarini, va preva¬ 
lendo l’idea che la Chiesa e 
quanli m rìichiaiLino cattolici 
devono .-iwertirc che è giunto 
di tesumoniarc con «coerenza» 
I principi morali a cui fanno ri¬ 
ferimento. Per esempio, quan¬ 
to ha detto tl Papa in Sicilia, 
con una particolare forza e 
chiarcv/a. per condannare 
inequivcKMl)jInienle il fenome¬ 
no mafioso c le relative collu- 
Moni deve essere di esempio, 
secondo il card. Saldanni e 
molti u'tri vescovi intervenuti 
nel dibattilo, 


Enzo Bianco 
candidato 
a Catania 
dal Patio 
che vede ^ 
insieme 
Pds. Pfi 
Verdi 
e Popolari 


Immunità, oggi 
arriva il primo sì 
all’abolizione 


La Camera avvia la complessa procedura costituzio¬ 
nale per l'abolizione deH'immunità parlamentare: il 
primo sì previsto per stamane. E intanto introduce 
un regime transitorio per le autorizzazioni a proce¬ 
dere: semplice presa d’atto delle proposte della 
giunta quando 20 deputati non chiedano di votare 
(ma a scrutinio palese) su una proposta alternativa. 
De c soprattutto Psi ingliiottono il rospo a fatica. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Sr* non fos.se stato 
[xjr il boicottaggio di De e Psi 
l'abolizione deH’immunità-jm- 
punità sarebbe già operante 
da molti mesi Insoinma. non 
ci sarebbe stato lo sciagurato 
-no» airaiitonzzazionc a pro¬ 
cedere ne: confronti di Craxi. 
Ma par.idos.salinenlc proprio 
quel «no» è stato reicmerilo 
.scatenante e quindi risolutivo 
ix?r battere le resistenze all’af- 
fcrmazione del principio, oggi 
elementare nell.i coscienza ci¬ 
vile del Paese, che il parlamen¬ 
tare non può essere perseguito 
solo per le opinioni espresse e 
I voti dati nell’esercizio del pro¬ 
prio mandalo; e che una spe¬ 
cifica autorizzazione della Ca¬ 
mera o del Sonato - attual¬ 
mente prevista in Costituzione 
jKT qualsiasi reato - dcv’esscr 
data .solo per l'arresto e le per¬ 
quisizioni, 

Da qui SI era in effetti partiti 
un anno fa. sulla base di una 
]>roposla }>ds che, prima alla 
Camera e poi ancor più al Se¬ 
nato. era .stata completamente 
stravolta dall’ex quadripa.rtito 
e ridotta ad un papocchio che. 
sotto altre forme, assicurava 
comunque l’impunità ai parla¬ 
mentari (e ai rispettivi parlili) 
che non intendes.scro accetta¬ 
re le regole e le garanzie che si 
applicano per i comuni morta¬ 
li. E siccome le riforme costitu¬ 
zionali - in questo c.i.so del- 
Tari. G8-esigono la cosiddetta 
doppia lettura a distanza di tre 
mesi, quando il Senato ha re¬ 
stituito la non-riforma alla Ca¬ 
mera (appunto per i! secondo 
volo), qui si è arenata perchè 
il Fds e le altre forze deH’oppo- 
.sizione di sinistra non erano 
disposte ad avallare un inde¬ 
coroso pasticcio. Sino a quan¬ 
do lo scandaloso velo ai giudi¬ 
ci milanesi di inquisire Craxi 
non ha suggerito il ripescaggio 
a Montecitorio dell'orjginana 
proposta. 

Vero è che si ricomincia 
daccapo; slamane il primo si 
della Camera, subito do^X) il 
primo del Senato, e poi (a di¬ 
stanza di tre mesi dal primo 
volo) nuova «navetta» Monte- 
citorio-Palazzo Madama. Ma è 
vero anche che si ricomincia 
finalmente sulla base di una 
limpida, risoluloria proposta: e 
che, appena volata stamane la 
riforma costituzionale, l’as¬ 


semblea «incardina» anche il 
regime transitorio che sarà in 
vigore già dalla prossima setti¬ 
mana. E, que.st'altro, il fnjllo di 
un rapido lavoro compiuto ieri 
dalla giunta }x?r il regolamen¬ 
to. presieduta da Giorgio Na- 
|>olitano: per i mesi in cui esi¬ 
sterà ancora l’istitulodel)’aulO' 
rizzazionc a procedere, muta 
radicalmente la procedura di 
esame delle richieste dei giudi¬ 
ci apposita giunta per le 
autorizzazioni lotmula una 
proposta per Tassemblca, ma 
questa non volerà più sulla 
proposta: si limiterà a prender¬ 
ne allo, tranne che almeno 
venti deputati non fonnulino 
una proposta alternativa. E su 
di es.sa, comunque, si volerà a 
scrutinio palese, secondo una 
decisione presa la settimana 
scorsa dalla giunta del regola¬ 
mento 

A questa mezza rivoluzione 
come stanno reagendo quelle 
forze artefici per un anno del 
lx)icottaggio? Ufficialmente, e 
a fatica, ìnghioltono il rospo, 
ma lanaando segnali, avverti¬ 
menti. jxirsino minacce. Ecco 
allora il .socialista Silvano l-a- 
briola annunciare, in polemica 
con il presidente della Came¬ 
ra, che il Psi considera «non ri- 
fXJljbile» l'interpretazione del 
regolamento che abolisce il 
voto segreto sulle autorizzazio¬ 
ni a procedere. Ed ecco il de 
Enzo Balocchi constatare, co- 
slemalisMmo, che l'abolizione 
dell’Immunità «non segna un 
successo del Parlamento»; ce¬ 
de ai «rigurgiti dellantiparla- 
mentansmo». e crea «percolo- 
si vuoti" quando ci si trovi di 
fronte «ad evidente volontà 
l>ersc*cutoria» del magistrato o 
vi -manifesta infondatezza» 
della sua iniziativa. 

Ma ecco Antonio Bargone 
(Pds) ribattere all’uno e aH’a!- 
irò che proprio questo com- 
l.)lesso riformatore costituisce 
«la via maestra ixr restituire 
credibilità dll'istituzione parla¬ 
mentare e per contribuire alla 
salvaguardia deirequilibrio tra 
poteri»; «l-a riforma dclPimmu- 
nità non va considerala come 
un alto difensivo rÌsi>elto all’of¬ 
fensiva giudiziaria, ma come la 
scelta consapes'ole di un Parla¬ 
mento che vuole essere all’al¬ 
tezza delle mutate condizioni 
storiche e delle esigenze mora¬ 
li poste dal Paese». 


l’tntemo ha inviato una circo¬ 
lare per precisareche il consi¬ 
glio di Stato si è limitaìo «in 
sede consultiva sul regola¬ 
mento di attuazione della 
.stessa legge ad indicare nelle 
premesse generali tra le novi¬ 
tà della legge l’inlroduzionc 
di un criterio di relativo equili¬ 
brio fra i sessi nella composi¬ 
zione delle liste letterali». 

Certamente que.sla precisa¬ 
zione non fermerà le donne 
del Pds che invitano le elettri¬ 
ci a votare le liste che ris|>etta- 
no la prop>orzionc. In tal sen¬ 
so SI esprime particolarmente 
Marisa Rodano che vede nel 
ministro Mancino il maggior 
re.sponsabiIc di questa situa¬ 
zione. «Non può sostenere 
che una norma votata dal 
parlamento non è una nor¬ 
ma. Mancino avrebbe dovuto 
predisporre una circolare per 
spiegare che "di norma’’ vuol 
dire sempre e se si verifica 
un'eccezione va motivata». 


CONSIGLI PER IL VOTO 


Elezioni del 6 giugno 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

A riMìtà, 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare i'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 
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Alliberà 
al governo 



li II presidente del Consiglio al Senato ha tenuto fermo 
sulla durata del governo e sulla priorità alla riforma ^ 
«NelFesecutivo due squadre su legge elettorale ed economia 
0 tutto si tiene oppure tutto rischia di decadere» 


Fiducia, un tranquillo bis per Ciampi 

Pii e dissidenti de battono in ritirata e votano a favore 


Rientra la «fronda» de, s’adeguano i liberali. Ma 
Ciampi non muta posizione: sono qui per fare la ri¬ 
forma elettorale, dice. Dopodiché «sarò pronto a 
passare le consegne quando c come le Camere lo 
decideranno». Nel frattempo, lavoreranno «due 
squadre»; sulle riforme e sull’economia. Il Senato 
vota la fiducia: 162 sì (l’ex quadripartito), 50 aste¬ 
nuti (Pds, Lega, Fri c Verdi), 36 no (Msi e Re). 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA, Carlo Azeglio 
Ciampi non si muove di un 
millimelro, non concede e non 
blandisce. E le inquietudini 
dell'ex quadripartito sono co¬ 
strette a slumare, a rientrare, a 
dissimularsi dietro la «soddisfa¬ 
zione» per una replica che. in 
realtà, nulla aggiuge e nulla to¬ 
glie al quadro della situazione. 
Cosi, il voto di fiducia espresso 
ieri mattina dal Senato non 
porta novità: a favore del go¬ 
verno volano la De. il Psi, il 
Psdi e il Pii. Il Pds. il Pri, la Lega 
e i Verdi si astengono (alcuni 
senatori escono dairaula, per¬ 
ché il regolamento di palazzo 
Madama equipara le astensio¬ 
ni al voto contrario, altri riman¬ 
gono, per non far mancare il 
numero legale). Astenuti an¬ 
che i senatori della. Svp e del- 
l'Union valdOlaine. Contrari il 
Msi e Rifondazione. La Rete 
continua a non partecipare al¬ 
l'attività parlamentare. Si astie¬ 
ne Cossiga, vola s/Agnelli. 

Lina trentina di democristia¬ 
ni - ma nessuno li ha mai con¬ 


tati davvero-, e l'intero gruppo 
liberale, avevano minaccialo 
di tramutare il loro sV in una 
bellicosa astensione. Per vari e 
nobili motivi (il Mezzogiorno, 
la sanità, l'immunità parla¬ 
mentare). ma soprattutto per¬ 
ché non avevano digerito due 
cose. Che il governo tenga in 
ugual considerazione chi vola 
la fiducia c chi, invece, si astie¬ 
ne. E che Ciampi, fatta la rifor¬ 
ma elettorale, sia pronto a farsi 
da parte. 

Nella replica pronunciata ie¬ 
ri a palazzo Madama, il presi¬ 
dente del Consiglio ha sostan¬ 
zialmente confermato la sua 
impostazione di fondo: E II 
composito esercito del malu¬ 
more, che ha il suo nocciolo 
duro nel Psi, e che attraversa 
un po' tutto l'ex quadripartito, 
ha dovuto suonare la rifirata. 
•Poiché s'é accesa una lunga 
discussione sulla line di questo 
governo nel momento stesso 
della sua nascila - dice Ciampi 
- devo precisare che personal¬ 


mente non ho mai ritenuto 
conforme allo spirito della Co¬ 
stituzione la pratica delle crisi 
extraparlamentari». Che signi¬ 
fica? Che il governo, ribadisce 
Ciampi, «.sarà pronto a passare 
le consegne, quando e come 
le Camere lo decideranno, an¬ 
che con il semplice rifiuto di 
proposte essenziali per il pro¬ 
gramma». A scanso di equivo¬ 
ci, il presidente del Consiglio 
aggiunge che «per governare é 
neces-sario tenere una rotta. 
Nel chiedere la fiducia, sono 
consapevole che questo gover¬ 
no percorrerà solo un tratto di 
questa rotta: quanto lungo, sta 
a voi dirlo». 

Ciampi insomma non spo¬ 
sta ras.so del proprio esecuti¬ 
vo. Che nasce prima di lutto 
[jer fare la riforma elettorale, e 
che, una volta raggiunto l'o¬ 
biettivo, affida la propria dura¬ 
ta al Parlamento. Certo, preci¬ 
sa Ciampi, «Il governo agirà 
con pienezza di poteri in tutti i 
campi, senza esclusione di al¬ 
cuna materia». Non .sarà in¬ 
somma un governo a sovranità 
limitata. Non solo: riforma elet¬ 
torale, occupazione, econo¬ 
mia, ordine pubblico, politica 
estera sono elementi di uno 
ste.sso disegno programmati- 
co. e «tutto tiene, oppure tutto 
rischia di decadere». Nel go¬ 
verno. aggiunge, lavoreranno 
•due squadre»: la prima sulle 
rifonne elettorali e istituzionali, 
la seconda sui problemi eco¬ 
nomici («Massima importan¬ 
za» attribui.sce il governo alla 


«presentazione tempe.sliva del 
documento di programmazio¬ 
ne economico-tinanziarìa»). E 
tuttavia, non 6 intenzione dì 
Ciampi durare un minuto di 
più del neces,sario. 

Per tranquillizzare i rivoltosi 
de (martedì sera Ciampi ne 
aveva ricevuto una delegazio¬ 
ne) . il presidente del Consiglio 
parla a lungo del Mezjiogior- 
no. Ma, anche in questo caso, 
concede poco nel merito: 
«Non si può rendere miglior 
.servizio al meridione, se non 
a.ssicurando in tutto il paese 
pari opportunità di crescita», 
<lice. E aggiunge: «L'intervento 
straordinario 6 spesso scaduto 
in momento di clientelismo 
parfitico«line a .sé ste.s,so, in in¬ 
terventi elargiti a pioggia dila¬ 
pidando pùbbliche ri.sorse». 
Quanto alla sanità, Ciampi ri¬ 
badisce l'intenzione dì modifi¬ 
care il decreto De l-orenzo. 

Convinti o meno, i senatori 
dell'ex quadripartito si sono 
adeguati ai loro colicghi di 
Montecitorio: dichiarandosi 

soddisfatti e votando la fiducia. 
«A Ciampi - dice per esempio 
il liberale Compagna - non ora 
tnai venuta meno la nostra fi¬ 
ducia morale. Ora avrà il no¬ 
stro appoggio leale. La replica 
mi ha convinto». Sarà. «Puntua¬ 
le e anche dettagliato» appare 
a D'Amelio, improvvisato lea¬ 
der della «rivolta» de. il discor- 
•so di Ciampi sul Mezzogiorno: 
e dunque addio astensione. 

Che il dissenso dei de e dei 
liberali rientrasse quanto pri¬ 


ma. era cosa scontata. Non per 
questo, però, rientra il disagio 
di un bel pezzo di quadriparti¬ 
to. Per dirla con Vincenzo Vi- 
sco, «il governo esce con una 
situazione mollo difficile sul 
piano parlamentare. Il Parla¬ 
mento è un po' irrazionale, 
perché non gli piace il gover¬ 
no. ma nello stesso tempo sa 
che .se il governo cade, il Parla¬ 
mento SI scioglie». Continua 
cosi il tentativo, sì vedrà quan¬ 
to fruttuoso, di attribuire a 
Ciampi intenzioni e propositi 
che al presidente del Consiglio 
non appartengono, o appar¬ 
tengono poco. «Ciampi ci sta 
dando ragione - dice per 
esempio il neosegretario del 
Psdi. Ferri -: non bastano nuo¬ 
ve leggi elettorali, serve un 
pacchetto di riforme sociali». E 
il capogruppo del Psi. Acquavi¬ 
va. gli fa eco: «Questo non è af¬ 
fatto un governo a termine, ma 
un governo che vuol governa¬ 
re». Psi. Psdi e Pii - e in buona 
parte anche la De - sono im¬ 
pegnati da oggi a far durare il 
governo quanto più possibile, 
ad allontanare lo spettro delle 
elezioni anticipale. Ma non é 
detto che ci nescano. Spiega 
Martinazzoli: «Governo e Parla¬ 
mento hanno di Ironie come 
primo problema da risolvere, 
pena la loro morte, quello del¬ 
la nuova regola elettorale». 11 
che significa che anche un ec¬ 
cessivo temporeggiare potreb¬ 
be innescare, contro le inten¬ 
zioni dei «temporeggiatori», la 
spirale del volo anticipato. 


D Pds: un esecutivo 

atennine 

ma «produttivo» 


NEDOCANETTt 

ROMA. "Apprezziamo le novità del metodo scelto per la for* 
mazione de) governo «ha detto- e in verità, contrariamente a 
quanto sostenuto dal presidente Cossiga. a noi sembra che tale 
metodo sia dentro un’attuazione rigorosa del dettato costituzio¬ 
nale e coerente con un sistema parlamentare». I-a Quercia, pe¬ 
rò. secondo il vice presidente del gruppo -non si limita ad un ap¬ 
prezzamento sul metodo, ma apprezza anche punti significativi 
del programma illustrato da Ciampi. Perchè l’astensione allora e 
non il volo favorevole? «L’astensione si motiva con l'esigenza di 
marcare un alto di distinzione da forze che. nella maggioranza, 
hanno mostrato, in un momento nevralgico, di non intendere 
appieno la profondità della crisi e l’esigenza di comportamenti 
che non accrescano il fossato pericoloso che si è aperto tra il si¬ 
stema politico e l’opinione del Paese». «Un atto di dLstinzione - 
ha aggiunto- che non limiterà, in alcun modo, lo sforzo che 
compiremo per sostenere l'aziono del governo nelle scelte deci¬ 
sive che si imporranno in questa fase tormentata della storia d’I¬ 
talia». Governo a breve termine chiede i! Pds. Una brevità però, 


ni - ma nessuno a na mai con» -aevo precisare cne personal- za» auriouisce ii governo aiia iioeraii nemrasse quanio pri- spirateoeivoioamicipaio. 

Un duro discorso in Senato. Rinasce il partito del piccone schierato per il presidenzialismo? . 

Cossiga si astiene e chiama a raccolta i suoi 
«Attenti questo è un governo tecnocratico» 


Cossiga fa la sua rentree nel dibattito al Senato. Nel 
voto di fiducia, si astiene. Dichiara di sospettare, 
nell’operazione Ciampi, un’ipoteca «tecnocratica c 
antiparlamentare». Alzando la bandiera della difesa 
dei partiti, chiede una soluzione per Tangentopoli e 
reiezione diretta del capo dello Stato. E all’orizzon¬ 
te sembra ricomparire il partito trasversale che lo 
appoggiò quando picconava dal Colle. 


VITTORIO RACONE 


H ROMA Una buona gior¬ 
nata. ieri, per Francesco Cossi¬ 
ga. Dopo aver incassato l'ar¬ 
chiviazione delle richieste di 
impeachment che ereditò dal 
suo soggiorno al Quirinale, ha ■ 
compiuto la rentree politica in ' 
.grande stile, con il suo primo . 
intervento in aula da quando é 
tornato a Palazzo Madama: 
motivando l'astensione perso¬ 
nale nel voto di fiducia al go¬ 
verno Ciampi ha anche riassa- 
pxrrato il gusto dell'estemazio- , 
ne dilagante. Spadolini infatti 
ha dovuto riprenderlo dopo 
che aveva sforato i tempi, 
mentre alcuni senatori (Ferra- ' 
ra Salute. Grassani) gridavano 
«basta» e molti altri, prevalen- • 
temente dai banchi de, psi e 
. missini, applaudivano. 

L'ex presidente della Re¬ 
pubblica ha tenuto un'orazio¬ 
ne in due parti, che è sembrata ' 
rivolgersi ad . ampio spettro 


non solo alle forze del famige¬ 
rato Partito del presidente (il 
Psi ex craxiano, una parte del¬ 
la De, la Lega, i liberali, il Msi) 
ma anche alla sinistra, allo 
stesso Pds (sulla riforma elet¬ 
torale, per esemplo, Cossiga si 
dice favorevole a un sistema 
maggioritario a due turni «all'i¬ 
taliana»), Nella prima parie 
del suo discorso l'ex presiden¬ 
te ha in sostanza demolito l'at¬ 
to .stesso di nascita del gover¬ 
no: c'é stata «una rottura del¬ 
l'ordinamento costituzionale 
nella prassi e nelle convenzio¬ 
ni», ha affermato, e l'esecutivo 
nasce come un governo «del 
presidente della Repubblica»: 
il Parlamento in realtà non 
concede la fiducia, ma è co¬ 
stretto a «ratificare» una legitti¬ 
mità che a Ciampi è stata con¬ 
ferita .solo da Scaltaro. 

Nonostante sia stalo egli 


stesso fautore, nel passato re¬ 
cente, di simili «rotture», il risul¬ 
tato che Cossiga vede oggi è 
«un governo di natura incerta", 
sul quale fa gravare un sospet¬ 
to: che ci sia stata comunque, 
.sott'acqua, una «leggiadra¬ 
mente svolazzante lottizzazio¬ 
ne». Ciampi - è questa una del¬ 
le accuse - .subi.sce in definiti¬ 
va «una certa aria di ipoteca 
pseudoaristocraticistica. tec¬ 
nocratica c sostanzialmente 
antiparlamentare, antipolitica 
e antipartito». 

Questo giudizio stroncato- 
rio, che è come uno squillo di 
riscossa per quella parte del 
Parlamento che, già a.ssediata 
da Tangentopoli, ha subito la 
mortificazione di una scelta 
dei ministri che le è pas.sala so¬ 
pra la testa, è stalo condilo da 
molli formali elogi al capo del 
governo e al presidente della 
Repubblica. Nel dare atto a 
Scalfaro di «coraggio e .senso 
di responsabilità». Cossiga an¬ 
nota che il comportamento del 
capo dello Stato è stato incoe¬ 
rente con le sue «radicate con¬ 
vinzioni» sulla centralità del 
Paiiamcnio. E nel riconoscere 
a Ciampi di es.scrc «un uomo 
probo, di grandi virtù pubbli¬ 
che e private», «non un freddo 
tecnico ma un politico nel sen¬ 
so vero della parola», ha prov¬ 
veduto però a ricordargli che 
nemmeno lui può presentarsi 


corno un uomo nuovo in mez¬ 
zo a una clas.se dirigente scre¬ 
ditala: Ciampi - ha detto - 
■non é estraneo alla cla,s,se diri¬ 
gente che ha governalo il pae¬ 
se». In più - insiste -in Italia 
non esistono «innocenti eccel¬ 
lenti». Nemmeno Ciampi lo è. 

Ma Cossiga ha fatto di più: 
agitando la bandiera dei «parti¬ 
ti popolari» ha solleticato l'or¬ 
goglio d'un celo politico che si 
sente sempre più ridotto den¬ 
tro il termino sprezzante di 
«partitocrazia». «La partitocra¬ 
zia - ha detto - ò stata si esizia¬ 
le, ma la democrazia di mas,sa 
a suffragio universale, l'unica 
possibile nel nostro pac.se, 
presuppone partiti distinti, forti 
e trasparenti" anche col sLsle- 
ma maggioritario. Al di fuori di 
questo - ha affermato - «vi sa¬ 
rebbe solo il governo dei ricchi 
e dei polenti, delle lobbies, 
delle corporazioni e della cri¬ 
minalità organizzala». Cosi co¬ 
me al di fuori dei «grandi valo¬ 
ri. dello grandi correnti ideali, 
vi è solo il governo dei prepo¬ 
tenti, dei ricchi e dei potenti». 
Nel merito, Cossiga ha conte¬ 
stato a Ciampi di non aver pro¬ 
posto alcuna «soluzione polili- 
' ca» per "l'angenlopoli, ammo¬ 
nendo che la riforma morale 
«non la possono e non la deb¬ 
bono fare nè il pm nè i giudici, 
nè tanto meno i confidenti e gli 
spioni». 


A Ciampi Cossiga addebita 
anche sulle malene istituzio¬ 
nali «una assoluta incertezza». 
Qui è tornato a proporre l'ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica, come neces¬ 
sario contrappeso a quella 
«dittatura del Parlamento" che 
risulterebbe da un sistema di 
volo maggioritario. 

L'ex presidente - che ieri, a 
Palazzo Madama, ha incontra¬ 
to sia Ciampi sìa Martinazzoli - 
ha detto di parlare come «un 
senatore di diritto a vita che nè 
ha né aspira a un orizzonte po¬ 
litico di altra natura». Sarà. 
Quel che appare, invece, é che 
intorno al rinascente presiden¬ 
zialismo in saLsa francese qiia- 
■si contemporaneamente co¬ 
minciano a prendere torma un 
buon numero di iniziative. Ugo 
Inlini ripropone la necessità 
d'una consultazione popolare 
proprio sull'elezione e i poteri 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. I liberali sostengono questa 
linea. I-a Lega va predicando 
da settimane che se si facesse¬ 
ro le riforme istituzionali op¬ 
portune Scalfaro dovrebbe tor¬ 
nare a casa. Un fedelissimo 
cossighiano come Giuseppe 
Zamberletti 'pubblicizza pari 
pari le tesi dì Cossiga, premu¬ 
randosi di specificare che «non 
stiamo peasando al modello 
.statunitense o peggio sudame¬ 
ricano». Un altro fedelissimo. 




Francesco Cossiga 


come Francesco D'Onolrio, 
sottopone al gruppo democri¬ 
stiano un'ipotesi tecnica di re¬ 
ferendum sulla materia. Ma 
Martinazzoli lo liquida con una 
certa durezza: «Il presidenziali¬ 
smo - dice - è una moda che 
nasconde un vuoto di propo¬ 
sta politica». Comunque, le vel¬ 
leità sconfitte negli anni del 
picconaggio sistematico dal 


Spadolini, Napolitano, Elia e Barile «concertano» il lavoro di Camera e Senato. Il governo considera termine ultimo il 6 agosto 

Vertice a quattro sulla riforma elettorale: si riparte 


Vertice istituzionale tra Spadolini, Napolitano, Elia e 
Barile per la riforma elettorale. Le commissioni di 
Camera e Senato avvieranno il lavoro, in stretto 
coordinamento, per le leggi di rispettiva pertinenza. 
Il governo pone un'termine ultimo al 6 agosto, data 
. in cui la Bicamerale acquisterà i poteri referenti. Se 
non si concluderà entro quel giorno, i giochi torne¬ 
ranno in Sala della Lupa. 


FABIO INWINKL 


' M ROMA. Ciampi ottiene la 
fiducia anche dal Senato e 
subito parte l'iniziativa per 
mettere sui binari la legge 
elettorale, impegno priorita¬ 
rio del nuovo governo. A Pa¬ 
lazzo Giustiniani, in serata, 
un «vertice istituzionale» met¬ 
te a punto la concertazione 
tra le due assemblee legislati- ' 
ve. Intervengono Spadolini, 
Napolitano, i ministri Elia e ' 


Barile. In sostanza, le com¬ 
missioni Affari costituzionali 
di Senato c Camera lavore¬ 
ranno, in stretto collegamen¬ 
to, per le leggi elettorali di ri¬ 
spettiva pertinenza. Il gover- 
■ no considerà come ultima 
. scadenza utile per il varo del- • 
la riforma il 6 agosto. Quel 
giorno entrerà nella pienezza 
dei poteri la Bicamerale (sa¬ 
ranno infatti tra.scorsi Ire mesi 



Giorgio Napolitano 


dall'approvazione della legge 
costituzionale che ne fissa i 
compiti). Se in quel momen¬ 
to le Camere non avranno 
esaurito II loro lavoro, il nodo 
della legge elettorale tornerà 
in Sala della Lupa, ricollegan¬ 
dosi alle riforme istituzionali. 
Insemina, c'è in questa fase 
una sintonia Ira i propositi 
del governo e i ruoli degli or¬ 
gani parlamentari. 

Il compilo più agevole 
spetta per ora ai senatori, po- 
,sto che è già in campo’ il testo 
uscito dal voto referendario. 
Problemi più complessi a 
Montecitorio, dove la com¬ 
missione presieduta da 
Adriano Ciaffi ha già incardi¬ 
nato l'esame delle numerose 
proposte - ben quattordici - 
di iniziativa parlamentare per 
le nuove regole sull'elezione 
dei deputali. Entro la fine del 


mese il relatore Sergio Matta- 
rella dovrebbe preparare un 
testo unificalo e, secondo il 
presidente, il voto potrebbe 
intervenire entro il 15 giugno, 
is opinione diffusa che, in 
ogni caso, per entrare nel vi¬ 
vo delle decisioni i vari grup¬ 
pi attenderanno il riscontro 
delle consultazioni del G giu¬ 
gno. La commissione del Se¬ 
nato, inianlo, deve prclimi- 
narmenle risolvere la questio¬ 
ne della sua presidenza, resa¬ 
si vacante dopo ringrcs.so di 
Antonio Maccanico nel nuo¬ 
vo governo. Il volo del 18 
aprile e l'incerto destino della 
legislatura concorrono a 
scuotere le rigidità che aveva¬ 
no appesantilo i lavori della 
Bicamerale. Scontata la scel¬ 
ta, anche per la Camera, del¬ 
l'uninominale maggioritario 
con correzione proporziona¬ 


le, il confronto si impernia sui 
meccanismi deH'unico o 
doppio turno di votazione. 

La De è per la prima ipotesi 
e invita gli interlocutori - lo 
ha ripetuto Martinazzoli nel¬ 
l'aula del Senato - a motivare 
altre formule. Insomma, la 
legge «fotocopia» del quesito 
referendario, sollecitata da 
Segni in tempi brevissimi, tro¬ 
va consensi nel suo ex parti¬ 
to, e anche nella Lega, nel . 
Pri, in Pannella. Il leader radi¬ 
cale, poi, ha avviato su que¬ 
sto schema una raccolta di 
adesioni tra i deputati, racco¬ 
gliendone sinora una con- 
quantina. Si tratta di espo¬ 
nenti de, psi. psdi, pri, pii c 
verdi. Tutti d'accordo per pe¬ 
sare sulle scelte della com¬ 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio, perchè si 
rompano gli indugi e si vari in 



Carlo Azeglio Ciantpi 


sottolinea Ranieri che «è parados-itilmeiile legala .ilio su.i pro¬ 
duttività su tre obiettivi fondamentali: nuove regole elcilor.ili, ri¬ 
forma definitiva dell'immunità parlamentare, più incìsiv.i .i/ione 
per il risanamento dell'economia». 

La Quercia si adopererà, sostiene ancora l'espunente ntor- 
mi.sta, per creare le condizioni (>er un rapido pronunciainenlo 
elettorale con nuove regole. «Modiiiche elettorali -inelle in guar¬ 
dia- che imporranno cambiamenti a tutti: nessuno può immagi¬ 
nare di allraversare indenne il guado». Da qui i'uccavallarsi di 
proposte e progetti. «Tuttavia -per Ranieri- la nuova legge non 
può essere intesa unicamente come distruttiva di quei sistema 
di partiti che mostra oggi una sfibrante crisi morale, una caduta 
di credibilità, ma che è .stalo il protagonista dell'avs'enlura stori¬ 
ca e politica della niodernizzazionedel Pac.se nel dopoguerra». 

Urge, .secondo Ranieri, individuare il modo più cosirultivo 
per avviare un radicale rinnovamento dei partiti, un rilancio su 
basi nuove delle grandi tradizioni politiche che hanno fatto la 
storia d'Italia e delle nuove che si allacciano sulla scena, -Il Pds- 
ha chiosalo Ranieri polemizzando con alcune afiermiizioin di 
Libertini- sull'onda di mutamenti epocali, ha traslornialo radi¬ 
calmente, ma non liquidalo quanto di valido r.ippresenlii il pa¬ 
trimonio di esperienze e di valori da cui proviene, cercando di 
valorizzare il meglio di una tradizone politica, quella del comu¬ 
niSmo italiano, che non consisteva nell'omaggio airortodossia, 
ma nell'apertura al nuovo». 


Alleanza democratica 
Venti «saggi» 
per la costituente 


Quirinale sembrano riaffiorare 
un tanto alla volta. 

E paraciosf>almenle anche 
una mossa fatta ieri da Marco 
Pannella (^raccoRlicre le firme 
perchè le richieste di impeach¬ 
ment contro Cossiga vengano 
discusse nell'aula parlamenta¬ 
re) «sembra falla appo.sla per 
fornire un nuovo pulpito alì’E- 
slernalore che torna in cam po. 


ROMA. Accolto Mano Se¬ 
gni. avviato il dialogo con il 
Pds. Alleanza democratica an¬ 
nuncia [Xir la pro.ssima setti¬ 
mana la cosiituzione della 
commissione costituente della 
nuova formazione politica. 
Non sarà un cartello di partiti, 
ma l’alleanza fra movimenti 
nuovi", spiegano i membri del 
comitato promotore. Una ven 
lina di -saggi" vtranno chiama¬ 
ti a definire «regole, forine e 
modi di stare insieme delle 
componenti che entreranno in 
Alleanza democratica". Tra 
sette giorni saranno resi noli i 
nomi. Ma. anticipa Ferdinando 
Adornalo, la scelta partirà dai 
rappresentanti dei primi due 
«fratelli della famiglia": il mo’vi- 
mento di «Verso l’Alleanza de¬ 
mocratica» e I «Popolari ix:r la 
riforma". «Naturalmente, non 
possiamo rivolgerci a chi non 
ha aderito", aggiunge riferen¬ 
dosi al Pds. Adornato già anti¬ 
cipa che il movimento che 
punta a far convivere laici e 
verdi, cattolici di Segni e pi- 
diessìni potrebbe decidere di 
non avere un «segretario" uni¬ 
co. 

Intanto, Willer Bordon ed 
Augusto Barbera. Enzo Bianco 
e Giuseppe Ayala, Giorgio Ruf- 
folo e lo stesso Adomato (tutti 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa di ieri) rispondono a Ma.ssi- 
mo D’AIema e prendono le di¬ 
stanze dair«Eta Beta" di Giulia¬ 
no Amalo e da Marco Pannel¬ 
la. Bordon ha so.stenulo che 
«l’adesione di Segni è il frutto 
di un lungo lavoro svolto non 
nei salotti, ma in giro per l'Ita¬ 
lia». "Se raniumcio di Segni ha 
fatto scalpore - spiega - è per¬ 
ché la nostra proposta ambi¬ 
ziosa, che sembrava fatta da 
raga/^.i spericolati ma innocui. 


ora incontra il senso comune 
della gente, E quello che ieri 
sembrava ai partiti un fastidio¬ 
so rumore di fondo, oggi a.s.su- 
me giustamente i connotati del 
vero terremoto politico». Ador¬ 
nato chiede di superare «gelo¬ 
sie e diffidenze» e precisa: «Al¬ 
leanza demtx'ralic.i non sara 
un cartello di partiti A nessuno 
intimiamo di sciogliersi, non 
ne abbiamo Tautorità né la vo¬ 
glia. Ma la costituente non può 
ruotare intorno a nessuno, né 
a Segni né al Pds». 

E Biirt>era aggiunge, «lo fac¬ 
cio parto del Pds e non intendo 
lasciarlo. Anzi, intendo lare 
una battaglia airinterno affin¬ 
ché SI avvicini dlTAIleanza de¬ 
mocratica» Mentre sull'incon¬ 
tro di sabato alla Fiera di Roma 
con Occhetto dice: «Né auto- 
convocati né scissionisti ma 
con il maggioritario il Pds do¬ 
vrà scegliere: o appiattirsi a si¬ 
nistra. con Rete e Rifondazio- 
ne; o costruire la grande .il- 
leanza dei ])rogressistt» Per 
Giovanna Melandri, della dire¬ 
zione della Quercia, «Alleanza 
democratica senza il Pds sdi¬ 
rebbe un progetto monco» 

Se Alleanza democratica 
«dialoga» con la Quercia, seni- 
br.i invece clmiderc le porte ad 
Amalo e Pannella. Dice Ador¬ 
nato; «Amato e P.innella, do* 
\Tanno spiegare cosa lianno a 
che spartire con la collezione 
di soldatini dellex Presidente 
della Repubblica». E chiude 
con due battute Et.’i lic'ta? «Co¬ 
mincia ogni frase ccM) la lelleri. 
"p" e dice spesso "si". Quindi, 
la parola che ])ronuncui più di 
frequente è “psi"Pannella'-' 
«Nessuna |X)leniica personale, 
ma negli ultimi tempi frequen¬ 
ta troppi inquisiti ». 


fretta un sistema elettorale 
omogeneo tra i due rami del 
Parlamento. Divisi invece sul 
proposito di Pannella di di¬ 
fendere la durala naturale 
della legislatura in corso. 

Sul fronte del doppio turno 
è attestato il Pds, che proix)- 
ne un ballottaggio tra i due 
candidati più votati in prima 
battuta. Una linea che, nel 
confronto di questi me.si, ha 
trovato consensi nel PsI e an¬ 
che in esponenti delia De. Le ’ 
traversie del partito del garo¬ 
fano, peraltro, stanno riflet¬ 
tendosi anche in uno sorta di 
smembramento di posiz.ioni 
sulle tecniche elettorali. Uni¬ 
co tuno, ballottaggio, ma an¬ 
che doppio turno alla france¬ 
se (lo spareggio che. in que- 
.sto ca.so, SI efiettua tra tutti i 
candidali che hanno supera¬ 
to una certa soglia di voti). 
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Operazione della Dia a Nizza 

Arrestato Michele Zaza 
Era a capo di una rete 
di riciclaggio intemazionale 


L’ex presidente del Consiglio, che ha chiesto la concessione 
deirautorizzazione a procedere, è accusato di «concorso 
in associazione di tipo mafioso». Si voterà a scmtinio palese 
Attesa per il discorso di «re Giulio» e per Tatteggiamento de 


Michele Zaza, boss della camorra e del traffico di stupe¬ 
facenti, è stalo arrestato ieri sera nella sua abitazione, a 
una ventina dì chilometri da Nizza, dalla polizìa francese 
e dagli agenti della Dia (Direzione investigativa antima¬ 
fia) . L’anresto rientra in un’operazione contro il riciclag¬ 
gio di denaro sporco, che ha portato a decine di perquisi¬ 
zioni e di sequestri in Italia e in Francia. Smantellata una 
rete creata, insieme, da mafia e camorra. 

■ NOSTRO SERVIZIO 


■■CATANIA. Michele Zaza 
di nuovo in manette. Il bos.s 
della camorra ò stalo arresta¬ 
to, ieri sera, nella sua abita¬ 
zione - a una ventina di chilo¬ 
metri da Nizza - dalla polizia 
francese e dagli agenti della 
Dia, la Direzione investigativa 
antimafia. 

Si tratta di un arresto im¬ 
portante, un passo in avanti 
nella lotta contro i clan mafio¬ 
si. Michele Zaza, infatti, e 
consideralo uno dei massimi 
trafficanti intemazionali di 
stupefacenti e di sigarette. In¬ 
dicato come elemento di pri¬ 
mo piano della camorra na¬ 
poletana, ha sempre lavorato 
sull'asse Ilalia-Francia, fissan¬ 
do sulla Costa Azzurra la sua 
residenza. Più volte inquLsito 
in Italia, da dove è fuggito du¬ 
rante il soggiorno obbligato, è 
stato arrestato l'ultima volta il 
16 marzo 1989 a Villencuve- 
Uiobet, vicino a Marsiglia. Il 
19 luglio 1991 Zaza era stato 
condannato dal tribunale a 
tre anni dì reclusione, ma il 15 
novembre dello stesso anno ò 
stato liberato dopo aver paga¬ 
to una cauzione di 220 milio¬ 
ni di lire. In Italia, il boss era 
ricercato anche per gli omici¬ 
di di Alfredo Taborre e Giu¬ 
seppe Barbera, avvenuti il 27 
giugno 1977, con la complici¬ 
tà del «boss» Lorenzo Nuvolet¬ 
ta. 

L'arresto di Michele Zaza 
rientra in un’operazione in¬ 
temazionale contro il riciclag¬ 
gio di denaro sporco condot¬ 
ta dalla Direzione distrettuale 
antimafia di Genova e dalla 


Dia. Nome in codice: Mate 
verde. Decine di arre.sli in Ita¬ 
lia, Francia ed altri paesi eu¬ 
ropei. quattro .società con se¬ 
de in Liguria sequestrate, 
molte altre perquisite. È stata 
smantellata una rete messa in 
piedi dalla malia siciliana c 
dalla camorra. Il giro di dena¬ 
ro stimalo è di duemila miliar¬ 
di. Tra le persone finite in ma¬ 
nette. Antonio Sarnataro e 
Generoso Del Gaizo, camorri¬ 
sti collegati al boss Carmine 
Alfieri, e Giovanni Tagliamen- 
to, che era - secondo quanto 
hanno accertalo gli investiga¬ 
tori - il capo della squadra «re¬ 
cupero crediti» doll’organiz- 
zazione: aveva il compito di 
convincere, con la violenza, 
gli imprenditori, cui le società 
finanziarie controllate dal 
gruppo avevano latto prestiti, 
a pagare gli elevali interessi o 
a cedere la propria attività. 

Con questo sistema o rein¬ 
vestendo gli elevati guadagni, 
la criminalità organizzala 
aveva acquisito, in Liguria e 
sulla Costa Azzurra, alberghi, 
locali pubblici, impianti indu¬ 
striali. L’indagine ha portato 
anche alla scoperta di una 
trulla al danni della Cee, di 
banche estere e di compa¬ 
gnie d’assicurazione che le 
due organizzazioni criminali, 
facenti capo al clan Zaza-AI- 
fieri e Fidanzali, stavano at¬ 
tuando. 

I ministri Conso e Mancino 
(Giustizia e Interno) hanno 
elogiato giudici c poliziotti 
por «l'efficacia c la tempestivi¬ 
tà delle indagini». 


Si indagherà su Andreotti? 
Og^ il voto del Senato 


Oggi il Senato vota sul «luogo a procedere in giudi¬ 
zio» a carico di Giulio Andreotti. Si voterà a scrutinio 
palese e lo stesso ex presidente del Consiglio, dopo 
incertezze e rifiuti, ha chiesto la concessione del¬ 
l’autorizzazione a procedere. L’accusa è di concor¬ 
so in associazione di tipo mafioso. Attesa per il di¬ 
scorso di Andreotti, che si proclama vittima di una 
congiura, e per l’atteggiamento dei senatori de. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


WM ROMA. E alla fine, per 
Giulio Andreotti, arrivò il 
giorno della decisione. L’ap¬ 
puntamento, nell'aula del 
Senato, è fissato per oggi alle 
9,30: l’assemblea dovrà vota¬ 
re sulla richiesta della Procu¬ 
ra di Palermo di proter inda¬ 
gare sull'ex presidente del 
Consiglio per concorso in as¬ 
sociazione maliosa. La vota¬ 
zione sarà a scrutinio palese 
e lo stesso senatore a vita - 
dopo indecisioni e rifiuti - ha 
chiesto che il Senato conce¬ 
da l'aulorizzazione a proce¬ 
dere. 

Queste due novità hanno 
sicuramente depotenziato la 
drammaticità dell’evento, 
ma non hanno raffreddato 
nemmeno di un grado il cli¬ 
ma di tensione e di attesa 
che circonda la seduta di og¬ 
gi. Sono molteplici gli inter¬ 
rogativi ancora da sciogliere; 
che cosa dirà nel suo annun¬ 
cialo discorso in aula l'uomo 
che ha personificato in Italia 


c nel mondo il pluridecenna- 
le potere democristiano? 
Quale sarà la sua linea di di¬ 
fesa? Dirà ancora che contro 
la sua persona ò stata ordita 
una trama, una congiura, 
un'«infemale macchinazio¬ 
ne» ì cui protagonisti sono da 
cercare fra gli «inaffidabili» 
giudici di Palermo, i «mano¬ 
vrati» pentiti di mafia, le gran¬ 
di lobby finanziarie ed edito¬ 
riali, gli «amici» americani? 
Distinguerà la sua prosizione 
e la sua storia pieisonale e 
prolitica dalla parabola de¬ 
mocristiana? Insisterà nella 
sua richiesta di pjerseguire i 
pentiti che rislMono negli 
Stati Uniti, modificando o in¬ 
terpretando all’uopK) il tratta¬ 
to intemazionale sottoscritto 
sotto la sua gestione gover¬ 
nativa? Quel che è certo è 
che Andreotti < esibirà un 
elenco minuzioso e detta¬ 
gliato dei provvedimenti con¬ 
tro il narcotraffico e la mafia 
vaiati dai governi in cui era 
presente (attività, questa, pre- 



raltro contestata da suoi stes¬ 
si ministri .L’attesa riguarda 
anche la De. In aula interver¬ 
rà il capogruppo Gabriele De 
Rosa, un anziano storico del 
movimento cattolico, eletto 
di recente dopo le dimissioni 
di Antonio Gava. Quale sarà 
il «taglio» del discorso? Ma, 
soprattutto, come voteranno 


i senatori della De? In Giunta 
i commissari democristiani si 
erano astenuti sul diniego di 
concessione aU'aulorizzazio- 
ne. mentre oggi si dà prer cer¬ 
to che il gruppo de voterà a 
favore deH’autorìzzazione 
accogliendo l’invito dello 
stesso Andreotti, Nel dibattito 
in aula - che si svolgerà sulla 


base della relazione del pre¬ 
sidente della Giunta, Giovan¬ 
ni Pellegrino - interverranno 
tutti i gruppi parlamentari 
(per il Pds il presidente Giu¬ 
seppe Chiarante). 

L'autorizzazione a proce¬ 
dere contro Andreotti sarà la 
terza in discussione oggi; sa¬ 
rà preceduta e .seguita da al¬ 
tre due votazioni. La prima ri¬ 
guarda la richiesta della ma¬ 
gistratura di procedere con¬ 
tro il senatore socialista Nico¬ 
la Putignano, accusato di 
concussione. La maggioran¬ 
za della Giunta propone di 
negare il «luogo a procede¬ 
re», La seconda richiesta è a 
carico di Raffaele Russo, an¬ 
ch’egli .socialista, inquisito 
per abuso d’ufficio e falsità 
ideologica. Anche in questo 
caso la Giunta, a maggioran¬ 
za, propone di respingere la 
richiesta dei giudici. Poi toc¬ 
cherà ad Andreotti e quindi 
ad un altro socialista, Vittorio 
Liberatori, accusato di abuso 
d’ufficio e falsità ideologica. 
La Giunta ha volato per la 
conce.ssione deirautorizza¬ 
zione a procedere. Infine, un 
senatore del Pds, Cosimo 
Masiello perseguito per inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio 
(in realtà, si tratta di una vi¬ 
cenda che riguarda la com¬ 
missione edilizia del comune 
di Brindisi). I senatori Masiel¬ 
lo e Liberatori hanno chiesto 
di spiogliarsi deH'immunità 
parlamentare. 


Si è concluso ieri a Venezia il maxiprocesso 

Armi all’Iran: 21 condanne 
Assolti^ Nesi e ì vertid Bnl 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI dell’istituto avevano compiu- 

^ ■ to verifiche puramente «fi- 

H VENEZIA Tutti hanno nazioni. Su 40 imputati ne nanziarie» e ratificato i con- 
qualcosa da lamentare, tutti sono stati condannati, e non tratti rimanendo formalmen- 
ricorreranno in appello, ma semplicemente «multali», 21. te all’oscuro del loro reale 
su una cosa accusa e difesa Altri sono stati salvati dal- contenuto. Più complicata la 
sono d’accordo. Il pm Felice l’amnistia. Le pene sono decisione sugli ufficiali mem- 
Casson; «È importante che la piuttosto dure. bri del comitato che dovreb- 

corte abbia accettato in pie- Quattro anni di carcere be vigilare sulle esportazioni 
no la tesi giuridica; il com- ciascuno agli ex direttori ge- d’armi daH’ltalia, e che aveva 
mercio d’armi illecito è un nerali della Banca Nazionale dato il via libera alle forniture 
traffico di morte, un vero e del Lavoro Giacomo Pedde e pur essendo conscio che 
proprio delitto, non una sem- Francesco Bignardi e ad altri partivano per mele fasulle; 
plice contravvenzione». L’ay- quattro alti dirigenti, compre- assolti perche «il fatto non 
vocato Ennio Antonucci, di- so Luigi Carini. Assolti invece sussiste» i tre generali dello 
tensore di banchieri e gene- i membri del comitato esecu- stato maggiore difesa e l’am- 
rali; «Sul piano del diritto sia- tivo della Bnl - l’ex presiden- basciatore Umberto Toffano; 
mo stati sconfitti in pieno. ■ te designato dal Psi Nerio Ne- ritenuti responsabili di 
Doveva essere una semplice si, Ettore Benlsik, Giuseppe «omesso controllo» e di con- 
contrawenzione», Ricci, Giuseppe Pasqua e Sai- seguenza amnistiati i tre rap- 

Alle 15 di ieri, dopo un valore Paolucci - che aveva presentanti del Sismi, Alfredo 
giorno e mezzo di camera di approvato la fideiussione, in Battiati, Emilio Migliozzi c 
consiglio Oraziana Campa- pool con altre banche euro- Giuseppe Grignolo, Le pene 
nato, presidente della corte pee, su una fornitura bellica più severe per tre agenti ira- 
d'assise, aveva appena letto all’Iran per 130 miliardi. «Il niani infiltrati in Italia accu¬ 
la sentenza sulle ingentissi- fatto non costituisce reato», sali di associazione sowersi- 
me forniture belliche all’Iran ' ha deciso la corte. Probabil- va e per dieci industriali ita- 
di Khomeini nonostante - mente ha fatto breccia la tesi liani c francesi del ramo bel¬ 
l’embargo, verso false desti- difensiva secondo cui i vertici Ileo. 


Appalti pubblici truccati. Indagato anche un magistrato ora in pensione 

Ciclone di 200 avvisi su Messina 
Coinvolti imprenditoiri e politici 


Oltre 200 avvisi di garanzia sono stati emessi dalla 
procura di Reggio Calabria che sta indagando sul¬ 
la gestione degli appalti nella provincia di Messi¬ 
na. Tra gli inquisiti, oltre al deputato regionale 
Giuseppe D’Andrea, all’assessore provinciale Co¬ 
letta (De). all'ex sindaco di Gioiosa Marea Basilio 
Cusmà Piccione e a svariati imprenditori anche 
un ex magistrato: Giovanni Serraino. 


M MESSINA. Sono oltre due- na. Iniziala nel 1990 dai magi- 
cento gli avvisi di garanzia fir- strali della procura di Patti, la 
mali dal sostituto procuratore mega inchiesta sugli appalti 
della Repubblica di Reggio Ca- mes.sincsi ù stata spostata a 
labria, Mallace, per un'inchie- Reggio non apcnaòslalochia- 
sta che riguarda una serie di ro il coinvolgimcnto del magi- 
appalti pubblici in provincia di strato, una circostanza che 
Messina. rendeva incompatibile la pro- 

L'inchiesla ha varcato lo secuzionc deH’inchicsta da 
Stretto per legittima suspiclo- partedei magistrali messinesi, 
ne, poiché uno degli avvisi di L'accusa per Searraino é pc- 
garanzia é destinato a Giovan- sante: associazione per delin- 
ni Seiraino, un magistrato oggi querc e concussione. Gli altri 
in pensione che é stalo a lungo protagonisti della vicenda so- 

sostituto procuratore a Messi- no indagati oltre che per asso¬ 


ciazione per delinquere anche vi sono anche numerosi [un- 
per 1 reati di falso, turbativa zionari pubblici e alcuni ini- 

d’asta. Tra i destinatali degli prenditori'che avrebbero be- 

avvisi di garanzia vi sarebbe neficialo degli appalli truccati, 
anche il deputato regionale Tra gli imprenditori destinatari 
dcmocrìsliano Giuseppe D'An- degli avvisi di garanzia vi sono 
drea. anche i titolar] dell'impresa 

La vicenda ruota attorno ad Mollica di Gioiosa Marea che 
una serie di appalti miliardari risultano già coinvolti in altre 
che sarebbero stati assegnati inchieste della magistratura, 
in violazione delle norme nei La nuova ondala di avvisi di 
comuni di Piraino. Gioiosa Ma- garanzia amva a poche setti- 
rea e Montagnareale. I lunzio- mane dal voto nel comune di 
nari della Dia hanno condotto Piarino, dove i cittadini an- 

una serie di indagini a tappeto dranno alle urne il 6 giugno 

sugli appalti affidati dai comu- per eleggere il nuovo co.isiglio 
ni del comprensorio dei Ne- comunale. Il piccolo comune 
brodi e quindi hanno trasmes- dei Nebrodi infatti da 18 mesi 
•SO tutti gli atti al magistrato che era retto da una commissione 
ha firmalo gli avvisi di garan- straordinaria, dopo che il con¬ 
zia. sigilo era stato sciolto per infil- 

Tra gli altri, neH’inchicsla sa- trazioni mafioso. Un avviso di 
rebbero coinwolti l'ex sindaco garanzia ò stato notificato an- 

di Piarino, il democristiano che all'ex deputato nazionale 
Raffaele Cusimano. l’ex asscs- del Partilo comunista, Arsela 
.sorc provinciale Elio Collctta, il Bonari, in qualità di consigliere 
sindaco di Monlagnareale, An- comunale di Milazzo. L'accusa 
Ionio Sidoli. Tra le persone ipotizzata è «abuso d'ufficio», 
coinvolte nella mega inchiesta □ VP./?. 


Manovre finanziarie 
all’ombra di Celli 
Altri sette arresti 

_ DAI NOST RI INVIATI 

PIERO BENASSAI 


■■ AREZZO Rimesl,)ndo tra 
le operazioni finanziarie con¬ 
dotte dai personaggi legati al¬ 
la Compagnia Generale Fi¬ 
nanziaria di Roma, che ha |X)- 
luto godere dei finanziamenti 
operati dall’ex gran mae.stro 
della P2, Licio Celli, sono sal¬ 
tati fuori altri gin strani, che 
vedono come protagonisti an¬ 
cora una volta l'ex vice presi¬ 
dente del Csm, Ugo Zillelti, e 
l'ex comandante della guar¬ 
dia di finanza di Arezzo. En¬ 
nio Annunziala, entrambi in 
stretti rapporti con Getti I due 
sono stati raggiunti da un nuo¬ 
vo ordine di custodia cautela¬ 
re, emc.sso dal procuratore 
della repubblica di Ivrea. Bru¬ 
no Tinti, per un fal.so finanzia¬ 
mento attraverso le Manifattu¬ 
re di Courgnè, una delle so¬ 
cietà lallite del gruppo Cgl, 
Analoghi procedimenti giudi¬ 
ziari ^r bancarotta fraudo¬ 
lenta sono stati emessi net 
confronti di Romano Delle Si¬ 
te, uno degli ammini.stratori 
delle tante .società collegale 
alla Cgl, e Giorgio Cerruli, am¬ 
ministratore delegato della 
società romana, 

Nella stessa indagine, che è 
condotta dal dirigente della 
Digos di Arezzo, Mano Pie- 
trantozzi, i .sostituti procurato¬ 
ri di Roma. Elisabetta Cesqui e 
Gianfranco Mantelli hanno 
emesso altn tre ordini di cu¬ 
stodia cautelare, che riguar¬ 
dano ancora una volta Gior¬ 
gio Cerruti (che cosi raggiun¬ 
ge quota cinque), un presta¬ 
nome peruviano. Antonio 
Gelson. e l'avvocato Gioigio 
Cintio. già arrestato per il 
crack della Venturi investi¬ 
menti, altra società del grup¬ 
po Cgf. 

Zi netti avrebbe fatto da me¬ 
diatore per conto di Cerruti 
per un'operazione finanziaria 
che vedeva come protagonisti 
le Manifatture di Courgnè c 
due società, che farebbero ri¬ 
ferimento a Michele Giambra. 
imprenditore toscano, già in- 
quisto nel 1985 dalla procura 
di ■ Firenze per associazione 
per delinquere di stampo ma¬ 
lioso, Secondo quanto rico¬ 
struito dagli uomini della Di¬ 
gos di Arezzo, che da un anno 
stanno seguendo le tracce dei 
soldi manovrali da Licio Gelli 
con la collaborazione di un 
ispettore di Bankitalia, tra la 
Manifattura di Corgnè e le so¬ 
cietà dei Giambra sarebbe 
stalo instauralo un rapporto 
commerciale fittizio. A favore 


GIANNI CIPRIANI 

di queste ultime, di cui non è 
stalo rivelalo il nome, .sareb¬ 
bero .state emesso cambiali 
per un valore di 7 miliardi di li¬ 
re che sarebbero |X)i .state 
scontale presso un'agenzia 
fiorentina della Ca.s,sd di Ri¬ 
sparmio di Firenze L’accordo 
prevedeva, .secondo l'accusa, 
la spartizione dei proventi di 
questa o|xrrazione tra i due 
protagonisti Sembra comun¬ 
que che le società dei Giam- 
hra abbiano provveduto a co¬ 
prire le cambiali emesso ille¬ 
galmente e quindi nei loro 
confronti non ò .stalo adottalo 
alcun provvedimento. 

Le Manifatture di Courgnè* 
furono acquistate da una so¬ 
cietà svizzera dalla Cgf tramile 
un’operazione di leverage 
idealo da Zillctii con il patro¬ 
cinio della Cenlrofianziaria 
del Gruppo Montepa.schi, che 
oltre a garantire un finanzia¬ 
mento di circa 3,5 miliardi di 
lire SI sarebbe iin|)egnalo |xii 
ad emettere un successivo fi¬ 
nanziamento di 10 miliardi 
tramite la .sezione londiaria 
dello stesso i.stituto di credilo 
di Siena. Nell'istruttoria della 
pratica, indirizzala alla dire¬ 
zione generale a Siena, si fa¬ 
ceva specifico riferimento, a 
garanzia, che era «patrocinata 
dal prole.s.sor Ugo Zillelti», 

Il troncone romano di que¬ 
sta nuova vicenda, che ha 
portalo anche al .sequestro di 
tre immobili per il valore di 6 
miliardi di lire, riguarda inve¬ 
ce la Irveg, Istituto vendite giu¬ 
diziarie. controllalo anch’esso 
dalla Cgf, La Digos avrebbe 
accertato che c’era stato un 
«fittizio» azzeramento de! ca¬ 
pitale della società, rico.sliiui- 
to poi e sotlo.scritio da una .so¬ 
cietà di comodo, controllala 
da un prestanome. Il tentativo 
era quello di non perdere il 
controllo di questo istituto 
«dalle uova d'oro», che poteva 
e.ssere fagocitato dal crack 
della Cgl. La Irvcg, che ha avu¬ 
to un vero e proprio boom dal 
1988 ad oggi, ha infatti l’ap¬ 
palto delle vendite giudiziarie 
dei tribunali di Milano, Bolo¬ 
gna, Bergamo, Aitczo. Siena e 
di altre città, Il grande .svilup¬ 
po dì questa società è conco¬ 
mitante con la pre.senza di Fi¬ 
lippo Verde nell'ulficio di ga¬ 
binetto del guardtisigilli Giu¬ 
liano Vassalli. Il nome di Ver¬ 
de figura anche tra quei per¬ 
sonaggi che avevano avuto in 
regalo dalla Cgf un telefonino 
portatile e le relative bollette 
pagate. 


Terrorista arrestato negli Usa 

In carcere il Nar Procopio 
già condannato per omicidio 


■■NEW YORK. Stefano Pro¬ 
copio, un ex appartenente ai 
«nuclei armati rivoluzionari» 
(Nar), ricercato dalle autori¬ 
tà italiane per una condanna 
a 20 anni di reclusione per 
omicidio, è stalo arrestato ie¬ 
ri sera a New York. Procopio 
è stato rinchiuso in una ca¬ 
mera di sicurezza del tribu¬ 
nale e sarà trattenuto in staio 
di arresto in attesa della do¬ 
cumentazione richiesta per 
la sua estradizione in Italia. 1 
carabinieri del «Ros», che in 
collaborazione con i reparti 
investigativi del Dipartimento 
del Tesoro statunitense han¬ 
no svolto le indagini conclu¬ 
se con l’arresto, hanno latto 


sapere che le pratiche per la 
richiesta dell'estradizione so¬ 
no già state avviate. Il terori- 
sta era stato condannato a 20 
anni di carcere nel febbraio 
del '90 per l'omicidio di Mau¬ 
ro Mennucci, un neofa.scista 
di Pisa che aveva rivelato alla 
polizia il nascondiglio parigi¬ 
no di Mario Tuti allora lati¬ 
tante. Procopio era sparilo 
dalla circolazione mentre si 
trovava in libertà per decor¬ 
renza dei termini di carcera¬ 
zione. Fu segnalalo a Beirut 
dove ricevette addestramen¬ 
to e partecipò a combatti¬ 
menti di unità falangiste in 
Libano. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; Continua il tempo umido e 
piovoso su molte regioni Italiane. Ciò si deve alla 
presenza di un'aria depressionaria localizzata 
sul.Mediterraneo centrale ed alimentata da cor¬ 
renti umide e sciroccali. La perturbazione è inse¬ 
rita nella depressione che Interessa direttamen¬ 
te le regioni meridionali e marginalmente quelle 
centrali. Al di fuori del raggio di azione della de¬ 
pressione permangono condizioni di Instabilità. 
Il tempo. In altre parole, non vuol saperne di 
prendere orientamenti più consoni al periodo 
stagionale che stiamo attraversando e che corri¬ 
sponde alla primavera inoltrata. 

TEMPO PREVISTO: Su Abruzzo, Puglie, Basili¬ 
cata, Campania, Calabria e Sicilia cielo mollo 
nuvoloso 0 coperto con piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sull'Emilia Romagna e Marche 
cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi ma 
con alternanza di limitate schiarite. Sulle rimanti 
regioni italiane nuvolosità irregolare a tratti ac¬ 
centuata a tratti alternata azone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est 
MARI: mossi il basso Tirreno e I mari di Sicilia e 
lo Jonio, leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI: ancora cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni residue sulle estreme regioni 
meridionali e con tendenza al graduale migliora¬ 
mento. Su tutte le altre regioni Italiane formazio¬ 
ni nuvolose Irregolari alternate a schiarite più o 
meno ampie. Durante le ore pomerlane possibi¬ 
lità di fenomeni temporaleschi in prossimità del¬ 
la fascia alpina e della dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

19 

L'Aquila 

10 

18 

Verona 

14 

22 

Roma Urbe 

13 

23 

Trieste 

15 

21 

Roma Fiumic. 

12 

23 

Venezia 

15 

21 

Campobasso 

11 

17 

Milano 

14 

18 

Bari 

13 

23 

Torino 

11 

16 

Napoli 

14 

24 

Cuneo 

10 

14 

Potenza 

10 

19 

Genova 

16 

22 

S. M. Leuca 

15 

18 

Bologna 

14 

21 

Reggio C. 

15 

21 

Firenze 

14 

25 

Messina 

16 

19 

Pisa 

11 

23 

Palermo 

17 

18 

Ancona 

15 

20 

Catania 

12 

19 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

14 

23 

Pescara 

15 

22 

Cagliari 

15 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

25 

Londra 

11 

25 

Alene 

11 

20 

Madrid 

7 

19 

Berlino 

14 

26 

Mosca 

14 

24 

Bruxelles 

13 

27 

Oslo 

6 

23 

Copenaghen 

9 

20 

Parigi 

11 

25 

Ginevra 

11 

23 

Stoccolma 

6 

21 

Helsinki 

4 

20 

Varsavia 

13 

26 

Lisbona 

14 

19 

Vienna 

8 

24 


ItaliaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 ItaliaRadìo 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro i fatti. Con Filippo Cavazzuti 
Ore 8.30 Ultimora. Con G. Ferrara e V. Parla¬ 
to 

Ore 9.10 Voltapagina. Cinque minuti con 
Corrado Auglas. Pagine di Terza 
Ore 9.30 La notizia; Intervista ad A. Natta 
Ore 10.10 «Filo diretto». Risponde Paola 
Gaiatti De Biase. Per intervenire 
tei. 06/6796539-6791412 

Ore 11.10 Parole e musica. In studio Luca 
Barbarossa 

Ore 11.30 Cronache Italiane. Storie delle peri¬ 
tene con Franco De Luca 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodite- 
sa del cittadino 

Ore 13.30 Sarannoradiosl. La musicaa I. R. 
Ore 14.10 Diversi come noi. A cura dei l'Archi¬ 
vio per l'immigrazione 

Ore 15.45 DiarlodI bordo. Viaggio In città; Na¬ 
poli. Con Antonio Ghirelll 
Ore 16.10 Filo diretto. -L'Italia non è cosa lo¬ 
ro». In studio Pietro Polena 
Ore 17.10 Verso sera. Con A. Roccuzzo e da 
Cannes Alberto Crespi 

Ore 18.15 Punto e capo. Rotocalco quotidiano 
di informazione 
Ore 19.10 Notizie del mondo 
Ore 20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti a caldo 
dei telegiornali 

Ore 21.05 Rockland. Storia del rock 
Ore 21.30 Radiobos.l vostri messaggi a I. R. 
Ore 22.05 Parole e musica. Con E. Assante 
Ore 23.05 Weekend Italia. Settimanale di con¬ 
sigli turistici 

Ore 24.05 I giornali del giorno dopo 


nidità. 
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Quattro persone ammazzate 
in un casolare a Militello 
Una sanguinosa vendetta 
per punire una soffiata? 

Guerra di malìa 
Massacro 
nel Catanese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTER RIZZO 


H Mll.lTKU.O VAL CATANIA 
Stra^o eli malia nel paese eli 
Pippo li».iuelo. C^aauro persone, 
tulle appartenenti alla sti’ssa 
famiglia, seno Mate assassina¬ 
te ieri sera alla periferia di Mili- 
tello Val di Catania. "Andate 
subito in ce^ntraela Santa Bar- 
bani troverete dei morti dentro 
un casolare Ui telefonala 
anonima che annunciava la 
tremenda strage ò arrivala alla 
stazione dei carabinieri dopo 
le 20. Pochi minuti più lardi i 
militari sono arrivati, facendosi 
strada in una fittissima nebbia, 
al ca.solare. Unii volta dentro 
Icdificio 1 carabinieri hanno 
avuto di fronte uno s|x;ttacolo 
raccapricciante. A terra, in un 
vero c proprio lago di sangue, 
vi erano quattro cadaveri. Bra¬ 
no stali colpiti con un fucilo 
calibro dodici caricalo a pai- 
lettoni o con numerosi colpi di 
pistola che li avevano letteral¬ 
mente crivellali. Agli inve.suga- 
tori dell’Arma ò bastato po¬ 
chissimo per individuare l’i- 
denlilà delle viiiitnc. Sul terre¬ 
no erano rimasti Umlxjrto 
Sbrizzì. 33 anni, pregiudicato 
[x?r un tentativo di omicidio 
commejiso cinque anni prima. 
Franco, Enzoe Antonino Nata¬ 
le, nspclllvamcntc dì 20, 24 c 
18 anni, anche loro con prece¬ 
denti penali. Le quattro vittime 
della strage erano parenti tra 
loro. Umberto Sbrìzzi era co¬ 
gnato di Enzo e Franco Natale, 
che a loro volta erano zii di An¬ 
tonino Natale. Secondo la pri¬ 
ma ricostruzione della strage- 
fatta dal carabinieri c dai magi¬ 
strati delia procura di Caltagi- 
ronc c della Direzione dLstrcl- 
tiiale antimafia di Calania. 1 
quattro sono stali colti di sor¬ 
presa dai sicari, mentre erano 
intenti a smontare una Fìat 
Uno rubala, che era stata na- 


.scosta iiirinterno del casolare. 
Due delle vittime in particolare 
erano note ai carabinieri per la 
loro particolare attivila di ladri 
crautomobili. Probabilmente i 
quattro, che mancavano da 
casii dti 24 ore, avevano dt-ciso 
di lavorare insieme per smon¬ 
tare più veUx'cnientc la vellura 
die avevano rubato, e rivende¬ 
re quindi 1 i>ezzi deirauto. Una 
decisione che evidcnlemcnle 
non dev'e.vsere sfuggita ii chi 
ha organizzalo l’agguato, I kil¬ 
ler sono entrati in aziono, do¬ 
po aver aspettato che i quattro 
fossero assolulamcnle con¬ 
centrati nella loro attività e. pri¬ 
ma che poles.scro accennare 
alla benché minima reazione, 
hanno fa*'..' fuoco fulminando¬ 
li. Sembra probabile che la 
strage sia da addebitare ad un 
regolamento dì conti per que¬ 
stioni legate al traffico delle 
auto rubale. I carabinieri e i 
magistrati stanno ado.sso cer¬ 
cando di stabilire se possa os- 
.servi un lìesso tra la strage di 
ieri sera c un’operazione con¬ 
dotta dai carabinieri clic pro¬ 
prio ieri hanno arrestato tra 
Catania c Militello, cinque pcr- 
•sone, accusate di associazione 
per delinquere finalizzata -al 
furto c al riciclaggio di vetture 
rubate. Un'operazione, inizia¬ 
ta a settembre, che nasce da 
una comple.ssa attività di inda¬ 
gine, alla quale hanno colla- 
l)orato ancfic alcuni jKjntiti, 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore Sabrina Gabella della 
cura di Caltagironc. Ai carabi¬ 
nieri ò sfuggito solo Gianni 
D’Amato. In manette .sono in- 
vc»ce finiti a Militello. Nicolino 
D’Amato di 59 anni. Carmelo 
Straniero, cii 22 iiiirii, Giuseppe 
Sciannaca, 21 anni e Sebastia¬ 
no Jacobello, 27 anni. A Cata¬ 
nia 0 Invece stato arrostato 
Giuscpf>e Sentina di 24 anni. 


■■ NAPOLI Sa bene. Salvato¬ 
re Eboli, 24 anni, che con il suo 
modesto lavoro di disk-jockey 
in una radio privala, non potrà 
mai mettere insieme la bella 
cifra di cento milioni. Tanti 
quanti ne occorrerebbero per 
pagare i debiti contratti dal pa¬ 
dre con alcuni strozzini del 
quartiere. E.sasperalo per il cli¬ 
ma che lira nella sua casa, e 
non trovando altre soluzioni, il 
giovane ha dccLso di ricorrere 
a un gesto estremo: mettere al- 
fasta uno del suoi reni. 

Salvatore ha poi spiegalo: 
■C’ò tanta gente in lista di atte¬ 
sa che aspetta invano un rene: 
chi ne ha bisogno, si faccia 
avanti. Con cento milioni .sono 
disposto a dare una parte del 
mio corpo, perché i mici geni¬ 
tori, anche se lavorassero per 
tutta la vita, non potrebbero 
mai mettere insieme tanto de¬ 
naro». 

Il caso fa già discutere.*!! ge¬ 
sto del ragazzo testimonia cer¬ 
tamente ima profonda dispe¬ 
razione - fia affermalo don 
Massimo Kaslrelli, il padre ge¬ 
suita che da due anni ha istitui¬ 
to, con la collaborazione dei 
fedeli, un fondo per aiutare le 
vittime degli usurai, fenomeno 
diffusissimo nel Napoletano -. 
Ma non ò cosi che il problema 
può essere risolto». E ancora: 
«Occorre, invece, denunciare 
gli strozzini, piuttosto che pie¬ 
garsi al loro ricatto». 

Don Kastrclli ha poi detto 
che l>isogna conoscere la si¬ 
tuazione reale della famiglia 
del giovane, c sapere in che 
modo ha uccumuialo i debili, 
«per studiare le forme di inter¬ 
vento più opportune». Il sacer¬ 
dote ha infine annuncialo che 
ò pronto ad aprire una sotto- 
scrizione, offrendo il primo mi* 
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Sentenza delle sezioni penali Per costringere le donne 

sul caso di un agente di polizia minacciava di farle espellere 
di Napoli che pretese dalfltalia. Le violenze 

«prestazioni » da una clandestina avvenivano anche in questura 

Sesso in cambio dì fevorì? 

La Cassatone: è concusàone 


p.'iKiii.'j 


9ru 


Il pubblico ufiicialu chu concede «favori amministra¬ 
tivi» in cambio di prestazioni sessuali dove essere ac¬ 
cusalo di concussione. Lo hanno stabilito le sezioni 
unite penali della C.'Ji.s.sazione, esaminando il ca.so di 
un agente di Ps dcH'iifficio stranieri della questura di 
Napoli, il poliziotto chie.se ad una colombiana, im¬ 
migrata clandestinamente nel nostro Pae.se, di avere 
con lui rapporti .se.ssuati per evitarle l'espulsione. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Hi NAK)LI Prima di 
re .li controlli degli iiniiiigrali 
di coloro cho froquontavvino i 
l(x:iili notturni doll.i città, il po¬ 
liziotto SI accort.iv.a cho lo suo 
vittimo, tultf’ bollo donno, fos¬ 
sori) in difolto con i jK*rmosM di 
soggiorno Un gr.ittac.ipo in 
più por ì nuinorosi initnigruli 
da quando la logge Martelli .ui- 
clò in vigore. E lui, Kaffaolo Ro¬ 
mano, 37 .inni, assislonlo di 
polizia, non si foco sc.ipparo 
Ì'opix)rtuiiità di sfruttare il deli¬ 
cato iiioniontf): conv(x.‘as'a lo 


m.ilc.ipilato in questura o. con 
1.1 minacci.! deiroNpulsìonc 
dalfllalu», !(' costringeva ad 
.ivoro con lui ra[)portì .so.ssu*ili. 
Noi mesi scorsi utìa ragaz/.a 
colornliiana trovò il coraggio 
di dommciare fagento che fu 
aiTostato i)or violenza carnale 
e concussione. Ma il |x>liziollo, 
uscito d.it carcero qualche set¬ 
timana dopo, .si ò rivolto al iri- 
buii.ile del riesame che ha 
bocciato il ricorso. Ieri ò arriva- 
t<i anche la decisione <lellc .se¬ 
zioni unite penali delLi Corte 


di Cassazione che ha stabilito 
die li pubblico ufficiale, clu* 
chiede pri*stazìoni sessuali in 
cambio di «Livori aniniini.strati- 
vi», devo essere accusalo ili 
concussione. In sostanza i ma¬ 
gistrali hanno interpretato l'ar¬ 
ticolo 317 del codice penale, 
che rocil4>: «11 |)iil>blico ufficiale 
che abusando della sua quali¬ 
tà u dei suoi poteri costringe 
taluno a promotlcre don.iro o 
altra ulilit.i ». Insomma l'a- 
genle. costringendo le ragazze 
extracorminitaric ad avere rajj- 
I>orti ses.suali con lui. nel coni- 
menerò violenza, traeva la sua 
utilità. 

ITcstazioni sessuali in cam¬ 
bio del i>crmesso di .soggiorno 
per Raffac*le Rombino, sposato 
o padre di due bambini, era di¬ 
ventato il suo s|X)rt preferilo 
1^ sue viilime. in gran parte 
nordafricane c colombi.ino. se 
le sceglieva nei ritrovi abituali 
per immigrati. Alcuno delle vit¬ 
time denunciarono che lo 


sfrontato agente, die aveva 
.ipprohilato di loro j)riina nel 
night-club «Siindokan». e poi 
addinltnr.i negli uffici della 
(questura. Con Romano finiro¬ 
no in carcere anche altri due 
.SUOI colleglli ed un impiegalo 
civile. Infatti, sc'condo la de¬ 
nuncia presentala in Procura 
ilalla giovane cciiombiana (il 
CUI nome per motivi proccs- 
su«ili non A stato fallo), il poli¬ 
ziotto. insieme ad filtri aveva 
incrementato i controlli nei lo¬ 
cali della zema dei |X)rto «al .so¬ 
lo fine di pretendere prestazio¬ 
ni sessuali dalle ragazze clan¬ 
destine». IxKali di infimo ordi¬ 
ne. punto di ritrovo per dispe¬ 
rati .lila ricerca di un po’ di 
compagnia neirimmeii.so ma¬ 
re dell’emarginazione. 

Eppure il vice questore Er- 
iTìclinda Anjta. avanzò qual¬ 
che sospetto sulla denuncia 
filila dalla donna di coloro: 
"Non vorrei - dis.se allora - che 
si trattasse della vendeUa della 


Convinto che la cella frigorifera dell’obitorio fosse 
vuota, un infermiere deH'ospedale Umberto I di Me¬ 
stre ha afferralo e buttato nel sacco della biancheria 
sporca il telo raggrumato. Tra le pieghe, invece, c'e¬ 
ra un feto di sei mesi, frutto di un aborto spontaneo, 
destinato alla cremazione. Corpicino e lenz.uolo .so¬ 
no finiti nella lavatrice. Pritiia di capire che ora un 
incidente, si è .scatenata la caccia air»infanticida». 

DAL NOSTRO INVIATO 


«Strozzinaggio» a Napoli 

Mette all'asta un rene 
per pagare gli usurai 
«In casa non si vive più» 

Non ce la fa più a vedere soffrire la sua famiglia, ca¬ 
duta nelle grinfie degli usurai. Per pagare i debiti, 
circa cento milioni. Salvatore Eboli. 24 anni, spea¬ 
ker in una radio libera, vuole vendere uno dei suoi 
reni. «È inaccettabile pensare di cedere in cambio di 
soldi un organo», dice padre Massimo Rastrelli, il ge¬ 
suita che ha istituito un fondo per aiutare le vittime 
degli strozizini. Il sarcerdote ha offerto un milione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ VKNI'tZIA «.Non i' un inf.ui- 
Uciclio, non t'ò cliuUo uullu di 
delittuoso», so.spir.i con sollie¬ 
vo l’umminislMlore sir.iordin.i- 
rio dcirUsl di Mestre Alessan¬ 
dro Mazzoni. Ma (xrr un niurno 
si era scatenata la caccia alla 
•mamma siiatur.ita» Tutto per 
un telo trovalo - col debito or¬ 
rore - dawli inservienti della la- 
vantieriii ira la taancheri.i del- 
l'o.spcdalc Umberto I: al termi¬ 
ne del lavaggio e della centri¬ 
fuga. "C’ò stato probabilmente 
un inceppo .1 livello .servizio 
mortuario», spiega il coordina¬ 
tore sanitario Marcello f-'orte. 
l.a sbrigaliv.i mania di pulizia 
di un inlerrnicre, probabilmen¬ 
te, ette Ita trovato il suo epilo¬ 
go l’altra mattina verso mezzo¬ 
giorno, quando due laservienli 
delle lavanderie delTUmberlo I 


SI sono accorti ca.sualmentc. 
guardaiKlo attraverso l'oblò, 
die in una lavatrice caricata c 
(atta p.irtìrc un'ora prima c’era 
un oggetto strano. Hanno fcr- 
mtito e svuotato la macchina. 
Tra panni, tovaglie e lenzuola 
tiarzialmenlc lavati a 90 grticli, 
sterilizzati c gid centrifugati 
c'era una specie di grumo in- 
torme. A guardarlo da vicino si 
è' rivelato per quel elio crai un 
feto, o meglio ciucilo die resta¬ 
va del eoriricino dopo il tratta¬ 
mento cliimico, fisico e termi¬ 
co nel cestello d’acciaio. 

L stato chiamtito un anato- 
ino-palologo. Sono .stale av¬ 
vertite polizia c magistratura. È 
sc.itlata l'inchiesta. Per alcune 
ore si ò pensalo alla possibilità 
che qualdic donna - una pa¬ 
ziente. una dipcndonte, un'e- 


Neonata abbandonata dopo il parto 
trovata in una cabina telefonica 


!■ BER('.AMO In ospodale l'tianno poi chiamata Roberta, nome 
.scelto chillc infermiere. (K*rch<.* qualcuno - )<i madre? - l’iia ab¬ 
bandonala do|>o li parto ili una cabina tciefonica. 

È accaduto in un pac.se in provincia di Bergamo, a Capriate 
D’Adda. L’alira notte, una signora ò entrata nella cabina per fare 
una telefonata, c ha scoperto la piccola. Era avvolta in un maglio¬ 
ne, aveva il cordone omlxdicalc ancora attaccato. 

Roberta ora si trova nel reparto di patologia nconatale degli 
ospedali riuniti di Bergamo. Le .sue condizioni sono buono. Si ù 
saputo che la donna, quando ha visto il fagotto sul pavimento 
della cabina, ù corsa a chìamefre il marito, rimasto ncH’auto. A 
quel punto, con molta delicatezza, hanno spostato gli indumenti 
dai quali è spuntata la testa della piccola. Subito i due hanno 
hanno portato U neonata nella vicina caserma dei carabinieri di 
Capriate, cd i militari hanno trasportato la bimba prima al policli¬ 
nico di /iingonia c poi a Bergtimo Oltre a! nome di Roberta, alla 
neonata ò stato dato anche quello di Giulia, m «omaggio» ail’au- 
toradio dei carabinieri che l’ha traspiortala velocemente in ospe¬ 
dale. Ora .sono in corso le indagini )K?r cercare di identificare la 
madre. 


.sterna - avc.ssc voluto sbaraz¬ 
zarsi di un l)imbo non voluto 
infilandolo nei sacchi delle 
biancheria sporca dcllospe- 
dale. Poi. tra ricerche interne 
ed esami sul corpicino da par¬ 
te di un perito nominato dal 
giudice, si ò falla strada una 


lione.ll progetto del giovane, 
che vive con i suoi familiari in 
una casa popolare del quartie¬ 
re Ponticelli, alla periferia 
orientale di Napoli, comunque 
non sì potrà mai realizzare. 1*1 
legge italiana, infatti, vieta il 
commercio di organi. Ma Sal¬ 
vatore continua a ripetere che 
fa sul serio. L’altro ieri si 0 reca¬ 
to nella redazione di un gior¬ 
nale locale ed ha ribadito ai 
cronisti la sua drammatica 
scelta: «A casa mia ò un infer¬ 
no. non SI vive più... Vedere la 
disperazione di mia madre, 
che fa miracoli ogni mc.sc per 
tirare avanti la famiglia con il 
modesto .stipendio di impiega¬ 
lo di mio padre, mi fa stare ma- 
lis.simo». 

Il giovane non ha detto nien¬ 
te ai familiari della sua decisio¬ 
ne. Solo alla madre, Salvatore, 
u.sccndo di casa ha .sussurralo: 
•Non ti preoccupare, vedrai 
che riu.scirò a risolvere il pro¬ 
blema». 

t.,a sua vicenda ricorda una 
scena del famoso film, «Il 
boom», giralo da V'itlorio De Si¬ 
ca nel 1963. [| protagonista 
della pellicola, un imprendito¬ 
re edile fallito, interpretato da 
Alberto Sordi, che per avarizia 
decollò da un magnale un 
gruzzolo di milioni in cambio 
di un occhio. 

A giornalisti, il disk-jockey 
ha dello di non essere un paz¬ 
zo: «Lo so ctie questa iniziativa 
può sembrare assurda, ma 
non vedo altre .soluzioni». 

Salvatore Eboli non ha volu¬ 
to precisare I motivi che. tem¬ 
po fa, indus.sero il p.idre a ri¬ 
correre agli strozzini. Il giovane 
ha affermalo che, inizialmen¬ 
te, il debito contratto era solo 
di pochi milioni. QM./? 
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verità meno drammatica. Il fe¬ 
to - .SC.VSO ma.schile. tra le 20 c 
le 24 settimane - era fruito del¬ 
l'aborto spontaneo di una si¬ 
gnora ricoverata airUmbcrto I. 
Come sempre avviene in que¬ 
sti casi era stalo analizzalo da¬ 
gli anatomo'patologi, poi col- 




tCappuccetto rosso» a Rondglione 


A forza di vedere la video-favola di Cappuccetto ros¬ 
so, una bambina di due anni e mezzo. Chiara Puzzel- 
lo di Ronciglione vicino Viterbo, si ù immedesimata. 
Uscita di casa al tramonto .si è persa nei boschi. 
L’hanno trovata, dopo una notte di ricerche, alle cin¬ 
que del mattino di ieri, piena di graffi di rovi e ortiche. 
«L’ha salvata Toby, il cane - racconta il padre - ora 
lei lo vuole sempre accanto e lui ringhia a tutti». 


RACHELE CONNELLI 


■i Chiara, due <iiìmi qu.i.si 
tre. volcv.i Lire come Cappiic- 
cotto ros.so, la sua viderj-favol.i 
preferita. È sgattaiolai.! fuori di 
casa, a Ronciglione. un [we.se 
nella campagna viierbe.se. po¬ 
co prima di cciìiu Er.» i'imbru- 
nire e si A allontanala attraver¬ 
so Torba alt.i un metro e mez¬ 
zo, più alLi di lei, m direzione 
dei boschi. Fortunatamente 
non ha trovato lupi cattivi. An¬ 
zi, Toby, il c(x:kor di ca.sa. le è 
andato dietro. «Il cane Tlia .sal¬ 
vata», (lice con la voce rotta il 
padre Carlo l^izzello. stanco 
ma felice di averla ritrovala do¬ 
po otto ore di ricerche e molti 
chilometri a piedi tra monti c 
burroni alla luce delle cellule 
fotcx;lettrice di carabinien, p!)- 
Iizta, e.sercilo e vigili del fuoco. 

Tutto il paese fui pa.s.salo la 
notte in bianco e jiartecipato 


alto ricerche in.stemc alla fami¬ 
glia disperata. Verso le undici 
di .sera sono arrivate le unità ci¬ 
nofilo da Roma, i volontari del¬ 
la protezione civile, gli allievi 
della scuola .sottufficiali di Vi¬ 
terbo: un piccolo esercito ha 
setacciato le colline del circon¬ 
dario per tutta la notte. I pom¬ 
pieri .SI .sono calati nelle forre 
appesi alle funi, sono andati a 
cercarla nei posti più pencolo- 
.SI. Ma niente, di Chuna non 
c'era traccia. «Pensavamo ad 
un sequestro, stavamo per per¬ 
dere le speranze», racconta il 
padre. Poi verso le cinque del 
mattino un giovane militare 
Tha .scorta, accovacciata .sotto 
un nocciolo in mezzo ad un 
ce.spuglio eli ortiche. Si ò avvi¬ 
cinato e il cane gli ò .saltalo 
contro, azzannandolo. Sì, To- 
bv era jironto a proteggerla di 



Gustave Dorè: «Cappuccetto Rosso e il lupo** 


fronte a chiunque c a qualun¬ 
que cosa. Rannicchiato vicino 
a lei. l’Ila riscaldata .stando con 
le orecchie dnttc. tanto che la 
piccola dopo ore di pianto si ò 
persino appisolata. Era a non 
più di un chilometro in linea 
d’aria da casa, l medici dclTo- 


spedalc di Ronciglione Than- 
no trovata abbastanza bene. 
Infrcddoliia. certo, o con alcu¬ 
ne ferite provocate dai rovi, ma 
tutte superficiali, niente di gra¬ 
ve. 

Chiara adesso ò a casa, con 
le sorelle Alessia e Silvia di I6e 


La riforma della Sanità 

Garavaglia: «Mi impegno 
a cambiare parte del decreto» 
Ma il referendum va avanti 

MONICAmCCIoSARGENTINt 


colonibiana, probabilmente 
una prostituta, che non ò riu¬ 
scita ad ottenere ciò che pre¬ 
tendeva. Impo.vsibile che in 
questi uffici possa accadere 
una cosa del genere». Ma i ma¬ 
gistrati, invece, hanno credulo 
pienamente al racconto fatto 
dalla extracomunilaria. E Raf¬ 
faele Romano non ù riuscito 
neanche a salvarsi dalTacciisa 
di concussione confermala ie¬ 
ri dalla suprema Corte. 

Sono migliala le donne alla 
disperala ricerca di una carta 
per non cssc*re espuLse. E su 
questo bisogno disperato, de¬ 
cine c decine di «agenzie», .sor¬ 
te come funghi nella zona del¬ 
la ferrovia, speculano selvag¬ 
giamente. Il prezzo per ottene¬ 
re un permc.s.so vana a secon¬ 
do del paese di provenienza: 
se SI tratta di una nigeriana, un 
certificato di lavoro co.sta cifre 
esorbitanti. La tariffa scende 
sen.sibilmenie nel ca.so di filip¬ 
pine o capoverdianc. 


Ospedale di Mestre. «Caccia alTinfanticida», poi s’è capito che era un incidente 

Uìnfemùere «sba^a» e mette in lavatrice 
un feto di sei mesi avvolto in un lenzuolo 


localo jn una cella Irigorilera 
in aticsa di finire nel forno in¬ 
ceneritore. Qui 0 .SUCCCS.SO il 
pasticcio. Il corpicino era slato 
adagialo su un telo ripiegatogli 
sopra per copnrio pietosa- 
mente. Un infermiere, control¬ 
lando le celle, ha credulo che 
quella lONse v^lold. «1 .soliti di¬ 
sordinati», ha pensalo dei col¬ 
leglli. Allcrrato il telo lo ha lira- 
io c buttalo direltamenie ne! 
sacco della bianclieria sporca, 
col feto dcniro. 1 sacchi arriva¬ 
no in lavanderia e vengono 
buttali nelle lavatrici ancora 
chiusi con un laccio, che vcn'à 
sciolto dalla forza della centri¬ 
fuga. Cosi nessuno ha più po¬ 
tuto accorgersi del «corpo 
estraneo» ira la biancheria 
sporca. 

Adesso conlinuano l’inchie¬ 
sta giudi'/.iaria e quella ammi- 
ni.strativa. Ma ò difficile preve¬ 
dere provvedimenti. Casi del 
genere, a quanto pare, capita¬ 
no relativamente spesso. Era 
successo tre anni la anche al¬ 
l’ospedale di S.Donà di Piave, 
nel veneziano. Un feto di due 
chili nato morto al settimo me- 
■sc c coperto da un telo era fini¬ 
to dalla cella mortuaria diretta¬ 
mente in lavatrice. Il caso giu¬ 
diziario era stato archiviato. 

nM,5. 


IB POMA •Non vdalio .it.ro- 
gare la nloriiia dell.'i saiiit.’i ma 
rilormarla valorizzando di più 
le regioni ed evitando clic si 
eremo dislivelli di presttizioni 
da regione ;i regione» Cosi 
Maria l’i.i Garavaglia, iniin.stra 
della .Sanità, ha spiegalo la sn.i 
ritorma della rilurnia nella 
giornat.i eonclusiva del con¬ 
gresso della C’i.sl medici l»i mi- 
lustra ò certa clic riuscirà ad 
•iccontentare tutti. i sostenitori 
del decrelo De Lorenzo e colo¬ 
ro die vogliono alrrogarlo- «Ci 
sono due pencoli da disinne¬ 
scare. La raccolta delle timie 
|)cr li referendum e il ricorso 
alla Corte costituzionale delle 
Hegioni», I relcrendari si di- 
ciiiarano disixrnibili al dialogo 
ma intanto continuano <1 rac¬ 
cogliere le firme e sono già ol¬ 
tre quota 200mil,i Ieri si sono 
riuniti in piaz./a del Pantheon, 
a Roma, per lar eono.scere ai 
cittadini gli obiettivi del refe¬ 
rendum. Erano nrcsenli nume¬ 
rosi rappresentanti dei partili 
(verdi, |xls, rifondazione, re- 
icL delle organizzazioni medi- 
clie (Fimmg, Cimo, Sumai) e 
delle as.sociazioni che hanno 
promosso il quesito. Fra questi' 
Massimo D’Alema per il l’ds, 
Carlo Ripa di Meana per i ver¬ 
di, Mario Boni per i medici di 
iamiglia, Diego Novelli per la 
Relè, Liiura Giuniclla (Rifon- 
daz.ionc). -Igi ministra ha det¬ 
to die siamo la sua spina nei 
fianco, - ha commentato Ma¬ 
no Boni, presidente della fede¬ 
razione dei medici di lamiglia 
- Ixmc noi siamo conicnii clic 
ci voglia ascoltare e vedremo 
in che modo ha intenzione di 
modificare il decreto 502.1 me¬ 
dici che ap|X3ggiano que.slo re¬ 
ferendum sono quelli che vivo¬ 
no in mezzo alla gente». Più 
perentorio il giudizio di Miche¬ 
le Poerio, rapprc.sentanlc dei 
medici ospedalieri (Cimo): 
•La riforma si pone un unico 
obiellivo: dare meno garanzie 
sanitarie a lutti i cittadini. I-To- 
prio ora clic gli U.sa stanno fa¬ 
cendo di lutto per risocializza- 
re li servizio sanitario, noi lo 
smanlclliamo-. 

1 verdi non sono sensibili al¬ 


le iiperture della G.ir.ivaglia, 
lxicci.ino li decrelo 502 lidia 
sua totalità e ne chiedono il ri¬ 
tiro iminedi.ilo -La rilorma De 
Izirenzo - dice con tono cal¬ 
mo e deciso Carlo Ri[Mdi Mea¬ 
ti. 1 , ex niinislro dell’Ambiente 
e tir<i portavex-e del Verdi - au¬ 
menta ingmstaniente la pres¬ 
sione economica sui cilladini 
meno abbienti e non rimuove i 
IKililici dalle sinillurc siiiiitario 
Non 0 un caso cho il direttore 
generale delle Usi sia nomina¬ 
lo dal presidcnle della Regio¬ 
ne. E poi SI accentua la priva- 
tizy.azionc delle già esigue 
strullure pulibliche. Pci non 
parlare delle poliliclie di pre¬ 
venzione die vengono pratica-, 
mente annullale dalla riforma. 
E del idllo che non vengono 
nemmeno preso in considera¬ 
zione le terapie allemalive, co¬ 
me l'omeopatia, ormai prati¬ 
cato da milioni di cittadini •. 
Quindi la raccolta di fimie non 
SI fermerà: «Questa posizione- 
dice ancora Ripa di Meana - 
non verrà miligala dalle affer¬ 
mazioni volentcro.se della neo- 
ministra Maria lòa Garavaglia». 
Ma.ssimo D'Aloma, che lia fir¬ 
mato li referendum nel corso 
della manifcslazione ài Pan- 
ihcon, ila ribadito l’impegno 
del Pds. «È un modo intelligen¬ 
te - ha dello - di conlinuarc la 
lialtaglia iniziata in parlamen¬ 
to. Nello stesso tempo il Pds ha 
irrescntalo una proposta di 
legge aitcmaiiva nella quale si 
dimostra che ò possibile ga¬ 
rantire efficenzd e il principio 
di ugagllan/gi di lutti i cittadini 
di Ironie alla malattia senza in¬ 
debolire ulteriormente le fi¬ 
nanze dello Stato». 

Intanto la ministra della Sa¬ 
nità si ò impegnata a presenta¬ 
re, entro giugno, la rilorma del 
niinislcro della Sanità cd, en¬ 
tro luglio, il piano sanitario na¬ 
zionale. Ma per Garavaglia ù 
anche essenziale modificare la 
Federazione degli Ordini dei 
medici. Una decisione che ù 
stata accolla con favore anche 
da Danilo Poggiolini, presiden¬ 
te dell.i Federazione: «Bi.sogna 
dare più .spazio alle minoran¬ 
ze, eleggere un’a.sseiiiblea ge¬ 
nerale clic rappresenti lutti». 


DIU.*WNnA) 


17 anni, c i suoi genitori, anco¬ 
ra scossi per l'avventura a lieto 
line che ò capitata loro. Non si 
spiegano perchè la bimba si 
sia allontanata da casa. «Non 
era mai successo», dicono. 
Quando è uscita la tamlglia 
stava per sedersi a tavola, c’era 
anche il nonno. Ognuno pen¬ 
sava che la bimba giocasse in 
un’altra stanza c cosi per una 
decina di minuti nessuno si è 
accorto della sua assenza. Poi, 
con il buio, lei si è persa e i fa¬ 
miliari non sono riusciti a rin¬ 
tracciarla. 

«Adesso ha paura del buio e 
nonostante stia crollando di 
.sonno appena sta per addor¬ 
mentarsi ha paura e cerca im- 
medialamenle il cane - dice il 
padre - e anche Toby è agita¬ 
to. ringhia a tutti quelli che le si 
avvicinano, persino a me«. Il 
cocker lia tre anni, è cre.sclulo 
con Cliiara. E ora tra loro si è 
creato un rapporto strettissi¬ 
mo. «Se non ci fosse stato lui - 
si spaventa al solo pensiero 
Carlo Puzzello - la bambina 
avrebbe potuto cadere, farsi 
male, invece si è aggrappata a 
lui che l’ha salvala dai pericoli. 
Non credo che lei sia uscita 
per rincorrere Toby, penso 
piuttosto che lui l’abbia .segui¬ 
la, per proteggerla». 
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COMUNE DI NICHELINO 

Provincia di Torino 

Oggetto: manutonzion© ordinana areo verdi comunali • anni 
1993/94/95. 

Importo complessivo a base d'asta L. 810.000.000. 

Al sensi doirart. 20 delta Logge 19/3/90 n. 55. 

IL SINDACO RENDE NOTO 

• che alta gara d'appalio indicata in oggetto sono state invitato io 
seguenti ditto: 

1) Agrieoovor Seri di Sasso Marconi (Bo); 2) Aqrindustria Srl di 
Torni; 3) Agrogroen Srl di Tonno: 4) Arlotto F.lli di Torino; 5) 
Azienda Vivaistica Romana di Roma; 6) Baronchelli F.lli di 
Milano; 7} Borica Costruzioni di Longare (Vi); 8) Biagini Sud di S. 
Margherita di Pula (Ca); 9) Bmdi Secondo di Roma; 10) Bioverd© 
di San Cosano sul Panaro (Mo); 11) Bono Giacomo di Borgaro 
T.se (To); 12) Bresciani Bruno di Tonno; 13) C.A.S.Fo.Gi. di 
Cervia; 14) Gasp Srl di Moncalieri; 15) Clafc di Bagno di 
Romagna (Fo); 16) Ccm di Ravenna. 17) Ceis di Romano 
D’Ezzelino (Vi); 18) Centro Giardini Stupinigi di Stupinigi 
Nichelino (To): 19) Chiti F.lli di Pistoia; 20) Cis di Portici (Na); 
21 ) Co.E.S.I.T. di Torino; 22) Coop Agriforest di Tonno; 23) Cons 
Coop di Forlì; 24) Cumino Spa di Tonno; 25) David Giuseppe di 
Tonno; 26) Eredi Riolfo di Calizzano (Sv); 2'7) Endano di Torino: 
28) Euro Edil di Scauri (Lt); 29) Fichtner di Milano; 30) Franchi di 
Bergamo: 31) Gardon Edil di Alpignano (To): 32) Garin© 
Domenico di Torino; 33) Giovetli cav. Emilio; 34) Giovetti Gino 
Spa; 35) Giustiniana Srl di Gavi (Al); 36) Gonne F.lli di Mombelio 
d» Torino; 37) G.S. Service di Torino; 36) Icet Srl di Borgaretto 
Boinasco (To); 39) Il Giardino Sas di Milano; 40) Impregest Srl di 
Tonno; 41) lialverde Srl di Tonno; 42) La.Si.A. di Agazzano; 43) 
Maisto Salvatore di Molito di Napoli; 44) Malegori Erminio Srl di 
Monza; 45) Marchini Piante Sne di Busto Arsizio; 46) Msala Dino 
di Airolo; 47) Mattioda F.lli Sne di Castollamonte: 48) 
MazzucchoKi Sas di S. Mauro T.se; 49) Panerò Bartolomeo Spa 
di Settimo T.se: 50) Pavimontaz. Moderna Tonno Srl di Tonno; 
51) Ponzio Gianfranco di Rondo; 52) Pr.E.M.A.V. Srl di Monza: 
53) Proposta Verde Srl di Milano: 54) Rotunno Vito Spa di 
Tonno; 55) Ruscalla Dolio Spa di Asti; 56) Sag Srl di Roma; 57) 
Scarpollini Spa di Alzano Lombardo; 58) S^aravatti Modit. Spa di 
Capoterra; 59) Smoi Sri di Milano; 60) Sol.Co. Brescia Scarl di 
Broscia; 61) Stancato Cataldo & C. Sne di Cosenza; 62) Stems 
Sne di Rende*. 63) Tdv Srl di Genova; 64) Tecnoco Srl di 
Volvera; 65) Tocnovorde Sne d: Tonno; 66) Terranova dr. 
Giuseppe di Acquodolci; 67) Terranova dr. Antonino di 
Acquedolci; 68) Vailoverde Spa di Roma; 69) Vieta Quindo & 
Figli Sas di Rivara; 70) Vivai La Flora Sas di Magenta. 

• Che hanno partecipato alla gara le ditto contrassegnato con t 
numeri: 2-4.1 1-21-22-24-25-34.36-37-40-41-45-50-55-60-64.65: 

- che l’impresa aggiudicatana è risultata la ditta Italverdo Srl con 
sede in Tonno con un ribasso del 12.48%; 

• che il sistema di aggiudicazione ò avvenuto con le modalità di 
I CUI all'art. 1, lettera d) della leggo 2/2/73, n. 14 c art, 4 

I Nichelino, I) 4 maggio 1993 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Melfssano Dr. Rocco 


IL SINDACO 

Riggio dr. Angelino 
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Nei supermercati emiliani 

Cuscus e spaghetti al riso 
Le Coop preparano 
il menu per gli immigrati 


Tra qualche giorno, in molti supermercati dell'E¬ 
milia Romagna, gli immigrati potranno trovare 
tutti i prodotti tipici della loro cucina tradizionale: 
dal «cus cus» aU’olio di arachide, dalla farina di 
manioca ai semi di coriandolo e carne rigorosa¬ 
mente non di maiale macellata con il rito musul¬ 
mano e kasher. Potenziali clienti? Almeno sessan- 
tamila persone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 


■■ HOLOGNA -Dall’lncomu- 
mcabilitd aII'acco({licn/.ai>. Ov¬ 
vero: come II cucino il monlo- 
no. O come metlo sullo scaffa¬ 
le il cus cus c l'anice slollalo. O 
come segnalo la pre.senza del- 
l’abomto inaiale nel ragù alla 
bolognese. Il titolo ò quello di 
una nuova campagna della 
Coop di con.sumo del distretto 
alto Adriatico, per ora unica in 
Italia. Il pubblico ù quello dei 
60.000 immigrali dal Sud del 
mondo aH'Èmilia Romagna: 
uomini e donno che non in tut¬ 
ti i casi affrontano con .soddi¬ 
sfazione una tavola imbandita 
a tagliatelle, tortellini e spa¬ 
ghetti. . 

Un'indagine molto scria, 
realizzata con la collaborazio¬ 
ne di Udo Enwerouzor del Co- 
.spe (organizzazione non go- 
vemanva per la cooperazione 
e lo .s-viluppo) e del professor 
Umberto Molotti della «Sapien¬ 
za- di Roma, dimostra infatti 
che più del 46% degli immigra¬ 
ti. quando-mangia in casa, 
ama mantenere i legami con la 
propria terra cucinando piatti 
tipici del Paese d'origine. Un 
altro 4'7% va a lifly-tilty, mentre 
solo il 5% si ù giocoforza adat¬ 
tato alla cucina locale. 

Giocoforza, perché' ' ben 
r85% degli intervistati nella ri¬ 
cerca lamenta di trovare in Ita¬ 
lia ben pochi ingredienti adatti 
alla preparazione dei cibi 
amati. Ed ancora più difficile è. 
per quel 68'% di intervistati che 
dichiara di vincolare il consu¬ 
mo di carne al tipo di macella¬ 
zione. trovare sui banchi del 
supermercato o in negozio 
animali sgozzali mentre sono 
rivolti verso la Mecca c a cui sia 
stata effettuata un completo 
dls-sanguamento. Molti, per 
questo, hanno totalmente ri¬ 
nunciato al consumo di carne. 
La carenza generale dei pro¬ 
dotti tipici, poi. viene avvertita 
soprattutto in occasione delle 
grandi 'festività (il Capodanno 
mu.sulmano. ' cinese, irania¬ 
no...); chc-dovrebbeio es.sere 
anche occasione di particolan 
preparazioni e della soddisfa¬ 
zione davanti a qualche raro 
manicaretto. 


Ma non basta. Davvero tutti 
- anche gli indigeni - riescono 
a capire che di maiale si tratta 
quando l'etichetta reca la scol¬ 
ta «suino»? O che r«equino» ù 
un cavallo? Eppure la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori 
immigrati continua a preferire, 
per I propri acquisti, il super¬ 
mercato. Da sempre. Anzi, a 
Bologna ancora si ricorda un 
episodio: alla ca.ssiora della 
Coop San Donalo si presenta 
un ragazzo marocchino. Offre 
100.000 lire, ma non ha carrel¬ 
lo, non acquista nulla. La cas¬ 
siera non capisce. Lui spiega: 
«Per un mese sono venulo'"a 
lare la spesa" qui. Ma non ave¬ 
vo lavoro e non avevo soldi. 
Ho preso lo stesso da mangia¬ 
re. Ades,so faccio l'operaio, ho 
preso la mia prima paga. Que¬ 
sta ò una rata del mio debito». 

Aneddotti a parte, quella 
che la Coop lancia ù davvero 
un'iniziativa in grande stile: in 
tutti i supermercati sarà distri¬ 
buito un opuscolo, «L'allabcto 
del cibo», redatto in inglese, 
arabo e italiano, per orientare i 
consumatori. Sugli scaffali fa¬ 
ranno la loro comparsa simbo; 
li unti-maiale, i bambini delle 
scuole avranno riservate attivi¬ 
ti apposta per loro, ci saranno 
spiegazioni dettagliate sugli al¬ 
tri servizi offerti dalle coop di 
consumo. Servizi che si pre- 
.sentano non senza contraddi¬ 
zioni, perché, per esempio, gli 
islamici integralisti rifiutano 
l'interesse del prestito .sociale. 

Infine, e soprattutto, ingres¬ 
so in pompa magna del miglio, 
dell'olio di palma, degli spa¬ 
ghetti di riso, della pasta d'ara¬ 
chide, dell'ottimo thè verde c 
della carne macellata «come 
Dio comanda». 

I prezzi? Quelli coop, per cui 
gli immigrati non dovranno 
.svenarsi. Ad ogni passo, poi, 
saranno accomp^nati dagli 
addotti alla vendila; succedo 
giù, r 80 % dogli «stranieri» defi¬ 
nisco gentili e cortesi commes¬ 
se c cassiere. E la piccola sfida, 
quella quotidiana contro la la¬ 
titanza istituzionale, sembra 
giù ben avviata. Almeno a ta¬ 
vola. 


Processo d’appello a Milano 

«Fu omicidio colposo» 
Undici condanne 
per il vino al metanolo 


ELIO SPADA 


H MILANO. Vino al meta¬ 
nolo, ultimo atto. Dopo sette 
ore di camera di consiglio la 
corte d’Assise d'appello di Mi¬ 
lano ha condannato a 14 anni 
per omicidio colposo plurimo 
Giuseppe Franzoni, France¬ 
sco Ragazzini e Giovanni Ci- 
ravegna, imputati con altri ot¬ 
to, per la strage del vino avve¬ 
lenato che nel 1986 uccise 19 
persone. La sentenza di pri- ' 
mo grado (16 anni) é stata 
parzialmente riformata anche 
se non in misura significativa. 
Più consistente lo «sconto» 
per Romano Rivola ( 12 anni) 
che in Assise era stato con¬ 
dannato a 16 anni e sci mesi. 
Pena ridotta anche per Danie¬ 
le Ciravegna (Il anni contro 
13) e per Roberto Piancastelli 
(9 anni e 4 mesi contro 10). 
Pena dimezzata, invece, per 
Adelchi Bertoni (4 anni con¬ 
tro 8), Per lutti gli altri la sen¬ 
tenza di primo grado è stata 
confermata. Quattro anni per 
Raffaele Dimuro Lombardo; 3 
anni ciascuno per Raffaele Ti- 
rico e Angelo baroncini, 2 an¬ 
ni e 8 mesi per Walter Naiin. 
Tutti dovranno risarcire i dan¬ 
ni ai ministeri deH'Agrìcoltura 
e del Tesoro, alla Regione 
Piemonte e ai familiari delle 
vittime il cui patrono di parte 
civile, avvocato Daniele Gen¬ 
tili, si è dichiarato «soddisfatto 
perché è stata riaffermata l’e¬ 
norme responsabilità sia del 
gruppo Franzoni che dei Cira¬ 
vegna». „ - 

Si è cosi conclusa, dopo ol¬ 
tre sette anni, la vicenda tragi¬ 
ca delle pozioni mortali a ba¬ 
se di metanolo che, a partire 
dalla primavera del 1986, ave¬ 
va tenuto a lungo le prime pa¬ 
gine dei giornali. Con quei 19 
morti stroncati in pochi giorni 
dalle abbondanti libagioni di 
vini che di «Barbera» e «Dol¬ 
cetto» avevano soltanto il no¬ 
me. In realtà gli sciagurati vi¬ 
nificatori abbagliati da facili 
ed ingenti guadagni, avevano 
mescolato a prodotti vinicoli 


di scarsa qualità e gradazione 
ingenti quantità di alcol meti¬ 
lico che in poco tempo aveva 
fatto salire il tenore alcolico 
delle bevande. L'altra, scon¬ 
volgente faccia della meda¬ 
glia era purtroppo rappresen¬ 
tata dalla creazione di un in¬ 
truglio dal micidiale potere 
tossico. Il metanolo, infatti, ad 
elevate dosi, produsse effetti 
deva.stanti sul fisico degli in¬ 
cauti quanto ignari bevitori 
che furono stroncati da epatiti 
incurabili indotte dai bevero¬ 
ni commercializzati in super- 
mercati e negozi di Piemonte, 
Lombardia e Liguria. E ai 
morti vanno aggiunti altri in¬ 
tossicati gravi che riportarono 
lesioni permanenti al legato. 

Toma ora alla memoria 
l'immagine disperata c silen¬ 
ziosa di tre persone, sedute 
runa accanto all'altra nell'au¬ 
la della corte d'Assise il 19no- 
vembre 1991, all'inizio del 
processo di primo grado. Tre 
figure curve, qua.si ripiegate, 
con sottili bastoni bianchi fra 
le ginocchia c grossi occhiali 
scuri a coprire occhi che non 
avrebbero mai più visto la lu¬ 
ce. 11 metanolo li aveva acce¬ 
cati. Altri otto avevano seguito 
la stessa, cmdele sorte. «Die¬ 
tro questa vicenda - affermò 
allora il pubblico ministero 
Alberto Nobili - c’è un assolu¬ 
to disprezzo per la vita uma¬ 
na». Una convinzione che ieri 
la corte d'Assise d'appello ha 
sostanzialmente confermato. 
Da segnalare infine la crea¬ 
zione a Milano di un «Comita¬ 
to vittime del vino al metano¬ 
lo», costituitosi presso il Comi¬ 
tato difesa consumatori. L’ini¬ 
ziativa nasce dal fatto che a 
sette anni dalla tragedia «nes¬ 
suna delle vittime - spiega il 
portavoce del Comitato Ro¬ 
berto Ferlicca - è stata neppu¬ 
re minimamente nsarcila da¬ 
gli imputali, tutti nullatenenti 
o quasi». Da sottolineare che 
le provvisionali già lissate a 
favore delle vittime superano i 
4 miliardi di lire. 


Il neotitolare dei Traspoiti 
si oppone alla richiesta 
di Bruxelles di modificare 
la norma del codice stradale 


Dal L’luglio in distribuzione 
le targhette d'identificazione 
per i ciclomotori nuovi, 
poi Tavranno quelli vecchi 


«In due sul motorino? Mai» 
n ministro Costa sfida la Cee 


Parola di ministro: in due sul motorino non si potrà 
andare. Il titolare dei Trasporti, Raffaele Costa, è ca¬ 
tegorico; «Non lo permetterò». È cominciata, intan¬ 
to, ['«operazione contrassegno»: entro la metà del 
prossimo anno tutti i pos.sessori di ciclomotori do¬ 
vranno essersi muniti della famosa «targhetta». Sala¬ 
tissime le multe per chi non la esporrà. E per chi la 
altera è previsto addirittura l’arresto, 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA, lait Cee può dire 
quello che vuole, mu i) mini¬ 
stro non ci «sia: l’Italia deve re¬ 
stare vietala per i motorini a 
due posti. «Attiverò ogni forma 
di controllo - avverte il nuovo 
responsabile dei Trasporti, il li¬ 
berale Raffaele Costa - affin¬ 
ché la disposixionc normativa 
venga rispettala. Ciò per evi¬ 


denti ragioni di sicurezza». 
Qualche spiraglio il ministro lo 
lascia invece per l'altra richie¬ 
sta della Cee in materia di ci¬ 
clomotori. e cioè rdevamento 
da 40 a 45 chilometri orari del 
limite di velocità «su strada 
orizzonlale»: pur dicli iar<indoM 
«porsonalmcnle contrario al¬ 
l’aumento del limite». Costa as¬ 


sicura che «SI rimetterà alle 
scelte che farà il comitato in* 
lerministenale» incaricalo ap¬ 
punto di nvedere le incon¬ 
gnienze e le contraddizioni del 
nuovo codice str.idale, die do¬ 
vrebbe conduclere i suoi lavon 
proprio in questi qiorni. 

Stii intanto |x-t cominci.m* 
r«opcra/.iorie contrassegno», 
che interesserà, Ira it prossimo 
1” lui^lio (lo stesso Riorno in 
cui diventerà obbligatoria an- 
clie l’assicurazione per la re¬ 
sponsabilità civile) e la fine di 
RiiiRUo del ’94. circa sei milioni 
di propnetari di ciclomotori 
1^1 produzione delle hniìose 
•tui>ihelle» - dalla form<i di un 
rettangolo sormontato da un 
trapezio c contenenti una sene 
di cinque lettere e/o numeri in 
nero su fondo bianco rifk‘llen- 
le - è già cominciala a pieno 
ritmo nello stabilimento di 


l’uggia del l’olignìfico dello 
Stato. !Vr il momciìto. }x*rù. 
non è ancora dato di sd|X're 
qutili s<iratino le procedure per 
ottenerne il rilascio da parte 
degli uffici della Motorizzazio¬ 
ne civik*. né quanto e come lo 
si pagherà, anche .se ])arc pro¬ 
babile che verrà scelta la stra¬ 
da del vcivinienio in conto 
corrente postale. 

Sicure, per ora, sono solo le 
date dell'o(XTa/.ioMe. dal l" lu¬ 
glio verranno distribuiti i con- 
lras.segrn (xir i ciclomotori 
nuov'i. Ci sarà tempo invece fi 
no al 30 settembre per i molo- 
rini entrati in circolazione tra il 
1“ luglio ‘92 e il 30 giugno ‘93. 
fino al 31 dicembre per quelli 
del jx'riodo luglio ’9ì-dicem- 
bio ’92: fino al 31 marzo 1994 
jXT quelli di luglio '89-giugno 
‘91. per quelli ancora più vec¬ 


chi, poi, ci sarà terniK) fino al 
30 giugno 1994. Li data di en¬ 
trata in circolazione può c.sse- 
re rilevata dal certificato di ido¬ 
neità tecnica o da quello di 
conformità che deve accom¬ 
pagnare ogni cicolomotorc 
circolante in Italia 

A differenza delle larghe 
delle auto c delle metodi cilin¬ 
drata su}XTiorc a 50 centimetri 
cubi, il contrassegno - vale la 
pena ncordarlo ancora una 
volta - non .sarà legato al mo¬ 
torino. ma al proprietario. 
Quando si rivende o si demoli¬ 
sce un motorino, quindi, bi.so- 
gna trattenere la targhetta, che 
lK.)trà essere applicata .su un 
MUOVO veicolo o restituita alla 
Motorizzazione per la cancel¬ 
lazione. E se una stessa perso¬ 
na possiede due o più ciclo¬ 
motori'^ Le po.ssibilità sono 
due' o mette in strada un solo 



me'zzo per volta, .spostando di 
volta in volta il conlras-segno. 
oppure deve acquistare tanti 
contrassegni quanti suno i vei¬ 
coli die intende far circolare 
con!cm|>oraneamente. Una 
norma que.sla che vale, in par¬ 
ticolare. per chi ha figli mino¬ 
renni motonz.zali. la larghetta 
può essere rilasciala .solo ai 


maggiorenni. Attoiizionc. infi¬ 
ne. alle multe, salatissime, per 
chi circola sens,i contrasse¬ 
gno. o con contrassegno illeg¬ 
gibile o tale da non consentire 
di risalire alTinte-statario. Per 
chi usa larghette false o con¬ 
traffatte. poi. .sono previste la 
confisca del motorino e TarTo- 
slo da tre a nove mesi. 



NOI ORIGINARI D’ITALIA 



N oi OrÌKinari d'Irtilia c la KRinilc inizi;\civa 
elio la CzK.p promuove nei suoi Miper- 
meraiti tl;il 1.3 al 29 nia^KÌo: è rinvilo .i 
riseoprire un'identità nazionale nel rispetto e nella . 
eoniprensionc dei profondi lesami ohe ei iiniseono 
ad cs.sa ed alle eulture altrui. A "Noi Orisinari 
d'icilia" sono lesati sisnifieativi eventi. . 

Nei supermereati Coop troverete 2 preziosi' 
volumi raeeolti in un cofanetto, dal titolo "Vita 
quotidiana nciritalia antica": un’opera unica, 
susli usi c costumi in famislìa c società in vosa , 
dal VI scc. a.C. al V sec. d.C. -, . 

Per favorire la comprensione dei forti lesami che 
uniscono culture diverse, la Ctxip bandisce inol¬ 
tre 10 Borse di Studio, del valore di L. 10 milio- ■ 
ni l'una, sul tema: “(fra Oriente c Occidente, ■ 
colture ed insediamenti rurali nel Mediterraneo • 


antico". Informazioni dettasliate sono fornite 
presso le principali Università d'Italia, 
li sopraltutto, Noi Originari d'Italia è un 
grande concorso che mette in palio, ad estra¬ 
zione, 67 collier e 653 spille d’oro, riprodu¬ 
zioni d’epoca romana, e oltre 500 milioni in 
premi immediati: 10.395 bracciali d'arfienUi 
e 100.000 morbidi l'ido. 

Per vincere, basta effettuare una spesa di 
almeno l^. 25.000, dal 13 al 29 maggio, nei 
supermercati Coop che espongono il simbo¬ 
lo del “Buon Augurio". 

Verrà inoltre eonscsnato in omassio a tutti i 
clienti il ricettario Coop "l.e radici della cucina 
italiana", per scoprire come c cosa si mansiava 
nell’Italia antica. 

Dal 1.3 al 29 maggio, vieni c vinci alla Coop. ' 





• SimboU» lIi p,itc, tcliLit.’i c prtispcrn.» 
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Dai microfoni del Grl il capo delle milizie ultra serbe 
ipotizza rappresaglie in caso di offensiva militare alleata 
e dice che il nostro paese sarebbe sotto il tiro degli Ss 22 
Ottanta finanzieri pattuglieranno il Danubio in Romania 


Karadzic respinge 
Tordine di Milosevic 
E fa il referendum 


«Attaccate e colpiremo bersagli civili» | 

Pati 

Seselj lancia minacce allltalia. Fabbri: «Non ha i missili » I 


MARINA MASTROLUCA 


11 serbo nazionalista Seselj minaccia l’Italia; «Se ci 
sarà l’intervento colpiremo obiettivi civili». Ma per i 
vertici militari italiani sono intimideizioni prive di 
fondamento, Fabbri; «Belgrado non ha missili capa¬ 
ci di raggiungere l’Italia». Scalfaro; «11 nostro inter¬ 
vento è mirato alla protezione della popolazione ci¬ 
vile». Ottanta finazieri italiani a pattugliare il Danu¬ 
bio in Romania per far rispettare l’embargo. 


JOLANDA BUFALINI 


■■ ROMA. A mo’ di acqua 
ghiacciata che sferaa l’indìlfe- 
ronza o raffredda le passioni 
.sull'opzione militare nella ex 
Jugoslavia, ò entrata nelle case 
italiane attraverso la radio la 
voce tradotta di Vojeslav Se- 
.seli. leader estremista serbo, 
che promette: «Attaccheremo 
l'Italia e punteremo su obiettivi 
civili, poichó la difesa si aspet¬ 
terebbe r offensiva sulle ustal- 
fazioni militari». S’awicina l’e¬ 
co della guerra iugoslava alle ■ 
coste italiane, quanto più Onu 
e forze alleate stringono sul¬ 
l’embargo. sulle sanzioni e sul- 
l'evenlualità di misuro militari, 
quanto più la comunità inter¬ 
nazionale preme per ottenere 
l’accettazione del piano di pa¬ 
ce, coadiuvata, a questo punto 
dallo .stesso presidente Milose- 
vic. S’awicina attraverso le pa- 
; rote dcirirriducibilc che consì- ■ 
, dera «criminali le decisioni di 
Miloscvic contro i fratelli della 
'Bosnia» e suscita preoccupa¬ 
zione in Puglia, considerata la - 
regione italiana teoricamente 
più esposta a un attacco dalla 
Serbia o dal Montenegro, an¬ 
che se le minacce sono accol¬ 
te con forte scetticismo. A 
' nord-est Trieste potrebbe tro¬ 
varsi ncH’occhio del ciclone, ■ 
.se le parole di Sc.scli ave.ssero 
.ionciauiuiuo nella for/aelfetti- 
va dette basi missilistiche di 

• Belgrado. Infatti fra gli obicttivi. 

• indicati da Seselj c’ù la centra- 
-fe nucleare di Krsko, al confine 
. fra Croozia.e Slovenia c a 120 
chilometri in linea d'aria dalla 
citta friulana La centrale ù fer- 
’ma in questo momento ma, 
fondate o meno che siano lo 


angosce, restano i timori di 
un’azione terroristica in un’a¬ 
rea limitrofa alle zone di con¬ 
flitto. tanto più che le minacce 
di Scseli sono a largo raggio: 
•Se ci sarà l’intervento colere¬ 
mo l’Austria, la Croazia, tutti i 
paesi che forniranno basi logi¬ 
stiche». 

In realtà il timore dì azioni 
terroristiche pare essere l’uni¬ 
ca presa sul serio dalle autorità 
italiane. Il ministro della Difesa 
Fabbri ha annunciato che il 
governo ha rafforzato le misu¬ 
re di sicurezza «al fine di con¬ 
trastare eventuali sconsiderati 
atti di terrorismo». Per il resto, 
ministro e vertici militari tran¬ 
quillizzano .sul potenziale mis¬ 
silistico in mano a Belgrado. 
«Siamo di fronte a tentativi di 
intimidazione che non ù ii ca¬ 
so di raccogliere», ha detto 
Fabbri confermando ancora 
una volta che «le informazioni 
a nostra disposizione, circo¬ 
stanziale e verificate con gli al¬ 
leati ci fanno ritenere che di¬ 
chiarazioni del deputalo serbo 
siano prive di fondamento». È 
d’accordo il generale Calliga- 
ris; «Le minacce si propongo¬ 
no di scatenare il panico». Se- 
sclj, neH’intervisla di ieri matti¬ 
na al Grl, ha fatto riferimento a 
riii.s.sili FF’ 22 ma Calligaris non 
ha mai sentito parlare di que¬ 
sto tipo di testate. Più tardi, 
semp.e ieri, le agenzie hanno 
tradotto il riferimento del serbo 
in SS 22, mìssili sovietici bandi¬ 
ti dal trattato Inf e dislocati. 
neH’ultimo periodo della guer¬ 
ra fredda, dall’llrss sul proprio 
territorio e nell’est Europa. È 
mollo improbabile, però, che 


la Jugoslavia sia entrata in pos¬ 
sesso delle testate nucleari con 
gittata a 900 chilometri di cui ù 
dotato questo vettore. 11 gene¬ 
rale Calligaris, docente alla 
.scuola di guerra e esperto di 
strategie militari, rileva però 
che «dalla sconsiderata minac¬ 
cia di Seselj viene fuori un pro¬ 
blema seno. L’intimidazione 
missilistica sta diventando 
un’abitudine c, se non si vuole 
vivere passando di panico in 
panico, la collettività intema¬ 
zionale deve affrontare la que¬ 
stione politicamente e militar¬ 



mente prima che sia troppo 
tardi», Wve di fondamento e 
sconsiderate, questo insomma 
il generale giudizio sullo di- 
chia.'azioni del falco .serbo. Ma 
va aggiunto che Votislav Sesel) 
non e un semplice deputato 
serbo. È piuttosto l’alleato sco¬ 
modo divenuto scomodo di 
Miloscvic. Ha, grazie alla legge 
maggioritaria recentemente 
approvata, il 30 per cento dei 
seggi in parlamento. Il suo par¬ 
tito radicale ò nella maggio¬ 
ranza di governo c in molti so¬ 
no pronti a giurare che. se Ste¬ 


li leader serbo- 
bosmaco 
Radovan 
Karadzic. 

Sotto una 
immagine di 
Mestar, la città 
bosniaca 
bombardata 
dalle forze 
croate. 

(foto di 

(ìervasio 

Sanchez) 


bodan Miloscvic farà fiasco, 
potrebbe essere lui a prender¬ 
ne il posto. E lui ò il capo di 
una formazione armata che 
opera in Bosnia battezzata, tri¬ 
ste memoria, cetnika. 

Ieri, sul conflitto che lacera 
la ex Jugoslavia, e intervenuto 
il presidente Scalfaro, richia¬ 
mando alla prudenza poiché 
«difficilissimo e disarmare i vio¬ 
lenti senza correre il rischio di 
ampliare i conflitti». L’interven¬ 
to italiano, ha ricordato il pre¬ 
sidente della Repubblica, «ò 
mirato a azioni umanitarie e di 
protezione delle popolazioni 
civili. Per questo - tia aggiunto 
parlando agli studenti di un li¬ 
ceo scientifico di Prosinone - 
l’Italia ha pagato un tributo di 
vite umane». 

L’impegno italiano si va pe¬ 
rò rafforzando, secondo fonti 
ufficiose, anche in direzione 
del «ri.spetto efficace dcH’em- 
bargo». Ottanta guardie di fi¬ 
nanza dovrebbero partire il 19 
maggio per la Romania e pat¬ 
tugliare, al comando di un co¬ 
lonnello della finanza, il Danu¬ 
bio alla presenza di funzionari 
doganali romeni. L’iniziativa 
ha suscitato una inlerrogazio- 
ne di rifondazionc comunista 
mentre il Pds, in una sua inter¬ 
rogazione. chiede Ira l’altro il 
rafforzamento delle misure per 
il rispetto dell’embargo. 


M NKW YORK. Paralisi tota- 
^l->Y»5o4-/''v|«vV-jz>y» le. nessuna proposta specifica 

V./1 il ioLC'|./l ICl da parte U,sa o da parte Onu 

nell’in- 

lllLUllLiCl OllCUl contro di ieri al palazzo di ve- 

M r tro tra Boutros Citali e il segre- 

Unu r6gna tano di stato Usa Christopher, 
^ Mentre Clinton insiste che da 

IJYipàSSC sii UtRt non st muovono 

^ nemmeno .se il referendum di 

fine .settimana va male e boc¬ 
cia definitivamente il piano di 
pace Onu. «Tenete presente che non credo noi si possa lare al¬ 
cunché di unilaterale, perchè siamo già coinvolti come parte di 
uno sforzo Onu», ha dello ieri in un’intervista radio mentre era 
in visita a New York, guardandosi bene dall'andare anche lui a 
far una capatina airOnu. 

«Penso che ci siano co.se che po.ssiamo lare con i nostri al¬ 
leati, tali da accrescere la pressione. Ma questa è una questione 
europea e mondiale, e credo che dobbiamo muoverci con l’Eu¬ 
ropa. lo ho spinto per una certa certa linea d’azione. Penso che 
nei prossimi giorni potremo fare dei passi tali da accrescere le 
possibilità della pace e favorire il conlenimento del conflitto», 
ha aggiunto. Ma non si capisce che passi sostanziali possano 
venire in coordìnamenlo con l’Onu .se Warren Christopher è 
uscito dall’incontro col segrelario dcll’Onu dicendo che aveva¬ 
no discusso soprattutto di Haiti e sulla crisi dei Balcani si erano 
limitati a «pas.sare in rassegna .sviluppi e controsviluppi». Ci sono 
stale richieste specifiche per ulteriori pa.ssi Usa in Bosnia?, gli 
hanno chiesto. «No. non c’è alcuna richiesta specifica da parte 
della Nazioni unite», ha rispo.slo il capo della diplomazia ameri¬ 
cana. Ci sono stale proposte specifiche da parte Usa?, hanno in¬ 
sistilo I giornalisti nell’atrio del Palazzo di vetro. «Gli Stati uniti 
non hanno fallo nessuna proposta specifica», ha risposto Chri¬ 
stopher senza battere ciglio, Anche rinvio di soldati Usa in mis¬ 
sione di pace Onu in Macedonio, per sottolineare la nuova prio¬ 
rità che sembra emergere. impedire il contagio del conflitlo an¬ 
ziché far cessare il bagno di sangue in Bosnia, «non è imminen¬ 
te». ha precisalo la portavoce di Clinton. 








.. 




BROMA. Un gruppo di Prie protette dal consiglio di si¬ 
senatori del Pds ha rivolto OdlClLUll T V-lo curezza». Ai ministri viene 

ieri un'interrogazione ai mi- t>» ^ • • chiesto se non ritengano 

nistri degli Esteri e della Di- TìOtjfin necessario «affermare nelle 

fesa per conoscere quali * p'v.riv/i.i sedi competenti quanto già 
concreti passi il governo ita- «illr» XT^rzirY'ni dichiarato da Lord Owen: il 

liano stia compiendo per CUlC primato politico e militare 

favorire la pace nella ex Ju- .j -, ., delle Nazioni Unite in qual- 

goslavia. Dopo il rifiuto da I IrjlTf*» anione attinente la Bo- 

parte dell’assemblea serbo- '-ziu.v.vz Ej^egovina. anche in 

bosniaca dì Pale del piano coerenza con quanto detto 

di pace Vance-Owen i par- dal presidente del consiglio 

lamentali del Pds giudicano ulteriormente alla Camera dei deputati». Intanto una dele- 


Senatori Pds 
«Più poteri 
alle Nazioni 
Unite» 


aggravata la situazione in Bosnia. Al gover¬ 
no viene chiesto quali atti abbia proposto 
«per esercitare una pressione in particolare 
sul governo di Belgrado ma anche su quel¬ 
lo di Zagabria perchè desistano dalle azio¬ 
ni militari». Il Pds ritiene necessario che «le 
Nazioni Unite estendano la loro presenza 
in tutte le zone che è possibile smilitarizza¬ 
re e in particolare nelle zone dichiarate 


gazionc costituita da rappresentanti di as¬ 
sociazioni pacifiste è partita ieri per Pale. 
Reca alle autorità e al governo serbo-bo¬ 
sniaco una petizione firmata da cittadini 
italiani e un messaggio firmato da 80 parla¬ 
mentari di diversi gruppi politici in cui si 
chiede al popolo serbo di dire «si alla pace» 
nel referendum del 16 maggio. 


Fragile tregua a Mestar dopo pesanti bombardamenti 
Allarme dell'Onu: si prepara un esodo di SOOmila 

Musulmani disperati 
rischiano Testinkone 


M Solo le donne c i bambini 
possono allacciarsi nel cottile 
del ginnasio-prigione, dove so¬ 
no stati portati a forza, rastrel¬ 
lati casa per casa. Agli uomini 
è negalo anche questo. "Non 
sono detenuti - si ostinano a 
ripetere i militai! della Hvo, )a 
milizia croato bosniaca -. CI 
hanno chiesto protezione». Ma 
le due scuole e II carcere mili¬ 
tare dove sono stati portati a 
forza 1350 musulmani di Mo- 
star, c dove nc sono attesi altri 
300, non hanno l’aria di rifugi. 
Non ci sono letti, solo qualche 
coperta e cartoni stesi sul pavi¬ 
mento. Il cibo è scarso: un po’ 
di pane c latte, qualche razio¬ 
ne militare. Gli osservatori dcl¬ 
l’Onu e della Cee che li hanno 
visitati martedì sera, per appu¬ 
rare le voci insistenti di rastrel¬ 
lamenti, non hanno avuto 


dubbi. A Mestar si è measa in 
molo una nuova operazione di 
pulizia etnica, questa volta con 
le insegne della milizia croata. 
•Il gruppo etnico musulmano 
in Bosnia Erzegovina rischia 
restinzionc», ha denunciato ie¬ 
ri Tadeusz Mazowiecki. rap¬ 
presentante Onu per i diritti 
umani in ex Jugoslavia, pun¬ 
tando il dito contro serbi e 
croati; le minacce ora arrivano 
soprattutto dall’Herzeg-Bosna, 
lo Stalo nello Stato auloprocla- 
mato dal croati bosniaci. 

1 primi a lame le spese sono 
stali i musulmani che vivevano 
nei quartieri di Mostar a mag¬ 
gioranza croata. Strappati via 
dalle loro ca.se, nella migliore 
dello ipotesi sono finiti in un 
campo di prigionia. Tanti han¬ 
no attraversato la Nerctva, cor¬ 


cando ospitalità nei quartieri 
occidcniali della città abitali 
dai musulmani c perennemen¬ 
te sotto II tiro dcH’artiglieria 
croata, 

«Se non ci sarà un cambia- 
mcnlo di atlitudine di certi diri¬ 
genti della Hvo c del presiden¬ 
te della Herzeg-Bosnia - ha 
detto José Maria Mendiluce. 
deH’Allo Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati - 
potremmo assistere ad un mo¬ 
vimento massiccio di popola¬ 
zione. 200-300.000 persone in 
fuga dalle zone sotto controllo 
croato». Un nuovo esodo mu¬ 
sulmano, che garantirà la pu¬ 
rezza etnica delle Ire province 
assegnale al croati di Bosnia 
dal piano di pace Vance- 
Owen, creando cosi i presup¬ 
posti per runilicazione di que- 



.sle regioni con la Croazia. Un 
disegno evidente, che a lungo 
le forze Onu hanno voluto mi¬ 
nimizzare Pier frenare l’offensi¬ 
va serba. Ma la filma del pia¬ 
no, che fa dei croati - il 17 per 
cento della popolazione bo¬ 
sniaca - i veri vincitori asse¬ 
gnando loro il conirollo di un 
terzo del territorio ha avvicina¬ 


lo la resa dei conti (ai serbi, 
che erano il 34 per cento pri¬ 
ma della guerra, spellerebbe il 
40 percento dell'Intera Bosnia, 
per i musulmani, 43% di abi¬ 
tanti, quel che resta). 

L'ultima tregua, firmala lu¬ 
nedi scorso c npctulamenle in¬ 
franta, è stata raffoizata ieri da 
un .solenne impegno, mediato 


a Medjugorje dal generale Mo- 
rillon Ira i comandanti in capo 
delle milizie musulmane e 
croate. L'accordo prevede la 
sospensione immediata delle 
ostilità, il ritiro delle truppe 
dentro le caserme entro oggi a 
mezzogiorno e la libera circo¬ 
lazione su tutte le principali vie 
di comunicazione in Bosnia 


cenirale c nell’Erzogovina. Do¬ 
vrebbe cosi riprendere il flusso 
di ami! umanitari, bloccati in 
queste settimane dalla Hvo, 
con la sola eccezione dei con¬ 
vogli dell’Alto commi.s,sarialo 
che comunque possono copn- 
rc le esigenze .solo di 300.000 
persone: gli approwigiona- 
monli por 1 milione di musul- 


M 11 terzo richiamo dll’ordi- 
nc pronunciato da Belgrado 
ha lascialo so-di i serbi di Bo¬ 
snia. Con una riunione convo¬ 
cala in tutta fretta a Zvomik, il 
Partilo democratico .serbo di 
Karadzic, che ha una larga 
maggioranza nel parlamento 
di Pale, ha rc.spinto all’unani- 
milà la proposta di Miloscvic di 
revocare il referendum sul pia- 
nodi pace Vance-Owen c di n- 
mctlcrsi alle decisioni di u n’as- 
scmblca panserba convocata 
a Belgrado. «Un cambiamento 
brusco della nostra politica 
sconcerterebbe i serbi di Bo¬ 
snia e avvierebbe la disintegra¬ 
zione della Repubblica serba», 
ha spiegato il leader dei serbi 
bosniaci, Radovan Karadzic, 
riecheggiando i suoi trascorsi 
da psichiatra specializzato nel¬ 
la cura delle depressioni c al¬ 
lento all’umana sensibilità. 

Piena di suscettibilità è stata 
anche la risposta di Belgrado, 
traboccante di sdegno di fron¬ 
te alla proposta russa di dislo¬ 
care osservatori intemazionali 
lungo le frontiere tra la Serbia 
c la Bosnia, presentata ieri in 
Consiglio di sicurezza con lo 
scopo di venficare la solidilà 
delle intenzioni di Miloscvic 
nei confronti dei ribelli di Ka¬ 
radzic. Con un comunicato af¬ 
fidato all’agenzia ufficiale Tan- 
jug. Il presidente serbo ha fatto 
conoscere tutto il suo .stupore 
di fronte ad una proposta che 
presuppone una «apnoristica» 
sfiducia nei confronti della de¬ 
cisione di Belgrado di sospien- 
dere gli aiuti ai serbi di Bosnia, 
decretando un embargo che 
esclude solo viveri c medicina¬ 
li, 

Sensibilità ferita, quella di 
Miloscvic, che ha comunque 
ceduto subito il pa,sso a consi¬ 
derazioni meno psicologiche 
ma più pregnanti. «La questio¬ 
ne che si pone è di sapere se 
questa risoluzione può essere 
adollala senza consultare la 
Jugoslavia c senza il suo ac¬ 
cordo». .scrivo l’agenzia di 
stampa, prevenendo una deci¬ 
sione positiva del Consiglio di 
sicurezza, visto il «sostegno di 
principio» già dato dagli Siati 
Unni, Gran Brclagiia, Franua e 
Spagna alla proposta russa. 
Belgrado non perde nemmeno 
l’occasione per ricordare che 
nessuno si è preso la briga di 
controllare che tipo di scambi 
corrono lungo le Irontiere tra 
Croazia c Bosnia. 

Reazione piccala, che stem¬ 


pera molto l’cfletto diplomati¬ 
co della mossa a sorpresa 
ascogitata da Miloscvic per di¬ 
sinnescare il relorendum serbo 
bosniaco, negando di fatto la 
legittimità di una consultazio¬ 
ne che non lene.sse conto del 
parere deH’msiemc del «popo¬ 
lo serbo». L’a.ssemblea dei par¬ 
lamenti nuniti, in ogni caso, 
non vedrà la presenza degli 82 
deputali di Pale. «Questa riu¬ 
nione e la strategia che la sot¬ 
tende, tesa a far uscire il |X>|X>- 
lo serbo dalla più grave impas- 
■se della sua stona, amva con 
un ntardo di almeno tre anni - 
ha replicato Karadzic agli inviti 
di Belgrado -, Siamo pronti a 
partecipare ma dopo il nostro 
referendum: abbiamo pagato 
la nostra libertà con il sangue e 
non vedo chi potrebbe racco¬ 
mandarci di dilapidarla. Milo- 
sevic non ha mai avuto nessu¬ 
na influenza sui serbi di Bo¬ 
snia». 

Nessun dubbio suircsito del 
referendum. Il no al piano di 
pace, che prevede la divisione 
della Bosnia in dieci province 
e che costringerebbe i serbi a 
mirarsi dal 30 per cento dei ter- 
nton che hanno occupato mi¬ 
litarmente a prezzo di una va¬ 
sta operazione di pulizia etni¬ 
ca a danno dei musulmani, è 
dato già per acquisito. Come 
pure sembra certo il parere po¬ 
sitivo dui secondo quesito refe¬ 
rendario, quello sul «dintto del¬ 
la Repubblica serba» alfindi- 
pendenza c alla facoltà di de¬ 
cidere l’evcntuàle unificazione 
con altn stati, sancendo cosi la 
rottura definitiva del negoziato 
sui presupposti tracciati da 
Mance e Owen, Karadzic tenta 
di ammorbidire l'Impatlo. «Sia¬ 
mo pronti - dice - ad unirci a 
croati e musulmani in una 
confederazione», ma nessuno 
si nasconde che l’indipenden¬ 
za auspicala verrà spesa in al¬ 
tro modo. 

In previstone di un ratlred- 
damenlo dei rapporti con Bel¬ 
grado, la «repubblica» di Ka¬ 
radzic SI prepara intanto a ra¬ 
zionare le risorse, soprattutto 
quelle di carburante. Petra 
Markovic, «ministro delle fi¬ 
nanze» del governo di Pale, 
sgoinbrci però il campo dal 
pessimismo. Gli stock di benzi¬ 
na e gasolio basteranno alme¬ 
no fino al pro.ssimo inverno, 
«con un consumo razionale». 
Quanto al cibo, i magazzini so¬ 
no pieni e il raccolto si annun¬ 
cia buono. Miloscvic taccia 
quel che crede. 


Wiesel: «Sbattete 
in prima pagina 
foto della guerra» 


M VENEZIA. La parola ad Elie Wiescl, premio Nobel per la 
pace: «Tutti i giornali del mondo dovrebbero pubblicare in pri¬ 
ma pagina le foto delia hagedia bosniaca, accompagnandole 
con un pressante appello ai leader e governanti dei rispettivi 
Paesi in cui si dico che non si possono più tollerare queste co¬ 
se. State sicun che le cose cambierebbero perchè i governi so¬ 
no più sensibili ai sondaggi che alle idee». Elie Wiesel, scrittore 
sopravvissuto all'olocausto, ha lanciato questo appello nel cor¬ 
so della 42csima assemblea annuale dell’lpi (International 
press inslilutc) conclusasi ieri alla fondazione Cini di Venezia. 
Ma l’inlervcnlo del premio Nobel è stalo anche un severo atto 
d’accusa suH’insensibilitA europea. «L'Europa è cosi insensibile 
alla tragedia jugoslava - ha affermato Wiescl - perchè è altret¬ 
tanto insensibile verso I soui stessi problemi. Altrimenti come 
spiegarsi i nuovi razzismi che attraversano l’Europa, fenomeni 
come quelli dei naziskin in Germania e in Italia, i movimenti 
xenofobi in Francia c in Belgio?». «L’Europa - ha proseguito 
Wiesel - avrebbe dovuto imparare le lezioni del passato e inve¬ 
ce dimentica i valori, non si ricorda di ciò che è successo pochi 
decenni fa e quindi non credo che avrà alcun futuro». Wiesel è 
poi rilanciato la sua proposta di una conferenza intemazionale 
di pace a Sarajevo, con la partecipazione del presidenti delle 
cinque repubbliche dell’ex Jugoslavia. «Solo cosi - ha conclu¬ 
so il premio Nobel - la capitale bosniaca diventerebbe il posto 
più sicuro al mondo e Sarajevo potrebbe domani essere una 
seconda Camp David». 


mani delle regioni di Zenica e 
Tuzla dipendono dai convogli 
delle associazioni non gover¬ 
native costretti a passare fier la 
strada di Mostar. 

Il comandante delle forze 
Onu nell’ex Jugoslavia, il gene¬ 
rale Lars Eric Wahigren, tente¬ 
rà comunque nuovi passi a Za¬ 
gabria per convincere il presi¬ 
dente croato Tudiman a ritira¬ 
re dalla Bosnia tutte le unità 
militari della Croazia. Chiama¬ 
to in causa dal Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu, Tudjman ha 
proposto un incontro a Mostar 
con il presidente bosniaco 
Izetbegovic e i due coprcsi- 
dcnli della conferenza intema¬ 
zionale sull’ex Jugoslavia, 
Owen e Stoltenbcrg, facendosi 
sostenitore della creazione di 
un comando unico tra le trup¬ 
pe di Sarajevo e la Hvo. Anche 


Vitali Ciurkin, inviato speciale 
di Eltsin amvato ieri a Zaga¬ 
bria, ha sollecitato la sospen¬ 
sione delle ostilità, 

«1 croati bosniaci devono 
comprendere che la comunità 
intemazionale non accetterà 
un comportamento che impli¬ 
chi di fatto una seconda onda¬ 
ta di purificazione etnica con¬ 
tro la popolazione musulma¬ 
na», ha detto ieri l’inviato spe¬ 
ciale dell’Alto commissariato 
Onu per i niugiali, Mendiluce. 
Ma c’è da registrare qualche 
incomprensione tra le ioize 
Onu c Hi governo di Sarajevo, 
che la scorsa notte aveva chie¬ 
sto al Consiglio di sicurezza il 
ritiro dei caschi blu o la ridefi- 
nizione del loro ruolo. 1 musul¬ 
mani, di Ironie alle reazioni 
Onu, hanno con-ctto il tiro. 
«Erasolo un’ipolc,si». O/na.M. 
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nel Mondo 


Casciroli: «La sfida 
dei nostri tempi 
la ^ustizia sodale» 


ALCESTE SANTINI 


H ROMA. Con l'ambizione di 
rispondere alle «sfide» che la 
storia pone all'Europa a quat¬ 
tro anni dalla caduta dei muri 
ò stato promosso ieri a Roma ' 
dalla Fondazione Beato Ange¬ 
lico un convegno, con la parte¬ 
cipazione di circa sessanta stu¬ 
diosi dcH'cst e dcH'ovcst, sul 
tema; «Due millenni di cultura 
cristiana: fine di un'epoca o ri¬ 
presa del cammino?». Alla ceri¬ 
monia inaugurale era presente 
anche il presidente della Re¬ 
pubblica. Oscar lAiigi Scalfaro, 
che ha patrocinato l'iniziativa. 

NcH'introdunc il dibattito ' 
come relatóre, l'ex segretario 
di Stato, card. Agostino Ca.sa- 
roli, ha invitato a riflettere sul 
fatto che <aduta l'illusione 
collettivista > i « dcH'cconomia 
marxista, il pendolo della sto¬ 
ria tende a tornare su prece¬ 
denti posizioni passate c, spes¬ 
so, sorpassate». Si ò riferito al 
«pauroso risorgere di egoismi e . 
di odii etnici c fra Stati, con 
scoppi di violenza che talvolta 
sembrano non poter essere su¬ 
perati se non con altra violen¬ 
za». Invece, il vero problema 
che tulli hanno oggi di fronte è 
«il dilemma economia e giusti¬ 
zia che si ripropone con rinno¬ 
vala e quasi brutale acutezza 
ad un'Europa esausta |x;r la 
caduta della grande utopia», 
con chiaro riferimento agli ex 
regimi comunisti. Ha. perciò, 
invitato a rinctlcre sulle ragioni 
per cui da parte di quei regimi 
«risultò, alla fine, disperalo il 
sogno di costruire una nuova 
umanità c una nuova società 
in continuo progresso» illuden¬ 
dosi che tale fine potesse esse¬ 
ri» raggiunto .solo «grazie ad un 
radicale cambio di strutture» ri¬ 
fiutando quei valori profondi 
che se, per un credente, hanno 
un rapporto con la trascen¬ 
denza. non possono non esse¬ 
re. anche per chi non ha una 
fede religiosa, ancorati a valori 

umani, v.t-'.f’' .. 

' In ogni modo, la cultura cri¬ 
stiana. pur avendo resistito in , 
questo secolo ad «un duplice 
assalto» - da parte del nazismo 
e del comuniSmo - è chiamata 
oggi a «nuove sfide» se vuole 

< N-'. ri 




contribuire a far superare i pro¬ 
blemi nuovi e le aspre conflit- 
lualilà che travagliano l'Euro-- 
pa. Le Chiese cristiane devono 
dimostrare di saper dialogare 
tra loro per essere credibili nel¬ 
lo stimolare le forze politiche a 
superare le tensioni politiche 
ed i conflitti nell'ex Jugoslavia 
come nello regioni transcauca¬ 
siche. 

A proposito di una non cor¬ 
retta pratica della libertà reli¬ 
giosa. Vjatcheslav Polosin, pre¬ 
sidente del Comitato governa¬ 
tivo per lo libertà religiose in 
Russia, si ò soffermato sulle at¬ 
tuali iniziative di alcune comu¬ 
nità. Dagli Stati Uniti hanno 
annunciato l'arrivo «duecento 
predicatori evangelisti», i quali 
intendono sostenere che «sic¬ 
come il capitalismo ò stato in¬ 
trodotto e sostenuto dai prote¬ 
stanti», ne consegue che spetta 
ad essi «spiccare come si di¬ 
venta buoni imprenditori e 
bravi capitalisti». Insomma, il 
capitalisno selvaggio, già in at¬ 
to in Russia, presto sarà giusti¬ 
ficato c teorizzato da «predica¬ 
tori evangelisti». 

Se, invece, si vuole nflcttere 
sulla lezione che gli europei 
dell'est e dell'ovest hanno rice¬ 
vuto dalla storia - afferma Gor- 
baciov in un messaggio invialo 
al convegno tramite Vadim Za- 
gladin - «non si deve dimenti¬ 
care un passalo di scontri c di 
guerre p>er motivi religiosi, tor¬ 
se inevitabili, ma che certa¬ 
mente non rispondevano al- 
l'inscgnamenlo c alla missione 
di Cristo c dei suoi discepoli». 
Le Chiese devono dimostrare - 
ha detto il card. Poupard - che 
•ò possibile costruire l'unità 
europea nel rispetto della di¬ 
versità delle culture e delle 
identità nazionali». È questa la 
grande sfida su cui hanno insi¬ 
stito pure il card. Piovanelli ed 
Emilio Colombo. 

I lavori, articolali in nove 
sessioni, si concluderanno ve¬ 
nerdì. In un messaggio. Gio¬ 
vanni Paolo II ha affermato che 
«l'Europa ha oggi bisogno di ri¬ 
costruire se stessa come vera 
comunità di popoli attraverso 
il.dialgo e non con le guerre». 



Altre dimissioni eccellenti 
Lo scandalo travolge Streibl 
leader cristiano-sociale 
del governo nel Land che fu 
il regno di Strauss 
Nella Spd la Schmidt si ritira 






La prima assemblea 
del Parlamento 
della Germania unita 


Cade il capo della Baviera 
Eavoii in cambio di insali 


Ancora dimissioni eccellenti in Germania. Anche il • 
capo del governo della Baviera, il cristiano-sociale ' 
Max Streibl. se ne deve andare travolto da uno scan¬ 
dalo: ha accettato troppi «favori» da amici non pro¬ 
prio disinteressati. La crisi della Csu potrebbe avere 
riflessi a Bonn. Sempre in difficoltà la Spd, alle prese 
con il complicatissimo compito di trovare un nuovo 
presidente e un nuovo candidato alla Cancelleria. 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO. E tre. Quattro, 
anzi, a voler mettere nel conto 
anche la sorte dell'ex ministro 
federale dcH'Economia Molle- 
mann (Fdp), inciampalo all'i¬ 
nizio dell'anno su un lavoro 
fatto a un lontano parente. Do¬ 
po il presidente socialdemo¬ 
cratico Engholm c il mini.stro 
federale dei Trasporti Krausc. 
anche Max Streibl, capo del 
governo della Baviera, scom¬ 
pare dalla scena travolto da 
uno scandalo. Anzi, di una se¬ 
rie di scandali, raccolti sotto 
l'unico titolo di «affare Amigo». 
«Amigo» perché Streibl, 65 an¬ 
ni e una lunga carriera nella ' 
Csu all'ombra di Franz Josef 
Strauss, ò accusalo di aver ap¬ 
profittato un po' troppo dei fa¬ 
vori di «amici» non proprio di¬ 
sinteressati: un induslriale'Ae-'- 


ronaulico che cercava di ap¬ 
pioppare un ricognitore-bido¬ 
ne al ministero della Difesa e 
gli pagava viaggi di lusso c sa¬ 
lari in Africa; imprese private 
che gli mettevano a disposizio¬ 
no aerei: case automobilisti¬ 
che che gli concedevano auto 
e motociclette «in prova», e via 
di questo andazzo. 

Le rivelazioni risalgono a 
qualche mese fa. Ma Streibl di 
fronte allo primo richiesto di di¬ 
missioni c alla nomina di una 
commissione d'inchic.sta si era 
vieppiù abbarbicato alla pol¬ 
trona di MinisterprOsiricnt, de¬ 
nunciando. com'ò costumo, 
una «campagna» nei suoi con¬ 
fronti. AH'inizio era appoggia¬ 
to, almeno ufficialmente, da 
tutto o quasi II suo partilo: solo 
un esponente meno ipocrita' 


degli altri, l'attuale ministro fe¬ 
derale della Sanità Sochofer, e 
I giovani della Junge Union 
avevano avuto il coraggio di 
chiedere lo dimissioni. Poi il 
vento ò cambiato: negli ultimi 
giorni anche altri dirigenti cri¬ 
stiano-sociali hanno comin¬ 
cialo a far capire a .Streibl che 
.se si toglieva di mezzo era me¬ 
glio per lutti. I sondaggi parla¬ 
no chiaro: con questo chiac- 
chieralissimo capo del gover¬ 
no la Csu alle elezioni bavaresi 
della primavera prossima 
avrebbe avuto un handicap in 
più. E proprio non ne sente il 
bisogno, il partito che fu di 
Strauss rischia di perdere la 
maggioranza assoluta e, quel 
che ò quasi altrettanto grave, di 
veder ridimensionato il pro¬ 
prio peso a Bonn. 

L'«amigo» se ne devo andare 
a casa, dunque, c la cosa gli ò 
stata comunicata senza troppe 
delicatezze. Ma chi prenderà il 
suo posto? Non c'6 molto da 
.scegliere: gli unici due perso¬ 
naggi che pos.sono ambire alla 
poltrona sono l'attuale mini¬ 
stro federale delle Finanze 
Theo Waigel, il quale ò anche 
presidente del partilo, e il mi¬ 
nistro degli Interni bavarese 
Edmund Sloibcr, esponente 
della destra dura che è convin¬ 


ta. fra l'altro, di poter recupera¬ 
re voli dai RepubUkaner adot- ’ 
landò la loro stessa politica. I 
due non si sopportano e lo 
scontro si annuncia pirotecni¬ 
co. 

Comunque vada a finire, la 
battaglia ò destinata ad avere 
conseguenze su tutta la politi- ■ 
ca tedesca: se la spunterà Wai- 
gcl. Stoiber dovrebbe prendere 
il suo posto a Bonn, ma non al 
ministero delle Finanze, bensì, 
ha già fatto .sapere, a quello 
de^li Interni il cui titolare attua¬ 
le, il cristiano-democratico Ru¬ 
dolf Seiters, dovrebbe andare 
lui alle Finanze, anche ò del 
tutto digiuno della materia. L'i¬ 
dea di ritrovarsi un uomo della 
destra più estrema dello schie-. 
ramento democristiano alla 
guida del ministero federale 
degli Interni non è proprio in- . 
coraggiante. Forse neppure 
per Kohl. D'altronde, se sarà , 
Waigel a perdere la battaglia di 
Monaco, la sua posizione po¬ 
trebbe esserne tanto indebolì- ' 
la da imporgli comunque di la- . 
sciare Bonn. 

Insomma, un bel guaio per ■ 
lo schieramento democristia¬ 
no. Il quale però può consolar¬ 
si con i guai, altrettanto seri, 
degli avversari. La successione 
a Engholm. nella Spd, ò anco¬ 
ra un rebus. Di chiaro, concor¬ 


dalo a fatica nelle ultime ore, 
c'è solo che il nuovo presiden¬ 
te sarà eletto dal congresso 
che si terrà a settembre, forse 
ad Amburgo, mentre il nuovo 
candidalo alla cancelleria 
(non è detto che le due figure 
coincidano) sarà nominalo 
più lardi. I concorrenti dichia¬ 
rati. fino a questo momento, 
sono i capi dei governi della 
Bassa Sassonia Gerhard SchrO- 
der e della Renania-Palatinato 
Rudolf Scharping, i quali aspi¬ 
rano sia alla presidenza che al¬ 
la candidatura alla cancelleria, 
l'espionenlc della sinistra Heidi 
Wiezcorek-Zeul, la quale con¬ 
corre solo per la presidenza, e, 
forse, per la cancelleria l'eter¬ 
no Oskar Lafontaine. Lo spo- 
.stamenlo all'autunno della no¬ 
mina del candidato alla can¬ 
celleria sembra aver me.sso 
fuori gioco, - invece. Renale 
Schmidt, leader dei socialde¬ 
mocratici bavaresi, alla quale 
venivano ■ attribuite - buone 
chanas. Per presentare nuove 
candidature c'è tempo ancora 
un paio di settimane. Poi si do¬ 
vrà procedere alla consultazio¬ 
ne diretta degli iscritti al parti¬ 
to. Una novità, assoluta, che è 
stata decisa per rivitalizzare la 
democrazia interna. Ma che 
nessuno, ora come ora, sa an¬ 
cora come funzionerà. -■ 


Il 5 giugno si riuniranno i capi delle regioni per esaminare la nuova Costituzione. Khasbulatov: «Vuol scavalcare il Congresso» 

Eltsin brada ì tempi e convoca la Costituente 


Il presidente russo Eltsin ha convocato per il 5 giu¬ 
gno una «riunione dei soggetti della Federazione» 
per la stesura definitiva della nuova Costituzione. 
Khasbulatov ha reagito prontamente: «Sarebbe cri¬ 
minale l'adozione del progetto in maniera anticosti¬ 
tuzionale». Zorkin; «Non coinvolgerei le regioni nel 
conflitto di potere». Al vicepresidente Rutskoi falci¬ 
diata la segreteria: da quaranta persone a sei. 

- ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■B MOSCA Eltsin c Khasbula¬ 
tov a caccia dei favorì dei potè ' 
ri regionali. La partila per il po¬ 
tere sta registrando una gara a 
chi è più lesto a catturare il «si» 
della immensa periferìa sul 
progetto della nuova Russia. O 
meglio: sul testo della Costitu¬ 
zione. Il presidente russo ieri 
ha compiuto la mossa che era 
stata già annunciata nei giorni ‘ 
scorsi convocando per il 5 giu¬ 
gno una «riunione» dei rappre¬ 
sentanti regionali ^ che sarà 


. chiamata a stendere il progetto 
definitivo. È rimasto in forse se 
questa a.sscmblea avrà la pos¬ 
sibilità di adottare la nuova Co¬ 
stituzione o se questo fonda¬ 
mentale adempimento Eltsin 
intenda rinviarlo ad un'altra 
sede, anche per via delle forti 
reazioni che sono prontamen¬ 
te arrivate dal Soviet supremo 
e dalla Corte costituzionale. Il 
presidente, che si ritiene auto¬ 
rizzato dal risultato del recente 
relerendum, non ha chiarito 



Boris Eltsin 


nel suo decreto di'convocazio- , 
ne a Mosca delle delegazioni ' 
di 88 «soggetti della federazio¬ 
ne», formato ciascuna da due 
rappresentanti, scrt'assemblea 
si spingerà sino all'approvazio¬ 
ne formale del testo. Il portavo¬ 
ce, ViaccsIav Kostikov, Io ha 
escluso: . «Appafentemente, ■ 
l'assemblea non dovrebbe 
avete questo compito». La de¬ 
cisione di Eltsin è stata resa no¬ 
ta dopo rincontro di martedì ■ 
sera del presidente con i capi 
delle regioni convocati a Mo¬ 
sca. Il Cremlino ha II problema 
di assicurarsi la fedeltà della 
provincia per superare l'osta¬ 
colo reale del Congresso che, 
puntando sul fatto che le attua- ' 
il norme lo considerano il 
•massimo organismo statale», 
ritiene di essere l'unica sede in 
cui vada approvata la nuova • 
Costituzione. Zorkin, presiden¬ 
te della Corte, ha detto che «se 
non troveremo la forza di trat¬ 
tenere chi vuole operare al di 
fuori della Costituzione, con¬ 


danneremo la Russia a nuove 
catastrofi». Specie se verranno ■ 
coinvolte le regioni nello scon¬ 
tro di potere. 

Ru.slan Khasbulatov ha rea¬ 
gito all'iniziatova di Eltsin. Il 
capo del parlamento ha con¬ 
vocato alla Casa Bianca i capi 
dei Soviet periferici spiegando 
che quella preparata dal presi¬ 
dente altro non è che una 
«trappola» per trascinare le re¬ 
gioni in un'azione <riminale». 
anticostituzionale. Sono di 
nuovo fioccate su Eltsin le ac¬ 
cuse di tentare un colpo di Sta¬ 
to, di costruirsi una Costituzio¬ 
ne a propria immagine c somi¬ 
glianza. Khasbulatov ha detto: 
•La disgiegazione dcH'Unionc 
ha significato l'inizio della di¬ 
sgregazione della Russia in 
quanto elementi di Russia era¬ 
no presenti in tutta l'Uiss». Ma 
accanto alla reazioni più dure, 
sono emersi anche piccoli se¬ 
gnali di disponibilità al com¬ 
promesso. Uno di e.ssi è la 
composizione della <ommis- 


sione di lavoro» formata da Eli¬ 
sio e che vede la partecipazio¬ 
ne anche di una serie di espo¬ 
nenti dell'opposizione al 
Cremlino. A cominciare dal 
khasbulatoviano Nikolaj Rya- 
bov, vicepresidente del Soviet 
supremo, per il quale la proce¬ 
dura della formazione deir«as- 
semblea costituente» dovrà es¬ 
sere approvala dal parlamento 
concordandola con il presi- 
- dente. In questo caso, a parere 
di Ryabov, il Congresso po¬ 
trebbe evitare di esaminare la 
Costituzione articolo per arti¬ 
colo ma vararla in blocco. Nel¬ 
la commissione di lavoro, ca¬ 
peggiala da Eltsin, non è pre¬ 
sente Aleksandr Rutskoi, il vi¬ 
cepresidente, al quale ieri è 
stato drasticamente taglialo il 
numero dei funzionari della 
segreteria, da quaranta a sci. 
«Ormai gli sono stati tolti tutti 
gli incanchi - si sono giustifica¬ 
ti al Cremlino - cosa se ne fa¬ 
ceva di tutta quella gente?». • 
Il contrasto sulla Costituzio¬ 


ne ha cercalo di smorzarlo il 
premier Viktor Cemomyrdin il 
quale ha espressamente invita¬ 
lo governo e parlamento a Irò- ■ 
vare un accordo sul lesto e sul¬ 
le procedura di approvazione: 
«La discussione è appena co¬ 
minciata. pertanto bisogna se¬ 
dersi attorno ad un tavolo e de¬ 
finire i dettagli concreti». 11 pre- ■ 
mier ha offerto sostegno ai 
‘ rappresentanti delle regioni 
chiedendo in cambio un ap¬ 
poggio alle riforme di Eltsin. 
Per Cemomyrdin bisognereb¬ 
be andare ad un «patto di soli¬ 
darietà economica» tra tutte le ’ 
forze politiche, dai democrati¬ 
ci ai centristi e, perchè no?, an¬ 
che sino a quella parte di op- ■ 
posizione che vuole un «aperto 
dialogo». Il premier ha messo 
in evidenza i dati sul «rallenta¬ 
mento» dell'inflazione nel me¬ 
se di aprile ma non ha esaltalo 
' la situazione finanziaria: «Sla¬ 
mo - ha commentato - in un 
fragile e temporaneo equili¬ 
brio». 
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Sharon Stone 
o la Streisand 
a cena accanto 
a Clinton? 


Gioco delle sedie ira Sharon Stone (nelld foto) e Barbra 
Streisand: le due star si sono contese Tonore e il piacere di 
cenare accanto a Bill Clinton a un banchetto di gala offerto 
al Lindon Center di New York per finanziare il Partito demo¬ 
cratico. Agli organizzatori si ò posto un interrogativo: quale 
delle dive prefenre per l'ambita postazione a fianco del pre¬ 
sidente? Alla fine, hanno optato per una soluzione salomo¬ 
nica: Barbra si accomoderò dall'antipasto al pesce. Poi i! ca¬ 
meriere le farà cenno di alzarsi* ò ora di fare posto a Sharon. 
Particolare «piccante»: quella sera a New York Bill verrà da 
solo, Hillaiy- ò stalo precisato - rimarrà a casa. 



Los Angeles ; Novanta arresti e danni per 

PmtPCtf» ' ' - ' almeno 3.5mlla dollari sono 

r lUlVslc ^ ■■ il risultato di una violen- 

all università ta protesta degli studenti 

QA fdell'università della Califor- 
IcrmdU Loj^ Angeles contro la 

decisione di non istituire un 
dipartimento per Io studio 
della cultura ispanica. La protesta, iniziatacon un corteo per 
le strade del campus, ò degenerata In episodi di vandalismo 
quando la polizia ha impedito ai duecento dimostranti di 
entrare neH'cdificio dove si trovano le aule dei professori. Gli ' 
studenti hanno infranto vetri a martellate c rotto mobili e 
computer. Gli studenti sostengono che solo la creazione di 
un dipartimento a lutti gli effetti avrebbe attribuito agli studi 
sulla cultura ispanica il peso accademico c finanziario che 
meritano. La iX)polazione di ongine latino-americana a Los 
Angeles costituisce i) secondo gruppo cinico dopo i bianchi, 
e secondo le proiezioni demografiche costituirà il gruppo di 
maggioranza relativa nel giro dei prossimi dieci anni. 


Mosca: ripresa Sono ripresi in varie regioni 
vÌAf deH'ex Urss i lavori di riesu¬ 
la nesumazione ^elle salme dei ca¬ 
de! caduti duti Italiani nella seconda 

flpII’Aimir guerra mondiale. «Devono 

UCIl Minili es.sere recuperate le salme 

di oltre l.'lOO soldati e uffi- 
dall italiani caduti in Rus.sia, 
Bieloru.ssìa e Ucraina», ha dichiarato ieri aH'Ilar-Tass Alck- 
sandr Bistritski, direttore generale deira.vsocicizione intema¬ 
zionale dei memoriali militari. I resti, sistemati In urne di zin¬ 
co. saranno trasportati in Italia a bordo di aerei militari italia¬ 
ni. ha aggiunto BistriLski, ricordando che l'anno scorso in Ita¬ 
lia .sono stale spedite 2.500 urne. • 


Afghanistan Oltre 300 razzi e colpi d'arti- 

rontinaia Sl'cna sparati da gruppi dcl- 

^ciiuiiam Ijj guerriglia jighana sono 

dirazzi caduti prima dcH'alba su Ka- 

f,, causando centinaia di 

lanciai! su ivaoui ^ra i civili. Lo hanno ' 

riferito fonti ospedaliere. 
Carri armati governativi so¬ 
no siati Inviali sul Ironie sudoccidcntalc della capitale dove 
sono più Intensi i combattimenti. I tre ospedali più impor¬ 
tanti della città hanno detto di aver as.sistiio in mattinata cir¬ 
ca 200 lenti c hanno dato notizia di almeno 15 morti. 


Partita » - La terza Carovana di sonda¬ 
la CàrOVana dall'y^so- 

^ ^ dazione di sostegno al po¬ 
di SOllQdriCtd polo del Sahara occidentale. 

con il popolo ■ -■ ^ ® ® •• 

wM yvyvMv maggi dai porti di Naproli e 

Sahrawi La spezia, è giunta ad Algc- 

ri. Oggi 120 persone, autisti, 
meccanici, medici addetti ai servizi logistici, lutti volontari, , 
inizieranno con 50 automezzi, carichi di aiuti, il percorso di 
2400 chilometri, in buona parto ne! deserto, per arrivare, ^ 
prcsubiimcntc il 18 maggio, nei campi profughi sahrawi di 
Tindouf dove consegnerà gli automezzi e gli aiuti raccold al¬ 
la Mezzaluna rossa Sahrawi che prowederà alla distribuzio¬ 
ne alla popolazione, che da oltre 17 anni ha dovuto abban¬ 
donare Il proprio paese, il Sahara Occidentale, occupato 
daH'esercilo del Marocco, e ora vive in esilio in tendopoli nel . 
deserto algerino. 


Gaza: bambino Un bambino palestinese di 

palestinese 

Yunis, nella stn.scia di Gaza, 
in carcere è stalo tenuto, o mcrglio di- 

senz'acQuaedbo p^'- 

». «.ivw giomi in carccrc senza 
acqua nè cibo. A riferirlo è il 
quotidiano israeliano «Ha- 
dashot». «Se il bambino non aves,se pianto, l'airemmo di¬ 
menticato e sarebbe morto nella cella», a raccontato un uffi¬ 
ciale al giornale. Il bambino era stato arrestato il primo mag¬ 
gio da una pattuglia israeliana. L'ulficiale responsabile di 
questa «negligenza» è stato condannalo a 28 giorni di arresti 
di rigore, ha annunciato un portavoce deiresercito. . 


VIRGINIA LORI 


Offerta Olp a Gerusalemme 

Passo ufficiale palestinese 
«Tra Arafat e Rabin 
si tenga subito un vertice» 


H L'Olp ha proposto un in¬ 
contro diretto tra Yasser Arafat - 
ed il premier israeliano Yitzhak ' 
Rabin. Lo storico vertice po- _ • 
Irebbe aver luogo a Malta, se- 
condo quanto ha annunciato ■ 
ieri Bassam Abu Sharìf, consi¬ 
gliere politico del leader del- ' 
rOlp, in una conferenza stam-. 
pa tenuta proprio .sull'isola del . 
Mcdiferranco. «Rabin dovreb- ' ' 
bc essere un uomo coraggioso ' 
per raccoigliere la nostra offer-. 
ta», ha riconosciuto Abu Sharìf. 
L'incontro diletto tra Arafat c 
Rabin - ha spiccato l'influente 
consigliere politico - sarebbe ‘ 
necessario per superare l'im- • 
passe che sta registrando il ne¬ 
goziato dì Washington. Per la , 
sua posizione geografica c per 
l'Interesse diretto a vedere fi¬ 
nalmente la pace in Medio . 
Oriente, Malta sarebbe la sede 
ideale deH'incontio, ha con¬ 
cluso Abu Sharìf. Intanto a Wa- ' 
shington, la nona sessione dei. 
colloqui di pace è entrata nella ' 
sua fase finale. La delegazione - 


A Ginevra la denuncia deirOrganizzazione mondiale della sanità 

In 30 paesi 80 milioni di donne 
subiscono mutilazioni sessuali 


israeliana ha preso ieri visione 
del piano di autonomia transi¬ 
toria dei Territori elaborato dai 
palestinesi. Secondo il quoti¬ 
diano israeliano «Haaretz», che 
cita fonti israeliani e palestine¬ 
si, le maggiori discrepanze tra 
le posizioni israeliane c quelle 
palestinesi rimane la questio¬ 
ne di Gerusalemme. I palesti¬ 
nesi chiedono d'includere nel 
negoziato per l'autonomia dei 
Territori anche la parte est dì 
Gerusalemme dove vivono 150 
mila palestinesi. Ma su questo 
punto tutti i leader israeliani 
fanno quadralo: «Gerusalem¬ 
me è resterà capitale d’Israe¬ 
le». ha ribadito il premier Ra¬ 
bin. Per evitare un nulla di fatto 
dei colloqui, è sceso in campo 
il segretario di Stato americano 
Warren Christopher che ha in¬ 
vitato tutte le partì in causa a 
prolungare la sessione del ne¬ 
goziato «il tempo necessario 
per giungere ad un primo ac¬ 
cordo». ■ 


VICHI DE MARCHI 


■■ Sono 80 milioni, forse di 
più, le donne che nel mondo 
hanno subilo mulilazioni ses¬ 
suali. La stima è dcH'Organiz- 
zazlonc mondiale della sanità 
(Oms) la cui as.scmblca, riuni¬ 
ta a Ginevra, ha volato ieri una 
risoluzione di condanna. Per la 
prima volta l'Oms dedica a 
questo tema un'attenzione 
particolare c ottiene un voto 
unanime non solo sulla con¬ 
danna delie mutilazioni ses¬ 
suali ma anche sulla necessità 
di elaborare un piano d’azione 
«per eliminare queste pratiche 
inutili c nocive». Circoncisione 
femminile e iniibulazione so¬ 
no praticate in oltre trenta pae¬ 
si, nonostante, a parole, tulli 
gli Stali le condannino. Un cal¬ 
vario spesso accettato dalle 
donne come un dato normale 
c inevitabile della vita comuni¬ 
taria. un codice d’onore cui 
sottostare nonostante i rischi. 


' per la propria salute, spesso 
per la vita. Sarebbero queste 
mutilazione .sessuali -affcmia 
l'Oms - la causa di circa la me¬ 
tà dei 500.000 decessi che si 
verificano nel Temo Mondo 
. durante la gravidanza o il par¬ 
to, principalmente a causa di 
violente emorragie, e dei 4 mi¬ 
lioni di decessi nconatali. Le 
donne che hanno subito muti¬ 
lazioni sessuali, secondo gli 
' esperti, rischiano il doppio al 
momento del parto. Una prati¬ 
ca di mulilazione che riguarda 
neonate, adolescenti, bambi¬ 
ne di sci, sette anni, che subi¬ 
scono la circoncisione, vale a 
dire l'ablazione delle piccole 
labbra della vagina c del clilo- 
ride, spesso accompagnala 
daH'inlibulazione, l'avvicina¬ 
mento delle piccole labbra 
mediante punti di sutura. Un 
suggello di castità che durerà 
sino al giorno delle nozze. I ri¬ 


schi . immediati, secondo 
l’Oms. sono emorragie, telano, 
trasmissioni di altre infezioni 
come l’Aids. Praticale in Africa 
orientale c occidentale, le mu¬ 
tilazioni sessuali sono diffuse 
, anche in Medio Oriente, in al¬ 
cune comunità dell’Indonesia 
c dell'America latina. È il desti¬ 
no quasi scontato della grande 
maggioranza delle donne del 
Mali, della Sierra Leone, della 
Somalia, di vaste zone dell'E¬ 
tiopia c del Sudan. In Burkina 
Faso, Guinea BLssau e Kenya 
queste «pratiche» toccano da 
un quarto a metà dcH'intcra 
popolzione femminile. In Mau¬ 
ritania, Uganda. Tanzania e 
' Togo una percentuale del 5 
percento. 

Erroneamente contrabbanda¬ 
la per una pratica che trova la 
sua giustificazione nelle reli¬ 
gioni ( che pure su questo 
mantengono un silenzio ambi¬ 
gua) , essa è associata a usi so¬ 
ciali: garantire fedeltà c mono¬ 


gamia della donna, sottrarla al 
rischio dello stupro, segnare il 
passaggio, violento e simboli- 
- co, dall'infanzia alla pubertà. 
Opporsi significa perdere l’o¬ 
nore. essere esclusi dal clan, ' 
dal villaggio, dalla propria et¬ 
nia. Un timore atavico che 
, molti immigrati portano con sè 
nel «nuovo mondo», in quei ' 
’ pae.si deirOccidcnIe cui ap- 
prodono tra mille peripezie. - 
Solo la Francia punisce le mu¬ 
tilazioni sessuali. Altri paesi,. 
come la Svizzera, la Gran Bre- 
tegna o la Svezia, condannano 
ma non puniscono. Altri anco¬ 
ra fingono che il problema non , 
esista. Educare o punire? Un 
dilemma che si è posta anche 
l’Oms c a CUI lenta di dare ri- 
.sposla: contro queste pratiche 
che si radicano nell'analfabeti¬ 
smo, nella povertà, nella sotto¬ 
missione sociale, l’unica stra¬ 
da- sottolinea l'Oms - è «la pro¬ 
mozione delle donne nelle lo¬ 
ro società». . - 


Il Convegno naxìonale dì Aurora 

Roma, 14 - 15 maggio 1993 


Venecdi 14 Maggio 1 1 Sessione 


Palazzo Valentin!, ore 9.30 
Relazione di G. Ragone 
perla Presidenza di Aurora 
' Ore 10.30 • Intervento di M. D'Alema 
I Ore 11.30-14.00; 15.00-16.30 
i Dibattito per Commissioni 
I Commleelone . 

Una proposta di legga dal Pda au 
didattica, stato giuridico e 
economico per università e 
ricerca, concorsi. 

Presiede; Masini 
Introduce: Mancina 
intervengono: Attlni, E^emardini. R. 
Simone. Figà Tatamanca, Giuliani, 

F. Merloni 

Conclude: Bassanint 


Il Commissione 

Via Botteghe Oscuro 

L'autonomia e oltre. 

Governare il proceeeo , 
autonomistico. 

Presiede: Nocchi 

Introducono: Sangiorgio e Mberid. 
•Autonomìa e criteri di 
programmazione del sistema 
universitanO". 

Saranno di^nlbill gii schemi delle 
comunicazioni di: Silvestn, 
Petragnoll, A Simone, Regna, 
Bosco. Moscati, Ziparo, AiluHi. 
Cesaratto - 


III Commissione 
Via Bottege Oscure 

L'autonomia e oltre. 
Prospettive per II alatema di ’ 
ricerca. 

Presiede* B. Gelli » 

Introduce* Silvani 
Intervengono: Beva, D’Alessio, 
Marghen, Ardente. R. Rummo. 
S. Di» Julio 
Conclude; F. Longo 


Venerdì 14 Maggi d / il Sessione I Sabato 15 Maggio ; 111 Sessione I SabaiD_15 Maggio ! IV Sessione^ ! 


Palazzo Valentlni, ore 16.30 

Assemblea nazionale delle 
presidenze e del delegati di 
Aurora. 

Discussione e voto sulla relazione 
della presidenza nazionale e sulla 
proposta di statuto 

Partecipa: Luigi Berilrguer 
Conclude: Giuseppe Chiarante 
capogruppo Pds Senato 


Palazzo Valentin), ore 9.30 ' 

Cria) Italiana, Innovazione 
tecnologica, ricerca. 

(G. Orlandi e A. Tenore, presidenza 
nazionale di Aurora) 

Coordina: Bassolino 
Discutono: L. Berlinguer. F. Fannclli 
(Cgil). U. Rosa (Connndusina) 
Partecipano* Bova, Pennacchi. Vaccà. 
Cazzamga, MIsitI, Barzanti, Cavaliere, 
Bosco, Glannotti, Vesentini. De Julio. 
Chiarante. Ruffo 
Interviene* Umberto Colonioo - 
ministro per runiversità ■ 
e la ricerca soontifica 


Palazzo Valentini, ore 15.30-17.00 

Elezione delta presidenza 
nazionale. 

Interventi e proposte delle delegazioni 
Conclusione dei lavon 






Giovedì 

13 maegio 1993 
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n terribile rogo di Bangkok riporta in primo piano la tragedia 
dello sfruttamento del lavoro minorile nell'area del sottosviluppo 
Storie dalla Thailandia dove un terzo degli operai sono ragazzini 
Otami avvolge nastri di cassette, Virachai cuce borse di cuoio 

vita e morte di schiave bambine 

Dall’Africa all’Asia il dramma si ripete cento milioni di volte 



Una madre di una delle vittime del rogo della fabbrica di giocattoli viene 
portata via dopo aver nconosciuto il corpo delia sua bambina 
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Il 32% della forza lavoro in Thailandia sono bambi¬ 
ni Lavorano più di 12 ore al giorno e guadagnano 
circa 20 dollari al mese, con due sole giornate di n- 
poso al mese. Storia di Otami, 9 anni, che a Bang¬ 
kok avvolge nastn di cassette da registrare e di Vira- 
chai Chanapan, 14 anni, che lavora nella fabbrica di 
borse di cuoio per l’esportazione di Samrong. Bam¬ 
bini schiavi- un fenomeno m netto aumento 

t fi'' * * 


CINZIA ROMANO 


■i Otami ha 9 anni e vive a 
Bangkok da pochi mesi E tut¬ 
to per colpa, racconta convin¬ 
to, di un i^vimenlo rollo Vie¬ 
ne da un piccolo villaggio del¬ 
la Thailandia nord-occidenta¬ 
le «Casa nostra cadeva a pez¬ 
zi e un giorno il mio fratellino 
SI è fatto molto male metten¬ 
do il piede in un buco del pa¬ 
vimento di bambù, che si era 
sfondato Allora, i miei hanno 
mandalo a chiamare mia zia, 
che vive qui a Bangkok, e lei 
mi ha portato a lavorare in cit¬ 
tà In fabbrica, insieme ad aìtn 
ragazzini, avvolgiamo i nastn 
per le cassette da registrare 
Mi pagano 43 dollan al mese, 
ma quando mia zia mi ha por¬ 
tato via da casa, mia madre 
ha avuto dalla fabbrica ISO 
dollan come "premio d'ingag¬ 
gio" per aver consentilo a far¬ 
mi lavorare un anno a Bang¬ 
kok Quando ho avuto il pri¬ 
mo stipendio, io perù non I ho 
neanche visto lo ha preso 
mia zia e lo ha mandato a ca¬ 
sa, cosi potranno aggiustare il 
pavimento di bambù II lavoro 


però ù pesante, sto in fabbnea 
, 12 ore al giorno, e va a finire 
che sto aliarla aperta solo la 
domenica Spero che que¬ 
st'anno finisca presto, e che i 
soldi bastino per aggiustare la 
casa Cosi potrò tomaie al vil¬ 
laggio dai mici Non credo 
che sopporterei un altro anno 
di lavoro in città, senza una 
casa, senza amici» 

La paga di Virachai Chana¬ 
pan, una ragazzina di 14 anni, 
è invece ancora più bassa di 
quella di Otami Lei guadagna 
24 dollan al mese e lavora deil- 
Ic 8 del mattino alle lidi sera 
Virachai sgobba tulio il 
giorno nella fabbnea di borse 
di CUOIO, nel distretto di Sam¬ 
rong, (pochi chilometri da 
Bangkok), che produce ogni 
anno SOmila borse per le- 
sportazione, ed 6 stata aperta 
nel 1968 Per quattro anni di 
fila ha avuto il «Premio il mi¬ 
glior esportatore» dalle autori¬ 
tà mdustnali della Thailandia 
Un «miracolo economico» ot¬ 
tenuto sulla pelle di 200 bam¬ 
bini. che tagliano, cuciono e 



■■BANGKOK. Da oltre 24 ore 
squadre di soccomton stanno 
scavando con gru e bulldozer 
alla nccrca disperata di cada¬ 
veri o di eventuali supersUti n- 
masti sepolti sotto le macene 
della fabbnea di giocattoli, la 
«fabbnea della morte», brucia¬ 
la a Bangkok. Secondo cihe uf¬ 
ficiali sono stati recuperati i re¬ 
sti carbonizzali di 213 operai, 
in gran parte donne ma noti¬ 
zie giornalistiche parlano di oltre 240 moni «Ma come è potuta 
accadere una cosa del genere, chi ha permesso il funzionamento 
di una baracca come questa senza un ispezione» ha godalo il po¬ 
mo ministro thailandese Chuan Leckpai sul luogo della sciagura 
L esclamazione ha messo a nudo la faccia «spioica» di quello che 
viene delinilo il miracolo economico del Paese un «miracolo» 
fondalo spesso sul lavoro nero, sottopagato, con oran impossibi¬ 
li in condizioni di sicurez7.a incsistcnii E se non c’è occupazio¬ 
ne c 6 come nsorsa la prostituzione si calcola che il numero di 
prostitute molle delle quali adolescenti, supcn i due milioni e 
mezzo su una popolazione di 60 milioni a disposizione della co¬ 
siddetta industna del ‘sex tour», attiva soprattutto con la clientela 
giapponese c dcM'Europa occidentale 1 soccomton hanno am¬ 
massato bambole trenini orsacchiotti ed altn pupazzi ancora in¬ 
tatti Ira 1 cadaven avvolti nei Icnzuoli e Ira rottami e macene an¬ 
nerile Sono giocattoli divenuti simboli di morte c di tragedia La 
fabbncazione di ogni bambola, di ogni orsacchiotto è costata la 
vita ad una o più peisone 


Si scava 
coi bulldozer 
cercando 
di superstiti 


incollano borse La ditta dà il 
lavoro in appalto, fornisce il 
materiale il disegno, la confe¬ 
zione dei prodotti Ogni ap>- 
paltatore recluta i suoi piccoli 
operai, in gruppi di 5-15, che 
provengono dalle campagne, 
a volle con un versamento m 
anticipo sul salano ai geniton 
La ditta mette a disposizione i 


laboraton, che servono anche 
da dormiton per gli operai La 
maggior parte dei bambini 
stanno malissimo soprattutto 
1 vapon di collanti e coloranti, 
minano la loro salute E non 
hanno neanche uno straccio 
di assistenza medica Guada¬ 
gnano in media 20 dollan al 
mese, ed hanno diritto a sole 


due giornale di nposo al me¬ 
se 

Ecco come la piccola Vira- 
chai racconta la sua vita e la 
sua esistenza «Vengo da un 
paesino di campagna della 
provincia di Roi Et lo ho fatto 
le elementan ed ho Ire fratelli 
1 miei geniton sono contadini 
poven Mi ha portato in fabbn 


ca mio fratello maggiore Gua¬ 
dagno circa 24 dollari al mese 
e sono già nuscita a mandare 
ai miei 50 dollari Abito con 
un amico propno a fianco del 
laboratono La mattina mi al¬ 
zo alle 7 c alle 8 sono al lavo¬ 
ro Dalle 12 alle 13 ho una 
pausa di nposo poi nprendo 
fino alle 17, e ancora dalle 18 


alle 23 II mio sogno è poter fi¬ 
nire di lavorare alle 17 p>er po¬ 
ter vedere Bangkok. Penso 
che dovrebbero, almeno, pa¬ 
garmi lo straordinano per il la¬ 
voro olbe alle 17 ma non ho 
il coraggio di chiederlo» 

Due stone (pubblicate dal 
comitato Italiano deH’Unicef, 
nella collana i quaderni pier 


l'educazione allo sviluppo 
dal titolo «I bambini e il lavo¬ 
ro») che non hanno bisogno 
di commenti Non sono stone 
di giovani lavoratori, ma di 
bambini schiavi InThailandia 
si calcola che il 32% della for¬ 
za lavoro è costituita da ragoz- 
zim (in Indonesia e nelle R 
lippine la percentuale oscilla 
tra il 17-18%) E parliamo di 
lavoro nelle industne Sfugge 
a qualsiasi sUma il numero di 
coloro invece che sono impre¬ 
gnati in attività illegali dai 
baltici di stuprefacenti fino alla 
prostituzione Paradossal¬ 
mente la condizione di chi la¬ 
vora nell industna è preggiore 
di chi vive facendo gli ambu¬ 
lanti, sembra piu liben nel ge 
stile l'orano di lavoro e il loro 
tempio 

Un'esercito di schiavi barn 
bini (il 90% di loro vivono in 
Asia e in Africa) che l'Orga¬ 
nizzazione mondiale del lavo¬ 
ro stima in 50 milioni, mentre 
altre organizzazioni parlano 
di 100 milioni Un fenomeno 
che invece di diminuire au¬ 
menta a macchia d olio 

Il perchè è facilmente spie¬ 
gabile «Per un datore di lavo¬ 
ro, la manodopera minonle è 
la più sicura i bambini non 
scioperano e non disturbano 
sono I più facili da licenziare 
in caso di difficoltà economi¬ 
che Sono I lavoraton più a 
buon mercato, non oppongo¬ 
no resistenza, sono fisicamen¬ 
te e psicologicamenie vulne¬ 
rabili e, di fatto, spesso vengo¬ 
no fatti oggetti di violenze tisi¬ 


che o psicologiche» è ) analisi 
impietosa di Assefa Bequelc 
direttore del Progetto irer I eli 
mmazionedcl lavoro minorile 
del Bit (I ulficio intemaziona¬ 
le del lavoro) Cita come 
esempio il caso dell indusln i 
del CUOIO al Cairo «Quando si 
è domandalo ai datori di Liso 
ro quale sarebbe la loro rea¬ 
zione nel caso di un interdi¬ 
zione legale ed effettiva del la 
voro dei bambini il 72% ha al 
fermato che continuerebbe 
comunque ad impiegarli E 
quello che è ancora piu signi 
fiCdtivo una prercenlualc an¬ 
cora piu elevala il 78» fra af 
formato che continuerebbero 
ad assumerli anche se i loro 
salari fossero aumentati al li 
vello di quelli degli adulti Crc 
do che questa apparente ano 
malia -conclude Asseta Be 
quela- si possa spiegare per il 
fatto che la docili'a dei barn 
bini è probabilmente la quali 
la piu altraonie p>er i datori di 
lavoro e la ragione fondamen 
tale dello sfruttamento inlanli 
le» 

Docili ras.scgnali sfnitlati 
Come le bambine della fab 
bncd di giocattoli ar-a- vive 
Morte prer fabbricare «sogni e 
svaghi» per i figli del ricco oc 
cidente Morte sognando for 
se, come il piccolo Otanii e la 
giovanissima Virachai di po¬ 
ter girare e giocare prer Bang¬ 
kok quando c è ancora la lu 
ce E di tornare un giorno 
chissà quando nel loro paese 
di campagna 


Confessione di un colonnello al Senato Usa contro l’abolizione del bando agli omosessuali 
«Amo e rispetto il mio ragazzo ma per loro nelle Forze armate non c’è posto» 


«Fl^o gay ti scaccio dai marìnes» 


«Mio figlio è gay ed io lo rispetto. Ma per lui non c'è 
posto tra i militan». Questo, con un’inattesa confes¬ 
sione, ha detto ieri un colonnello dei marines alla 
commissione senatonale che sta esaminando l’abo¬ 
lizione del bando contro gli omosessuali. Anche il 
generale Schwarzkopf contrario aU’integrazione di 
gay e lesbiche. Si prepara un compromesso fondato 
sul principio «non chiedere, non dire»? • 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. Martedì po- 
menggio, nella sala che ospita 
I lavon del Armed Forces Cam- 
rmttee del Senato, le luci dei n- 
flettori non fremevano che prer 
un’unica ed attesissima esibi¬ 
zione quella, canea di pialhos ^ 
e di ricordi, del generale Nor¬ 
man «thè beat» Schwarzkopf 
Pronto, anche lui, a pxirtare la 
sua eroica testimonianza in di¬ 
fesa di quei regolamenti che, ' 
ancor oggi, vietano agli omo- ' 
sessuali accesso alle foizc ar¬ 
mate E tuttavia un'evento im¬ 
previsto ha finito prer sottrarre il 


proscenio alla nsaputa recita 
di quel corpulento e popolans- 
simo condottiero l’improvvisa 
e toccante confessione di Fred 
Pcck, un colonnello dei man- 
nes che, sbucalo aH’improwi- 
so dalla schiera delle compar¬ 
se. questo ha fatto saprete ai sc- 
nalon del comitato «Mio figlio 
Scott - ha detto - è gay Ed io 
non prenso che per lui possa 
esservi alcun posto nelle foize 
armale» 

Fred Pèck, nelle sue vesti di 
pjortavoce televisivo delle trup- 
pre Usa in Somalia, aveva qual¬ 


che mese la goduto di grande 
«visibilità» e di discreta lama 
Ma non è stato solo per questo 
che le sue parole hanno im¬ 
mediatamente calamitato l’at- 
tcnzione dei media Pur non 
differendo nelle conclusioni 
dalle opinioni espresse dai 
SUOI commilitoni, infatti, il co¬ 
lonnello è piarso proporre - 
ncll’ancor inconclusa battaglia 
tra difenson ed abolizionisti 
del bando agli omosessuali - 
una tesi non nuovissima, ma 
raramente espressa con la (or¬ 
za d una tanto piersonale espre- 
nenza Questa la legge che 
esclude gay c lesbiche dalle 
forze armale va mantenuta 
non perchè l'omosessualità sia 
in sè condannabile, ma per¬ 
chè, per propria arretratezza 
culturale, gli ambienti militari 
non sono disprosti ad accettar¬ 
la «lo - ha detto Pcck - amo c 
rispetto mio figlio Scott Ma 
mai e pioi mai vorrei vederlo 
nelle foizc armale Ho speso 
27 anni della mia vita in questa 
divisa e so come stanno le co¬ 
se Per lui sarebbe un infer¬ 


no la sua vita verrebbe messa 
in pencolo dalle sue stesse 
trappc Non vi sto dicendo - 
ha aggiunto Peck - che questo 
è giusto o sbaglialo Vi sto di¬ 
cendo come stanno le cose 
Quando si va alla guerra due 
sono le pnmc vittime una è la 
ventà e la seconda il valore 
della vita umana » 
Preoccupazioni astratte for¬ 
tunatamente Poiché le circo- 
slanzca sembrano aver libera¬ 
lo Il buon colonnello dalle pra¬ 
tiche c tormentose angustie 
d’un tale dilemma Suo figlio 
Scott. CI rassicurano le crona¬ 
che sta infatti studiando gior¬ 
nalismo ncU’Univcrsità del Ma¬ 
ryland E l’idea di amjolarsi 
neppure lo sfiora «Quando ho 
confessato a mio piadrc d'esser 
gay - ha detto icn ad una sta¬ 
zione televisiva di Baltimore - 
mi aspretlavo un’accalorala di¬ 
scussione Ma ho scoperto 
che, nei confronti della mia 
omosessualità, lui non aveva 
in realtà alcuna obiezione di 
carattere religioso o morale 
Mio padre, semplicemente 


non nlicne oppioituno che gli 
omosessuali entrino nelle for¬ 
ze armale Ed è questo l’unico 
punto sul quale non siamo 
d accordo» 

Non molto diverse da quelle 
di Pcck. sono state le opinioni 
che, da compnmano, «orso» 
Schwaizkopf ha esposto di 
fronte al comitato senatonale 
•Non VI sio dicendo - ha nmar- 
cato - che gli omosessuali non 
abbiano m passalo servilo con 
onore la divisa che indossava¬ 
no Ma. in base alla mia espre- 
nenza, ogni pubblica nvclazio- 
nc del loro stalo si è tradotta m 
[Xilarizzazione violenza, ab¬ 
bassamento del morale delle 
truppe » 

I militan insomma, sembra¬ 
no essersi presentati con un’o¬ 
pinione piuttosto compatta - 
seppur diffcrcntcmenlc moti¬ 
vala - di fronte ai senatori 
chiamati a soppresare, tra qui e 
la fine di giugno. la prop»sla 
presidenziale di abolizione del 
bando Ezf è assai probabile 
che le loro opinioni stiano fa¬ 
cendo breccia La tesi che 



Il colonnello 
deimaifnes 
Fred Peck 


sembra consolidarsi Ira i parla- 
menlan è. mlatti, quella che fin 
daH’mizio - con un pubblico 
schiaffo al presidente Clinton - 
aveva sostenuto il capre del Co- 
milato, il senatore democrati¬ 
co Sam Nunn don'lask, don l 
teli non domandare, non dire 
Ovvero un compromesso m 
base al quale le autonlà milita- 


n cesserebbero di prerre do¬ 
mande sugli onentamenti ses¬ 
suali delle reclute. Mentre, a 
loro volta, gli omosessuali si 
impregnerebbero - pena l’e¬ 
spulsione - a non rendere 
pubblico il propno stato Ma 
basterà, questa mediocre «via 
di mezzo», a salvare la faccia 
del presidente Clinton^ 


Condannato a morte in Texas 

«Fate un terribile errore 
io sono innocente» 

Aveva ammesso due delitti 


■i NEW YORK. È morto pro¬ 
clamandosi innocente Leoncl 
Herrera, 45 anni, il condanna¬ 
to texano cui la Corte suprema 
aveva nfiutato la possibilità di 
presentare le prove che avreb¬ 
bero pretuto scagionarlo dal¬ 
l’accusa di aver ucciso il 29 set¬ 
tembre 1981 un militare c un 
poliziotto II governatore del 
Texas. Ann Richard, ha respin¬ 
to martedì sera la domanda di 
grazia Gli awocau di Herrera 
non SI sono arresi e hanno n- 
tardalo l’esecuzione di quasi 
cinque ore. con quattro nuovi 
appjeili all Alta corte dello Sia¬ 
lo, lespinu anche questi Mar¬ 
tedì sera Lionel Herrera aveva 
nfiutato l’ultimo pasto Mentre 
pjoigeva il braccio all’infennie- 
re che doveva porre fine ai 
SUOI giorni ha detto «Sono in¬ 
nocente, innocente, innocen¬ 
te. Questo punto deve essere 
ben chiaro Non devo nulla al¬ 
la società, sono un uomo in¬ 
nocente e questa sera, in que¬ 
sto luogo viene commesso un 
tembile errore» 1 magustrati 


che hanno seguilo la vicenda 
pierò non hanno avuti dubbi 
•Contro Herrera - ha dichiara¬ 
to Bob Wall sostituto procura¬ 
tore del Texas - c erano prove 
schiaccianti Ed egli stesso 
aveva confcs.sato 1 a.ssassinio 
dei due uomini» Una conles 
sione che dieci anni dopxi Her¬ 
rera ritrattò Disse che il vero 
assas.sino era suo fratello 
Raoul, ucciso in una sparaloria 
nel 1984 1 suoi avvoc-sii invia¬ 
rono alla Corte del Texas un vi 
deo con le dichiarazioni della 
sorella e d, un nipxite se-condo 
CUI la sera del de litio Lc-cncl e 
Raoul «sniffarono» insiemi co¬ 
caina ma Lconel si addor¬ 
mentò mentre il fratello usciva 
con l’auto 

Le testimonianze in favori di 
Herrera non furono prese in 
considerazione anch» sv la 
sorella e il nipote avevano su 
ploralo un test con la macchina 
della venta E alle 4 49 (le 
11 49 in Italia) Leonel Herrera 
è morto dieci minuti dopioche 
gli era stata praticata un inie¬ 
zione letale 
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«Prima delle nozze Carlo a letto con Camilla» 


Nuova bufera sulla famiglia reale inglese. E sul go¬ 
verno. Il quotidiano «Sun» ha pubblicato len la tra¬ 
scrizione di una recente conversazione tra Carlo e 
Diana, attribuendone la registrazione ai servizi se¬ 
greti. Il giornale, citando un testimone, afferma an¬ 
che che Carlo due giorni pnma di sposarsi avrebbe 
passato la notte con la sua amante Camilla. Diana 
per parte sua dall’86 vivrebbe in castità. 

' NOSTRO SERVIZIO 


■M LONDRA. Gli inglesi hanno 
avuto len l’ennesima possibili¬ 
tà di gettare un occhiata dal 
buco della serratura nelle ca¬ 
mere della famiglia reale 11 
quotidiano «Sun» ha nversato 
sui sudditi di sua Maestà un’al¬ 
tra bella valanga di indiscre¬ 
zioni, più o meno attendibili, 
in praitc sicuramente ottenute . 
con espjcdienti illegali Come è , 
già avvenuto in passato r»affa- 
re» ha subito assunto dimcn- - 
sioni pxjliliche ed ha chiamalo 
in causa le responsabilità del 
governo pierchè. anche in que¬ 
sto caso. VI sono immischiati 
gli onnipresenti - agenti 
dcU’MIS, il servizio segreto del¬ 
la regina 

II pezzo forte che il «Sun» ha 
riservato len ai suoi lelton con¬ 
siste nella trascrizione di una 


conversazione avvenuta non 
mollo lempxj fa, nel novembre 
del ’92. tra il principre eredita¬ 
no Carlo e la moglie pnncipies- 
sa Diana I due sono alla vigilia 
della separazione uificialc e si 
incontrano, a notte inoltrata, in 
un locale della loro residenza 
di campagna, a Highgrovc Le 
cose che si dicono non sono 
affatto scabrose, anzi II reprer- 
tono è quello tipico delle cor>- 
pie ormai immedibilmente m 
cnsi che cercano d; sistemare 
nel modo migliore le ultime 
picndenzc, tra tentativi di ragio¬ 
nevolezza e inevitabili ngurgili 
di risentimento La pubblica¬ 
zione del contenuto di alcune 
telefonate con coloro che era¬ 
no considerati i loro nspretlivi 
amanti qualche mese (a, era 
stata tale da sollevare ben altra 


morbosità Ma il «Sun» rimedia 
alla mancanza fornendo un 
supplemento di informazioni 
di vana origine che introduco¬ 
no il lettore, di nuovo, diretta¬ 
mente nelle camere da letto 
delle loro maestà 
1 ricordi di un testimone 
consentono al quotidiano di 
aifermare che, con ogni pro¬ 
babilità. li pnncipx: Carlo due 
giorni pnma di sposarsi passò 
la notte con la sua amante di 
sempre, la ormai celebre si¬ 
gnora Camilla Parker Bowles II 
latto avvenne direttamente a 
Buckingham Palace al termine 
di una cena alla quale avevano 
partecipato sia la promessa 
sposa dell’erede al trono sia lo 
sfortunato manto di Camilla 
Allontanatisi picrvanc ragioni i 
partner ufficiali dei due Carlo 
e Camilla, verso le 2 c 30 del 
mattino, si sarebbero rifugiati 
secondo il testimone nell’ap- 
partamento del pnncipre II lat¬ 
to non sarebbe stalo del resto 
inusuale, neppure prer quell e- 
pioca, se la famiglia reale non 
SI azzardò a protestare, a detta 
del «Sun», quando fu pubblica¬ 
la la notizia che Carlo aveva 
trascorso una notte con Diana 
sul treno reale prima del matn- 
monio non si sarebbe trattato 
infatti di Diana, ma di Camilla 


Le sensazionali rivelazioni 
del giornale non si fermano 
qui In modo pjerentono il 
•Sun» afferma che la pnncipics- 
sa Diana dal 1986 non avrebbe 
più avuto rapporti sessuali nè 
con il manto nè con altn uomi¬ 
ni In questo caso non vengo¬ 
no fomiti nomi di testimoni o 
prove d altro genere 
Tornando alla conversazio¬ 
ne apprena precedente la se¬ 
parazione, la trascnzionc con¬ 
sento di sapere che questa ruo¬ 
tava intorno all’aigomcnlo del¬ 
la custodia dei due figli Diana 
avanza l’ipotesi di una batta¬ 
glia legale prer raffidamcnlo, 
Carlo chiede alla moglie bona¬ 
riamente di «non fare la stupi¬ 
da», Diana a sua volta preten¬ 
derebbe dal principe che non 
fosse «cosi maledettamente in¬ 
fantile» Entrambi appaiono 
preoccupati «di non svegliare i 
bambini» Una diatnba coniu¬ 
gale molto prosaica, prer quan¬ 
to regale, che non presente¬ 
rebbe alcun rilievo «isUtuziona- 
le» non los.se prer il fatto che il 
«Sun» sostiene che sarebbe sta¬ 
la registrata dagli uomini dei 
servizi segreti Ieri è dovuto in¬ 
tervenire il ministro degli mlcr- 
ni, Kenneth Clarke, prer qualifi¬ 
care di «nonsenso» una tale 
supposiz.ionc 



M LONDRA Sono tempi 
sempre più difficili per la regi¬ 
na d’Inghilterra Travolta pri¬ 
ma dagli scandali familiari 
prei dalle pressioni prerchè an¬ 
che lei cominciasse a pagare 
le tasse, corre ri rischio oggi di 
scoprire che i suoi servizi se¬ 
greti la tengono costantemen¬ 
te sotto osservazione e regi¬ 
strano ogni sua telefonata La 
pubblicazione len sul «Sun» di 
una conversazione tra Carlo e Diana avvenuta all interno di 
una residenza reale ha sollevato un vespaio di prelemiche No¬ 
nostante la smemila ufficiale del governo che gli uomini del 
MI5 pressano esservi m qualche modo implicati nchieste di in¬ 
chieste piovono da parlamentan di tutti gli orientamenti Uno 
scrittore, James Whitaker, che sta prer pubblicare l’ennesimo li¬ 
bro sulle avventure della famiglia reale sostiene di avere le 
prove che prer anni la regina e i suoi familiari hanno avuto i te¬ 
lefoni sotto controllo » 

Sua maestà ha in ogni caso anche qualche problema di 
soldi, nonostante sia sempre indicata in testa all’elenco delle 
prersone più ricche del mondo Tra breve commeerà a pagare 
un pre’ di tasse E in ogni caso non può o non vuole fare fronte 
da sola alle sprese per la ricostruzione del castello di Windsor 
senamente danneggiato di recente da un incendio Fatto sta 
che da questa estate, prer la pnma volta, anche la sua sede lon¬ 
dinese Buckingham Palace, sarà aprerta ai turisti Anche la resi¬ 
denza di campagna di Windsor sarà aperta al pubblreo Con i 
proventi della vendita dei biglietti nei prossimi 5 anni si calcola 
di poter copnre il 70 prer cento delle sprese prer la ncoslruzione 
di Windsor In quest ultima residenza si preiranno visitare 17 
«stanze di Stato» e i giardini La regina si chiuderà nei suoi ap- 
partamenb naturalmente «off limils» 


«La regina 
spiata 
dai servizi 
segreti?» 


Violenza a scuola In Germania 

Inchiesta deD’Università 
«Va in classe armato 
uno studente su cinque» 


M BONN Nel Brandeburgo, 
la regione che circonda Berli¬ 
no. un ragazzo su cinque la 
matUna si presenterebbe a 
scuola con qualche arma È 
quanto risulta da un’inchiesia 
svolta da un gruppre di nceica 
(ori dell’universilà di Potsdam 
tra 2500 allievi delle scuole del 
Land m un’età comprasa tra 14 
e 18 anni 11 nsultato della ri 
cerca, che non rappresenta 
una novità assoluta prerchè già 
in passato c’erano state de¬ 
nunce altrettanto allarmanti, è 
stato nfenlo a Bonn nel corso 
di un seminano sul problema 
della violenza giovanile orga¬ 
nizzato dalla Fnedrch-Ebertili- 
tung, la fondazione vicina al 
partito sociaidcmocrauco 
Secondo i dati fomiti al con¬ 
vegno dal ricercatore che ha 
coordinato l’inchiesta il prof 
Dietmar Sturzbecher circa un 
terzo dei ragazzi interrogati ha 
ammesso di aver partecipalo 
almeno una volta ad azioni 
violente contro gli stranieri il 
dieci per cento si è detto di- 
spreslo ad usare la violenza se 


CIÒ cornspiondes-se «.il propino 
interesse» mentre il 19]>erccii 
lo dice di non poterlo escili 
dcre» 

La pe-ricolosita dell ilteggia 
mento giovanile nei confronti 
della violeii/a e so’lolinc ita 
anche da altri dati del' melile 
sta 11 SCI prer cento di eli inter 
rogali ad esempio si è delio 
convinto che i gravi problemi 
sociali della Germania pos.so- 
no essere risolti solo con mezzi 
terroristici Ma la propensione 
a ricorrere alla violenza sem 
bra avere anche una dimcn 
sionc «propolilica» Un buon 
dieci prer cento dei 2500 ruga/ 
ZI mterprellati sostiene di aver 
praticato aggressioni o atti di 
teppismo senza alcun reale 
motivo ma solo prer diverti¬ 
mento» Un dato che testimo¬ 
nia una vo'ta di piu il vuoto 
ideale non nempilo nè dalla 
scuola (che il 60/u degli intcr 
vistali trova «troppo noiosa») 
nè dalla famiglia né da altre 
strutture sociali in cui vive Irop 
pa parte della gioventù del- 
I est 
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FINANZA E IMPRESA 


■ IFIL. Continuano a crescere i bilan¬ 
ci con segno positivo dell'lfil, la finan- 
ziana del gruppo Agnelli Per il 92, in¬ 
fatti, I conti evidenziano, in particola¬ 
re, una crescita dell'utile netto, del 
13,6% per la spa e del 18,6% a livello 
consolidato, un aumento del dividen¬ 
do di 10 lire sia per le azioni ordinane 
che di nsparmio. Dal progetto di bilan¬ 
cio approvato oggi dal cda della socie¬ 
tà presieduta da Umberto Agnelli, è 
emerso più precisamente che l’utile 
netto consolidato ù passato dai 162,5 
miliardi del 91 a i92,8 dello scorso 
esercizio 

■ BANCA DI ROMA. Il condirettore 
generale Antonio Nottola ha formal¬ 
mente Inaugurato oggi a Tokyo la filia¬ 
le della Banca di Roma presentando al 
mondo finanziarlo giapponese la nuo¬ 
va identità acquisita dall'istituto di cre¬ 
dilo La filiale di Tolq’O è operativa già 
dall’ agosto scorso nella sede che il 
Banco di Roma aveva aperto nell’ otto¬ 
bre 1991 ' 


■ NESTLÈ. Il fatturato della Nesllè ù 
aumentato del 6 per cento nel pnmo 
tnmestrc di quest anno a 13,5 miliardi 
di franchi svizzen (più di 13 500 mi¬ 
liardi di lire). Nel 1992 il latturalo con¬ 
solidato era aumentato dell’S per cen¬ 
to a 54,5 miliardi di franchi Positivi i ri¬ 
sultati per l’utile netto che, con un in¬ 
cremento del 9,2 percento ha raggiun¬ 
to 2,698 miliardi di franchi llcashflow 
è nsultato incrementato del 15 per 
cento a4,67 miliardi 

■ INCENDIO VITA. L’esercizio ’92 
della società italiana Incendio vita si è 
chiuso con una crescita del 25% dell u- 
tile a 13 miliardi (10.4 miliardi nel 
’91). Meda proporrà aH’assemblcade¬ 
gli azionisti la distnbuzionc di un divi¬ 
dendo di 1 300 lire, invanato nspetto a 
quello degli anni precedenti 

■ CAimCRE BURGO. Esercizio in 
rosso il ’92 per le Cartiere Burgo 11 
gruppo ha registrato una perdita con¬ 
solidata di 136 miliardi contro gli 81 
miliardi di utile dcl’Ol 


La Borsa toma a riprendersi 
Non c’è stato l’effetto-Nobili 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Prezzi m recupe* 
ro ma anche conlrash nella 
giornata della risposta premi, 
con le Fiat m lieve progrevso 
( t- 0 79%) c Generali ancora 
deboli ( 0,23%) L <irresto del 
presidente dell IRl Nobili non 
ha però arrecato sconvolgi¬ 
menti anzi I titoli irizzxiti o so¬ 
no in marcalo progresso come 
le Stei (+ 2,21%), sopratutto 
per insistenti ordini dall estero 
le Sip ( ♦- 1,77%) e le Comil 
(+ 1,40%), o hanno tenuto 
senza nmarchevoli cedimenti 
Intanto perché molti dei titoli 
indicati entrano nella schiera 
dei pnvatizzdbiii su cui fanno 
leva i «nalzisti» e poi perché 
questi titoli hanno tutto som¬ 
mato dei flottanti di mediocre 
rilievo II Mib in progresso del¬ 


io 0 6% all inizio ha perso del 
terreno fin verso metà seduta 
poi però SI ò ripreso (quando 
la fiducia a Ciampi é apparsa 
sicura al 100%) c ha infine 
chiuso a -*■ 043% a quota 
1179 Sembra essere scemato 
1 interesse che aveva acceso 
I altro ieri il titolo della Fondia¬ 
ria assicurazioni (ieri 
H 1 27%) in relazione all alie¬ 
nazione della partecipazione 
del 21 % nella tedesca AMB co¬ 
sa che avrebbe fruttato 911 mi¬ 
liardi di lire alla compagnia 
fiorentina di cui ÌOO di profit¬ 
to Oltre a Generali, deboli so¬ 
no apparse anche Olivetti e 
Cofide, mentre in buon rialzo 
sono risultate fe tfi pnvilegiate 
( ♦ 2 37%) e in discreto recu- 




IERI 

PRECEO 

Tllolo 

chius 

proc 

Var % 

CALZVARESE 

280 

280 

0 00 


DOLLARO USA 

148229 

148966 

eCA AGfì MAN 

94000 

•74000 

0 00 

CIDIEMME PL 

66 

56 

000 

pero Gemina Assitalia c Me 
diobanca Quanto alla risposta 

ECU 

179876 

1807 40 

EIRIANTEA 

9220 

9200 

0 22 

CONACOROM 

87 

8/ 

0 00 

premi c*é stata una prevalen¬ 

MARCO TEDESCO 

920 56 

92497 

SIRACUSA 

14600 

14600 

000 

CP migrar BS 

5000 

4950 

1 01 

za di abbandoni Buoni ritiri 

FRANCO FRANCESE 

273 01 

274 34 

POP COM IND 

15000 

15000 

OÓÒ 

CR BCRGAMAS 

10700 

10/00 

0 00 

delle partite prenotate vi sono 

LIRA STERLINA 

2281 24 

2291 10 

j POPCREMA 

47100 

46610 

1 05 

C ROMAGNOLO 

11310 

11310 

000 

siati soltanto su Gemma c tele 
fonici, meno su Credit Comit c 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

62040 

44 75 

824 36 

44 97 

' POP BRESCIA 
; POPCMIIIA 

POP INTRA 

6760 

9/000 

8700 

6800" 

97000 

8350 

H3 29 

0 00 

4 19 

VALTtLLIN 

CRCDITWEST 

FERROVIE NO 

11C90 

4860 

J/50 

11/40 

4860 

J800 

0 4J 

Mediobanca scarsi su Fiat c 
altri valori I don/ acquistati , 

PESETA SPAGNOLA 

mofMJA nftuccc 

12 531 

12 596 

1 3? 

I 

UUnVNA LaANCSC 

238 89 

240 00 


.n « . 

.MCA 


FRETTE 

6910 

5910 

0 00 

ovsrcrossia i premi erano pan | 

LIRA IRLANDESE 

2238 85 

224819 
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a 33 miliardi La cautela del ' 

DRACMA GRECA 

6 785 

6818 

POP LODI 

11900 

11900 

0 00 

IFISPRIV 

790 

800 

1 25 

mercato quanto ai prezzi nle | 

ESCUOO PORTOGHESE 

9695 

9958 

LUINO VARES 

15800 

15600 

000 

INVEUROP 

509 

520 

TÌ? 

vati nella prima fase dt ieri é da 
mettere in relazione alle ultime 

DOLLARO CANADESE 

1161^1 

1170 75 

POP MILANO 

5050 

5055 

0 10 

ITAL INCEND 

1/3500 

178500 

2 00 

fasi del dibattito al Senato sulla 

VEN GIAPPONESE 

13 252 

13 360 

POP NOVARA 

9840 

9640 

ODO 

NAPOLETANA 

3000 

3400 

588 

fiducia al governo Ciampi do¬ 

FRANCO SVIZZERO 

1014 92 

1020 32 

POP SONDRIO 

68100 

68050 

0 07 

NEDEO 1849 

P08 

900 

0 89 

po I impennata opposiioria 

SCELLINO AUSTRIACO 

130 65 

13*48 

POP CREMONA 

6698 

6800 

1 50 

NEDCDIF RI 

1230 

1250 

1 60 

delta nutrita schiera dei sena 

coronanorvecese 

217 63 

218 78 

PR LOMBARDA 

3055 

3000 

1 83 

NONCS 

2999 

3000 

0 03 

tori liberali Fra i rnmon in for¬ 
tissimo nal/o le Nord Tonno c 

CORONA SVEDESE 

200 12 

200 64 

PROV NAPOLI 

4770 

4750 

0 4? 

SIFIRPRIV 

1351 

1330 

1 58 

rinviate al nbasso le Fimpar 

MARCO FINLANDESE 

26800 

26889 1 

BROGGIIZAR 

1040 

1070 

2 80 

BOGNANCO 

240 

250 

-4 00 

ORO 

I DOLLARO AUSTRALIANO 1037 16 

1042 02 

BIZAR LG92 

1070 

1070 

000 

ZEROWATT 

51S0 

5150 

000 






MERCATO AZIONARIO 






AUMINTAM AORICOUi 

PERLIER 

480 

000 

OIM 

2405 

•6 60 

SAFILOSPA 

8100 

-1 94 

FERRARESI 

ZIQNAQO 

25800 -0 77 

5585 -0 53 

PIERREL 

PIERREL RI 

2090 

965 

♦0 24 

•3 50 

GIMRI 

IFIPR 

1255 

13625 

0 32 

2 37 

SAtPEM 

SAIPEMRP 

2870 

1999 

2 32 

2 51 

ASSICUIUTIVK 

ASStTALIA 

9850 0 64 

RECORD R NC 

4610 

1 99 

IFILRFRAZ 

INTERMOBtL 

2960 

1715 

1 7? 

000 

SASie 

SASIB PR 

5530 

4910 

0 27 

000 

FATA ASS 

18120 012 




ISEFI SPA 

730 

1 39 

SASIBRINC 

4100 

0 49 

GENERALI AS 

37400 -0 23 

SAFFA RI PO 

5190 

-1 52 

ISVIM 

7610 

000 

TECNOST SPA 

2920 

0 07 


L'ABEILLE 
LAFONOASS 


79000 .0 13 

10890 1 68 


SAIAG 

SAIAGRIPO 




LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 


MILANO R P 

5540 

-3 64 

SAI 

19080 

-0 10 

SAI Ri 

8650 

1 65 

SUBALPASS 

6950 

-2 51 

TORO ASS OR 

26550 

0 87 

TORO ASS PR 

12976 

0 19 

TORO RI PO 

11850 

045 

UNIPOL 

12650 

072 

UNIPOL PR 

7220 

0 07 

VITTORIA AS 

7010 

043 

•ANCAfUl 


« 

BCAAGRMI 

8000 

000 

BCALEGNANO 

5200 

000 

BCA DI ROMA 

1940 

000 

B FiDEURAM 

1109 

064 

BCA MERCANT 

6680 

-015 

BNAPR 

1380 

1 34 


SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 


1271 -1 09 

670 0 30 


590 1 03 

2399 -0 04 

6710 0 90 

9600 191 


VETRERIA IT 

2580 

-0 56 

COMMIRCIO 



RINASCENTE 

9240 

054 

RINASCEN PR 

4100 

-0 73 

RINASCRNC 

4085 

2 13 

STANCA 

29600 

034 

STANCA RI P 

7426 

020 

COMUNICAZIONI 



ALITALI A CA 

910 

1 00 

ALITALIA PR 

636 

016 

ALITAL R NC 

707 

000 


BNARNC 
BNA 

BCOAMBRVe 
BAMBRVER 
B CHIAVARI 
LARIANO 
BSAROEGNR 
BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
SPAOLOTP 


652 0 36 

3950 000 

1 to 
4350 2 47 

2470 0 82 

3110 065 

4615 0 76 

12440 ^48 

11950 -0 42 

4500 124 

2780 1 83 

2360 1 72 

22100 -3 89 

15550 0 97 


AUSILIARE _ 

AUTQSTR PRI _ 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
SlRTt‘ ^ 

S ■ r 

n.«mKnmcNiCHK 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER_ 


925 1 09 

7600 -2 26 

3598 -0 06 

1745 -0 29 

6450 000 

4601 0 24 

382 0 26 

9400 032 


2925 «017 

4625 0 00 

3420 0 00 

11650 1 30 

5790 0 70 


MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEO R NC 
MONTEDRCV*" 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SO PAF _ 

SQPAFRI 

SOGEFI 

STET _ 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOV RI 


1020 -0 20 
1141 
621 
1286 
eso • 

1525 0 66 

3SaS -0 69 
1336 -1 62 

4950 -2 9 4 

875 -1 69 

900 -011 

5135 0 to 

660 4 24 

425 1 19 

316 -063 

5045 -0 26 

670 0 00 

496 0 20 

427 -1 64 

2749 0 70 

1767 0 11 

3300 4 76 

^2677 2 21 

2269 2 69 

1SSS 000 
590 -328 

2260 -3 63 

4900 4)61 


TEKNECOM RI 


WEST1NGHOUS 

WORTHINGTON 


CCT 6CU 30 AG94 9 65% 
CCTECUe5/939% 

CCT ECU 85/93 e 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 66/94 8 75% 
CCT FCU 87/94 7 75% 


026 CCT ECU 88/93 8 75% 




CCTECU8fl/94 10 15% 


MINCfUfUE METAtLUROICNE 


FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 


4640 -107 

2550 0 39 
3230 -6 10 


BASSETTI 

5810 

•3 15 

CANTONI ITC 

3300 

265 

CANTONI NC 

1790 

1 13 

CENTENARI 

232 

0 87 

CUCIRINI 

661 

•216 

ELIOLONA 

1830 

■1 08 

linifsoo 

640 

7 93 

LINIFRP 

550 

4 70 

ROTONDI 

505 

•0 98 

MAH20TTO NC 

4401 

1 17 

MARZOTTOflI 

7800 

000 


CAETAWIE EOtTOmAU 

BURGO _2 

BURGO PR _70 

BURGO RI _ 76 

FABBRI PRIV _36 

ED LA REPUB _45 

L'ESPRESSO _56 

MONDADORI E 108 

MONO FORNC _69 

POLIGRAFICI_51 


7500 0 87 

7030 .1 40 

7600 1 33 

3695 1 SI 

4550 1 56 

5629 0 52 

10825 0 23 

6905 3 68 


CEMENTI CEmMiCME 

CEM AUGUSTA 2C 

CEM BAR RNC _41 

CE BARLETTA _M 

MERONERNC _1S 

CEM MERONE _33 

CE SARDEGNA _5C 

CEM SICILIA _K 

CEMENTIR _ U 

UNICEM _81 

UNICEMRP_« 


2650 -1 12 

4190 -1 16 

5500 -090 

1939 0 00 

3300 -4 29 

5050 -S 70 

5045 -0 12 

1441 .130 

6165 0 24 

4960 -0 80 


CHIMICHE IPWOCAWEUm 

ALCATEL _ 4119 -099 

ALCATERNC _ 3210 -8 02 

AUSCHEM _ 1275 0 39 

AUSCMEMRN _ 690 0 00 

BOERO _ 8530 000 

CAFFARO _ 1366 -OSO 

CAFFARO RP_1820 0 00 


AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BON SIELER 
BRIQSCHf 

BUTON _ 

C M t SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIOE SPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROM08ILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FI AQRRNC 
FINAGROINP 
FIN POZZI 
FIN P022IR 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREX R NC 
FISCAMBH R 


IMMOBILIARI EDIUIIB 

AEOES _ 1345 

AEOES RI _ 507 

ATTIVIMMOB _ 273 

CALCESTRU2 _ 1187 

CALTAGIRONE _186 

CALTAG R NC _148 

COGEFAR-IMP _281 

COOEF-IMPR _148 

DEL FA VERO _ 167 

FINCASA44 _189 

GABETTI HOL _145 

GIFIMSPA _1M 

GIFIMRIPPO _1^ 

GRASSETTO 600 

RISANAM fi P _1640 

RISANAMENTO 4650 

SCI _142 

VIANINIIND _88 

VIANINILAV _268 

MBCCANICHB 

AUTOMOBILISTICHB 

DANIELI E C _ 1095 

DANIELI RI _^ 

DATA CONSYS _14C 

FAEMA SPA _ 33; 

PIAR SPA _7K 

FIAT_^ 

FISIA _1« 

FOCHI SPA _ 1238 

GILARDINI _315 

GILARDRP _222 

INO SECCO _^ 

I SECCO R N _n5 

MAGNETI R P _85 

MAGNETI MAR _88 

MANDELLI _391 

MERLONI _^ 

MERLONI R N _11C 

NECCM1 _105 

NECCHIR NC _145 

OLIVETTI OR_1^ 


CCT ECU 90/995 12% 
CCT ECU 90/9511 15% 




CCTECUfil/9611% 
CCT ECU 91/96 106% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCTECU93OC8 75% 
CCT ECU 93 STB 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCTTECU 90/95119% 
CCT-1SM294IN0 
CCT-17LG93 CVIND 
CCT-18FB97IND 
CCT»18GN93CVtNO 
CCT» t8NV93 OVINO 
CCT.iaST93CVlND 
CCT-19AG93CVÌNO 
CCT.190C93 CV INO 
CCT-200T93 OVINO 
CCT-AG93 INO 
CCT»AQ9StND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP94 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP9e INO 
CCT.AP97 INO 
CCT-AP98 INO 
CCT-AP99 IND 
CCT-OC95 IND 


CCT-FBB94 INO 
CCT-FB95IND 
CCT-FB96IND 
CCT.Fe96EM9 l 
CCT»Fe07 INO 
CCT»FB99INO 
CCT-GE94IND 
CCr»GE95 INO 
CCT.QE9e INO 
CCT-GE96 CV INO 
CCT-GE96EM9 1 INO 
CCT-OE97 INO 


SlMfNT _ 2270 

SIMINT PRIV _ 1510 

STEFANEL 

ZUCCHI _ 8950 

2UCCHIR NC _ 5190 

V ^ 

oiveitSE _ 

DE FERRARI _ 6590 

DEFERRRP 1901 

BAYER _ ^ 239000 

GIGA _ 1055 

GIGARI NC _ 499 

COMMER28ANK 262000 

CON ACOTOR _ 10100 

ERIOANIA _ 193500 

JOLLY HOTEL _ 7000 

JOLLY H-R P _ 12770 

PACCHETTI _ 303 

VOLKSWAGEN 295000 

MBRCATO TBLBMATICO 

ALLEAN2AA$S 19610 
ALLEAN2A ASS RNC 12643 
6CA COMITAL R NC 3819 
BC A COMM LE IT 5151 

BCA TOSCANA _ 2690 

eco NAPOLI _ 2200 

BCO NAPOLI RPNC 1515 
BENETTONGSPA 18131 

8REDAFIN _ 283 5 

CARTSOTTR BINDA 360 
CIRRISPPORTNC 523 7 
GIR RISPARMIO 1085 
CIR-COMPINORIU 1060 
CREO ITALIANO 2960 
CREO ITALIANO R P 1728 
EUROPA MET-LMI 504 4 

FERRU22IFIN _ 1076 

FERRU22I FIN RNC 6179 

FIAT PRIV _ 3337 

FIATRISP _ 3445 

FONDIARIA SPA 31459 
GOTTARDO RUFFONI 1219 
IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 10444 


NUOVO PIGNONE 5533 -0 25 

- CCT.OT94INO 





CCT.LG96 INO _ 

CCT-LG97 INO _ 

CCT-LG96 INO _ 

CCT-MGCS IND _ 

CCT-MG9S EM90 IND 

CCT-MG96IND _ 

CCT.MG97 INO 
CCT-MG98 INO 

CCT-MZ94 INO _ 

CCT-MZ95 INO _ 

CCT-MZ05EM90IND 
CCT.M296 IND 
CCT.M297 IND 

CCT.MZ96 INO _ 

CCT M299IND _ 

CCT.NV93IND 
CCT.NV94IND 
CCT.NV95INO 



__ 

sazESEssassaisi 


TITOLI DI STATO 

prezzo var % CCT-OT96IND 

^Q3 3 __ 0 58 cCT ST93lNtr 

-2®-CCT-ST94 INO 

98 75 0 25 - ■ — — 

——2-^ CCT-ST95IND 

CCT-ST9S EM ST90 INO 

97 55 -0 96 CCT ST9 6 INO _ 

100 CCT ST97 IND _ 

98 5 0 66 CCT STOSIND _ 

Itx* 101 BTP-ieGN9712 5% ~ 


BTP 17GE99 12% 
BTP-17NV9312 5% 




FONDI D’INVESTIMENTO 




BTP-ieST9B 12% 
BTP-19M29d 12 5% 




STP-1DC9312 5% 
BTP-1FB9412 S% 
BTP-10E9412 5% 
BTP.1GE94 EM90Ì2S% 
BTP-1GE9612S% 

BTP»1GE9712% _ 

BTP ‘GE9ei2 5% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-1GN&4 12 5% 

BTP-1GN9612% _ 

BTP-1GN9712S% 
BTP-1LG9312 5% 
BTP-1MG94EM90 12 5% 
BTP-1MG97 12% 

BTP 1M201 12 5% 
8TP-1MZ94 12 5% 

BTP.1MZ&612 5% 
BTP-1NV9312 5% 
STP-1NV93CM8912.6% 




BTP-1ST97 12% 
BTP-20GN9812% 
CASSA PP.CP9710% 
CCT 17LG938 75% 
CCT-18GN938 75% 
CCT-iaST93e5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-B3/93TR2 5% 

CCT.AG99 IND _ 

CCT.GE94 BH 13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT.GN99 IND _ 

CCT.LG94 AU 709 5% 
CCT-MG99IND 

CCT.NV99IND _ 

CT0.15GN9612 5% 
CT0-16A09512 5% 
CTO-16MG9612 5% 
CTD-17AP97 12 6% 
CTO 17GED612 5% 
CT0.18DC9512 5% 
CT0.16GE9712 5% 
CT0-16LG9S12 5% 
CT0.19FE96 12 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CT0.19GN97 12% 
CT0.19MG9812% 
CT0.190T9512 5% 
CT0.19ST9612 5% 
CT0.19$T9712% 

CTO 20GE98 12% 
CTO-20NV95 12 5% 
CTO*20NV9e 12 5% 


■i=ih.iÉrA.i--i.vzj 


ARCA AZ IONI ITALIA 
ARCA 27 

AUREO PREVIDENZ A 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGE ST AZIONE 
CAPITALRA 
CARIFQNDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ ION ARIO 
COOPINVEST 


_ SALVADANAIO BIL 

Pre-c SPIGA D ORO _ 

13 426 SVILUPPO PQRTFOLIQ 

13 692 VCNETOCAP1TAL _ 

15 136 VISCONTEO _ 

12499 ARCATE _ 

13 487 A RMQ NNIA 


INVESTIRE GLOBALE 


196 NORDMIX_ 



ANPAOLOH FINA NCE 17/25 

STR 12 961 




14 475 RISPARMIO IT ALIARED 

V 485 RQLQGEST 

12 764 ROLOMONbY 



SVILUPPO INDICE GLOBALE 11 6 2u 
13 14/ 


TRIAN 


BILANCIA TI 

AMERICA 
ARCA BD 


n 456 

_13_021 VENETOREND 




12 630 ARCABOND 


AUREO BO ND 
AZIM 

_ CARirON DO 

1;^247 CFNTRA 


_ 



aéligrtKi>isTill£ia7I>M 


CANT0NHTC-»3C07% 


CONVERTIBILI 


ini ANSTRA$95CV8% 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


CENTROB-BAQM9ea,5% 

101.75 

102 25 

rrALQAS-90/96CV10% 

1068 

107 5 

CENTROe-SAFNO 7S% 

609 

911 

MAQNMAR95C0B% 


902 

C£NTROB-SAFR9e875% 

91 

61 B 

MEDIO B ROMA 94EXVr7% 

118 

1183 


CENTROB-VALT9410% .1081 111 MEOIOB-BARL94CV6% 96,36 961 


ClOA-68/95CV0% 84.1 84 2 

EURMET-LMI94CV10% 96,36 96 3 

EUROMOBIL-a6CV10% 99 99 6 

nNMECC-88/93CV9% - 1039 1041 

IMI<a6/9030COIND - 1001 

IMI-66/9030PCOIND 100,06 

IMI-NPIONOOWIND 122 123 6 


ME0l0B-CmRISCO7% 927 

ME0I06-C(RR(SNC7% 99 5 99 5 

MEOtOB-noSI97CV7% 89 5 90,9 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 94 5 95 5 

ME0I0B-ITALG95CV6% 113 1139 

MEDI0B-ITALM08C07% 933 


MEDIiOB*SIC95CVEXW5% 90 92 


ME0»O8-8NIAFIBRE6% 1011 100 5 


MEDl0D-UNtCEMCV7% 96 2 964 


MEOIOB-VETR95 CV6 5% 94 963 


OPERE 8AV-67/93CV6% 107 5 1066 


PACCMEni 90/96C010% 


PIRELLI SPA.CV 9 75% 96.9 96 9 


RINASCENTE-86C08 5% 


SAFFA 67/97 CV6 5% 


ME010B-P1R96CV65% 100 5 1009 SERFI SSCAT95CV8% 99 5 106 5 


Tllolo 

£NTEFS.65>952*IND 
ENTE FS 87/932*IN0~ 
ENTE r S 90^ 13% 
ENEL 65/951A INO 
ENEL86/2001 INO 
ENEL 67/94 2* 

ENEL 89/951» INO 
ENEL 90/9eiA INO 
MEOlOB 89/9913 5% 
ini66/95INO 

ÌfÌmwwIno 

ENI 91/95 


lori pr«c 

107 9S 107 60 
100^40 100« 

101 40 101 50 
10940 10950 
10745 107^ 
106 50 106 10 
104 56 104 60 

102 60 102 40 
104^0 103» 

9950 qTtÒ 

9965 99 79 

^00 97 65 

98 80 08 80 


(Prezzi informativi) 
BAVARIA 400-407 

CARNICA 4800-500 

NOROITALIA 300-310 

BCAS P BRESCIA 2270-2300 

CR BOLOGNA 1/1/W 23500 

6COS OEM S PROS 124000 

BCA NAZIONALE COii^ 
FINCOMIO iw 

IFITALIA 1W 

WARALITALIA 15 

WARSIPRISP ^ 

WARGAICRISP 85-80-75 


indico 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART fcPIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 


deoaro/ioMera 

17150/17350 

206900/222200 


valore prec var % 

1179 " 174 ' o ~ 4 3 2B0fiN2J£ie5aL 

, .... ■■■ ARGENTO (PER KG1 

^ STERLINA ve. 

1271 1272 -0 0 6 STERI NC(A 741 
1036 1031 046 STERL NC(P.J4) _ 

krugerrand_ 

?0DOLLAniUBEflT> 
1217 1227 -06 1 50PESOSMESSICA^ 
1062 1050 1 1 4 MARENGOSVIZZERt 
1126 1123 0 53 MARENGO ITALIANE 
'278~ 1263 " rio MARENGO 8gt,GA 

-- MARENGO frange; 

1140 1139 00 6 marengo AUSTRIA 
1146 1135 097 20OOLLAR1STGAUI 


1362 1372 0 73 1 0POLLARI INDIANI 450000/S70( 

« r.;, . 200 MARCH _ 124000/1381 

4 DUCATI AUSTR 23S000/275( 

1256 1253 0 2 4 ioocorqnE AUSTR 515000/550{ 

836 935 Oli lOQPESOSCILENI 315000/3551 


aiTALGEST 
ARIFONDO LIBRA 




COQPRISPARMIO 
CORON AF ER REA 




CPTACAPITAL 
CUROANDROME 
EURO MOB CAPITAL FUNQ 




LAGrSTOBBLIG INTERNA ? 136 n 


■ y. r i g Wn i è in 


FONDINV 

FONDO CENTRALE 
-PROF RISPARMIO 




CAPITAL IT ALIA 


imam- 






21 456 ITALFORT UNF CAT C 























































































































































































































































































































































BORSA 


LIRA 


DOLLARO 





rr xn.iZ.lxìf 


I ■ . I In rialzo in ripresa In calo 

1 Mib a 1179 (+0,43%) Marco a quota 920,56 In Italia 1482,2 lire 


Voci contrastanti sui provvedimenti Confermata la scelta di prorogare i termini 

che il governo dovrà prendere per far fronte per la denuncia dei redditi, ma non i tempi 
alla manovrina da 13mila miliardi di maggio Già forti proteste per le voci di un colpo 
che Amato aveva promesso ai ministri Cee airautonomia finanziaria di molti Enti 

Ciampi e la manovira, rinvio per il 740 

Ma c’è gran confiisione: prestito forzoso sui fondi previdenza? 


Solo oggi il governo dirà una parola definitiva sullo 
slittamento del 7'1(). Il ministro delle finanze. Gallo, 
proporrà lo spostamento delle scadenzo. .Ml'esame 
del consiglio dei ministri anche lo prime bozze della 
«manovrina» da 13mila miliardi. Si prospetta il bloc¬ 
co dell’autonomia finanziaria di molti enti previden¬ 
ziali, che non potranno più concedere mutui o 
comprare immobili. Le proteste delle categorie. 


RICCARDO LIQUORI 


/V 

K / 


■1 ROMA Alnu'no una conlt- 
nuiit'i con 1 SUOI proclc\:(‘ss(jri 
Ciarnpi Tha sc*yn.ila; ciucila 
della assoluta confusione in¬ 
torno ai prowedimenli che da¬ 
ranno vita alla '‘manovrina" da 
I3mila miliardi l*roprio nel 
Riorno in cui - con rannuncio 
semiufficiale dello slittamento 
del 740 - SI annuncia una 
schiarila nel rapporto tra Stato 
e contribuenti, nuove ombre e 
nuove VOCI arrivano a turbare tl 
panorama dei conti pubblici 
Per alcune fasce di cittadini si 
annunciano slanRatc che ri¬ 
cordano molto da vicino prov¬ 
vedimenti di finanza straordi¬ 
naria. quali ad esempio il prò* 
stilo forzoso. A meno di ripen¬ 
samenti deirultima ora. infatti, 
il Rovemo SI prepara ad asse¬ 
stare un duro colpo alTauiono- 
mia finanziaria di molli enti 
previdenziali. Ma andiamo 
con ordine. 

Oggi il ministro dello finanze 
Kraiico Galu./ aVi.uzerà al con¬ 


siglio dei mmislri la propositi 
di slittamento dei termini del 
7^10. Quelli previsti in un primo 
momento erano tl 31 maggio 
per i versamenti e il 10 giugno 
per la presentazione delle di¬ 
chiarazioni. Scx'ondo quanto 
dicfiiaralo ieri dal sottosegreta¬ 
rio alte finanze, il lilxrale De 
Luca, la data per i versiimenti 
doNTcbbc* essere s|)oslala tra i) 
If) e il IH giugno. I/uriica diffi¬ 
coltà riguarda la contabilizza¬ 
zione dello entrate tributane 
unti parte di cjuesU' verrebbe 
iscriitti nel bilancio di luglio, c 
questo coinplichcreblx.* a.s.sai 
le co.se al momento della defi¬ 
nizione della legge finanziaria 
(quest'anno anticipala pro¬ 
prio a luglio). perchè verrebbe 
a mancare un punto di riferi¬ 
mento fondamentale come 
quello deirandamcnto dello 
entrale tributarie. 

1 problemi sarebbero invece 
minori per lo spostamento al 
30 giugno dei icrnnni per la 





Mi 


Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 


irri'.wiitai'.iono Oollc dkiiiara- 
zioiii. In osili caso lo slillamon- 
to del TdOcomportcreljlx' l'au- 
lomatico .spo),lainonto dolio 
scadenzo della la.vsa sulla salu¬ 
to 0 della patrimoniale (che 
que.st'anno sono parte inte- 
Sraiite delle dichiarazioni dei 
redditi) e di quello risuardanti 
lei e Iciap. 

Una parola definitiva arrive- 
r.'i questo poincrissio dal con- 
sislio dei ministri. Ixi riunione 
era prevista per ieri, ma all'ulli- 
mo minuto c'C; .stato un rinvio. 


Dovuto, a quanto paro, ai con¬ 
trasti sulla manovra economi¬ 
ca. Tutta la siomala di ieri ò 
stata dedicala ad una sene di 
riunioni Ira tecnici e ministri 
por mettere a puntò sii ultimi 
dottasli. rnonlro da qualche 
parte si cominciano a sollevare 
dubbi suiredotliva utilità di 
<iuesta manovra, B il caso ad 
esempio dei repubblicani, se¬ 
condo 1 quali - di Ironie alla 
''novità" rapprc-sonlala dal qo- 
vemo Ciampi - i partner Cee 
polrcblxrro anebe essere di¬ 


sposti ad attendere la Fintili- 
zuma di luslio. 

Ma la manovra a quanto pa¬ 
re ci sarà: |5cr arrivare a 13mila 
miliardi si dovranno trovare at¬ 
traverso le lasse 5.500 miliardi, 
mentre il rcsio proverrà da ta¬ 
gli alla spesa. Non i invece 
chiaro quando sarà varala. Og¬ 
gi stesso, secondo il sottose¬ 
gretario de al Bilancio Luigi 
Gnilo (e proprio guesto giusti¬ 
ficherebbe il rinvio di un gior¬ 
no del comsiglio dei ministri). 
mentre un altro de - il sottose- 


In mezzo milione corrono a mettersi in regola, portando una manna di 3.600 miliardi 

n condono salva i conti 1993 deUlnps 
«Aumento dd contributi? Ingiustificato» 


Il condono salva 1 conti deH’Inps, e consente al suo 
vertice un sospiro di sollievo; «Rispettare il tetto dei 
58.500 di deficit ò ora un obiettivo possibile», dice il 
presidente Colombo che ritiene «ingiustificato» un 
aumento dei contributi. 1! primo trimestre si è chiuso 
quasi in linea con le previsioni: e dal condono, con 
un «exploit» di 500miia domande (specialmente di 
commercianti) arriva la manna di 3.600 miliardi. 


RAULWITTENBERG 


■I ROMA. Sospiro di sollievo 
airinps, quasi un cessato allar¬ 
me sulla conclamata ipotesi di 
sforamento del budget ’93, so¬ 
prattutto a causa della reces¬ 
sione. Se cala Tallivilà produt¬ 
tiva c con cssii roccupazionc, 
calano le entrate deiristituto e 
crescono le uscite per cassia in¬ 
tegrazione e prepensionamen¬ 
ti. A gennaio il presidente Ma¬ 
rio Colombo aveva lanciato 


rallarme, avvenendo che po¬ 
tevano risultare insufficienti i 
58.500 miliardi che la Finan¬ 
ziaria '93 aveva destinalo alla 
copertura delle spese assisten¬ 
ziali deirinps. Ma a rincuorare 
i vertici dcli'I.sliluto che presie¬ 
de alle |X}nsioni del settore pri¬ 
vato, ecco due buone notizie 
annunciate ieri in una confe¬ 
renza stampa. Ui prima è che 
- conio tia detto Colombo - 


nel primo trimestre di que¬ 
st'anno i conti deirinps -sono 
quasi ni linea con il budget: a 
fronte delle entrale (37mila 
miliardi) c delle uscite (^3mi- 
la miliardo previste, abbiamo 
avuto uno .scostamento infe¬ 
riore airi'ztp». 

1.^ seconda ò l'inaspettato 
successo del condono previ¬ 
denziale, la legge che offre agli 
evasori di mettersi in regola 
con i contributi risparmiando 
sulle sanzioni. Colombo l’ha 
definito «un vero exploit*: qua¬ 
si mezzo milione le domande 
presentate, che hanno per- 
mc.s.so di incamerare 3.653mi- 
la miliardi (985 le sanzioni), 
di cui 1.646 già incas.sati, Infatti 
gli importi inferiori ai 5 milioni 
vanno pagali in una unica so¬ 
luzione, per quelli superiori è 
possibile la dilazione in tre ra¬ 
te. Si .sono precipitati .sul con¬ 
dono soprattutto gli artigiani c 


i commercianti, por regolare la 
loro situazione sostanzialmen¬ 
te degli ultimi dicci anni. I 
commercianti daranno all’fnps 
mille nìiliardi c 319 milioni, 
che si aggiungeranno ai 6.800 
miliardi di gettilo preventivato 
da questa categoria: «Un quin¬ 
to delle entrate dal comparto - 
ha fallo notare il vicepresiden¬ 
te di parte confindustriale An¬ 
tonio Torcila -che nc esprime 
l'arca di evasione, a fronte del 
rapporto ben inferiore tra le 
imprese indu.slriali*. Le quali 
daranno di più (1.520 miliar¬ 
di): ma la graduatoria, ha os¬ 
servato Colombo, non riflette il 
peso specifico dei vari com¬ 
parti ncircconomia. 

A che cosa si deve il miraco¬ 
lo? Per Colombo si fa strada la 
consapevolezza che è s^’mprc 
più difficile evadere i contributi 
nella certezza di «farla franca», 
bacchetta magica consiste 


Rapporto sul terzo anno di attività. Privatizzazioni: «Non create nuovi monopoli» 

Tangenti, la grande accusa dell’Antitrust 
Saja: contro la corruzione, concorrenza 


Il presidente dell’Antitrust Saja punta il dito contro 
le tangenti, pur senza nominarle, e il «disastro mora¬ 
le»: la concorrenza «rende difficile l’operare della 
corruzione», dice presentando il rapporto dell'Au- 
thority sul suo terzo anno di attività. E raccomanda 
al governo di limitare ai casi eccezionali le concen¬ 
trazioni strategiche. La vigilanza punterà sulle priva¬ 
tizzazioni. i fondi pensione e gli appalti pubblici. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Un paese coinvol¬ 
to In un «disastro morale», do¬ 
ve gli avvenimenti politici ed 
economici hanno messo in lu¬ 
ce «l'improrogabile nece.ssità 
di ridefinire le regole di nume¬ 
rosi mercati nel rispetto dei 
principi concorrenziali». È 
questa la «fotografia» dell’Italia 
scattala ieri dal presidente del- 
TAutorità garante della con¬ 
correnza c del mercato Fran¬ 
cesco Saja. che ha presentato 
la rcUizione sul terzo anno di 


attività deirAntitrust. 

Scija non pronuncia mai la 
parola «tangenti», ma i suoi ac¬ 
cenni scivolano molto vicini al 
problema c le sue parole sono 
ciliare; ò la concorrenza a ri¬ 
spondere «aH’esigenza di resti¬ 
tuire certezza, correttezza e 
trasparenza ai rapporti econo¬ 
mici tra lo Stalo e le impre.se». 
Così non ò Malo sempre sino¬ 
ra: in alcuni casi, corno nelle 
commesse pubbliche, esordi¬ 
sce presentando il rapporto, «ò 


emerso che le scelte non sono 
stale guidate da logiche di effi¬ 
cienza, ma hanno spesso ri¬ 
sposto a interessi di singoli o di 
gruppi posti nella condizione 
privilegiala di influenzare i 
processi decisionali». 

In generale, prosegue Saja, 
■in molti settori deircconomia 
si avverte in misura crc.scenlc il 
peso dello distorsioni derivan¬ 
te dalla diffusa presenza di im¬ 
prese pubbliche e private in 
posizione di dominanza c di 
privilegio». Solo col libero mer¬ 
cato invece ci sarà piena liber¬ 
tà di iniziativa economica, ri¬ 
spetto dei consumatori, re¬ 
sponsabilità degli ojxìratori. 
Saja rivendica con orgoglio il 
ruolo chiave deirAntritrust nel¬ 
la trasformazione del sistema 
economico, c sottolinea Tesi- 
gonza che sia una sola Autori¬ 
tà a gestire il processo: l’appli¬ 
cazione della deroga concessa 
al governo per dare il via libera 
a concentrazioni strategiche 


«deve essere limitata a casi ec¬ 
cezionali». lx> Stato, lascia in¬ 
tendere, deve ridurre il suo 
ruolo: un suo «imperfetto eser¬ 
cizio del potere regolamentare 
c normativo può impedire o 
sensibilmente condizionare i) 
generale accesso alle attività 
economiche», 'l’alvolta - spie¬ 
ga Saja - rinlcrvcnlo pubblico 
può creare privilegi e favoriti¬ 
smi, dando luogo ad una so¬ 
cietà nella quale, come diceva 
Luigi Einaudi condannando i 
monopoli pubblici c privati, "si 
sale non per virtù propria ma 
in virtù delle arti, moralmente 
degradanti ed economica¬ 
mente distruttive, del favore 
cercato"». Ix; finalità dello Sta¬ 
to. insomma, possono c.sscre 
raggiunte senza limitare la 
concorrenza: questa anzi può 
facilitare gli obicttivi pubblici 
«perché rende difficile l'opera¬ 
re della corruzione». 

Saja ha concluso indicando 
le prossime priorità dcll'Anti- 
trust. Ix* privatizzazioni in pri¬ 


grotario .il Tesori) Sergio Colo¬ 
ni - .i.ssicur.i che l>isf)gnerà at¬ 
tendere ancor.i tjualche gior¬ 
no. txi riunione di oggi serve¬ 
rebbe solo ad un primo esanìe 
collegiale delle ipotesi tecni¬ 
che Tanta confusione nascon¬ 
de in realtà più <li un incertez¬ 
za sul pacchetto di prevedi- 
menti predisposto dalla prece¬ 
dente troika fin.inziana. ciucila 
di Ani.ito E il caso dell'au- 
mento della Ix-nzina (che fa¬ 
rebbe lorn<ire a volare l'infla¬ 
zione). m.a anche del ‘'ra.sirc’l- 
l.inienlo" .suH'lci. È infatti certo 
che la nuova tmjxjsla sulla ca¬ 
sa darà quest'anno 2mjla mi¬ 
liardi in più del previsto. Soldi 
che il fi.sco SI appresta ad in- 
ca.s.s*»rc. Ma i comuni protesta¬ 
no. mostrando i loro bilanci 
dis.sanguuti dal taglio dei tra¬ 
sferimenti .statali. 

Ui bozza di decreto sulla 
manovra contiene però altri 
provvedimenti desiinali a Ltr 
discutere. L*artK*oio 7 prevede 
infatti il blocco dellautonomia 
finanziaria di molti enti previ¬ 
denziali. ad esclusione di Inps. 
Inali, Inpdap, Enp<ils (jx*r le 
disastrate condizioni de) suo 
bilancio) c altri istituti minori, 
Il provcdimcnlo iniercssiì enfi 
come rinpdai, rinadel, l'Ena- 
sarco c tulle le casse previden¬ 
ziali dei professionisti: per loro 
si prospetta una sorta di con¬ 
gelamento delle somme non 
destinate al pagamento delle 
pensioni c al manicnimenlo 
degli enti stessi. Queste som- 


iiK* dovrebbero confluire alla 
!i‘sorena centrale dello Stato, 
in un conio fruttifero, con tavsi 
al 5'V,. Cìli enti non potrebbero 
j)iù comprare immobili, eroga¬ 
re prestiti e mutui, acquistare 
moli di Stato. Un.i durissima 
torchiala por k* categorie inle- 
ress.ite, che ha .scatenato rea¬ 
zioni furibonde, l^otcslano i 
dirigenti delle aziende indu¬ 
striali rappresentali dall'lnp- 
dai. che denunciano la «sottra¬ 
zione di sovranità ammini.slra- 
iiva». E protestano anche i gior¬ 
nalisti, Uno degli enti sotto tiro 
è proprio il loro. l’Inpgi. L'Fiisi 
(il sindacalo della stampa) in¬ 
vila il governo a ripensarci: 
«Fare di ogni erba un fa.scio ò 
t)erù un grande errore perché 
i’inpgi é un i.stiiutocon bilanci 
.‘Him. che non pesano assoluta- 
mente sullo Stato e sulla spesa 
pubblica, Vive, infatti, esclusi¬ 
vamente MH contributi dei gior¬ 
nalisti da quando à stato fon¬ 
dato». E rUsigrai parla di «ridu¬ 
zione deH'aulonomia dei gior- 
nali.sti». Dal canto suo il Teso¬ 
ro. con il sottosegretario Colo¬ 
ni. tenta di gettare acqua .sul 
fuoco. -Ne.ssuno vi porta via i 
soldi - dice - saranno luttalpiù 
congelate le disponibilità F>cr 
qualclìc periodo, ma non c’é 
nessun problema né per le 
ixmstoni né per le attività sus.si- 
diaric». Secondo Coloni in- 
somma non ci .saranno riper¬ 
cussioni .SUI mutui c suH'acqui- 
sto di immobili da parte degli 
enti 


nei controlli incrociati fra gli 
archivi cletlronict del Fisco e 
quelli deirinps. Si .sono così 
scoperti 336mila tra artigiani c 
commercianti che pagavano 
la tasse c non i contributi Inps 
da! 1985 al 1989 - ha spiegato 
la direttrice generale Maria 
Manzara - ai quali per lettera ■ 
(«con Topportuna gentilezza», 
ha precisato Colombo) s’é 
chiesto di chiarire la loro |x>si- 
zionc. Stessa cosa per i molli 
che airinps avevano dichiara¬ 
lo un reddito inferiore a quello 
dichiaralo al Fisco, il che ha 
fruttato in tutto più di mille mi¬ 
liardi. 

Ma il dato più confortante 
sta nei I36mila evasori totali 
accertati, che d'ora in poi pa¬ 
gheranno i contributi . con 
grande beneficio per le casse 
previdenziali. Il gros.so viene 
dalla regolarizzazione dei con¬ 
tributi sanitari (53‘A7). ma tra i 



Il presidente 
deirinps 


«nuovi iscritti» alla contribuzio¬ 
ne Inps il 37% ò rappre.scntalo 
dai commercianti. l‘8% dagli 
artigiani e )'1% dalle imprese 
maggiori. Certo, col condono 
hanno pagato .sanzioni tra il 
17% e il 50% dei contributi eva¬ 
si. invece di una stangala che 
giunge fino al 200%. Ma ò pur 
vero che l'anno scorso era più 
conveniente (sanzioni ridotte 
air8-40%), e i risultali non fu¬ 


rono cosi brillanti. Lolla dura 
contro l'evasione, dunque, 
puntando all’efficienza dei 
controlli c dell'amministrazio¬ 
ne. E la vìa per evitare aumenti 
dei contributi, che peraltro Co¬ 
lombo ha escluso per il prossi¬ 
mo futuro: "So dipcndes.sero 
dai conti deirinps, come la 
legge prevede, non .sarebbero 
giustificati; a meno che il go¬ 
verno non decida altrimenti...» 


mo luogo, perché bisognerà 
cvilare «che ai vecchi monopo¬ 
li se nc sostituiscano di nuovi, 
o che nascano oligopoli: la 
strada - ha indicalo - deve es¬ 
sere invece quella dcH’aziona- 
riato diffuso, l'unica che porta 
vantaggi ai risparmiatori e al- 
l'economia». Poi la previdenza 
integrativa. «Dobbiamo a.sp>ct- 
tare il varo delle norme ad hoc 
- ha detto - ma sicuramente 
guarderemo il settore con 
grande attenzione, perché il 
diritto costituzionale alla dife¬ 
sa del risparmio non può esse¬ 
re sottovalutato». Infine gli ap¬ 
palli pubblici, dove «prima an¬ 
cora che le regole giuridiche 
andranno rispettati I prìncipi 
deH’economicìtà e della con¬ 
venienza per i citiadinì». Toni 
smorzali invece su punti con¬ 
troversi come la pubblicità te¬ 
levisiva, definita «un mercato 
grande c ricco», in cui sarà 
po.s.sibne «trovare un accordo 
tra gli operatori senza penaliz¬ 



zare la carta stampala, che ha 
un ruolo fondamentale nel 
paese». 

Ammontano a 469 i proce¬ 
dimenti che l’Autorilà ha con¬ 
cluso nel corso del 1992, di cui 
414 senza violazione di legge. 
27 in violazione. Su 25 intese, 
nc sono state bocciate 12. in 
gran parte relative ali’industria. 
Riguardo alle «sentenze» di po¬ 
sizione dominante, queste 
hanno colpito 5 casi sui 14 
c.saminatì, con la diffida per le 


La lira migliora ancora 
Scendono i tassi europei 
Via XX Settembre approfitta 
per combattere la sfiducia 

Al Tesoro 
nuovi prestiti 
in dollari 


li Te.soro reagisce ai declassamenlo dei debito 
estero italiano ed offre ai creditori in dollari un 
vantaggioso concambio su 13.500 miliardi di lire. 
Potrebbe essere l’inizio di una gestione più accorta 
del debito pubblico in un momento di lento ma 
continuo ribasso dei tassi d’interesse in Europa. 
Belgio,Olanda e Austria sfruttano la debolezza del 
marco e riducono lo sconto al 6.50‘-’ó 


RENZO STEFANELLI 


KOMA i.a lira ha ieri con¬ 
solidato la ripresa cambian¬ 
dosi a 917/920 lire col marco 
e l'176/l'184 lire col dollaro. 
È stata aiutata dalla definitiva 
approvazione del Governo e 
da piccole riduzioni dei la.ssi' 
prima in Germania dove ha 
nfinanzialo le banche al 
7,60'A'. (precederne: 7,71'ì.), 
poi in Francia dove la banca 
ceniralc ha ridono i tassi d'in- 
Icrventodi un im|X)rtosimile 
Belgio, Olanda ed Austria le 
cui monete sono direttamen¬ 
te collegate al marco Iranno 
collo l'occasione per ribassa¬ 
re il tasso di sconto dal 6,75'A'. 
al 6,50%, 

È questa evoluzione inler- 
nazionale che ha probabil- 
menic incoraggiato il Tesoro 
ad uscire allo seojxTto of¬ 
frendo ai possessori di titoli 
del debito pubblico in dollari 
con varie scadenze.dnl luglio 
1993 al 2001 .di cambiarli con 
nuove emissioni più lunghe 
ed a tagli unificali. L'opera- 
zione.detia di 'concambio', 
riguarda 9,150 milioni di dol¬ 
lari pari a circa 13.G50 miliar¬ 
di di lire. 

Il vantaggio dell'offerta per 
gli investiiori.che sono di re¬ 
gola grandi istituzioni che ac¬ 
quistano trance di 300 milio¬ 
ni di dollari alla volta.à sia 
tecnico che di tasso. Dal pun¬ 
to di vista tecnico una sca¬ 
denza unificala al 1997,per 

tuli., iiloii clic scadono entro 
quella data) significa la pos¬ 
sibilità di eliminare le 'spez¬ 
zature' piccole e quindi mag¬ 
giore facilità di scambio fra 
grandi istituzioni. 

Dal punto di vista di tasso 
ha importanza il fallo che 
l'offerta venga fatta in una fa¬ 
se di tassi calanti; oggi chi ac¬ 
cetta il concambio può avere 
cedole del 5,625»".', a cinque 
anni e 6,625% per la seconda 
trance di nuova emissione 
scadenza 2003. Que.sti lassi 
sono superiori a quelli offerti 
sul titolo in dollari dal Tesoro 
degli Siali Uniti che prorprio 
nei giorni scorsi ha dichiara¬ 
lo di rinunciare alle emissioni 


a medio lungo termine |X’r fi¬ 
nanziarsi a lassi correnli di 
poco superiori al tasso di 
.sconto del 3,5%,. 

Chi accetta il concambio 
.dunque,deve (are una valu- 
lazione di alternative rispetto 
ad un mercato dei titoli in 
dollan decisamenle bas.so. 

Il Tesoro pagherà in con¬ 
tante 1 redditi malurati sulle 
obbligazioni in circolazione. 

L'iniziativa .segna una 
pronlezzg) di reazione al mer- 
calo che il Te.soro non mo- 
.stra di avere sul mercato in¬ 
terno. Potrebbe mettere ter¬ 
mine ad una gestione dell'in- 
debitamcrilo estero .sia del 
Tesoro che delle banche che 
ha avuto risvolti negativi. 

Il totale del debito pubbli¬ 
co in valute estere si aggira 
ora sui 65 mila miliardi di lire. 
Tuttavia già nel luglio 199) 
l'agenzia stalunitease, Moo: 
dy's tolse la qualifica 'Tripla 
A" al debito della Repubblica 
Italiana che dava diritto ai 
tassi migliori; reiterò nel 1992 
e solo allora II ministro del 
Tesoro Guido Carli decise 
Ijer fermare le emissioni all'e¬ 
stero. 

Non si fermò l’indebila- 
mento estero attraverso le 
banche, salito in pochi unni 
da 36 mila a 84 mila miliardi, 
basato sul fatto che i tassì 
esteri erano più bassi di quel¬ 
li interni e,sull'idea che la sla- 
iiililà del cambio della lira 
era assicurata. L'indebita¬ 
mento estero tramile le ban¬ 
che ha due caratteri negativi: 
è in gran parte a breve e con¬ 
centralo su poche 'piazze' in¬ 
temazionali. 

Queste lattiche, che il crol¬ 
lo del cambio della lira a set¬ 
tembre ha mostrato essere 
estremanente cariche di ri- 
.schi.fanno leva sul divario Ira 
las.si interni ed esteri,fra Irat- 
lamento del risparmiatore in¬ 
terno e istituzioni eslerc.ll ri¬ 
sveglio del dinosauro di via 
XX Settembre 6 ora pungola¬ 
lo dalle realtà che la svaluta¬ 
zione della lira ha portalo al¬ 
la luce del sole. 


Bianchi verso la riconferma 

L'Abi risponde alle critiche 
«Ora i tassi scendono, 
cali Timposta sui depositi» 


Il presidente 
deH'Antilrust 
Francesco Saia 


imprese responsabili dalla 
prosecu/jone dei comporta¬ 
menti individuali. Inoltre nel 
'92 sono .stati esaminati 380 
casi di concentrazione con un 
sensibile aumento rispetto ai 
253 casi del 1991. Si tratta di 
fusioni tra imprese che nel loro 
insieme non possono superare 
il fatturalo totale nazionale di 
536 miliardi. Infine TAuthority 
ha reso 9 pareri a) Garante per 
la radiodilfusionc e rcditorla e 
] 9 pareri alla Banca d’Italia. 


■■ROMA llconsigliodeirAbi 
ha espresso parere favorevole 
sulla prop)osta di rinnovare il 
mandalo al presidente Tancre¬ 
di Bianchi, fino aH'adozione 
del nuovo statuto delTassocia- 
zionc. Ixi proposta dovrà esse¬ 
re formalmente ratificata dal- 
Tasscmblca di giugno. 

■ Intanto, .sc'condo le cifre re- 
.se note daH’associazionc ban¬ 
caria. prosegue la discesa dei 
lassi aitivi (mezzo punto an¬ 
che in aprile) c da ora in poi - 
si sostiene - ogni ulteriore di- 
.scesa dovrà essere accompa¬ 
gnata da un calo dei tassi pa.s- 
sivi. «Certamente aiuterebbe m 
questo caso la riduzione dcl- 
rimposta SUI depositi» osserva 
Bianchi ricordando che «la po¬ 
sizione degli studiosi é unani¬ 
me sul fatto che l’imposla sui 
depositi è eccessiva» c sottoli¬ 
nea che questa ò anche la con¬ 
vinzione di Vincenzo Visco, 
ministro per pochi giorni del 


governo Ciampi: «Vedremo 
ora se il professor Gallo é dello 
ste.sso avviso». Con il nuovo go¬ 
verno l'Abi intende «dialogare» 
anche sulla nvisiiazione della 
legge 787 del 78 in materia di 
salvataggi delle imprese in cri¬ 
si L'Abi non nc propone una 
riedizione della legge, ma va¬ 
luta ipotesi di nuove soluzioni 
}x?r un intervento delle banche 
nelle imprese in crisi. «È un 
problema industriale, non 
bancario: si tratta di vedere se 
é possibile adottare soluzioni 
di corporate finance per per- 
metlcrc al sistema industriale 
che ha difficolta, aggravate 
certamente dagli alti tassi d’in¬ 
teresse, di uscire dalla situazio¬ 
ne attuale. Ovviamente chie¬ 
diamo di non es.serc gravali da 
oneri impropri». Serviranno 
dunque interventi per ridurre il 
carico fiscale neH’ambito di 
operazioni di rinegoziazione 
dei debili delle aziende in crisi. 




1 i 1 


f I \ 1 

i I 


TU,«„:i6 


Economia&Lavoro 


Il segretario Cisl boccia «I partiti si sono smarriti 

la proposta di legge popolare perché han smesso d’essere 
sulla democrazia sinda^e. associazioni di iscritti » 

Unica strada quella unitaria Quel Ciampi preoccupa... 

D’Antoni: «Caro Trentìn, 
co» la diventa Stato» 



lisporetario 
della Cisl 
Serqio 
D Antoni 


«Caro Trentm quella legge sulla democra-iia fa di¬ 
ventare il sindacato un pez/o dello Stato» D Antoni 
segretario della Cisl, replica alle iniziative Cgil e ca¬ 
povolge le accuse è la Cgil che cerca la legittima¬ 
zione dai poteri pubblici 11 primato dell associazio¬ 
ne proprio per non far la fine dei partiti Lavoratori 
coinvolti quando eleggono i delegati aziendali «At¬ 
tenti a quel club di economisti accanto a Ciampi 


BRUNO UGOLINI 


KOMA C ù ix>lcniicrì tra 
Cml Cisl c Uil Anche* se si ri 
parla di umlù sindacale ort^a 
nica Li Cgfl sla raccocjliLndo 
firme ad un<i proposta di lcgi?e 
di ini/ialiva popolare mirante 
a una riforma democratica del 
sindacato capace di coinvol 
gore non solo ghiscritti maan 
che gli altri lavoratori II comi 
tato dei Consigli raccoglie (ir 
me in calce ad un referendum 
per l abrogd7iono dell articolo 
19 dello Statuto dei lavoraton 
L» Cisl ha risposto prcannun 
ciando una raccolta di firme 
sotto un progetto di uniltì sin 
ducale 

Caro D'Antoni, questa terza 
raccolta dt firme ha forse il 
sapore di una provocazione, 
di una replica polemica? 

Ù litui ini/ialiva che serve a 


chiarire ai lavoratori il pcrcliO* 
di un disv nso Noi vogl imo 
stimolare un dibittito sin veri 
probk ini dell unita 

Non corrisponde al vero la 
tesi Cgil secondo la quale la 
via per l'unità passa altra* 
verso una riforma democra 
tica del sindacato c quindi 
attraverso quella legge? 

b una iniziativa proprie) sb i 
gitala devastante li sindacato 
lo stiamo dicendo ornuii tutti 
ò una lilxva associ iziom c ta 
k* deve restare Ma a! ora esso 
assumo la propria legillima/io 
nc dal suo essere assoeiazio 
nc appunto Non può essere 
legittimato da altri Sennò non 
ò piu associazione L inscct 
quella logge della Cgil induce il 
sindacalo a trarre l.i sua le'gitli 
ma/ionc da un fat'o csionio 


d \ un disegno «.li k gge da un 
tssetto |)ul)Ì)lico Qui sio ^ ! or 
rori di |j irti nz ) 

Ma non eravate voi ad esse* 
re accusati di cercare la ic* 
gitlimazlonc nei governo, 
negli imprenditori, nelle 
istituzioni'’ 

Appunto Una maggior ton 
forni i <li qiK I < lit dico 1 \ tro 
w uno iK i eonk miti spe*ci(Ki 
dell i leggi, (gli l e r i[)prcsem 
t inzi sindacali izu ridali do 
sre blx ro f ssere secondo noi 
il frullo di un.» iiìles » conir tl 
tu lU ( he |)ot può uiehc iverc 
un riconnsc imenlo legislativo 
Il fruito dunque di una liberi 
e spile izione de Ila sovramt i di 
libere issocuizioni le »sse>cia 
zioni «iffid ino alle nppresen 
t mze sind icali unii me e le ttc 
nei [H)sti di 1 ivoro l.i gestione 
di un<i p.irk de 11 1 loro sovrani 
I » M ise invece attnversoun » 
k gg( q Itsl I sovramt i I i si d 
fida i c(((( s( i strnttur i m i Ino 
ghi di livore) prescindendo 
d illa Iilx r » associazione il ri 
conose ime nloC' solo pubblieo 

10 vorre i che i dirigenti della 
Cgil leggessero le cose scritte' 
d » uno studioso come Aeeor 
IH IO su «R tssegn i smd.ieak'» 

I iitli I sindac all no! mondoc he 

11 inno rcevulo iegitliiiifiziorK 
d ili esterno dice Aeeornero 


h inno visto ridimensionata 1 i 
z one stessa del sindacato 
Allora viene eHcInao a priori 
l'intervento di una legge, an 
che dopo la realizzazione di 
un accordo tra le parti? 

Uni legge ehc recepisca il 
conltnulo d) un) intesi eon 
irittualo dandogli untversilit t 
t un altra cosa Ldenlroilpro 
cesso di sovr.inita delle libere 
»ss(x:iazioni l o Si liuto de*i la 
voratori ò nato così L proprio 
ru I momcnk) in cui noi siamo 
impegnati in una trattativa 
ispr I con II C onfindiisiri » su 
t|ULste cose la (gii tir» fuori 
c|uest I iniziativa destinala solo 
a inde Ixilirci’Con il rischio che 
le controp irti i on abbiano piu 
interesse a fare accordi con 
noi e decidano di farsi i propri 
sinel leatim gialli azienda per 
izienda’ 

Questa legge Cgil non nasce 
anche dal fatto che la vlcen* 
da delie elezioni degli orga 
nismi aziendali si trascina 
ormai daannP 

Non e vero che non si vo*<i 
Non si voi i dove non si vaiok 
votare Solo nella zon t di Mila 
no SI e'* volalo in milk posti di 
I ivoro 

Non è opportuno coinvolge* 
re, nelle scelte sindacali, 


non solo gli iscrìtti, bensì 
i'instcroc dei lavoratori per 
conto dei quali andate a trat* 
tare, pur rappresentando 
solo I! 38 per cento? 

Nessuno toglie intanto la 
facolta ai lavorttori di farsi un 
altro sind le.ito Qu indo i i le 
dici non si sono st ntiti rappti 
sentali d I noi lianno f itto i lo 
ro sindacali 

b, dunque, Il non coinvolge 
re l'insieme del lavoratoli 
non può forse attevolare il 
sorgere di sindacati corpo 
rativi? 

M I siamo o non siamo libe 
re* assex-iazionC L allora qui l 
rischio lo debbo nieltcre in 
conto L Ciascuno 0 libero di 
farsi il suo sindae alo Noi co 
munqiic non si imo innamo 
rati del -recinto degli iscritti 
Noi vogliamo far iscrivere chi 
non ò iscritto L se tu dai tatto il 
potere al non iscntti prima o 
poi I scritto li e hiede che scn 
so ha avere quella tessera Io 
dico ixrtb che il rapporto tr<i 
I assoe lazioiic degli iscritti c i 
kivoraton si fa «itlr ivcrso le 
rappresentanze sindacali 
i/icndali delle da lutti ise ritti 
e no Questo e> il puplo di colle 
g jmcnto 

Non va bene anche quel 


«parlamentino» di lavorato* 
li, suggerito dalla Uil c recc* 
pito dalla proposta Cgil. per 
accompagnare le trattative 
contrattuali? 

Non su ipisee lasuifun/io 
ne l-sso denv i d i un i legge* e 
quindi non ò (uu un i forni i di 
eonsuftazioiie L it Ir isk rime n 
to della sovramt i el i!le isso 
dazioni i quel -parlarne nliiio» 
r porli re bbe' ili i p ir ilis) 

Non sarebbe un modo per 
dar piu forza aii'associazio 
ne’’ 

Al contrario ve nt i e che 
k nostre difficolta n isconotl tl 
p issaggio dal conflitlej le ejuisi 
live) id un conflitto ctìi ngu ir 
da ! equa distribuzione lutto 
iiaseedai U luglio I t quaiit ) 
della niateru ilfreMital ) allori 
imponeva una issun/iont di 
responsabilità I li gente gn 
duilinenle huapitoclie quel 
1 1 scelta era giust.i Certo che 
IO sento )a ne cessila eli un 
maggior eoinvolgiinento dei 
IIV oratori Ma per f irlo e ò bi 
sogno di certezz.i sui e anali di 
decisione e dieoinvolginxnto 
U libere associazioni devono 
potè r d(*dde ri e |x>r1 ire (di 
iendendeik ) e|ucsU deeisjuni 
davanti all iusk me de i lavor i 
lori 

D'Anioni respinge* dunque 


Lo scontro sulFllva 

Il commissario europeo 
risponde a Savona: 

«La Cee non ha pregiudizi» 


Corso d’Italia chiede a Ciampi di ripristinare il potere d’acquisto di salari e pensioni 

Polìtica economica e maxitrattatìva 
Arrivano i «dieci punti» della Cgìl 


■i KOMA II ComiTiiv>ario 
europeo per lu concorrenza 
KarcI Van Micrt reipini?c I ac¬ 
clivi eli niilriro pregiudizi nei 
confronti dell Uva c ribadisce 
che il piano di nsanamcnio 
presentatogli dall In il JO apnle 
scorso contiene un aiuto pub 
l)lito destinato alla caposctto 
ro per la siderurgia pubblica 
pan a quattro miliardi di ccu 
circa 7 200 miliardi di lire h 
stato lo stcs-so Van Micrt a tor 
narc sul «caso Uva. in un mier 
vista rilasciata alla R .11 (di cui Ci 
stato anticipato il testo) a una 
settimana dalla sua prima prò 
VI di pr sizionc sull argomento 
c all indomani della lettera in 
viatagli dal ministro dell indù 
stria Paolo Savona II vice pre 
sidentc della Commivsione eu¬ 
ropea ha quindi eonlcrmato 
che a Ironie di un aiuto di Sta 
lo iconsidcrevole- serve un ta 
glio della capaciti produttiva 
■sostanziale. Ma ha anche la¬ 
sciato la porta aperta alla so 
prawiven/a di I ararito 1 im 
pianto senza il quale secondo 


1 In la nuova società che na 
sceri dalla ristrutturazione 
non Sara in grado di guad.i 
giiaro I. Italia c la Cee ha in 
fatti osservalo Van Mieti do 
vranno trovare insieme la .for 
inula» atlrascrso la quale rea 
lizzare 1 tagli neeessan senza 
minare la prohltabilila tlella 
nascente impresa 
Sulla sorte e il aiolo di la 
ramo il vice presidente ha ri 
conosciuto che •non ha senso 
una riduzione parziale se non 
assicura la profittabilità di ciò 
che resta dell impresa L un 
lavoro questo da fare irisu me 
Certo le preferen/e degli Italia 
m ha detto ancora Van Mieti 
saranno determinanti per ve 
dere se sara possibile un taglio 
di capaciti che non niclt.i in 
pencolo il luturo dell impresa" 
Il dialogo tra Roma e Baisel 
Ics ha poi concluso Van Mu rt 
resta aperto -Quello che per 
noi era inaecetlabile era che 
1 Italia sostenesse che non e e 
ra aiuto puhblieo 


Ecco il «decalogo» della Cgil per il governo Ciampi, 
in Vista della ripresa del negoziato triangolare su sa¬ 
lano c contrattazione «Punti programmatici» ancora 
aperti, su cui il sindacato di Trentm sollecita impe¬ 
gni e risposte del presidente del Consiglio Si va dal¬ 
la maxitrattativa, con la richiesta di una «soluzione- 
ponte» por ripristinare il potere d’acquisto di salari e 
pensioni al decreto sul mercato del lavoro 


ROBERTO GIOVANNINI 


■■ KOMA bon«) dicci I -pillili 
progruriuTitilici» di politica 
c*cononiK ichc laCgilMacelli 
gca presentar», al governo an 
che in vista della ripresa della 
maxitrallativa su salano c con 
trattazione Una sorta di deca 
logo fruito del dibattilo intcr 
no il sindacalo di ( orso d Ita 
Ili elu verrà discussoeon Cisl 
L Uil c verr ) illustralo a Ci inipi 
Sono questioni sulle quali ci 
aspe itiamo c he il governo pas 
SI ai kitti spiega Bruno Iren 
lui 

Il pruno punto rigu.uela prò 
pno il ne gozi iloe on gove rno c 


imprenditori clic deve riparti 
re iininedialamcntc oche* per 
le nialcrie già -nsoUc* deve es 
sere altrettanto rapidamente 
.Utuato t il caso del pubblico 
impiego la Cgil vuole siglare 
1 intesa e' subito dopo avviare 
la tr<itlativa j)cr 1 accordo qua 
dro Inoltre 1 accordo di luglio 
jiarldva di luloUi del salano 
reale e del valore dolio peiisio 
m e come si sa le cose sono 
andate diversamente finche 
le parti non raggiungeranno 
un accordo in male*na il smda 
calo di I rentin chiede che il 
governo inl< rvenga con una 


soluzione ponte per restituire 
quanto perso nel corso del 
1992 3 Infine la nuova strultu 
ra conlraUu.ik Si riparta da) 

I interruzione di aprile (quan 
do sembrava non impossibile 
una convergenza sui due live 1 
II) e non dati utimio diktat di 
Confindustna che ha npropo 
sto di colicgarc aumenti sai*» 
riali aziendali alle «fortune del 
I impresa» una tesi inaecetta 
bile per la Cgil 

il secondo punto riguarda la 
prossima manovra economi 
ea che dovrebbe cvMjre th 
scuvsa con i sindacati non sa 
ranno accettate misure lampo 
ne che porterebbero nuove di 
segudglianze e potrebbero far 
riaccendere 1 inflazione Per 
questo SI chiede «un riesame 
complessivo della politica fi 
scale e parafiscalc con forme 
di inobiliid/ione straordinaria 
del risparmio al di la delle at 
tuali emissioni di titoli di St<i 
to* il terzo punto ò I imp>egno 
- giu assunto da Amato - di 
vendere i) patrimonio abitativo 
degli enti locali pnrast.it ili 


prcvidcnzkili c minisienalj pei 
andare all emissione di presti 

10 a lungo termine a lassi mo 
deratj 11 qu irto riguardi» lo n 
forma dc^gli e*nti previdenziali 
confermando la decisione di 
uscire dai consigli di ammmi 
sira/ione dell Inps e degli altri 
enti la Cgil sostiene che tocca 
«il governo dimostrare se vuole 
rompere l impegno o pujtte>sto 
n alizzart un i volenti» di tr » 
sparenza c di distm/iom di 
funzioni <• rcsponsjbilii i Cm 
que si vuole un » riforma (Jr » 
stiea della devastante r forma 
della sanila di Dl lA>re nzo 

Il punto 6 elei dcxumento ( 
dedicato alle privatizzazioni la 
Cgil vuole la salvagu irdia delle 
risorse umane profc’ssion ili 
in.inagernli che ci sono in 
queste imprese e cioè che le 
cessioni av^'cngane» garanten 
do I «occupazione qualifieat i 
Sul problema de) Mezzogiorno 

11 docume*nlo programm itieo 
dice che dopo la fine dell in 
tc'Acnlo stMordinario ei vuole 
un programma si>oei »lc seme 
strale di intervento pubblieo 


Contratti di solidarietà e riduzione d’orario nelle singole fabbriche 

Ealck, approvata rìntesa 
L’accordo passa senza entusiasmi 


«Essere Sindacato» discute se entrare in segreteria 

Flom, VIgevanì resta 
e apre alla minoranza 


A grande maggioranza le assemblee Faick approva¬ 
no I accordo sia pure in termini problematici MS a 
favore, contrari 241. astenuti 268 Nei tre stabilimen¬ 
ti di Sesto San G'ovanni 605 sì, un corposo dissenso 
di 211 voti e 128 insoddisfatti-astenuti per lo scarso 
esborso dell azienda a sostegno della mobilita lun¬ 
ga Venerdì vota Vobamo (Brescia) poi di nuovo in 
Assolombarda per suggellare l'intesa 


GIOVANNI LACCABC 


■■ Ml[j\N() A Sesto la torna* 
ta di discussioni c votazioni si 
ò protratta tre giorni Icn mal 
lina al «Vittoria B» c all «Unio 
ne» e la notte prima nel turno 
piu disagialo dello slabilimcn 
to -Unione» dove 1 accordo 
ha ottenuto 60 voti favorevoli 
e nessuno contrario Nelt.i* 
mente a favore le assemblee 
del «Concordia» di lunedi che 
avevano dato il via alla -ker* 
mes.se» con 199 sì e 12 con* 
Irò Martedì nei due lumi ! «U 
mone» aveva dato una mag 
gioranza risicata IH favore 
voli 111 contrari e 28 astenuti 
Mentre tra gli addetti della 
-holding» (i servizi) i ^0 si 
nanno vinto alla grande con 
Irò I no (4) e lo sei aslension» 
U.»t numeri in generale si 


può evincere un largo inchc 
>c problematico consenso 
Nessuno nemmeno ne'll^ as 
scmblee in cui i si hanno str » 
vinto ha parlalo dell accordo 
in termini entusiastici Dice 
Canio Di Ruggero Fiom di Se 
sto -Ben radicala c piu volle 
manifestata negli interventi la 
convinzione clic si tratta co 
munque di un «accordo difcn 
sivo» c che la attuazione dei 
SUOI punti piu qualificanti co 
me I contratti eli solidarietà e 
la creazione eli nuovi posti 
dalla rcindustrializzaztone 
saranno frutto di ulteriori lot 
te» Interessante la «lettura tr» 
le* stratificazioni del volo Nel 
le assemblee del «Concordia» 
dove la genie viene cslromcs 
sa dalla fermata del (orno FS 


( dovi nell ultimo (|uinqucn 
Ilio hanno fatto ingresso »1 
meno 100 giovani (sin circa 
800 cx.eLi[)ati di allora) pre 
valgono 1 1 riflessione di prò 
spettiva e* I attenzione ii punti 
pju j>oliUe/ del) intesa Mentre* 
sono state pn sscx:lié margi 
Hall le eritiehe dei pili anziani 
all » scarna eonsislenza dc'l 
contributo azie'nd ile alla mo 
bilit I lunga ^ milioni e 800 
mil i eonfronl iti eon i 6 milio 
ni dr II Aleni \ ( gli 8 dell Hai 
tei Allo stabilimento Unione» 
eliseussiufK a pirli rovesciate 
(*sil( ragionamento politico 
c netto privilegio Ji temi sala 
riali (jIi applausi eoiivtnli al 
resexonto app issionato del 
! anzi.ino milit.ink sulle molte 
malefatte dell i halek d»1185 
m poi elu on approfitta della 
erisi [)er p ig »re il meno possi 
hiiL* Un genere di entiehc che 
ha se guato me he* le ri mattina 
il dibattilo nel «Vittori » B In 
re'alta la eritie » dei l.ivontori 
«Unione ai eonirath di solici i 
net.» c’rano nelle previsioni e 
rapprese nlanu una sfida che 
dice Di Ruggero or.» sta per 
f irsi aneora i)iu »rdu i poiché 
1 partire da ctuesto maggio 
nei singoli siabiliinenh ò 
j[)erto il problema di come al 


largare i contralti di solidarie 
l.:» E poiché ù una battaglia 
che M vince solo se si ò uniti 
prosegue il sindacalista biso 
gna chiedersi se un referen 
dum «di mandalo*, capace di 
Loprirc tutta I ipotesi Ji ticcor 
do non sarebbe stalo piu ido 
neo che non I approvazione 
parcellizzata pcrasMimblec di 
repario come é avvenuto, do 
ve il prevalere dell »cgoismo 
proletario» ossia delle ottiche 
individuali comporta i rischi 
della diaspora -Egoismo» del 
tutto Icgillinii come denuncia 
il delegato SOcnne del «Vitto 
ria» eon 30 anni di contributi 
"Mi sono astenuto perché 
e|uesto accordo mi dà troppo 
pexo perla mobilita lo ho lot 
lato 30 anni per che cosa^ 
Rimane incora da superare il 
veto di A.ssolombarda alla n 
duzione strutturale dell orano 
(fa disponibilità nguarda la n 
duzione di orano nelle singole 
tizionde) E mentre la faick 
furbc'scamciite ha già dichia 
ralo che nei contralti di soli 
daricta cliiedtrà di applicare 
la legge che le consente di in 
lascare dallo Malo I cquiva 
lente di due ore e mezza lavo 
rative cd il 25 per cento dei 
contributi 


IM KOMA Sono ncntralc* le 
dimissioni di I austo Vigcvani 
dall.» sigrclcna generale della 
fiom Un esito larg.imcnle 
scontato dopo il volo con cui 
il comitato centrale del sinda 
calo di c itegona dei meli! 
moecanici aveva subito respin 
to le sue dimissioni Ccosì ieri 
in una nuova riunione del (e 
I ioni - che SI concluderà oggi 
- si é discusso soprattutto de II v 
linea politico rivcndicativa de 1 
I organizzazione oltrr ehc de i 
cambiamenti in vista per il 
grupjx) dirigente 

lX)po il congresso di Chian 
e lano dell ottobre* 91 la Fiom 
ha affrontato un i difficilissima 
fase con una segreteria di 
«maggioranza» e con la cospi 
dia minoranza di «Essere Sin 
dacato all op[>osizione Ades 
so il duo Vige*vani Damiano 
giudica maturo il tempo di un 
allargamento della segrcten i 
alla minoranza allrivcrv> un 
generale rimpasto del massi 
mo organismo dirigente in cui 
mollo probabilme*ntc cnlre 
ranno anche rappresentanti 
dei regionali piu rappresentati 

VI 

Vige vani nella su» rclazio 
nc introduttiva ha tracciato un 
bilancio sostanzialmente posi 


tivo d^ Il I su » gestione di 1! i 
Fioni soprattutto d il punto di 
visi» de*lia jinlie » dcnioenti 
co A c hi lo ha accusalo di ge 
stionc iimlaUralc deilorgi 
nizz izionee del rapporto con i 
i ivor itori Vigevani h i nconi i 
to lampi! consultazione ir.» i 
lavoraKjn Fiat per il terzo turno 
e 1 uso del referendum in niol 
te importanti vertenze Ma per 
un i ve ra de niocr izu» ha spie 
gito c indispc nsibiic uMati 
un processo uml inucon i mie 
Uilni l proprio stili unita sin 
d leale e stalo chic sio al ( orni 
t Ilo e e nlralc un mandato spe 
eifico per li formulazione di 
una proposta eh mento elu s » 
n votata oggi 

(^>11 Ulto il nnnov mie nto de 1 
grupjX) dirigente Vige vani h i 
annuncialo I iwio di un.» eon 
sullazione (xr far t nlrare nella 
segreteria I \ muior iiiza pur ri 
l)ade*ndocfie -non sono modi 
fic ile* nei loro linearne nt» es 
v*nziali c fondanicnlah le ra 
gioni di fondo dell.» stj ikgi» 
sindacale approvile el »i eejn 
gresM di Chianciano e eh Rum 
m» Inoltre h » pn^posio di 
e re are un » struttur » inte rniedi » 
di direzione poiilie i tri sogre 
lena c Cc 

Un proceSMj che si eloeri 


faccutta di chiaraarii fuon 
dalla spinta al cambiarnento 
che invcHte anche i nindaca* 
tl’ 

(.li ste sKi p irtiti se vorranno 
ra'cne r irsi dovrtUino lom ire 
id essere issocn/ioni 11 kiro 
sinirnincnU nise» quindo 
sono divelli iti »lmeno quelli 
eli geni rno irtieol »/io ii de Ilo 
SI Ito (Quelli di opposizione 
Il inno conservilo minima 
me liti un r »pj>orlo con gli is 
siH I iti e SI s jK ino un po eli 
jiiu 1 noi proprio oggi do 
vriMimo nulle re* in discu sio 
ne I» libera issociazione’’Ne 1 
Il nuovo Ke|>u)jblira troven 
mo p uiili pili deboli t isiituziu 
ni pili forti e solo assoei.tzioni 
torti polriimo tute lire 1 iute 
K SSL di I de boli II punk) vero 
de I sindacato oggi e il suo inu 
t imeiiu di molo ( urne il U 
higliu M i tome re mo i pari »r 
IH Anche pere In vedo ilio 
n/zonte un prooccup.inte 
«ilnb dieconoimsi » tomo al 
goM rnoCiiinpi 

L'unita Hindacaic. alla luce 
di qucHte polemiche non di* 
venta un'araba fenice? 
(Queste cose elie oggicidivi 
eli*no sono superabili 1 pos 
SI uno mdarc ve rso la tr istoi 
in.tzioiie dt un -jgno/ t unii » 
sindacale inuiiimeti 


clic tenga conto degli cffclti 
della nuova legislazione sugli 
ipp»lti ( ekfinise» nuovi siru 
menti di politica regionale* 
eoordin iti eon il livello dei fon 
di comuni! in Con lottavo 
punto SI eliicdono al governo 
due interventi legislativi sulla 
formazione p< nnanentc e» la rt 
ee re a t inrialzamcnto dell ob 
bligo SCO* isiico » 18 inni e* 
una legge di riforma del siste 
m 1 di lorma/ione profcssiona 
le Nove nuove normative pc'r 
gli ippiltic la domanda pub 
bile 1 b »sale su «rigidi criteri di 
standardizzazione» Infine il 
dee reto sul mercato de*l lavoro 
CgiI ribadisce che nell i n 
prescnt iziune* il governo non 
deve far marcia indie*lro nspc*t 
to I qu Ulto già volatodalla C 1 
nx r 1 su due importanti aspe 1 
tl 1 aumento dell indcnnil i di 
disoecup izione ordin in laMO 
per cento dellulltm» retnbu 
zione per i livori stigtonili 
pre*e ine discontinui e il diritto 
per i lavor.iton immigriti i 
chiedere il permesso (Ìi sog 
giorno por I » nei re i del 1 ivo 


(oneludere entro il 10 luglio 
d il i prevista pt r la conferenza 
eli organizzazione (e rio e In 1» 
re ilizz izione m iteri »ie di que 
sto nmpislo de Ha segrc lena 
e eos i tuli litro che semplice 
intinto pi re ile li mine/ranz» 
ni.inliene tutte' le sue riserve 
sulla linea [xilitie i del duo Vi 
gevaiii D uni ino Ber C.iorgio 
(re mise ni dell» scgreteTii 
de 11 1 1 ioni pie monlvse 1 1 re 
I izione e ontrast i con I » prò 
posti di un nnnov mieiìlo del 
gruppo dirigente* Contiene* si 
iperlure sull» gestione unii» 
ri» mi I queste eontri])ponc 
eliiusLire sui contenuti pohtiei 
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«Le elezioni 
ad Ancona 
eTunità 
della sinistra» 
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«Un progetto 
moderno 
per forme nuove 
di democrazia» 
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«Non ci siano 
divisioni 
perla legge 
elettorale 
della Camera» 
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L’autrice di «Balkan express» spiega 
come il conflitto nella ex Jugoslavia 
ha corrotto Tanima di chi Tha vissuto 
da vicino, e di chi Tha guardato 
da lontano. Una requisitoria 
contro il mito della «crudeltà slava» 




SLAVENKA DRAKULIC 

Scrifincv i^iornafisU; croata 



Un frammento 
della croce 
di Gesù all’asta 
per 27 milioni 


■i Un friiMiinetilo crcK't* di Ck'sù 0 stjtii 
veridijlo ieri iill'dsla, ii Panili, per 100 mila lian- 
ehi (olire 27niilioiii di lire'). Li reliquia, la cui 
aulenlicilà viene ix’rò mcs.ia io dubbio dalle au- 
Ionia vaticani*, appaneiieva i discendenti di 
Ednuard Tliouvenel, amba.'ciatore e poi niiiii- 
Siro de^li e.sleri di Napoleone III, Il ricavalo della 
vendila andrà ad una avsrxriazioiie |H*r Tassi- 
sleriza ai bambini autistici. 


Due immagini 
di viia 
quotidiana 
nella ex 
Jugoslavia' 
accanto un 
bambino tra 
soldati e. al 
centro, una 
manitestazione 
in tavore 
della Bosnia 


L’altra faccia della Guerra 



La guerra è dentro di noi, ci costringe a rivelarci, ci 
fa scoprire cose che non sappiamo di noi stessi e 
dei nostri amici. Slanvenka Drakulic racconta in 
modo non consueto come il conflitto che insangui¬ 
na i Balcani ha cambiato modi di vivere e di pensa¬ 
re. Anticonformista e cosmopolita, ha pubblicato i 
suoi libri all’estero. Nel suo paese, la Grazia libera e 
indipendente, sono all’indice. 


ANNAMARIA GUADAGNI 
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wm «Li guurru ò perversa, 
non si limita a (arti sentire vitti¬ 
ma. scende più in protonditii. 
Li guerra ti spinge verso un 
punto doloroso in cui ti rendi 
conto che ne .sei diventata par¬ 
tecipe. Anzi, complico». Un vi¬ 
so inteaso che ricorda vaga¬ 
mento Jeanne Morcau quaran¬ 
tenne, Slavonka Drakulic C; in 
Italia per presentare Balkan ex- 
prexs, una raccolta di .scritti 
usciti su Time, DìeHeil, The ria- 
tion, pubblicati ora in Italia dal 
Saggiatore e mai usciti nel suo 
pac.se, la Croazia, dove la .scrit¬ 
trice 0 alTindice [ler le sue opi¬ 
nioni non contormìstc sulla 
guerra che insanguina la ex Ju¬ 
goslavia. Giornalista di grido, 
Slavonka Drakulic vive a Zaga¬ 
bria. Attraverso la stessa lente 
con ta quale ora esamina la 
quolidianilù. i rapporti tra le 
persone, i sentimenti di chi vi¬ 
ve in guerra, ha già raccontato 
le .societù deITc.st all'indomani 
della caduta del muro di Berli¬ 
no. Il libro che no ò nato. Carne 
siamo soprauvissule al comuni¬ 
Smo ir già stato tradotto in 
Francia, in Germania e nel 
mondo unglo.sa.s.sono; presto 
.sarà in libreria anche da noi. 

Lei racconta la guerra come 
un cancro che si insinua nei- 
le cellule della vita, le defor¬ 
ma c le distrugge: pensa che 
questa lettura si riveli so- 
.prattutto allo sguardo di 
una donna? 

l.a guerra che ho cercalo di 
raccontare ù vista dalla città. 
Dunque nella prospettiva ur¬ 
bana della (X)polazione che 
non direttamente coinvolta nel 
conllitlo. Osservando la vita 
quotidiana, il comportamento 
e la psicologia della gente. In 
una guerra si vede cambiare se 
.stessi e i propri amici e questo 
capila a tulli, uomini e donno, 
ma fórse gli uomini in genere 
sono meno attenti a tutto que- 
.sto. Sono più inlcres.sati alla 
grande Politica, alle questioni 
della difesa c delfoflesa. 
Osservare la guerra aKra- 
verso II mutamento degli 
equilibri di vita, piuttosto 
che in relazione alla morte. 


le pare è una necessità fem¬ 
minile? 

Non lo .so. .Suppongo che .so vi- 
ve.ssi a Sarajevo, dove il contat¬ 
to con la morte <1 quotidiano, 
lutto sarebbe diverso. Ma co¬ 
munque, e dovunque ci si tro¬ 
vi, durante una guerra la morte 
0 .sempre presente c determina 
un modo schizofrenico di vive¬ 
re. C'ò la vita quotidiana che ù 
quasi normale, che vuoi sia 
normale, ma in ogni singolo 
momento .sai che c’ù dell'altro 
- la paura c la morte, appunto. 
E lutto viene vi.ssuto in questa 
doppia prospettiva; non 0 ne- 
ccs.sario avere la morte .sotto 
gli occhi per sentirla. 

Crede che questo mutamen¬ 
to psicologico metta ciascu¬ 
no di fronte al suol mostri 
interni, come se ci fosse 
un’esplosione dell'incon¬ 
scio? 

Non mi pare si po.s.sa parlare di 
esplosione dclTinconscio. Ma 
certo in guerra Talira parte di 
noi viene mossa alla prova; 
nessuno, infatti, conosce vera¬ 
mente se ste.sso e .sa quali rea¬ 
zioni avrà in circostanze e.slro- 
me. Nessuno sii chi ù, chi sono 
i suoi amici, i suoi figli, i suoi 
cari. Da questo punto di vista, 
la guerra 0 un'esperienza esi¬ 
stenziale che non si può attra¬ 
versare indenni. Tutti ne esco¬ 
no cambiati, non solo quelli 
che .stanno .sulla tinca del fron¬ 
te o quelli che subiscono terri¬ 
bili violenze. Anche quelli che 
apparenlcmenlc vivono come 
prima, bevono i loto callò e 
vanno a lavorare ogni mattina 
come hanno latto sempre. Per 
questo, la metafora della guer- 
r.i come cancro rende bene ri- 
dea*. il cancro non ò un mostro 
die sta fuori di noi, lo abbiamo 
dentro, anche se dalla guerra 
stiamo lontani. In quello che 
sta accadendo nella ex Jugo¬ 
slavia, di mostruoso non c'ò 
nulla. Sono co.se terribili suc- 
ces.se a persone ordinarie: la 
domanda ù come sia po.ssibile 
che alcune si siano trasformate 
in feroci as.sassini. 

Da questo punto di vista, co¬ 
me spiega lo stupro etnico? 



Non c'è alcun mistero dietro lo 
stupro etnico, semmai una 
grande mistificazione, Qiie.sla 
è una guerra contro la popola¬ 
zione civile, un conflitto jx-r il 
territorio che mira alla pulizia 
etnicii, E quando un e.sereito 
vuole cacciare via una popola¬ 
zione tutti melodi diventano 
buoni. Una guerra contro i civi¬ 


li si combatlc col terrore: in¬ 
cendiando, uccidendo vecchi 
e bambini, facendo irruzioni 
notturne ni-lle c.'ise, stuprando 
donne. È noto che molli stupri 
sono stali fatti pubblicamente, 
sulle piazze dei villaggi. |x*r 
spaventare e umiliare la [X>po- 
laz.ione spingendola così ad 
andarsene. Questa guerra non 


ò cosi crudele |X*rchò gli sl-ivi 
.sono selvaggi o perchè i .serlii 
.sono diversi dtigli altri. Lo è ap¬ 
punto pi*rctiè è contro i civili. 
De! resto, non è ta prima volta 
che succede: è ticcadulo in 
Vietnam e anche in Ju.goslavia, 
ilurante la second.'i guerra 
mondiale. In Germania i russi 
luinno stuprato due iiiilioni di 


donne tedesche, l-a dillcrenza 
è cito oggi tutto questo lo ab¬ 
biamo visto in diretta tv. E che 
mentre allora si stuprava per 
spirito di rivalsa, ora lo si la per 
perseguire un fine politico. I 
.serbi sono in un certo .senso 
■costretti» a questo (e vorrei 
fosse chiaro che questo termi¬ 
ne non contiene alcuna giusti¬ 
ficazione): è il loro ruolo in 
questo terribile girxo. 

In che tienso, come lei scri¬ 
ve, la guerra muta la perce¬ 
zione del corpo? 

Il corpo non ti aiiparlicne più, 
giacché vivere o morire dipen¬ 
de dalle circostanze. A livello 
intimo que-slo è un senlimcnio 
tremendo: morire non C* solo 
essere ucciso da una bomba o 
da una pallottola, ò anche 
un'idea che è sempre lì. fisica¬ 
mente. tra le e il tuo corpo. Ti 
penetra dentro od è una delle 
con.scguonze più disturbanti 
della guerra. 

In BaUan express c'è un 
senso di orrore e di pena per 
l ragazzi che vanno a com¬ 
battere, per U loro sciovini¬ 
smo. Se questi ragazzi sono 
cosi, che responsabilità han¬ 
no i loro genitori? 

1 loro genitori sono più o meno 
della mia generazione, c io 
non ho un tiglio che combatte. 
I lo una liglia nata nel 1968, e 
sono mollo preoccupala per 
questa generazione cresciuta 
ili modo cosmopolita, con Ma¬ 
donna e la Coca cola, clic* sen¬ 
te di appartenere alTOcciden- 
te mentre le ragioni di questa 
guerra appartengono al pa.ssa- 
to. Non ai loro genitori ma ai 
loro nonni. Eppure a sollrirnc 
saranno particolarmente loro, 
le loro vile ne saranno segnale 
per sempre. E saranno comun¬ 
que ix*rdenti. 

Parliamo di un'altro senti¬ 
mento: il senso d'estraneità, 
rispetto a questo conflitto, 
dell'intcUcttualità cosmopo¬ 
lita cui lei appartiene. 

I lo scritto su Tirneche non vo¬ 
glio c.s.scrc incfiiodala alla na¬ 
zionalità, elle ognuno di noi è 
molte co,se ed è terribile vede¬ 
re la propria pensonalità ridot¬ 
ta a quella di membro di una 
comunità, di una mas,sa, di un 
gnipiK). Quc.sto è bastalo per 
definirmi "traditrice». Durante 
un coiillìlto di li|X) nazionale, 
si può capire perchè è succes¬ 
so. ma non vorrei veder ridotto 
il iralriollismo a nazionalismo. 
Nazionalismo è un sentimento 
die non include la libertà di 
quelli che |x*n.sano diversa- 
mente. jiatriottismo è amare il 


Otto racconti di Giulio Mozzi 

Don Chisciotte 
nella metropoli 


tuo pae.se come meglio puoi: 
uno scrittore in genere lo fa 
.scrivendo, lo non voglio .senti¬ 
re la nazionalità come prigio¬ 
ne. ma oggi la Croazia è uno 
.stalo per la prima volt, indi¬ 
pendente e il nazionalismo è 
pane della sua costruzione, l,a 
maggior parte degli intellettua¬ 
li la pens.a così: vede il nazio¬ 
nalismo come un ca.slello. non 
come una gabbia. Ma .se si ne¬ 
ga libertà d'espressione a chi 
dis,senle; .se non si può dire ciò 
clic si pensa in un paese che si 
dice libero e indipendente, al¬ 
lora è giu.slo chiedersi; che raz¬ 
za di paese è questo? 

Il Globiu ha scritio di lei e di 
altre quattro Intellettuali co¬ 
me delle •cinque streghe di 
Zagabria». 

Non amo.parlame. Impedirmi 
di pubblicare ed es.scrc dichia¬ 
rala strega è ciò che la .stampa 
anglo.sas,sone definirebbe un 
•a.ssa.ssinio» della persona in 
causa. Ma la cosa grave non 6 
che un .settimanale scandalisli- 
co abbia scritto quelle cose. È 
che nessuno ha reagito, prote¬ 
stato. inviato lettere o solto- 
.scrillo appelli; semmai, è acca¬ 
duto il contrario; tulli i giornali¬ 
sti c i commentatori che hanno 
scritto di questa faccenda .sono 
stali contro di noi, ci hanno at¬ 
taccalo. Ne.ssuno sia è chiesto 
sr; questa è democrazia, nes¬ 
suno ha detto che impedire a 
un intellettuale di pubblicare 
ciò che pensa, c lapidarlo pub¬ 
blicamente, è fascismo. 

Lei scrive cose molto criti¬ 
che anche su come l’Occi¬ 
dente guarda la ex Jugosla¬ 
via, che cosa ci rimprovera? 
L'idea dominante che i Balcani 
sono altro, qualcosa che non 
somiglia e non riguarda l’Euro¬ 
pa. L'immagine corrente di noi 
come genie col coltello Ira i 
denti, che ha nella propria na¬ 
tura c nella propria tradizione 
una crudeltà che spinge a uc¬ 
cidere. Il che equivale a dire 
che quanto sta accadendo 
non vi appartiene e non,vi ri¬ 
guarda, meglio non avere nul¬ 
la a che fare con queste tribù 
selvagge. Nel mio libro, hoccr- 
calo di porre il problema filo¬ 
sofico e morale delTallerità; l’i¬ 
dea centrale è che, [ter capire, 
è molto importante potersi 
identilicarc con l'altro. Altri¬ 
menti non resta che costruire 
un altro muro di Berlino che 
separi i Balcani dal resto d'Eu¬ 
ropa. Ma quale futuro ci aspet¬ 
ta, se l'Europa permetterà che 
siano gli Stati Uniti a interveni¬ 
re? 



OTTAVIO CECCHI 


M «Quasi non importa cosa 
Mo'/m racconti, perchè tutto 
può essere raccontato da chi 
ha trovato la musica per dire»: 
cosi scrive Marco Lodoli nella 
quarta di copertina di Questo ir 
il giardino, otto racconti di Giu¬ 
lio Mo*zzi, esordiente (Theoria, 
pag. 138. lire 24.000). «Ma ciò 
che conta è l'attitudine di Moz¬ 
zi a insinuarsi nel segreto del 
tempo: lo si segue come si .se¬ 
guirebbe la tessitura di un tap¬ 
peto, incantati dal ritmo sem¬ 
plice della frase, dall'andatura 
calma della spola, dall'intrec¬ 
cio dei fili che si appoggiano ' 
uno sulTaltro, per scoprire inti- 
ric che al centro del nostro tap¬ 
peto 6 apparsa un'immagine 
ina.spcttala...». Lodoli coglie 
nel segno; i due momenti sono 
In clfctli quelli; la mu.sica per 
raccontare (rara, sempre più 
rara), la te.ssitura della pagina. 

Il nome che ci ha colli di .sor¬ 
presa più 0 più volte durante la 
lettura (evocalo da noi, non 
dallo .scrittore) è quello del 
don Chisciotte letto da Fou¬ 
cault, cavaliere errante della 
scrittura, bo abbiamo visto tra¬ 
versare queste pagine, di cor- 
.sa, veloce come un fulmine. La 
presenza che si avverte in que¬ 
sti racconti scrive c poi, anche 
lei, si specchia in ciò che ha 
.scritto, Sicché, prima vengono 
tutti i libri letti (per Chisciotte, i 
libri di cavalleria), poi viene il 
libro scrino in proprio nel qua¬ 
le il personaggio (l’immagine 
a cui la cenno Lodoli) si .spec¬ 
chia commentandosi. Moz.zi 
ha letto certamente il libro di 
Cervantes, ma anche se non lo 
ha letto il nostro e.sagcralo az¬ 
zardo rimane. La riprova è a 
disposizione: uno dei racconti 
s'intitola Per la pubblicazione 
dei mio primo libro. Non è una 
dichiarazione dì poetica o di 
metodo narrativo, nè una cre¬ 
puscolare invocazione al letto¬ 
re (per C.S.: non chiamarmi 
poeta, nè scrittore), ma un 
trattalello di auloironia. In altre 
parole, è cosi diversa la scrittu¬ 
ra di Mozuti, cosi personale che 
non pare vera, tanta 0 l'abitu¬ 
dine di noi lettori a scorrere 
pagine che si somigliano e .si 


fanno il verso. 

Il nostro giovane don Chi¬ 
sciotte (vedi Leticra occompa- 
grialoria, il primo racconto) 
butte i luoghi affollati della cit¬ 
tà e ruba txjrselte alle ragazze. 
Fruga, s’impadronisce de) de¬ 
naro perchè deve pur mangia¬ 
re, ma s'intenerisce se trova 
una lettera o un oggetto che ha 
l'aria di un ricordo. In questo 
ca,so, rimanda lettere o oggetti 
alla derubata. Non è buon 
cuore; è che non ci si può im¬ 
padronirò dei sogni degli altri, 
dello loro gioie, dei loro dolori. 
L'apprendista vede • il nostro 
personaggio correre qua e là 
nelle vesti e nelle mansioni di 
fattorino (quello del fattorino 
è un tipo di lavoro che affasci¬ 
na Mozzi). Sarà, per .scelta, un 
apprendistato a vita perchè, in 
conclu.sione, non si impara 
mal a vivere. Nel racconto 
L'unghia il lettore incontra una 
sua vecchia conoscenza; Ya- 
nez, lui, il salgariano Yanez, È 
molto vecchio e, naturalmen¬ 
te, fuma la.sua eterna slgarella. 
Rilegge .se .sles.so, anche lui. si 
muove 0 affonda per sempre 
nella scrittura. 

Humour? Ce n’è a .sufficien¬ 
za in questi racconti. Se non ha 
humour, uno .scrittore non può 
scrivere, come invece la Mozzi, 
un fulminante racconto su uno 
di quei piccolissimi frammenti 
di vetro che brillano da lonta¬ 
no c scompaiono alla vista 
quando ci si avvicina. È il caso 
del racconto intitolato Vetri. E 
molto humour ir necessario 
per non precipitare nel lardo 
realismo della letteratura o del 
cinema ispirato alTallualilà al¬ 
lorché si tratti di scrivere un 
racconto come quello che 
chiudo il libro c che s'intitola P. 
È l'iniziale di un cognome, ri¬ 
manda a un giudice e alla sua 
vita blindata che si chiude 
quando un grande .scoppio fa 
saltare in aria la sua automobi¬ 
le. I-a descrizione della sua 
stanza di lavoro con le finestre 
murate, le visite perentorie del¬ 
l'Arcangelo .sono quanto di più 
ango.scioso abbiamo letto in 
questi ultimi tempi. 


Dafle impronte ai pasti. Carcere, istruzioni per l’uso 


H In carcere si entra da so¬ 
li. Senza pubblico, senza testi¬ 
moni, senza fanfare, anche se 
dentro .siirai un detenuto di 
lusso, come un pacco postale, 
come tutti quelli che sono arri¬ 
vati prima di te. Si entra privi di 
afielli, pcrch6 il rito, per essere 
completo, richiede .solo la pre¬ 
senza dei protagonisti stretta- 
mento indispensabili. Appa¬ 
rentemente tutto avviene per 
caso, eppure vi stanno aspet¬ 
tando. In carcere regna una 
sincronia perfetta. L’impatto ò 
forte. Di fronte a voi comincc- 
ratìiio a spalancarsi portclloni 
d’acciaio che si richiuderanno 
prontamente alle vostre spalle. 
Per 1 primi giorni, per le prime 
notti, sarà questo rumore as¬ 
sordante a tenervi compagnia. 
Sarà l’unico rumore. Portclloni 
e mazzi dì chiavi (fuori misu¬ 
ra) risuoncranno quasi all’infi¬ 
nito nella vostra testa. Sarete 
storditi, sorpresi. Quando lutto 
intorno a voi sarà silenzio, sen- 
lirete chiavi che rigirano nelle 


toppe e pavsi delle guardie 
carcerarie che rimbombano 
lungo corridoi deserti. Stridio 
di serrature, catenacci. In lon¬ 
tananza? Non si ode proprio 
nulla. È questa la voce più au¬ 
tentica del carcere, la sua co¬ 
lonna sonora. Quando la senti¬ 
rete. capirete subito che ormai 
siete dentro. Cà gente che ò 
tornata in libertà da anni ma 
qucH’incubo se lo porta dietro, 
come quello dcU’allarmc ae¬ 
reo chi ha vissuto la guerra, o il 
sibilio delie sirene chi ha tra- 
.scorso la vita in fabbrica. 

In carcere, la delicatezza ò 
un’abitudine sconosciuta: le 
porle non sì socchiudono e 
non si acco.stano. Si .spalanca¬ 
no e si sbattono. Ogni tragitto 
dura un’olcrnilà. Anche il più 
breve: chi vi accompagna de¬ 
dica una cura certosina per 
tra.sformarc qualsiasi tragitto in 
un autentico percorso a osta¬ 
coli. Che motivo ci sarà mai, 
ad esemplo, di chiudere- a cin¬ 
que mandale la porta dalla 


«Vademecum per Faspirante detenufo», 
ovvero; come comportarsi nel caso si fi¬ 
nisca in carcere. L’autore di questa sin¬ 
golare guida (edita da Garzanti e a fine 
me.se in libreria) è Saverio Lodato, in¬ 
viato de «l’Unità» in Sicilia, già autore di 
numerosi saggi sulla mafia. In 128 pagi¬ 
ne ecco elencate le «istruzioni d'uso» 


dell’universo carcerario, accompagnate 
dalla descri'zione di quella forma di sag¬ 
gezza che si sviluppa nei penitenziari, 
i^odato nel 1988 venne arrestalo con 
l’accu.sa di peculato, in realtà aveva 
pubblicato documenti coperti da segre¬ 
to istruttorio. Nel ’90 fu prosciolto. Ecco 
alcuni stralci del libro. 


quale, Ira qualche minuto, vi 
troverete a ripassare? Staio in¬ 
terrogativi controproducenti. E 
non chiedetene il perche* al 
Caronte di turno: non vi degne¬ 
rà di uno sguardo. 

l.a stragrande maggioranza 
delle domande viene conside¬ 
rata stupida. Non mettetevi in 
testa di servirvi della logica, di 
cercare il dialogo a tutti i co.sii, 
di chiedere spiegazioni, meno 
che mai di avere un atteggia¬ 
mento scanzonato. Sarete let- 


SAVERtO LODATO 

leralmcnle ignorali. Invece te¬ 
nete gli occhi aperti, osservate. ' 
Parlate il meno [x>s.sibile e cer¬ 
cate. quando proprio non po¬ 
tete farne a meno, di esprime¬ 
re concetti brevi e significativi. 
Non vi hanno portato là dentro 
a fare qutUtro chiacchiere. 

Imparerete mollo presto a 
fare di conto, Diventerà quasi 
un rifle.sso condizionato: 
quanti sono i portelloni. quan¬ 
to ù lungo il corridoio, quanto 
misura l'intero tragitto an¬ 


dare a collocjuio, quello per 
andare all’era d'aria, in biblio¬ 
teca, o alla doccia? Siirele in¬ 
fatti senza orologio. Non avrete 
più idea del tempo. E non po¬ 
tete certo iriiscorrere la giorna¬ 
ta con l’assillo di chiedere agli 
agenti dì cu.stodìa: «Che ore so¬ 
no?-. Sanno lutti periettamenie 
che non avete impegni o ap¬ 
puntamenti inderogabili. Altro 
consiglio: non chiedetevi mai 
quanto durerà. l.)ovrcle sem¬ 
pre mantenervi nelle condizio¬ 


ni di s[>irito di chi può tornare 
lilx»ro da un momento all’al¬ 
tro: vivere alia giornata, per 
quanto ò po.ssibile. .sembra sia 
la ricetta migliore. Vi toma alla 
iiìemoria qualche pagina del 
/Scosso di Kafka? Dimentica¬ 
tela immediatamente: potreste 
farvi male. Non siete finiti ad 
Alcairaz e. di regola. dt 
niczzanotteà .solo il titolo di un 
lx*l film un |K)’ angosciante. 
Mantenetevi sereni, scacciate 
incubi e domande cosmiche 
senza rìsjjosta. Se avrete segui¬ 
to queste banalissime regole, 
.saix?lo già airintento della 
struttura carceraria avendo evi¬ 
tato svenimenti, crisi di pianto, 
o dato in escandc.scenze. È tut¬ 
to graduale: la vita in carcere 
non procede per siiili. (...) 

Se stale leggtMido questo li¬ 
bro. ancora non siete finiti 
dentro; dunque gradirete qual¬ 
che ragguaglio su ciò clic pre¬ 
cederà il vostro ingresso vero e 
jjroprio in carcere. Va più o 


meno così. Un rullo imbevuto 
di inchiostro nero, alcuni fo¬ 
glietti bianchi con gli spazi che 
.siiranno riempiti dalle impron¬ 
te digitali, palmo destro, pal¬ 
mo sinistro, pollice, indice, 
anulare, medio, mignolo della 
mano destra e della mano sini- 
.stra. Il carabiniere del gabinet¬ 
to scientìfico (o chi }>er lui) ri¬ 
peterà tranquillo come fos,se 
l’e.sercizio più normale di que- 
slo mondo; "Non tenga le dila 
rigide, si sciolga, si .sciolga. Se 
no, non viene un lavoro ben 
fatto". L’identikit dei vostri pol¬ 
pastrelli. non sarebbe giusto 
nasconderlo, co.stituirà un du¬ 
ro colpo. (...) 

La struttura carceraria vi in¬ 
globa dentro di só. quindi nes¬ 
suna meraviglia se non vi ha ri¬ 
cevuto c non vi ha accollo nes¬ 
suno. Non aspettatevi che 
qualche Cicerone sì prenda la 
briga di farvi da guida turLstica 
illustrandovi le caratteristiche 
del posto. Molto probabilmen¬ 


te, il giorno dell’arrivo salterete 
un pasto. So arrivate la sera, 
quando ormai la cucina 0 
chiusa, nessuno vi offrirà la ce¬ 
na. Inutile chiedere un tozzo di 
pane e una fetta di formaggio, 
non siete al Grand Hotel. & ar¬ 
rivate di giorno, fra una co.sa e 
l’altra, è quasi .scontato che 
tarderete il pranzo, l fumatori 
ci pensino in tempo: ottenere 
sigarette ò una delle imprese 
più complicato. Bisogna fare la 
solita domandina, E la doman¬ 
dina, altrimenti chiamata spe¬ 
sino. la si può prc.scntare solo 
all’inizio della settimana, il lu¬ 
nedi. Ciò che avrete ordinato vi 
sarà consegnato il lunedi suc¬ 
cessivo. Questa regola la Impa¬ 
rerete a vostre spese: se arriva¬ 
te di martedì, non potete ordi¬ 
nare un bel niente. Ciò signifi¬ 
ca che può capitarvi di dover 
attendere quindici giorni per 
mettere le mani su un pacchet¬ 
to delle vostre sigarette proferi¬ 
te. Conviene informarsi subito 


sui tempi di ordinazione e di 
consegna. Anche perchò se 
siete stati destinati aH’isola- 
menlo - quella particolare for¬ 
ma di regime carcerario che il 
magistrato può disporre con¬ 
tro di voi se su.ssiste il pericolo 
di fuga. S4.* siete socialmente 
pericolosi, o se jx>tcto ancora 
inquinare le prove - le cose 
che vi verranno a mancare .sa¬ 
ranno un’infinità. In isolamen¬ 
to. tanto per cominciare, non 
esistono telefoni. Ma a questo 
punto i vostri familiari saranno 
già stati informali. Infatti la 
possibilità di una telefonata vi 
sarà già .stata offerta in caser¬ 
ma o alla squadra mobile, 
quando vi avranno fonnal- 
mente letto il lesto deH’ordinc 
di custodia cautelare che vi ri¬ 
guarda. Quella telefonala non 
.si dimentica facilmente: ò l'ul¬ 
timo ponte che ci si taglia alle 
spalle con il consesso civile. 
Fatela alla persona giusta. E 
buona fortuna, 
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I migratori diffondono il virus 
nel mondo. Uno studio deirOms 

L’influenza 
arriva sulle ali 
degli uccelli 
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H II virus dell'Influenza 
viaggia sulle all degli uccelli. 
Anzi, nel loro corpo. Sono in¬ 
fatti I migratori a «incubare» e 
poi a dillonderc in ogni parte 
del mondo i virus dell'Influen¬ 
za che colpiscono uomini e 
animali. Lo afferma uno studio 
genetico - effettuata da una - 
equipe dell'Organizzazione 
Mondiale di Sanità (Oms). Lo ■ 
studio non è ancora stato pub¬ 
blicato. ma il quotidiano giap¬ 
ponese «Yomiuri» ieri ne ha an¬ 
ticipa le conclusioni. Sul piano 
teorico, si svela finalmente il ' 
mistero della diffusione su sca¬ 
la planetaria di virus «nati» in 
zone ben localizzate. Sul pia¬ 
no pratico: «Si tratta di un suc¬ 
cesso che ci porterà alla messa 
a punto di nuovi vaccini più ef¬ 
ficaci dei precedenti», ha com¬ 
mentato un membro dell'^ui- 
pe, il giapponese Kuniaki Ne- 
romc dell'Istituto nazionale di 
sanità del Giappone. 

Gli uccelli migratori, in real¬ 
tà, erano già indiziati. L'Oms ù 
iniattirìuscita a trovare un fon¬ 
damento concreto ad una vec¬ 
chia ipotesi d^li anni settanta. ' 
Il virus viene «incubato» dall'or¬ 
ganismo degli uccelli che poi 
lo diffondono agli altri animali 
ed alle persone subendo varie 
mutazioni genetiche. L'analisi 
comparata dei virus trovali in 
uccelli, animali c persone ha ' 
dimostrato che quelli «incuba¬ 
li» dagli uccelli diventano iniet¬ 
tivi per i mammiferi quando i 
geni subiscono delle particola- 
n mutazioni. Ecco la ricostru¬ 
zione dello sviluppo di un fa¬ 
moso ceppo. Il virus incubalo . 
dailc anatre selvatiche della Si¬ 
beria, - subita ' un'opportuna 
mutazione, contagia i maiali 
del sud della Cina dove le ana- 


In Francia 

Testsuiruomo 
per farmaco 
anti-Aids 


■i Una nuova molecola ca¬ 
pace di bloccare la riproduzio¬ 
ne del virus dell'Aids con un 
approccio radicalmente nuo¬ 
vo sarà presto sperimentata 
sull'uomo in Francia c negli 
Stati Uniti, dopo aver dato ri¬ 
sultali promettenti in vitro. 
Mc.ssa a punto dal laboratorio 
americano Hybridon, la nuova 
molecola. GEM 91 ò un oligo- 
nucleotide detto «antisenso»: 
introducendo un errore, trae in 
inganno, bloccandolo, l'RNA 
messaggero, la molecola cioù 
che legge le informazioni che 
permettono . la > sintesi delle 
proteine. Questa tecnica .sem¬ 
bra indicata anzitutto per bloc¬ 
care le iniezioni antivirali. Poi¬ 
ché il costo degli «antisenso» é 
diventato accessibile ' (un 
grammo di oligonucleotide era 
valutalo nel 1978 in miliardi di 
dollari), si stanno ora esplo¬ 
rando anche altre piste, oltre 
quella dcll'HIV, come tumori, 
morbo di Alzheimer, paludi¬ 
smo, mucoviscidosi. In Francia 
i test preliminari sull’uomo sa¬ 
ranno effettuati tra luglio e set¬ 
tembre su una ventina di sog¬ 
getti sieropositivi asintomatici, 
ncH'ambito di una coiiabora- 
zione con l'Agenzia governati¬ 
va " di-v. ricerca < sull'AIDS 
(ANRS). . - ■ 


tre vanno a svernare. A sua vol¬ 
ta il virus dei maiali diventa in¬ 
fettivo per le persone dopo 
una ulteriore mutazione e di¬ 
venta la causa dell'influenza 
Hong Kong di tipo a. Il virus 
viene «ripreso» dalle anatre che 
lo diffondono in Giappone al¬ 
l'inizio della primavera, duran¬ 
te il «transito» per la Siberia. 

Come si vede il virus dell'in¬ 
fluenza oltre che una seccatu¬ 
ra (talvolta fatale) per gli uo¬ 
mini. è una minaccia anche 
per gli animali. Lo studio Oms 
ha appurato che alcuno centi¬ 
naia di foche della costa orien¬ 
tale del Nord America sono 
morte di influenza nel 1979 
mentre almeno 8 mila cavalli 
hanno fatto la stessa fine nella 
Cina orientale nel 1989. Sulla 
base di tqueste scoperte si po¬ 
trà chiarire quali sono i rappor¬ 
ti fra virus, escrementi di uccel¬ 
li e rotte aeree delle migrazioni 
e verificare gli scambi a livello 
genetico fra le specie (uccelli, 
animali, uomini) attraverso il 
virus visto come un «mediato¬ 
re». Ma gli studi sul ruolo degli 
uccelli migratori nel diffusione 
dell'influenza potrebbero per¬ 
mettere anche di prevedere in 
anticipo quali ceppi virali po¬ 
tranno le future epidemie a li¬ 
vello mondiale. Maria Luisa 
Profeta, direttrice dell'lstitulo 
di virologia deH'univeisità di 
Milano, commentando la noti¬ 
zia che giunge da Tokio ha 
detto: «Nel 1986 noi abbiamo 
rilevato la presenza di anticor¬ 
pi contro virus influenzali degli 
uccelli in abitanti della città di 
Milano. Ma è inspiegabile che 
questi anticorpi sono stati tro¬ 
vati solo in persone nate prima 
del 1960 c non in quelle più 
giovani.» 


Inchiesta Epa 

Usa: allarme 
da piombo 
in 800 città 


H L'acqua potabile di oltre 
800 citta Usa contiene dosi di 
piombo nocive alla salute. 
L'allarme 6 stato lancialo dall' 
EPA, l'ente per la proiezione 
dcH'ambientc. Interessate al 
problema oltre 30 milioni di 
persone: «Non dovrebbero be¬ 
re mai dal rubinetto», ha avver¬ 
tito Karen Fiorini, portavoce 
del gruppo Enviromcntal De- 
lense Fund. In testa ai centri in 
peggiori condizioni, la ba.se 
dei Marincs di Camp Lejeunc 
in Norlh Carolina: i livelli di 
piombo sono risultati 32 volte 
sopra i livelli di guardia. Gli 
amministratori hanno preso 
immediati provvedimenti; «Di¬ 
stribuiamo acqua in bottiglia 
alle donne incinte», ha indica¬ 
to il maggiore medico Jay Far- 
rar. Future mamme e bambini 
sono considerati le categorie 
più vulnerabili alla contamina¬ 
zione da piombo, il metallo, in 
dosi oltre la norma, può provo¬ 
care ritardi nello sviluppo fisi¬ 
co e mentale. Possono nascere 
problemi anche per gli adulti: 
tra questi 1' ipertensione c la 
sordità. Nella lista nera, alcune 
grandi città ; Milwaukee in Wi¬ 
sconsin. Charleston in North 
Carolina. Utica nello stato di 
New York. Colpiti anche i siste¬ 
mi idrici di West Palm Beach. e 
il centro spaziale di Cape Ca- 
navcral. 


nature 


Nuove scoperte 
nel sistema solare 
Le cellule 
dello stress 
Il melanoma 
e la proteina 


La sonda spaziale Ulys- 
scs ha incontrato, nei pressi 
di Giove una nube di polvere 
dalla composizione straordi¬ 
naria; in quella zona del eie- 
io, infatti, si mischiano grani 
di polvere che provengono da 
qualche luogo al di fuori del 
sistema solare, con altri grani 
più piccoli, dalla composizio¬ 
ne quasi regolare, provenienti 
dal pianeta gigante c lanciati 
in aria con getti continui. 

La scoperta è stata annun¬ 
ciata sull'ultimo numero di 
Nature dal professor Mihaly 
Horanyi dell'Università dì 
Bouider del Colorado, uno 
dei laboratori più prestigiosi 
per lo studio della fisica del¬ 
l'atmosfera e dei sistemi pla¬ 
netari. 

La sonda Ulysses, una coo¬ 
perazione tra l'Agenzia spa¬ 
ziale europea e la Nasa, é de¬ 
stinata ad esplorare i poli del 
Sole; una missione scientifica 
di grande rilevanza che ri¬ 
chiede. per essere realizzala, 
un lungo viaggio di avvicina¬ 
mento. L'idea della missione 
è quella di permettere per la 
prima volta la visione dell'in¬ 
tera superficie del Sole ad 
ogni rotazione dell'astro su se 
stesso. Una visione che può 
essere integrala da quella più 
•tradizionale» che si può co¬ 
gliere sull'orbita equatoriale. 

Il problema é che arrivare a 
conqui.stare (e a tenerci una 
sonda) l'orbita polare è cosa 
complicata. Tutti i pianeti, in¬ 
fatti, ruotano essenzialmente 
su orbite ellittiche che si tro¬ 
vano sullo stesso piano dell'e¬ 
quatore solare. Per questo 
motivo, la sonda Ulysses è 
stata lanciata nella direzione 
opposta del Sole. Il suo primo 
appuntamento con Giove è 
un'occassione per la sonda di 
sfruttare il massiccio campo 
gravitazionale del pianeta [^r ' 
ricevere, come un colpo dì • 
fionda, un'accelerazione sul 
piano dell'ellittica, e nello. 
stesso tornare velocemente 
indietro verso il Sole assu¬ 
mendo un'orbita polare attor¬ 
no alla nostra stella. 

Questa è. almeno, la teoria. 
Aspettando che diventi realtà. 
Ulysses è dunque passato ac¬ 
canto a Giove incappando in 
un getto periodico e quasi re¬ 
golare dì polvere che sembra 
proprio provenire dalla su- 


La sonda spaziale Ulysses nel suo lungo viaggio verso i poli del Sole 
ha scoperto getti di particelle dalla superfìcie del pianeta gigante 



Giove gioca con la luna 
e spaia polvere nel cosmo 


HENRY OEE 


perficie del pianeta.Purtrop- 
po, il terribile campo gravila- 
zionale'di Giove é cosi, forte 
dà Impedire alla sonda di av¬ 
vicinarsi di più al pianeta per 
esplorarfo. Eppure proprio in 
questo gigantesco campo 
gravitazionale è insito un mi¬ 
stero; come è ptossibile che le 
particelle di polvere riescano 
ad acquisire la velocità neces¬ 
saria (viaggiano infatti a più 
di 50 chilometri al secondo) 
per sfuggire alla gravità e rag¬ 
giungere i recettori della .son¬ 
da? 


La risposta, dicono Hora¬ 
nyi e colleghi, è nel magneti¬ 
smo. Assieme al campo gravi¬ 
tazionale, Giove ha infatti un 
enorme, potentissimo campo 
magnetico che polarizza e 
accelera qualsiasi grano di 
polvere che gli passi attrave- 
so, a prescindere dalla gravi¬ 
tà. 

Più difficile è perù spiegare 
la periodicità e l’orientamen¬ 
to dei getti di polvere. Ma i ri¬ 
cercatori puntano l’indice 
verso lo. una delle lune dì 
Giove, il grande pianeta infatti 


é circondato da una dozzina 
di lune, ma la maggior parte 
dì queste è costituita da pezzi 
di roccia. Quattro, tutavia, 
hanno la dimensione di pic¬ 
coli pianeti. Tra queste, lo è 
quella più vicina al pianeta • 
madre ed ha una massa pari 
a 318 volle quella della Terra 
e un diametro 11 volle mag¬ 
giore. Giove dunque domina 
li cielo di lo. mentre la sua 
gravità colpisce come un ma¬ 
glio e modella la superficie 
della luna. lo. peraltro, è l’uni¬ 
co corpo del sistema solare, a 
parte la Terra (e forse la luna 
gigante di Nettuno. Tritone) • 


ad avere dei vulcani attivi. 

Proprio questi vulcani po¬ 
trebbero essere, secondo i ri¬ 
cercatori, la fonte della polve¬ 
re incontrata da Ulysses, Lan¬ 
ciata dalla superficie di lo du¬ 
rante le sue orbite regolari at¬ 
torno a Giove, la polvere è 
catturata dal campo magneti¬ 
co del pianeta gigante, sfugge 
al suo campo gravitazionale e 
fuoriesce sotto forma di getti 
più o meno regolari, in armo¬ 
nia con le orbite di lo. 

Resta da vedere quale ruo¬ 
lo giocheranno, in aggiunta a 
tutto questo, gli anelli di pol¬ 
vere che circondano Giove. 



Malattìe della pelle 
causate da proteine 
dalla doppia vita 


H Chi soffre della rara ma¬ 
lattia ereditaria della pelle, 
chiamata melanosi Icnticolare 
progressiva, é generalmente 
sensibile alia luce ultravioletta 
proveniente dal Sole, ed ò 
spesso incline a contrarre il 
cancro della pelle. Le ultime ri¬ 
cerche hanno rivelato una 
connessione tra questa malat¬ 
tia e i meccanismi con cui le 
cellule nell’organismo leggono 
le informazioni contenute nei 
loro geni. 

Due articoli in quc.slo nume¬ 
ro di «Nature» mostrano che 


una proteina difettosa tipica dì 
alcune forme di melanosi sono 
state trovate non solo ncH’uo- 
mo, ma anche nei ratti, nelle 
rane c persino nel lievito. Dato 
che il lievito non ha pelle dove 
poter contrarre la malattìa, l’i¬ 
potesi è che tale proteina ab¬ 
bia qualche funzione più fon¬ 
damentale e che il suo coin- 
volgimento nella melanosi è 
un epifenomeno. 

Quasi 25 anni fa. il professor 
Clcaver del Centro Medico di 
San Francisco, Università di 
California, ha compre.so che la 


melanosi é causata dal falli¬ 
mento nel meccanismo natu¬ 
rale che hanno gli organismi 
per riparare i danni al Dna, la 
molecola in cui è contenuta • 
l’informazione genetica. La lu¬ 
ce ultravioletta é per il Dna ciò 
che la kriptonile è per Super¬ 
man, causa di gravi danni a 
quella che, tutto sommato, é 
una molecola robusta. ■ Per 
questa ragione si tende ad as¬ 
sociare l’assorbimento di trop¬ 
pa luce solare al cancro della 
pelle. L’organismo può lare 
poco per evitare il danno in sé, 
ma ha a disposizione un corpo 
ben disciplinato di proteine 
che entra in azione, rimpiaz¬ 
zando il pezzo dì Dna danneg¬ 
gialo con un nuovo tratto. 
Cleaver ha mostrato che i pa¬ 
zienti affetti da melanosi han¬ 
no perduto in parte o addirittu¬ 
ra tutto il meccanismo di ripa¬ 
razione del Dna. I danni tendo¬ 
no cosi ad accumularsi, por¬ 


tando ad un incremento del¬ 
l’incidenza del cancro. 

Da allora è stato verificato 
che la melanosi consiste non 
di una, ma di parecchie pato¬ 
logie differenti, ognuna delle 
quali sembra sia as.sociata ad 
un particolare diletto genetico. 
Stranamente, alcune fomic di 
melanosi sono aiisociate con 
diletti neurologici, che non 
hanno bisogno di alcuna parti¬ 
colare relazione nè con la luce 
ultravioletta né col ' cancro. 
Chiaramente, la melanosi-é 
qualcosa di più che un proble¬ 
ma di pelle. 

Il dottor Daniel Scherly e i 
SUOI colleghi, del CenUo Medi¬ 
co deirUniversità di Ginevra, in 
Svizzera, ha ora trovato un ge¬ 
ne umano, responsabile di 
una delle più gravi forme di 
melanosi (melanosi del «grup¬ 
po G», o XP-G). che è .simile a 
un gene delle rane, cosi come 
a un gene del lievito coinvolto 


In cellule della pelle 
dimenticate per anni 
la connessione 
tra stress e malattia 


Un 

fotomoniaogio 
Nasa: Giove 
con alcune 
delle sue lune 


JULIECLA'YTON 

Ognuno di noi potrebbe raccontare un 
aneddoto in cui si dimostri come i sintomi di 
una malattia vengano acuiti dallo stres.s. Ma, 
data l'evanescenza di pensieri ed emozioni, è 
difficile vedere come uno stato mentale pos¬ 
sa essere tradotto in un effetto misurabile sul 
sistema immunitario. La risposta a questa 
questione potrebbe trovarsi nella chimica del 
cervello e del sistema nervoso. 

Sappiamo che le sostanze chimiche pos¬ 
sono avere un effetto marcato su stati d'ani 
mo ed emozioni (i narcotici sono l'esempio 
più conosciuto), ma potrebbe essere vero 
anche il contrario? Potrebbero cioè le sostan¬ 
ze secreto dal sistema nervoso (come conse¬ 
guenza dello stress, ad esempio) avere un ef¬ 
fetto sul sistema immunitario? Richard Gran- 
stein. insieme ad altri suoi colleghi dell'Ospe¬ 
dale Mas.sachusetts di Charleston negli U.sa 
ha descritto proprio una connessionme di 
questo genere. 

La sostanza chimica da loro presa in esa¬ 
me è chiamata pieptide correlato al gene del¬ 
la calcitonina (Cgrp). Benché prodotta dalle 
cellule nervose, questa sostanza ha effetti ad 
ampio raggio su tutto il corpo. 11 team di ricer¬ 
catori l'ha prelevata nella pelle, rintanata nel¬ 
le intricate diramazioni delle connessioni tra 
due tipi di cellule: le cellule nervose e delle , 
speciali cellule della pelle che formano parte 
del sistema immunitario (le cellule di Lange- 
rhans). 

Una connessione tra le cellule di Langhe- 
rans e i nervi era già stata Ipotizzata nel 1868 
dal loro scopritore Paul Langherans. In segui¬ 
to queste celùlulc furono studiate dagli im¬ 
munologi ma largamente dimenticale dai 
neuroscienziati. inconsapevoli di contributo 
che la scoperta di Langherans poteva asppor- 
tareal loro campo di studi. Finora lecelluledi 
Langherans (che sono completamente diffe¬ 
renti dagli agglomerati di cellule del pan- 
creans chiamate Isole di Langherans) erano 
conosciute come le prime linee di difesa del 
corpo, per la loro capacità di rilevare e segna¬ 
lare al sistema immunitario la presenza di or¬ 
ganisi e.stranei come batteri c virus. 

Ma nc.ssuno sospettava un legame tra que¬ 
sto tipo di cellule e il sistema nervoso. „ „ 

Dopo centoventicinque anni, Gramstein o 
gli altri ricercatori hanno dimostrato che i 
nervi pos,sono regolare le cellule di Ijinghe- 
rans attraverso l'aziono del Cgrp che produ- . 
cono. Esponendo le cellule di Langherans ’ 
prelevate dalla pelle al Cgrp in un esperimen¬ 
to in vitro, i ricercatori hanno trovato infatti ' 
che la sostanza deprimeva la capacità delle 
cellula di Langherans di stimolare i globuli 
bianhi del sangue. 

6 risaputo che uno stress emotivo può ag¬ 
gravare certe malattie della pelle che si pensa 
coinvolgano il sistema immunitario, come ad . 
esempio la psoriasi, rimane però ancora la 
vedere se il Cgrp è coinvolto in questa o in al¬ 
tre malattie che insorgono in seguito a stress. ' 


nel meccanismo di nparazio- 
nc del Dna. Questo gene pro¬ 
duce una proteina che i ricer¬ 
catori chiamano XPGC che fis- 
.sa i difetti da riparare in colture 
di laboratorio di cellule prele¬ 
vate, appunto, a pazienti XP-G. 

In un articolo complemen¬ 
tare sempre su «Nature», Anne 
O'Donovan e Richard Wood 
dell'Imperial Cancer Research 
Fund, in Gran Eretahna, an¬ 
nunciano di aver trovato che 
XIGC é la medesima proteina 
coinvolta nel meccanismo di 
riparazione del Dna dei ratti. 

Cosi, sembra esserci un set 
di proteine coinvolte nella ri¬ 
parazione del Dna che posso¬ 
no essere trovate, per quanto 
ne sappiamo, in ogni cellula 
vivente pre.sa in e.same. Come 
mai cosi tanta uniformità? Il 
pezzo perduto del puzzle é 
emersa il mese scorso dal la¬ 
boratorio di Jean-Marc Egly a 
dei SUOI colleghi a Strasburgo, 


in Francia. In un articolo su 
«Science», sostengono di aver 
trovato che una delle proteine 
presenti nei ratti e coinvolte 
nel meccanismo di riparazio¬ 
ne del Dna - .strettamente asso¬ 
ciato. come .sappiamo, con la 
melanosi lenlicolare - é patte 
del complicato ma indisperusa- 
bile meccanismo biochimico 
in cui rinformazione codifica¬ 
ta nei geni del Dna è «tra-scritta» 
in una forma che può essere 
poi «tradotta» in proteine. ■ ■ « ■ 
La biologia dei cosiddetti 
fattori di trascrizione é attual¬ 
mente un'area scientifica in 
crescita. Se. come sembra, 
molte proteine coinvolte nella 
riparazione del Dna hanno 
una doppia vita come fattori di 
trascrizione, i ricercatori, quasi 
per caso, si sono addentrati in 
una nuova c diversa via da cui 
osservare un processo biologi¬ 
co vitale eppure largamente 
misterioso. LiHe.Gc. 


Il libro della professoressa Elisabetta Chelo sulla fecondazione assistita, le sue tecniche, le delusioni e i problemi etici 

La maternità e paternità (artìfidali): regole o fiduda? 


La fecondazione assistita, un mito di modernità e 
potenza, una realtà fatta di insuccessi, di difficoltà, 
di speranze e anche di business basato sulla pubbli¬ 
cità dei «miracoli» realizzati dai medici. Elisabetta 
Chelo, ginecologa, direttrice del primo centro di fe¬ 
condazione artificiale in Italia, ha scritto un libro - 
manuale per coppie infertili. E fa una scelta etica: 
serve comprensione, non divieti. 


CINZIA ROMANO 


HN Si potrebbe dire che l'ap¬ 
pello. almeno in Italia, é stato 
accollo. Perché, dopo pochi 
giorni dalla richiesta delle as¬ 
sociazioni che in tutto il mon¬ 
do riuniscono le coppie sterile, 
di c.ssere informate, corrotta¬ 
mente, sulle varie cure per l'in¬ 
fertilità e i diversi metrxli di fe¬ 
condazione assistita, é uscito il 


libro della dottorc-ssa Elisabet¬ 
ta Chelo, «Un bambino come 
dono. Manuale per lo coppie 
infertili. Un problema aperto.». 
(Edito dalla Meb; lire 18.000). 
Elisabetta Chelo, ginecologa, ' 
specialista in patologia della ri- 
produzione umana, si occupa 
da 20 anni di infertilità. È re¬ 
sponsabile di una delle prime 


banche del seme esistenti in 
Italia e dirige il Centro italiano 
Fertilità e sessualità con sedi a 
Milano e a Firenze. Che ha de¬ 
ciso. con il suo libro, di rivol¬ 
gersi soprattutto alla coppia 
che ha o ha avuto difficoltà 
neU'avere figli. Si tratta di una 
vera e propria guida per muo¬ 
versi nel complicato labirinto 
delle cause, degli accertamen¬ 
ti e delle terapie per l'infertilità 
femminile e maschile: tutti gli 
e.sami c i vari trattamenti sono 
chiaramente spiegati nei lori 
aspetti tecnici, mettendo in 
evidenza, senza reticenze, le 
relative controindicazioni c 
percentuali di successo. Con 
grande rigore scicnlilico, ma 
con un linguaggio . chiaro, 
comprensìbile ai non addetti 
ai lavon, la dottoressa Chelo 
guida il lettore nei meccanismi 


della riproduzione, ed in parti- 
cola in quelli che la bloccano, 
mettendo in risalto una con¬ 
traddizione: non é vero, come 
in qualche modo finora si é 
pensato, che per avere un fi¬ 
glio basta non utilizzare siste¬ 
mi di contraccezione. In realtà, 
rispetto agli altri animali, l'uo¬ 
mo é poco fertile; le probabili¬ 
tà di concepire per una coppia 
giovane, che non utilizzano al¬ 
cun sistema contraccettivo, 
non superano il 25% per ciclo. 
Seguono quindi le desenzioni 
delle varie cure e melodi oggi 
usati per la fecondazione assi¬ 
stita. Con grande onesta, il li¬ 
bro spiega la reale possibilità 
di successo di questi tratta¬ 
menti: inseminazione artifiale 
omologa o eterologa; insemi¬ 
nazione intraperitonale; inse¬ 
minazione intrauterina; fertiliz¬ 


zazione in vitro ed cmbnolran- 
sferl; trasferimento mtralubari- 
co dei gameti; trasferimento 
intralubarico dello zl^te. Che 
non vengono sbandierati co¬ 
me panacea di lutti i problemi, 
come troppo spe.sso, soprat¬ 
tutto in Italia, fanno i medici 
che sì occupano del proble¬ 
ma. più interessali a guada¬ 
gnarsi fama, con il conscguen¬ 
te ritorno economico, che ad , 
avvertire i pazienti, che le loro 
speranze, il desiderio di genì- 
lorialilà non sempre può esse¬ 
re esaudito, può realizzarsi. 
Non vengono evidenziali solo 
gli aspetti pratici, ma anche la 
dimensione sociale, psicologi¬ 
ca ed etica delle varie metodi¬ 
che. Con spinto laico, metten¬ 
do l’accento soprattutto sulla 
ripercussione sulle donne. Per¬ 
ché il loro contributo alla pro¬ 


creazione non è uguale a quel¬ 
lo dcU’uomo: il feto può cre¬ 
scere e nascere scnz,a padre, 
ma non senza madre. La dot¬ 
toressa Chelo entra nel vivo 
della discussione sulla bioteca, 
fornendo ai lettori nuovi ed im¬ 
portanti spunti e stimoli di ri¬ 
flessione: l’inseminazione in 
donne sole, il ricorso al seme 
di un donatore, la nuova idea 
di famìglia. Sensibile al dolore 
c alle sofferenze delle coppie 
che non riescono ad avere fi¬ 
gli, ma anche ai diritti del futu¬ 
ro bambino. «E' una logica di¬ 
storta quella che ritiene che 
ogni desiderio di un figlio deb¬ 
ba essere soddisfatto comun¬ 
que da un "prodotto finito", 6 
la .stessa logica che riduce la ri- 
produzione in un processo 
"produttivo”», scrive la gineco¬ 
loga, che respinge perù ogni 


tcntivo di "regolamentare c fil¬ 
trare" il desiderio di riprodu¬ 
zione «attraverso delle norme c 
delle disposizioni dogmatiche 
e non vedo altri momenti posi¬ 
tivi che non siano l'ascolto, il 
confronto, la tolleranza e il ri¬ 
spetto per le scelte altrui». L'o¬ 
biettivo del libro, afferma l'au¬ 
trice, é quello di far si che gli 
uomini c le donne che hanno 
questo problema siano in gra¬ 
do di scegliere o di rifiutare 
con consapevolezza c cono¬ 
scenza le strade che la medici¬ 
na puà mettere a loro disposi¬ 
zione per avere un figlio. Ma 
l'attualità del tema, con tutte le 
paure, le gioie che circandano 
li «mistero» della vita, rendono 
la lettura del libro gradevole ed 
inlercs.sanle, ad un pubblico 
più vasto che non sia solo 
quello delle coppie sterili. 


Garaci chiede per il Cnr 
rassunzione à 500 ricercatori 
e contratti di formazione 


H «Chiederò che nella pros¬ 
sima legge finanziaria siano in- 
senti i fondi per coprire i cin¬ 
quecento posti di ricercatori 
previsti dalla piante organica 
del Cnr e mai coperti». Il neo 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Enrico Ga¬ 
raci, ha lanciato l’altra sera, in 
una cena con alcuni giornali¬ 
sti, alcune proposte per il futu¬ 
ro del più grande ent sulla ri¬ 
cerca dei nostro Paese. Il Cnr. 
infatti, é in un momento di 
passaggio a dir poco delicato. 
Migliaia di ricercatori con con¬ 
tratti a termine rischiano di ve- 
densì negare il rinnovo del con¬ 
tratto, mentre oltre 500 posti in 
organico risultano scopterti. 

Garaci ha anche lanciato 
una proposta a tempi più lun¬ 
ghi: dieci-venlimila contratti a 


termine per giovani neolaurea- 
li per avviare un riequilibrio tra 
il numero dei nostri ricercatori 
e quello degli altri Paesi dcl- 
rOese. 

Sul piano dell’organizzazio¬ 
ne interna, Garaci ha proposto 
la creazione di isUtuti nazionali 
che raggruppino gli istituti che 
si occuoano di ricerche simili. 
Si batta, in parte dei famosi 
•doppioni» che Ro.s.si Bernardi, 
precedente presidente, aveva 
promesso di tagliare. Intanto, 
ieri, sono stati nominati i nuovi 
direttori di tre istituti di ricerca 
del Cnr per la agrobiologia, ge¬ 
netica delle piante foraggere 
(Sergio Anconi), biologia del¬ 
le lagune (Roberto Purini) e il 
commissario dell'i.slitulo delle 
scienze dell’alimentazione. 


I 








a)ettacoì 

Tutto pronto per il 46® festival del cinema 
Organizzazione a punto e menu stuzzicante 
Si parte stasera con «Ma saison préferée» 
e con la sua protagonista Catherine Deneuve 



A destra, il casi di 
«Much Ado aboul Nothing» di 
Kenneth Branagh, Sotto il titolo, 
«Legioni di piano di Jane Campion 
In basso, "Il grande cocomero» di 
Francesca Archibugi e "Abissinia» 
di Francesco Martinetti 





Molti i titoli in gara 
Ecco la «formazione» 
degli undici cineasti 
su cui scommettere 


Qak, palla al centro 


B CANNES. Se vi diciamo che una tessera d’accredito co¬ 
sta, al mercato nero, 4,000 franchi (più di un milione, con il 
super-franco di quest'anno), penserete che siamo tutti im¬ 
pazziti. Ma pare che sia vero. E una delle cifre che fanno di 
Cannes '93, al via oggi, il festival dei record, peraltro non tutti 
simpatici. ■ ■ ■ , 

Si parte con Ma saison préKróe, film d’apertura francese 
che schiera Catherine Deneuve, attrice e mamma, accanto a 
una figlia doppiamente d’arte. Chiara Mastroianni, Già doma¬ 
ni scende in campto l’ilalia con La scorta, per dare subito il to- 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

. , ALBERTO CRESPI 


no a un festival dove la presenza italiana sarà molto forte. Ma 
i record sono altri. Le solile centinaia di film. Il solito mare 
magnum di accreditati (27.600, di cui 3,600 giornalisti; molti 
più qui che a Sarajevo). I film diretti dalle donne (10, nelle 
varie sezioni). Il budget globale del festival, 60 milioni di fran¬ 
chi (circa 16 miliardi di lire), per metà fornito da generosi 
sponsor (sulla nostra tessera da giornalisti campeggiano i 
marchi della Nestlè c dei gelati Gervais). I prezzi dei ristoranti 
sulla Croisette, arrivali alle stelle in questi giorni: quasi tre mi¬ 
lioni e mezzo per partecipare a una cena super-esclusiva, con 


divi e nobildonne varie, al Moulin de Mougins; ma, più terra 
terra, la bazzoccola di 10 franchi (2.700 lire) per uno schifo¬ 
sissimo caffè lungo in qualsiasi bar del centro. 

In.somma. mai come quest’anno Cannes è un festival che 
non si addice ai poveri. E per il futuro punta ad ingrandirsi. Ha 
vinto la battaglia con tutti gli altri festival prima di luito sul pia¬ 
no della quantità e dell organizzazione, mastodontica ed effi¬ 
ciente come sempre. La qualità dei film, in questo contesto, 
diventa quasi .secondaria. Fermo re.slando che il menu di que¬ 
st’anno e sulla carta as.sai .stuzzicante. Buon appetito. 


■B CANNES. Oliveira, Frears, 
Wellington; Loach. McNaugh- 
ton. Cavalier Flughes I, Chen, 
Campion, Hou, Hughes 11. 
Questa è la formazione con 
cui, trasformandoci perLn atti¬ 
mo in c.t, scendiamo da oggi 
in campo al festival di Cannes, , 
Non sono necessariamente gli 
11 giocatori migliori, ma sono 
quelli su cui ci sentiamo di 
puntare in prospettiva futura, 
Cannes ’93, che apre stasera 
con Ma saison préferSe del ’ 
francese André Tèchiné, è co¬ 
me sempre un festival che am¬ 
bisce a lare il punto sulla salu¬ 
te del cinema mondiale. Noi ' 
stiamo al gioco, c lo giochia¬ 
mo fino in fondo, con una me¬ 
tafora sportiva non del tutto in¬ 
giustificaia, se si pensa che la 
città di Cannes ha appena sa¬ 
lutato un concorso ippico c un 
torneo di golf; e che, arrivando 
in auto, SI possono vedere le 
strade della Costa Azzurra ri¬ 
coperte di scritte inneggianti ' 
alla misteriosa sigla O.M. Che 
non è la parola magica della ; 
meditazione orientale, ' ma 
l’abbreviazione di Olympique 
Marsiglia, la squadra che il 26 ' 
maggio, due giorni dopo l'as¬ 
segnazione della Palma d’oro, 
contenderà al Milan la Coppa 
dei Campioni... 

A proposito di Milan; dalla 
suddetta squadra, volutamen¬ 
te, abbiamo escluso gli italiani, ' 
anche se pensando al cinema 
del 2000 avremmo incluso vo¬ 
lentieri RickyTognazzi, milani¬ 
sta doc come suo padre Ugo. 
Ma della presenza azzurra a 
Cannes si parla qui accanto. 
GII 11 selezionali .sono quelli 
dai quali ci aspettiamo qualco¬ 
sa di bello durante il 46" festi¬ 
val e, soprattutto, negli anni a 
venire. Altri saranno i nomi 
eclatanti di Cannes ’93; Cathe¬ 
rine Deneuve, Wim Wenders, 
Akira Kurosawa, i fratelli Tavia- 
ni, Sylvesler Stallone, Michael 
Douglas, Isabelle Adjani. Ma 
questa è tutta gente che abbia¬ 
mo visto giocare tante volle. 
Conosciamo i loro pregi e i lo¬ 
ro difetti. Vediamo invece di 
spiegare la nostra formazione, 
c di rintracciare qualche tema 
(sommerso, ma non tanto) 
della kermesse che va ad inco¬ 
minciare. ■ 

Numero 1. Oliveira Manoel, 
Portogallo. L’abbiamo messo 
in porta perchè ha 88 anni e te¬ 
miamo non abbia più la mobi¬ 
lità di un tempo. Ma se c’è un 
cineasta che rappre.sonla l’e- 


lemo futuro, la voglia di stupire 
e di rinnovarsi, è lui. Fbescnta 
alla Quinzainc (il concorso 
l’ha snobbato, o se l’è la.scialo 
sfuggire) Le Vai Abraham, 3 
ore e 7 minuti - per lui, quasi 
un cortometraggio - su Éma. 
una sorta di Bovary portoghe¬ 
se, una donna talmente bella 
che «il suo viso può giustificare 
la vita di un uomo», talmente 
perfetta da e.sscre condannata 
alla morte. Diteci voi se non 
c’è più «roba» in questo rias¬ 
suntine che in diecimila "islinti 
basici» o «proixiste indecenti». 
La nostra fiducia in Oliveira 
rappresenta la certezza che a 
volle la vecchiaia può essere 
più lrc.sca c sorprendente della 
gioventù. O non diceva ieri Di¬ 
no Risi, sempre a proposito di 
Cannes c sempre su questo 
giornale, che la giovinezza è 
uno stalo d’animo che si con¬ 
quista con gli anni? 

Numero 2, Frears Stephen, 
Inghilterra. Di Leicester, dove 
piove sempre, i campi sono 
pesanti, le cuciture del cuoio 
del pallone feriscono la zucca 
SUI colpi di tp.sta. Anche lui 
non è di primo pelo c lo piaz¬ 
ziamo sulla fascia per questo. 
Però, insomma, uno che è sta¬ 
lo a Hollywood, e con succes¬ 
so, ha un bel coraggio ad apri¬ 
re la Quinzainc con un filmino 
britannico su una famiglia di 
pazzi Irlandesi. Diamogli la 
maglia numero 2, tranquilli: 
picchierà .sodo c porterà avanti 
un sacco di palloni. L’espe¬ 
rienza non si compra al mer¬ 
cato. 

Numero 3, Wellington Da¬ 
vid, Canada. Questo è un ra¬ 
gazzino al primo film, lo ri¬ 
schiamo come Bearzol rischiò 
Cabrini ai mondiali d’Argcnli- 
na. Porla alla Quinzainc ILoix 
a Man in Uniform, su un impie¬ 
gato di banca che si trasforma 
in giustiziere. E se fosse la ver¬ 
sione «povera» c intelligente 
dello strombazzatissimo Fai- 
iing Down con Michael Dou¬ 
glas? 

Numero 4, Loach Kenneth, 
Inghilterra. Ricordate Nobby 
Sliics, il mediano degli inglesi 
con la faccia c i piedi da killer? 
Kcn Loach è la sicurezza che il 
calcio - pardon, il cinema 
operaio - non è morto. Aspet¬ 
tiamo il suo Raining Stones. 
pamphlet anti-post-thatcheria- 
no come già Rilf-Ra/f in con¬ 
corso domenica 23, con curio¬ 
sità c, si, con amore. 

Numero 5, McNaughIon 
John, Usa. Dopo aver visto un 


pugno nello stomaco come 
Henry, pioggia di sanguesiamo • 
convinti che questo, in area. , 
non la.sccrà passare nessuno 
senza almeno azzannargli un 
polpaccio. Arriva fuori concor¬ 
so con Mad Dog and Glory, 
film importante con un grande 
ca.sl (De Niro in primis), ma 
.scommettiamo che le inajors 
non gli hanno ancora succhia¬ 
to l’anima. 

Numero 6, Cavalier Alain, 
Francia. Un «libero» elegante, 
giustamente alla francese, ma 
credeteci, cineasti più liberi di 
que.sto non ce n’è. Piuttosto 
che fare film in cui non crede, 
non lavora. Dopo quel capola¬ 
voro miscono.sciulo che era 
Thórùse, torna in concorso con 
Libera Me, film quasi muto sul 
tema quanto mai scottante del 
razzismo e delle delazioni. 

Numero 7 c numero 11.1 lu- 
ghes Alien e Hughes Albert. 
Usa. Sono gemelli, sono neri, 
hanno 20 anni: li mettiamo al¬ 
l’ala perchè sappiamo poco di 
loro c là, almeno, non faranno 
danni. Ma promettono ener¬ 
gia, come minimo; portano al¬ 
la Quinzainc Menare II Society 
(che tradotto dal gorgo signifi¬ 
ca «minaccia alla società»), 
sulla dura vita del quartiere di 
Watts, Los Angeles. Con loro, 
dopo Boyz ’ri thè Hood. toma 
a Cannes la rabbia dei ghetto, 
il linguaggio aspro e minimale 
del rap. 


Numero 8 o numero 10. 
Chen Kaige, Cina, c ■ Flou 
FIsiaohsien, Taiwan. A loro di¬ 
rigere il gioco, far girare la 
squadra. &no due grandissimi 
talenti. 1 loro film (Addio alla 
mia concubina del primo. Il 
maestro delle marionette del 
secondo) .sono fra i più attesi 
del festival. Due possibili vinci¬ 
tori. 

Numero 9, Jane Campion. 
Nuova Zelanda. Centravanti. 
Perchè è una donna e questo è 
un festival con molte regisic 
donne. Perchè è il miglior ta¬ 
lento in circolazione o farà, nei 
prossimi anni, un sacco di gol. 
i"erchè a detta di tutti il suo 
nuovo film Lezioni di piano è ' 
bollissimo, e dopo aver visto 
duo gioielli come Sweetiee Un 
angelo alla mia tavola siamo 
sicunchcèvero. 

l'rosidente-allenatore ono¬ 
rario di questa .squadra è Mi- 
chail Gorbaciov. attore per 
Wim Wenders in Faraway So 
dose. Non sappiamo se aspet¬ 
tarci un gran film ma è bello, 
comunque, pensare che il ci¬ 
nema possa allargare il pro¬ 
prio orizzonto .i temi più alti 
della guerra tra fcslival (da 
Cannes .sarebbe obbligatorio 
parlare di Venezia e delle .sue 
mi.seric, ma per favore, esone¬ 
ratoci) 0 della guru por la Pal¬ 
ma d’oro. C’è altro al mondo. 
Per fortuna. 
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Ecco tinti 1 titoli, giorno per giorno, della sezione piiiicip.ile del 
46“ Festival di'Cannes. Sono venlilrè le pellicole in concorso, 
cinque gli eventi spisriali, compreso un omaggio al britannico 
Peter Greenaway, 

OGGI Ma saison préférèe di André Técliiné (F'rancia ) 

DOMANI Nakcd di Mike Leigh (Gran Bretagna), La scorta di 
Ricky Tognazzi (Italia). Madadayo di Akira Kurosaw.i 
(Giappone, fuori concorso) 

SABATO 15: Body snatchers di Abel Ferrara ( Usa ) , L'hommc 
surlesquaisdì liioulPeck tHaiti), Mad dog and glory di 
John McNaughIon (Usa. luoriconcorso). 

DOMENICA 16: Fiorile, di P.iolo e Villorio T.iviani iItalia). 

Louis, enfant roi di Roger Plaiichon i Francia) 

LUNEDI 17; Lezioni di plano di Jane Campion i Australi.i/l-ran- 
cia), M^nificat di l’upi Avuti (Italia), The baby of Macon 
di Peter Greenawav fGran Brelagna/Ptiesi Bassi, fuori coiicor- 
.so), 

MARTEDÌ 18: DioubaDioubadi AlexandreKhvan (Kussiaj. Fa¬ 
raway, so dose! di Wim Wenders ( Gemi.una ) 

MERCOLEDÌ 19: King of thè bili di Steven .Soderbergh (Usa i, 
Addio, mia concubina di Chen Kaige (Cina/I long-Kong) 
GIOVEDÌ 20: Splitting heirs di Robert Young (Gr.ni Brel.i- 
gna/Usa). Ubera me di Alain Cavalier (Francia). Cliffhan- 
’gcrdi Rennyliarlin (.Usa, fuori concorso). 
venerdì 21: Much ado about nothing di Kenneth Br.inagh 
(Gran Bretagna/U.sa), Frauda di Steplicn Elliol (Australia), 
Broken Hignway di l^urie Mcinncs (Australia) 

SABATO 22: Un giorno di ordinaria follia di ,loel Schumacher 
(Usa), Hsimengrcnsheng di I lou HsiaoHsien Cl’aiwan) 
DOMENICA 23: Mazeppa di Bartabas (Francia), Friends di 
Elaine Proefor (Suoafrica/Gr.in Bretagna'Francia). Raining 
stones di Ken Iziach (Gran Bretagna). .. .« . . 

LUNEDI 24: Toxic affair di Philomène Esposito (Francui. fuori 
concorso). 

LA GIURIA 

Presidente; Louis Malie (regi.sta, Francia) 

Claudia Cardinale (attrice, Italia) 

Judy Davis (attrice, Ausirali.i) 
innaChurikova (attrice. Russia) 

AbbasKiarostami (regista, Iran) 

EmirKusturica (regista,Bosnia) 

WilliamLubtchansky (direttoredella lotografia, Francia) 

Tom Luddy (produttore. Usa ; 

Gary Oldman (.iltore, Gran Bret.igna ) 

Augusto Scabra (crilieociiieinatogralico, l'orleg ilio i 
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Domani in concorso «La scorta» di Ricky Tognazzi, primo della nutrita pattuglia di film nazionali 
Ma è già polemica: una presenza eccessiva rispetto alla cattiva salute della nostra cinematografìa? 

Se dnque italiani vi sembran troppi 





Domani scende in campo /za scorto, di Ricky Tognaz¬ 
zi, il primo dei cinque titoli scelti per rappresentare 
l’Italia al 46" festival di Cannes. Spira un’aria di sim¬ 
patia attorno alla nostra pattuglia, ma c’è chi si do¬ 
manda, come Paolo D’y^ostini sulla Repubblica, se 
quei cinque film «non rappresentino una squadra 
quantitativamente sproporzionata alla qualità gene¬ 
rale del cinema italiano». La parola ai critici. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■1 CANNES, /froppi cinque . 
italiani sulla Croisette?». Quei ' 
titolo de la Repubblica, pur se 
addolcito dairinterrogutivo. 
non è andato giù a molti. Ma¬ 
gari Paolo D'Agostini, racco¬ 
gliendo degli umori polemici. ' 
voleva solo gettare una piccola 
provocazione critica sul tappe¬ 
to, senza per questo .sminuire 
la qualità delia pattuglia italia¬ 
na a Cannes; ma in quc.sto cli¬ 
ma di mobilitazione patriottica 
le sue parole («Cinque film più 


un cortometraggio sarebbero 
uno specchio infedele di 
quanto, considerando Cannes 
come la vetrina numero uno 
del meglio cinematografico 
mondiale, il nostro cinema 
obiettivamente meriterebbe») 
hanno finito con l’urtarc varie 
sensibilità. 

Chi ha ragione? D'Agostini, 
.solitamente lx‘n disposto verso 
i nuovi autori e fermenti italia¬ 
ni. o coloro che hanno rintrac¬ 
ciato in quell'articolo un atteg¬ 


giamento vagamente c inutil¬ 
mente ma.sochi.stico? Nc.s.suno 
degli autori intcre.ssati, a dire la 
verità, ha voglia di farsi trasci¬ 
nare nella querelle. Anche per¬ 
ché essere a Cannes, in con¬ 
corso (come i Taviani di Fiori’ 
le. l’Avali di Magnificat e il To¬ 
gnazzi di La .scorta) o fuori 
(come l’Archibugi di J!grande 
Locomeny. il Martinoltl di AhiS’ 
amia c il Sollima di Sotto le un- 
ghie), ò un dato di fatto, un ri¬ 
conoscimento di stima. Che 
poi l'alchimia dei temi e la ri- 
partizione dei nomi nelle varie 
sezioni abbiano provocalo 
qualche malumore, beh ò un 
altro discorso. «E’ stato giusto 
collocare Archibugi qualche 
gradino sotto a Tognazzi?», si 
domandava ancora D’Agostini 
neirarticolo incriminalo, cspri- 
inencio naturalmente un |)are- 
re personale. Ma il rilievo non 
0 piaciuto a Simona Izzo e Ric¬ 
ky Tognazzi, i quali fanno no¬ 
mare che «la generosa scelta di 


Gilles .lacob è un modo di dare 
fiducia ad un'indu.stria che. 
pur agoni/zanle, riesce ancora 
a produrre film di respiro Inter¬ 
nazionale». Per i due autori 
della Scorta i mezzi di comu- 
nazione italiani .starebbero» ri¬ 
servando un «Iraliamenlo di 
scarso favore al nostro cine¬ 
ma», preferendo gridare ogni 
volta al miracolo di fronte agli 
stranieri. 11 che non impedirà 
loro di partire «fiduciosi per 
Cannes», nella speranza di ri¬ 
cevere dalla stampa «la giusta 
accoglienza, nonché un pizzi¬ 
co di.soldarietà». 

In verità, mollo cose si po.s- 
sono rimproverare alla critica 
Italiana ma non di nraliratlare i 
colori nazionali. Per ironizzare 
sul fenomeno c’é addirittura 
chi l’hu definita «estatica» (in¬ 
vece clic «estetica»), a ribadire 
una certa complicità ecce-ssi- 
va. un’indulgenzii non .sempre 
motivata. «Se abbiamo cono¬ 
sciuto momenti m cui si vivac- 


chiùNM rimpiangendo passate 
stagioni gloriose, oggi non é 
più così», ha puntualizzato 
proprio ieri sul Corriere della 
S(*ra Tullio Kezid) in un corsi¬ 
vo intitolato «Italiani, avanti tut¬ 
ta a lesta alta», l’cr il critico trie¬ 
stino «i maestri tengono bollii, 
la generazione di mezzo .si for¬ 
tifica, spunta qualche nome 
nuovo: e noi non andiamo più 
a vedere i nostri film come chi 
fa una visita di circostanza*. 

Un parere condiviso anche 
da Gi«iii Luigi Rondi, ex diretto¬ 
re della Mostra di Venezia e at¬ 
tuale presidente della Bienna¬ 
le. Gran tifoso del cinema na¬ 
zionale, al punto da inserire al¬ 
meno un film Italiano a) giorno 
nel SUOI «festival veneziani. 
Rondi non ha letto rarlicolo 
della Repubbttia. ma accetta di 
coinmentamo il .senso* «No, 
non mi dispiace se all’estero ci 
sopravvalutano, liinto ci pen- 
sianìo noi a .sottovalutarci. Mi 
sembra clic la selezione ri- 


s|xx:chi le correnti migliori, gli 
autori più attivi c vedo talenti 
forti anche nelle sezioni paral¬ 
lele», Il critico del Tempo si 
sjjingc addirittura a elaborare 
dei pronoslici: «Cannes ricono¬ 
sce le no.sire virtù con ampia 
|X)s.Mbiltà di farci avere dei 
premi. Un’operazione magica 
in costume, anche se in chiave 
realistica, come Magnificat 
non può non coinvolgere, al 
pan del .soldatino francc.se da 
cui si dipana la stona di Fiori- 
le*. 

In effetti, al di là dei gu.sti 
j)orsonali, bisogna riconoscere 
ai selezionatori francesi di aver 
azzc?ccato neirìnsiemo la rap¬ 
presentanza Italiana. Per resta¬ 
re al concorso, Avatf e Tognaz¬ 
zi non rappresentano solo tre 
generazioni di cineasti (i ses¬ 
santenni, I cinquantenni c i 
quasi quftrantenni). ma anche 
tre sensibilità artistiche mollo 
distanti tra loro. E se Fiorile 
può lusingare i francesi per l'o¬ 
maggio alla loro cultura illumi- 


nisld, Mannificat e Ui scorta of¬ 
frono due idee di cinema ben 
assortibilì in un [)dlinscsio fe¬ 
stivaliero: da un lato una mi- 
cro.sioria dltomcdjoevale in 
chiave mistico-religiosa, d.il- 
i’aitro uno sguardo credibile 
suirilulia dcirinfezionc politi- 
co-mafiosd. 

•A me, francamente, sembra 
che .SI enfatizzi l'importanza 
delle .selezioni dei festival», 
sdrammatizza Fabio Ferzetti 
del Messaggero. «Anche Can¬ 
nes compone I SUOI pahn.scsli 
a caso, e il caso vuole che un 
cinema .strutturalmente gracile 
come li nostro abbia prodotto 
quest'anno cinque titoli con 
logiche cd cMelichc mollo di¬ 
verse, Sono monadi che non 
comunicano» Non particolar¬ 
mente urtalo dal titolo di Re 
pubblica, Ferzetti chiudo c«)si 
la poleinicholta sulla nostra 
prc.senza a Cannes’ «Da italia¬ 
no non posso che blindare al 
quintetto, come critico ho già 


detto la mia negli arlicoh dei 
mesi scorsi. Ma so anello cho 
Io sguardo sui film c.iml)i.i ai 
festival. Dijx?ndc un po’ da co¬ 
me siamo accejlalj». Un esem¬ 
pio? «Beh. non ci dinientichiu- 
mo che ranno scorso i francesi 
dedicarono a II ladro di Ixnnht’ 
ni recensioni tiepide e sbrigati¬ 
ve Poi perù Amelio vìnse il Fe¬ 
lix. l’Oscar europeo», nfloite il 
critico. «In ogni caso, é un,i se¬ 
lezione accettabile: abb'amo 
visto film peggiori andare a 
Cannes e agli Oscar K quanto 
aH'Archibugi. non si sta mica 
in brutta compagnia nelKi se¬ 
ziono Un certain rCgarcf» 

Un invito a osservare li festi- 
Véil di Cannes nel suo MiMeine. 
senza accapigliarsi sulle felle 
di b.mdiera. viem* infine d.il- 
rumorale [è lui .1 <]efinirsi co 
si) ciitieo del Matii'id X'aleno 
Caprara. «’lrovo davvero u/io 
so fare la polemica sul bilanci 
no Li vitalità di Cannes e d<ita 
dall.i somme atiiu/sfericlK' <il 


sole u «illd pioggia della sele¬ 
zione ufficiale vanno iiggmnli 1 
soffioni e gli spifferi dolI(‘ rasse¬ 
gne parallele- Caprar.i liciuida 
timie «giochetto fatuo» Ja di- 
sc’ussiono siill’entiià della no 
sira rai)presentan/.ii ai (estivai 
«Troppe Tioppo iKX’hi"' iymo 
contio gli anal(*mi gencr.ili sul 
cinema italiano degno e non 
degno. Un festival e un gioco 
di incastri, mica l’Accadeiìiia 
dei lancei Saretilx* più divel¬ 
lente htig.ire su ctii <. 1 deve sta¬ 
re. Florilegi Cannes mi sembia 
quasi un omaggio alla carrn-ra. 
Libera «i Berlino e un segnate 
coraggioso» 

Insomma. cimine film italia¬ 
ni sulla (Vf’iseite non sono né 
troppi ne [kxiIii, dipende sem- 
pliteiìU’iili' d.) Loiiie verr.mno 
presi 11 pillili * banco di ;')rnv,i e 
per doiiiani, (juatidn. ojjposlo 
li bnliinns - - \<ikc(l <]i Mike 
beigli, srendeia ili t anijio La 
s(f/r/odi Rr kv'1 ognaz/i .Si .jc 
L elt.mo s( (immesse 
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Presentato a Mikino il quarto album (un doppio dal vivo) 
del gruppo sardo che si è imposto al pubblico nazionale 
sei anni fa a Sanremo. Un brano in italiano che dà il titolo 
airip e sonorità fortemente legate alle loro origini 

Il rock nativo dei Tazenda 


Le lezioni d’amore 
dei coniugi 
Ferrara 
a «Mai dire tv» 


I > iL^ii I M II I v II t in 

il H\(i 1 1 rr ir i SI ii 
n (ihi • m I) ) nm>r 0 <|i) di 11 on 
nu lìti doli.i ( I il ippcts H tin I 


lai din fi (ro 1 i K riUifii i 
sin SUOI [) ISSI i. SI |K fiu s* (Sf 
f t [H r » SI i!i|)iij riM (in imi 
(It tli i 1 i>rt JJ (I /( 'inni 
d ainnn il pnier iniin i siibiii 
i onsiir Ilo it i <|m ! purit ino <jt 

_ rtuscom I iKii iiKhi lui si i. 

|K nlilo i ha 1 tiK I it< 1 I I I, mi 
in V IH r tuli olir i raiiioiK j Aiis linu(»iu 
isono IH Ikidicl iUk i non I Ulto (li II uno 
} iL|un miix I I I oin 


Serata di beneficenza 

Dal Nazionale di Milano 
solidarietà e handicap 
direttamente su Videomusic 


■■ St .lima 

ta [H'r/rj I Udini', inanik‘st .1 
/liim ort; i al IimIio 

Na/'ion.ili ili \lil l'io d.il ( i 
r.iti ((.miro inloriia/ioiiak 
rii I ri he |K r I aiilosuftieii ii/a 
(leyli 11 iiKliea|)|)ali ) I tu 
me 1 .limo SI orso sono mi 
meiosi eli irtisti i hi hanno 
adì riti I per solid.iriet i all un 
/latiia i SI impei;iii r inno sul 
p.ik osi ( mi o non solo mi 
divirtin il piihblKo m i in 
ihi nell i|ipro(oiidire i lenii 
leil.ili .ili iiisi 'inii Ilio di i i le 
no fodii 1 Iti tr i tutti nli i ni,ir 
. I l.lt I O peli K oli) I hi SI 
r.i lOiiiU t’o d I (.irla Urh.iii 
.iikIm in SI in.i ,i Milano In 


Medi prossimo i s ir.i siiin's 
sii.iiiii'iiti trasmi sso di Vi 
dionuisn il t. i;uiijno (un 
Ih) l’artiH iper.iiinostudiosi 
sportili e musiiisti tr.i i (|U,i'i 
I doanlo IViin ito Anni lo 
Hr.uiilu.irdi Iullio IX l’isiu 
po e M.irii Ha Bill i Sir.mno 
inoltre pn mi.iti in r la ioni it 
tiiit.i il dollor III inni l’i llis 
i he li.i mi sso ,i punto un si 
stilli .1 inforni,lino pi r nli 
hindiiapp.ili il yraiid' l’iir 
luiyi M.ir/orali i In h.i tiov.ilo 
il modo (Il iiulari i un il b.is 
ki I I dis.iliih L Ki 'I/o Arlio'i 
i Ih Ii.i re.iliz/.ini l,i i .riip.i 
Hn.i six lali "filo (I oro 


Si intitol.i // /Mi/ìoli) >iM k Oli t il qii ilio .ilbiiiii lini 
(loppio dal VIVO) (k'i I .i/i iid.i il gruppo s irdo i In 
SI fci o c oiiosi ore d.il pubblico ii.i/ion.ili sei .inni l,i 
.il festii.il (Il Sanremo Aiuola iiii.i lolt.i ritmi e mii 
SII ,1 fortemente leqati all.i tr.idi/ione di ll.i loro isol i 
( in un tirano t'i' ani he l,i voi e di Maria ( alla i .in 
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6.00 

6.S0 

7-d>0 

7.3 6 

10.00 

loTo's 

10.15 

iToo“ 

fi .05 

12^00* 

12 . 3 V 

12.35 

i ÌSS 

13.55 

14^00 


DOPPIA COPPIA. yarioti}_ 

UNOMATTINA __ 

Tei.60I0«NAt6£N0_ 
TGR ECONOMIA 


TELEGIORNALE UNO_ 

UNOMATTINA ECONOMIA 
LA LEGIONE DEI DANNATI. 
Film con Jacl Palanco TomHun 

ter 1 °[ompo_ 

TCONO __2 

LA LEGIO'NE dei DANNATI. 

Film 2 ''temgo_ 

CHETEMPOPA_ 

BUONA FORTUNA. Va nota 
TELEGIORNALE UNO 


LA SIGNORA IN GIALLO. «Pro 

vaQonofaie-___ 

TELEGIO RNA LE UW0~_ 

TG1 TRE MINUTI DI... 


FATTI, MISFATTI E... AltualiUla 

_ _curidiP_Cq^0]ra__ 

14.30 TENNIS. Inlornaziorìnli d Italia 
_ mtjj>cni)j _ _ 

17.35 SPAZIO LIBERO. Ass naz co- 
_struuon sistemi di sicurezza_ 

OGGI AL PARLAMENTO_ 

TELEGIORNALE UNO 


17.55 

18.15 


PATENTE DA CAMPIONI. Gio 

eoa quiz prnstnkitoda Demo Mu 


16.50 

loTocT 

2o7oo^ 

20,30_ 

20.40 

23jP_5_ 

23.15 

24.00 

Jp^30' 

0.40 

“iz.by 

jyff 

J3^0_ 

3.50 

4.40 

4.50 


IL MONDO DI QUARK. Le mon 

lagno colesti__ _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPO FA_ 

TELEGIORNALE UNO __ 

TELEGI0KNALEUN0SPpRT_ 
SALUTI E BACI.... Con Pippo 
Franco Leo Gultotta Oreste Lio- 

n^lo Va pria Mar ini _ 

TELEGIORNALE UNO 


LINEA NOTTE. Dentr o la notizia 

A CARTE SCOPERTE Conduco¬ 
no Anna Scattati Marco Donai- 

_Cat^_ 

TGUNO . Che temp o la_ 

"OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE AL TENNIS E 

DINTORNI ___ 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

_Fiim di Wilkam Sachs_ 

TELEGIORNALE UNO 


LINEA NOTTE. D en tr o la notizia 

QUASI ADULTI. Telctilm «Sccf 
ta dimede__ 

TELEGIORNALE UNO _ 


LINEA NOTTE, ppntro la fiot izia 

DIVERTIMENTI 



EURONEWS. tCi euro peo 

DOPPIO IMBROGLIO_ 

POTERE. Tnle novcl a_ 

TERRE SCONFINATE. Telone 
Vi Ih con Junas Metto 

QUALITÀ ITALIA. Rubnea 


16^^ 

16.00 

16.30 

19.^ 

21.00 


TAPP ETO VOLANTE. Rubrica 

^ ^ SPESA DI WILMA _ 

LE AVENTURE DI MISTER CO- 

__RY^dm con 1 onyCurtib _ 

N ATURA AMICA __ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilina Di^ngetis_ 

SPORT N EWS - TMC N EWS 


VELOCI DI M ESTIERE. Film 
LA STORIA DEL ROCK 


22.00 TMC NEW S_ 

22.30 CALCIO: Coppa Liborladoros _ 
0.30 I SONDAGGI DEL TAPPETO 

VOLANTE. Atti, rif a _ 

1,15 CNN. Collegamento indiretta 


xOraidue 


J#.00_UNIVERSITA __ 

_7T00_T0ME0ERRY. (S7loni 
7.1 S_PICC01.E EjQRANDI STORIE 
Il77aO_BABAn. c^rloni mimati 
7.45 L’ALBERO AZZURRÒ. Pro 

_ gramma por i piu pic cini_ 

6.20 FURIA. lelÒfiini __** 

_8.45jr02-MATTINA _ 

9.05 VERDISSIMO. Condotta da Luca 
__ _bardoilu _ 
eTao ACCADDE AL C0MMIS£(RIA7 
TO. Film con Nino Taranto Wal 
ter Chiari, Alberto Sordi 
1 1 , 00 “ DOOGIE HOWSER. Telefilm 

__ C o_sf l a vie- _ 

11730_T02 feicjuprnalo* 

fi .45 SEGRETI PER** V0I...C0NSU- 

__MAT0RI, Di Anna Baflolini_ 

12.00J FATTI VOSTRI. 

13,00 TC2 ORE TREDICI_ 

13.20_TG2j ECONOMIA_ 

13.30_TC2 Nonsolorioro Moioo_2_ 

14.00 SEGRETI PER VOI 


14^10_QUAN00SIAMA. S^ctv_ 

14.40_SEREN0 VARIABILE_ ~ 

14^50_SA^A BARBARA. Sene tv 
15.30 GLI UOMINI DELLE ALTRE. 

__ Film di Nick Havjrt^s_ 

17.10 RIFLESSIONI. Viaggio nel nuo 

_yocatechismo __ 

17.15 DAMILANOTG2 


17.20_DAL PARLAMENTO _ 
17.25 HILL STREET GIORNO'E HOT- 
_TE._ro|efilm _ 

18.20 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI¬ 
DROGA. fctetitm 
19.10 METEO 2 

19.15_BEAUTtFUL. Sono tv_ 

19.45_TC2 TELEGIÒRNAL_E_ 

20.15 TC2 LO SPORT 


20.20_VENTIEVENT1. Variet.^_ 

20.40 MISSIÓNE DI GIUSTIZIA. I^ifm 
di Steve Barnctt con Jett Wincott 
Brigitte Nieisen Lucas Bergovici 

_ _MdInnbHucs _ _ 

22.15 AMMINISTRATIVE. Intervista 
_Tocnic^al Ministro dell Interno 
23.30 ROCK CAFFÈ.^Conduco Don 
Piero Gelmini 

23.25_TC2^ PEGASO_ 

_0J55 _TC 2i*ÓTTE___ 

JX10_0SE. L altra_od cola ___ 

0.30 STIRPE DEI RE. rVlm di Euri Bel 
lamy con Rierard Boonc Stewart 
Poterson 

i.so IO se»)o UN caktpiùne. 

di Lmdsay Anderson coiiFtichard 
__Ftarrjs^^Rachel RoDeds_ 

_ 3 . 55 _TG 2 PEGASOJTqplice_ 

_4.35_TC2 NOTTE Replico 
4.40 FABER L’INVESTIGATORE 

__Teleklm __ __ 

5.30 VIDEOCOM'IC 


VIOBOMUSIC 


8.30 CORNF LAKES __ 

14.30 VM GIORNALE FLASH Anche 
alle 1^30 16 30 17 30 18 30 

14.35 HOT LINE Rubriche da non per 
di'rt Moriic Mu c ♦ Video Tra 
duziont 


15.35 

18.00 


ONTHEAIR 


METROPOLIS. Consueto spazio 
concert- por lo informazioni sul 
le principati tournee in Italia 

19.3A^VM^IO^Aj^^LASH_ 

20.30 MOKA CHOC LICHT, Appunta 
nicnlocon HopFrog- 

22.00 LITFIBASPECIAL_ _ _ 

22.30 MOKA CHOC STRONG. Swoet 
ramarro" presenterà la seconda 
parte Jet se^'vizio dedicato a 

Pnnuc 

23.30 VM GIORNALE 



RAimE 


6.25 TG3. Edicol£_ _ ^ _ 

6.4S DSE Tortuga__ _ 

6.50 TGR LAVORO_ 

7,05 pSE Tor t ugn Primo pia no__ 

7.30_TG3. Edicola __ 

7.50 DS E lorluga Primo p iano 

8.00 OS E Tortuga DOC __ 

9.30 DSE Artigianntod _ 

1 0.00 DSE Parlato semplice _ 

10.55 DSE Artemisia Gentiteschi _ 

11.30 TGR Relais ___ 

1 ^ 0 ^ 

12.15 


TG3 0RED0D1CI__ 

D SE l occhio su arte 0 viagg i 


13.45 TGR LEONARDO 


14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14. 2Ò TC 3 POMEflICCIO__ 

14.50 TGRR EC10NE 7_ 

15J_^ 0S^L_<i scuola SI aggi orna 

TGS SÓJ.0 SPORT_ 

15.45 BOCC E Campionato Italiano 

16.05 HOCKEY. TGS hock ey_ 


16.25 CALCI O. TGS pianeta calcio _ 

16.50 CICLISMO. Gir odolTtontmo __ 

1 ^20TGS DERBY__ _ _ 

17.30 TENNIS. Internazionali d Italia 
maschili 


18J0 

19.^ 

19.30 

19.50 


TG3 SPORT 


TC 3 Tolegi onrate 


TELEGIORNALI REGIONALI 


BLOBCARTOON 


20.05 

2 <X 2 ^ 

20.30 


BLOB. 01 TUTTO DI PIU. 


C ARTO LINA . Di A Ba rbat o 
Il ROSSO E IL NERO. Ideato c 
condol'oda Michele Santoro 


2 3.15 

23kW 

0.30 


TC3 Tele g iornale 


O^IBUST^E_ 

TC3 Nuovo giorno E d icold 

FUORI ORARIO ^ _ 

BLOB DITUTTO DI PIU 


_ 1 jp 

1.4S 

2.00 


C ARTOLINA. Replica _ 

2.OS TG3 Nuovo giorno Edicola _ 

2.40 PASSIONE D’AMORE Film di 
Ettore Scola 


4.35 TC3 Nuovo giorno Edicola 


5.10 

6.00 


VIDEO BOX 

^HEGGE 


oueon 


■<$> 




_ 6 ,W 

8.3^ 

9.05 


1J.3^ 

13.00 

13.25 


PRIMAPAOINA News_ 

UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vane* > Replica _ _ 

ORE 12 V. ifM I icr n G S (,ott 
TGS Trieqiornak 


_SGA RBI QUOTID IANI. Rujnca 

13.35 FORUM Conduco Rin Dilli 

_ _Chi£Sa_conS inti Lichen_ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE 

_ _Conducjo_M''rtaFlavi__ 

15.00 Tl AMO PARLlAMOJIE^u^iCd 
15.30 L’ARCA DI NOÈ. kmerar a Su 

_ dafne i____ 

1 6.00 CARTONI.___ 

17,55 TC 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO' Ou / 

_conivd /an c^t> _ _ _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

__Quiz con Mikq Bongionio_ _ 

20.00 TC5SERA_ __ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Vonc'a 
20.40 '^•JTTI PER UNO. G eco n quiz 

_ co 1 Mike Bone orno 

22.45 LA LEGGENDA DELL’ORO. At 

__j ua IjiIa_aaKa^d 1 Tony Ver l i_ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della Irasmis 
sione alte ?4TGb 


b.30 
9.1 S 
0.45 

10.15 

10.45 

11.45 

12.45 

13.45 

14.15 
16.00 

16 05 
17.05 

17 3^ 
18.05 


CARTONI ANIMATI 

IMIEIDUEPAPA_ 

SUPERVICKY. Telelilni 


1.40 

2,00 

2.30 

3.00 

3^30 

4.00 

4.30 
5.00 

5.30 

6,00 


STRISCIA LA NOTIZIA_ 

TC5 EDICOLA_ __ 

SPAZIO 5. Atlualit) con Enrico 
Mtntan a Ston o di mafia 

TG5 EDICOLA_ 

REPORTAGE Riibr Cd_ 

TW EDICOLA__ 

AjrUTTO VOLUME_ 

TG5 EDICOLA__ 

J/ARCADINOÈ. Rubrica_ 

TG5 EDICOLA 



LA FAMIGLIA HOQAN.J eirt Un 
PROFESSIONE PERICOLO, U 

kt » Deraro^orco_ 

A-TEAM. TpM Ini _ _ _ 

STUDIO AREICO__ 

CARTONL___ 

DIECI SONO T(|Hilm_ 

NON E LA R AI. Show _ 

UNOMANI/L V ir.eta__ _ 

21 JUMPSTREET. Tolehlm^ 

TWINCL]PS_V'aj_Ni _ 

MITICO. Rubrica__ 

BAYWATCH Telefilm L 1 ola 

_d« p I il___ 

19 00 TARZAN. ''‘olclilm con Wolf L ir 
_ ^on J nnv'ììc per Tar/an 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE 

Shr w con G'Qi o Andrea_ 

^.00_ KARAOK E. ConF iotellO_ 

20.30 COMMANOO. Film con Arnold 

Srhw ir-7cneqqer ___ 

22.30 MAlt^ETy._Rumica__ 

23.00 NON BALLARE CON IL DIAVO- 

_ LO. Filni____ 

1.00 STUDIO APERTO__ 

2-10 RASSEGA STAMPA_ 

jl .20 STUDiqS^PO^T__ 

1.40 21JUMPRESTREET. iLle’ilm 

2.30 L'ORA mHITCHCOCK__ 

_3 30 ATEAMJelolilm_ 

4.30 PROFESSIONE- PERICOLO. 

t Ictilm 

5.30 DIEC»^NOPOCJ1l_ 

_6.30 MITICO’. HubriCd__ 

6.50 RASSEGNA STAMPA 


TELE 




^ 4^00 

14Jfp 

I 6 .OO' 

1770^ 

1^45 

18.45 

19760 

19.30 

20 . 00 _ 

20.30 

22.3^ 

22.45 


NOTIZIARI REGIONALI 


SWQUAMO^Pe^d^azzi _ 

IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

T elenov ela co n G Rivero __ 

DONNEUROPEE _ _ 

SENORA. Telcnoveki __ 

OSPITE IN PASTA. Conduce 
_^an__Vonicf __ _ 

JNFORMAZjONI REGIONALI 

CARTO^IE ANIMATO__ 

tCARTONISSIMt__ 

TERRA MERAVIGLIE E MISTE¬ 
RI. Documentano __ 

NOTIZIARI RECIOi<ALJ_ 

ODEON REGIONE Show 




19.00 J’ELEGIORNALI REGIONALI_ 

19.30 SKYWAYS. Tel ctilm __ 

2p.00_LUJ^ SHOW. T elct ilm__ 

20.30 L’U LTIMO ACQUA TO, ^t lm 

22.30 TELECIORNi^LI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
^3.^0 L'ALTRO DELLA SALU TE (R ) 

0.30 SQUADRA SPECIALE Tolet Im 


14,00 ASPETTANOOILOOMANI _ 

14.30 VALERI A Tp liromin/o _ 
15.15 NEWS ROTOCALCO ROSA 

1 5.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 SETTI^IN ALLEGRIA_ 

16 25 USA TODAY GAMES _ 

19 00 BROTHERS, r .'ini 

19.30 SAMURAI. Il It’ilii__ 

20.30 DELT A FOX. Film __ 

22.2^ TAXl.JC'elilr^ __ 

22.50 CO^O CROSSO STORY _ 
23.45 DELIZIA Film V M 11 inni _ 

0.20 COLPO GROSSO STORY 


Prognmmi ( odit'cati 

18.30 PALLE D’ACCIAIO. Fjn _ 

20.30 PRESUNTO INNOCENTE ftltP 

i on Hdrr son Fo^d _ 

22.35 UN BACIO PRIMA DI MORIRE 

F lni con Mail DMIon_ _ 

0 15 CRISTOFORO COLOMBO - LA 
SCOPERTA, f Ir ror M irlon 
tir i ido 


CtIMIIttlll 


rEi£i 

^ - 

19 30 CEOCRAPHIC EX- 


20.30 PANORAMA~BBC. ~ 

22.30 CONCERTI 


14.00 RASSEGNA STAMPA REGIO¬ 
NALE 


17.0q_ 

18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.00 

22.30 


$TARLANOIA_ _ _ 

CALI FORNI A. Jclelilm 
DESTINI. Sono tv 
INFORMAZIONE REGIONALE 
CENTAURUS J alK trw 
SQUADRA SEGRETA. Ti ichin 
INFORMAZIONI REGIONALI 


Si 


20.30 PASSIONE E POTERE Toteno 

' v« i on Dian i tirar ho 

21 15 LA TANA DEI LUPI. ^ck^novclJ 
ci f A LamdChi 

22.30 Di TASCA VOSTRA Atto ilHa 


6 . 2 ^ 

_ 6 .W 

7^0 

1 

B.40 

9.30 

9.55 


L A FAMIGLIA AD DA MS 
LA FAMIGLIA BRADFOR D 

IJEFFER SON . T elefilm _ 

GENERAL HOSPIT AL_ 

MARILENA. Telenovela 


TC 4 T^egmn'ude _ _ _ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_ MA RE 1 cicnovel i_ 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

_nove laco n M Req ueiro_ 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Show 
'■on Davide mcngacci_ 


12^35 

1X3^ 

13.55 

14^0 

15^5 

16.00 

17.00^ 

^.30 

17.35 

17.45 


CELESTE. Telenovela 


TC4 TelcQiornalo 


BUON POMERIGGIO. Vaneta 

c on Pai rjzjj_Ros*scUi_ 

SE NTIE RI. T eleromanzo _ 

^EOA. Telenovela_ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenoveid___ 

LUI, LEI L ’ALTRO. Gioco _ 

TC 4 FLASH_ 

NATURALMENTE BELLA 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Show con L uca B ir barosch' 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE, Gioco con G Mastrota Nel 
corso del programma alle 19 TG4 


LA SIGNORA IN ROSA. Teicno 
vela con Janctto Rodriquez 


19.30 

20.30 

22.30 RUNAWAY. Film 


UNA DONNA IN CARRIERA. 

Filmcon Hir ison Ford 


23.3 0 TG 4 NOTTE _ 

0 40 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Teielilm Un maledettocaso 


1 50 
3.40 

5.30 


L’AMICA DELLE 5 %. Film con 

B irb ra Sl roisand_ 

MAMMA ROMA. Film con Anna 
Mdq_ryni_FrancoCim_ ________ 

TOPSECRET. ^cleklm 


RADIO llllllllllllilllll 


RADIOGIORNALl GR1 6 7 6 10 12 

13 14 15.17.19 45 21,23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30, 

15 30 16 30, 17 30. 18 30, 19 30, 

22 45 GR3 6 45 8 45 11 45, 13 45 
1545 1845.20 45 2315 
RADIOUNO Ohdn veide 6 08 fa oG 

fa 6 9 56 11 0 ^ 12 56 14 57 1G 57 
19 41 20 57 22 5" 9 00 Rddiouno por 
'i/tli tu’l* a Rddiouno IIOOGrlSpa 
/loaperto 12 06Signori illustrissimi 

14 30 Staser i dove 16 00 tl Paqmo 
nc 17 27 Come la music i esprime le 
Idee 20 20 Cm* vuol diro'? 23 28 Not 
turno it iliano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
826 926 10 12 11 13 26 15 27 

16 27 17 2 18 27 1^25 21 12 8 46 

Memorie di Cirio Goldoni 9 49 Ta 
qtio di Terzi 10 31 Radioduc 3131 
12 50 11 signor Bonalettura 15 Rac 
conti e novelle 10 35 Appassiona'a 
22 41 Questa 0 r 'iella 23 28 Notturno 
itali ino 

RADIOTRE Ondea verde b 42 8 42 
l‘'4? 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
PniTin pagina 14 05 Novità in com 
paci 16 00 Aìlaboti sonori 17 15 Li 
bottega della musica 21 00 Radiotre 
suite 23 58 Notturno Italiano 
RADIOVEROERAI Intornìazioni sul 
iraft co 1? 50 24 


llllllllllllillllllllllllllllillllllllllllllllllllll^ 

S CEGLI IJ- TUO FILM_ 

19.00 VELOCI DI MESTIERE | 

Regia di David Crononberg con SVilllam Smith John 
Saxon Usa (1981) 89minut» 

Uno dei primi lilm di David Cror'cnPi iq inedito poi la 
tv Oui 1 autore di Insepai ibili on ivcva ancora 
trovato la sua uitrti hoi rn 11 1 iji i r 1 j i. vj j impnn c 
re un buon ritmo emoni Jlogrìiico i ma po licei i di 
gonorc ambientata nel mondo sporco doMc coroO 1 
dutomobilisticho 
TELEMONTECARLO 


20.30 UNA DONNA IN CARRIERA 

Regia di Mike Nichols con Melanic Gritlith Harrison 
Ford Sigourney Weavor Usa (1988) 11 minuti 

Un tipico prodo'to dogli odiosi an^i Ottanti tutti enr 
nerismo e yuppi'-mo Mi tnnie Gnttith 0 l ambiziosa 
aogrolana di una marngor (Sigourriov Wf?av(?r} Con 
una buona idi i riuscir i a prendere it suo posto e a 
conquistari il cuore di un ''lUnie Harrison Ford 
Oscar por k musictie 
RETEOUATTRO 


20.30 GOMMANDO 

Regia di Mark L tester con Arnold Scnwarzonegger. 
Vernon Wells Alyssa Milano Usa (1985) 90 minuti 

Siamo alle solile Schw.ir/encqqor e tortissimo ma 
buonissimo Ex colonne io uoi reoai i speciali dell 0 
sereno SI i ritirato por vivi re in s mia p tee con la li 
qliolel’a adolescente m i un pertido politicante ccn 
tro americano fa rapire ( -i bambini per convincerlo a 
dargli un i ni ino nelle sue m movre pi r n conquista 
del potere Solo per p.ihti del cultun mooi'o im inti di ' 
Schwarzie | 

ITALIA 1 I 


22.30 RUNAWAY 

Regio di Michael Crichton con Tom Sctiek Cynthia 
Rodes U50(1984) 94rnnuti 

Forse non lutti sinno che Michae Cnchton qrinoo 
scrittore di t. nnsv si P cimenta’o mrhe eon la regia 
con ositi meno •l'iiianli ma comunque godibili Totn 
Sctiek ò un mvestiq itoro alle prese non un caso ditti 
Clio la ribellione di un qruppo di u mnoidi che s'anno 
devastando il pianei 1 
RETEOUATTRO 


1.45 IO SONO UN CAMPIONE 

Regia di Lindsay Anderson con Richard Harris Ra- 1 
chei Roberts. Alan Badel Gran Bretagna (1963) 125 | 
minuti 

Ecco il film dell 1 qiomi it 1 pruno lunqometr iqqio di 
Lmdsay Anderson t vero maruJcs o de > Uco cmcrrid 
britannico narra con uno stile vigoroso c uni emide 
attenzione mi nmbicnie operjio I i*c« -.a c li caiJuld 
di un ex miniiorc che divont ì ci'npione di runbv Nel 
ruolo del pro’aqonmti Rich ird Hnrris iivelato prò 
prto da questo film 
RAIDUE 


1.50 L AMICA DELLE 5 E’A 1 

Regia di Vincent Minneiii con Barbra Stroisand, Yves ^ 
Montand Jack Nicholson Usa(l970) llSminuti 

Uno deqlt ultimi n usic il di Vincent Minne-»tli bizzarro 
C a tratti divi rlcnte I i bt C *■ ind ni 1 p inni di un 1 ra 
g izza bruttina e* complessata si nie’*e in cura da uno 
psichia’ia per risolvere t suoi problemi M medico sco 
prò (nientemeno) che In donni b I 1 reincirn azione di 
jna qran dama del Setfeci r'io l a teiapi ì miq.in non 
avrà successo mi li ove ^torv r j i dui b a^'siru , 
ra ta | 

RETEOUATTRO i 


2.40 PASSIONE D AMORE I 

Regia dì Ettore Scola con Vatena D ObJc» Laura An- , 
loneiii Bernard Giraudeau Italia (1981) 118minuti I 

Film di Scola’ra I meno visti succes ivo ili i Temz j 
ZI e imnmdi itamonte prtredi r to a I mondo nuo | 
vo r.-ipprcsenl i pL r I lutoic una parentesi intimista | 
e rifiossiva II copione spinto .i un rominzo delfo 
scapigliato Tarchetti ‘entn una sorta di indagine I 
SUI sentimenti di una rag izza piuttosto bruti i Fosca [ 
che vive in un villaggio ili I e Alpi I non h 1 sper m/c di I 
uscire dalli u i dittii tl''cundizionf Sai i decisivo in I 
vece 1 incontro i on un c i 1 tano oc I i sorci’o 1 

RAITRE 1 
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«La tv uccide Al Teatro Orione di Roma «Attesa», il nuovo testo di Remondi e Caporossi 
il cinema» n- -y i é i * 1 *1 * 

Sr'" Uno, nessuno, tutti responsabili 


HI RUMA. «È vero, il cinema 
lo ha ucciso la tv». In un conve¬ 
gno indetto dairas!>ocia'/.ione 
degli autori cinematogralici, 
presieduto da france.sco Ma- 
sclli, una fra,se del genere ò fin 
troppo prevedibile. Ma lunedi 
sera a pronunciarla, di fronte 
alla platea gremita del teatro 
Spaziozero, ò stato niente me¬ 
no che il presidente della Rai 
Walter (’edullà. Dichiarando 
esplicitamente di amare il 
grande schermo assai più del 
piccolo, e intervenendo più 
come intellettuale che corno 
massimo manager della tv di 
Stato. Pedullà ha conlos.sato il 
bmlale a,ssa.ssinio del cinema 
perpetrato cinicamente dalla 
tv. "Abbiamo ucci.so il cinema 
programmando troppi film - 
ha detto -, comprando sempre 
di più fiction americana e pro- 
ducendo sempre meno, fino 
ad abituare gli spettatori a pen¬ 
sare che quello della tv fosse 
l'unico linguaggio. Ma cosi la 
televisione italiana si ò impo¬ 
verita sia di risorse finanziarie 
che culturali». 

L'occasione della sortita di 
Pedulia ù stata offerta dalle As¬ 
sise Qua/c' politica per quale 
ministero della cultura indette 
dall'Anac e presiedute, oltre 
che da Maselli (e dallo stesso 
Pedullà) anche da Ettore Sco¬ 
la, Gillo Pontecorvo, Nino Rus¬ 
so, Giovanni Amonc, Pitsquale 
Pozzes.serc. Molli i temi toccati 
nel corso del dìbatiio tutti ruo¬ 
tanti intorno alla riforma del 
ministero dello spettacolo 
abrogato dal referendum del 
18 aprile. Nessun dubbio che il 
settore debba rientrare nelle 
competenze di un ministero 
della cultura ma molti dubbi 
sulla natura della struttura. Se 
Ettore Scola, e gran parte dei 
relatori, hanno insistilo sulla 
necessità dì un discatcro che 
disciplini sopratlulo la produ¬ 
zione culturale c si faccia cari¬ 
co di una politica che abbia 
come riferimento la creatività, 
(non legandosi, come suggeri- 
.SCO il governo Ciampi, alla ge¬ 
stione dei beni culturali). Re¬ 
nato Nicolini, parlamentare 
del Pds. ha invece rilancialo un 
progetto di ministero dei beni 
e delle attività culturali capace 
di coprire con il suo intervento 
l'intero arco dello competenze 
dei duo settori. Sia gli uni che 
altri sono però convinti della 
necessità di sottrarre la televi¬ 
sione allo competenze del mi¬ 
nistero delle Poste c telecomu¬ 
nicazioni e di favorirne la mas¬ 
sima armonizzazione con il ci¬ 
nema e lo altro formo di 
espressione audiovisiva. 


AGGEO SAVIOLI 


■■ ROMA. Pre.scnza di.screta 
ma intcn.sa, secondo il loro sti¬ 
le. quella di Claudio Remondi 
c Riccardo Caporossi, in que¬ 
sto .scorcio di .stagione teatrale 
romana. Per quattro .sere (do¬ 
vevano essere .sei, pazienza), 
nella seconda metà di aprile, 
airArgeiiliiid, si ù dato t'erso- 
noftgi, spettacolo conclusivo 
della trilogia A passo d'uomo. 
Alla Galleria Planila, in via di 
Ripetta. ù aperta, ancora per 
una decina di giorni, una mo- 
.slra grafica di Caporossi. AI 
Teatro Orione si rappresenta, 
fino al 21 maggio. Attesa, nuo¬ 
vo titolo di una già fitta teatro- 
grafia, che copre un arco, or¬ 
mai, di oltre un ventennio. In 
Attesa. Claudio e Riccardo non 
compaiono: alla ribalta agi- 
.scono, da loro «scritti» e diretti, 
cinque giovani attori - sono 
Lea Barletti. Barbara Caviglia. 
Daria Deflorian, Massimo Gri- 
gò. Luigi Zuolo -, membri col¬ 
laudali d'una compagnia che 
e. insieme, una scuola vivente. 

Cinque interpreti, come pur 
suggeriscono gli autori, per un 
unico personaggio, incarnalo 
a rotazione da ciascuno di es¬ 
si: un uomo (anche le ragazze, 
infatti, indossano panni ma¬ 
schili) dalla storia abbastanza 
comune, por quanto si può ri¬ 
cavare dal "parlato», còllo in 
un punto di crisi, di abbando¬ 
no, di solitudine, c che si con¬ 


fronta con immagini speculari 
di .se stesso, crealo a vista, sul 
fondo della scena (un rcllan- 
golo luminoso, circondato dal 
buio), per mano di ogni attore 
che. semivestito a sua volta, ne 
abbiglia via via un altro, dal 
cappello alle scarpe. Figure 
che, dapprima tutte in nero o 
tulle in biaiKo, saranno ix)i, 
anche, connotate dalla mesco¬ 
lanza dei due colorì, esemplifi¬ 
cazione fin tropi» chiara di 
come sia complessa e contra¬ 
stata, materiata di luce e d'om¬ 
bra, di bene c di malo, la no¬ 
stra natura. 

Luogo dell'aziono un picco¬ 
lo caffo, od ostcriii, o locanda, 
come indicano un tavolo qua¬ 
drato di legno e quattro sedie 
ai .suoi lati, e come ribadisco¬ 
no i rapidi pas.saggi d'im ca¬ 
meriere dai modi più autoritari 
che os-sequiosi. Su quel tavolo 
sì giocherà anche, aila fine, 
una partita a .scacchi, e non 
sembra azzardato pensare che 
la posta in gioco sia la vita, o la 
morte, Nella linearità del dise¬ 
gno d'un percorso esistenziale 
che si direbbe fuori del tempo, 
affiorano tuttavia .sorprendenti 
riscontri attuali. Cogliamo a 
volo una frase: «E tu dov'eri? 
Perchó hai lasciato fare? Ti sei 
nascosto dietro una parvenza 
di tolleranza per non perdere i 
vantaggi della complicità...», 
che suscita in noi un .salutare 



Una scena 
di «Attesa» 
il nuovo 
spettacolo 
di Remondi 
e Caporossi 


malcs-scre. c cosi auspiche¬ 
remmo fosse di molli. 

Dunque, la domanda-chia¬ 
ve che .sentiamo risuonare, nel 
momento cruciale. "Sono uno. 
o siamo tanti?», non tanto ci ri¬ 
porta al tema dcllti scis,sione. 
dello smarrimento d'identità 
deH'individuo, quanto alla ca¬ 
tena di responsabilità che lega 


gli uomini viceridet olmenle. 
fin contro il foro volere. E alla 
nostra mente affiora, forse più 
dell'inevitabile richiamo piran¬ 
delliano (Pirandello echeggia 
comunque, in sottofondo, nel¬ 
la fa.se più recente del lavoro di 
Remondi e Caporo.ssi). lo stra¬ 
ziante ultimo interrogativo di 
Josef K., nel Itrocesso di Kafka, 


al veder profilarsi, a di-slanza, 
prima di soccombere al coltel¬ 
lo del carnefice, una .sembian¬ 
za umana, desolatji, forse soli¬ 
dale. ma impotente a soccor¬ 
rerlo: "Era uno solo? Erano tut¬ 
ti?». 

Del resto, il rigore artistico e 
morale, l'originalità e la durata 
dell'esperienza di •Rem & Gap» 


.sono tali da e.scludere influen¬ 
ze c rimandi che non siano as- 
sorbili. metabolizzati, fatti pro¬ 
pri, E l'>atte.sa» di ogni loro 
nuovo spettacolo non ù mai 
vanificata dal nsultato, Ch] li 
conosce (e anche ehi non li 
cono-sce) non manchi l'occa¬ 
sione di a.ssislere a una serata 
di teatro puro, di puro teatro. 


Se la giustizia ha «Gli occhi della notte» 



MARIA GRAZIA GREGORI 




MIeoI Pambieri in «Gli occhi della notte» 


H MlljlNO. Ricordate le 
compagnie specializzate in 
gialli che spopolavano soprat¬ 
tutto d'estate? Vissute in quei 
lontani anni Cinquanta e &;s- 
siinta come pure occasioni di 
evasione per il piacere di un 
pubblico dal palato "forte», di 
questo sortito oggi si à persa la 
niemoria e forse anche il gu¬ 
sto. Ma Saveno Marconi, che 
da unni, con la compagnia 
della Rancia si dedica al ripe¬ 
scaggio e alla riproposta di 
cornmedio musicali (e di veri e 
propri musical), ci prova an¬ 
che in questo caso a risali.'O la 
corrente della dimenticanza 
con un testo di uno specialista 
del genere, Frederick Knott, Gli 
occhi delta notte, lontano ca¬ 
vallo di battagliti (cinemato¬ 
grafico) di Audrcy Hcpburn, 
tradotto per l'occasione da 
Giovanni Lombardo Radice e 
da Mariella Minnozzi. 

Costruito attorno al perso¬ 


naggio di Susy, giovane donna 
cieca, moglie di Sam, un foto¬ 
grafo, Gli occhi della notte rive¬ 
la fin dall'inizio allo spettatore, 
di cui cercti Iti complicità, l'in¬ 
trigo. Sappiamo, insomina, già 
chi ha ucciso la vicina di casti 
di Susy e Sam e. soprattutto, 
sappitimo perche girano attor¬ 
no alla c.i.vi doU'inconsaixrvo. 
le coppia tre bulli celli che vo¬ 
gliono impadronirsi di una 
bambola con romantico caril¬ 
lon (ma piena di droga) che ù 
.stata affidala all'ignaro Sam da 
una sconosciuta aH'aeropono 
di Am,slcrdam. Ovvio che i Ire 
la vogliano a lutti i costi: e per 
questo compiono delitti, spe¬ 
discono lontano per un sers'i- 
zio fotografico Sam. e conti¬ 
nuano a entrare (e a uscire), 
sotto falsa identità, dalla ca.sa 
di Susy, corcando di .sfruttare 
fino in fondo la sua cecità, e fa¬ 
cendole credere che il mtirilo, 
per via della bambola, si sia 
messo in un bmllo guaio. Da 


quella porla cosi entrano ed 
escono poliziotti, falsi amici, 
falsi c petulanti vicini di casa. 
Ma ì Ire - ognuno con una di¬ 
versa psicologia - due deboli c 
un sadico che ò il cupo - non 
hanno fallo i conti con la ca¬ 
pacità di «vedere» dei non ve¬ 
dente. legalo al modo di cam¬ 
minare, ai suoni deìla voce, a 
piccoli e. all'apparenza, insi- 
gniliranli particolari. 

Alla Ime, però, tulio verrà 
scoperto complice anche 
l'aiuto di una ragazzina petu¬ 
lante c determinata che f;i 
compagnia a Su.sy, pronta a vi¬ 
vere qualsiasi avventura. Giu¬ 
stizia. insomma, sarà lata e ci 
saranno altri morti e qualche 
colpo di scena che il regista 
Marconi gioca con abilità. Am¬ 
bientalo in una casa - ingres,so 
e soprattutto cucina riproposti 
con maniacale precisione - in¬ 
terpretato con un occhio mol¬ 
to allento alle azioni e alla na¬ 
turalezza di una recitazione 
quasi cinemalogralica e qua e 
là trafelata (che ò il meglio 


dello spettacolo; Gli occhi del¬ 
la notte u una .sicura protagoni¬ 
sta nella giovani-ssima Micol 
Pambieri che rende con mollo 
realismo, nel viso dallo sguar¬ 
do senza luce, nella gestualità 
in.sicura, neH'inciamparc con¬ 
tinuamente negli oggetti, l'e- 
sperienza a tentoni di una cic¬ 
ca che a furia di sensibilità rie¬ 
sce a superare tulle le difficol¬ 
tà, Un personaggio credibile 
nel suo slancio fiducioso verso 
gli allri, che il pubblico del tea¬ 
tro San babila premia con ripe¬ 
tuti applausi, l-a affiancano 
con buon ri.sullalo una compa¬ 
gnia dì giovani molto affiatata 
Ira i quali si distingue il sadico 
capo interpretalo da un grinto¬ 
so Massimo Romagnoli. Il ma¬ 
scalzone dal buon cuore è An¬ 
drea Spina, mentre Luca Violi¬ 
ni si dedica ai molti travesti¬ 
menti del suo Cocker, il marilo 
fotografo 6 Giorgio Garosi 
mentre la ragazatina ìmpiccio- 
na è interpretata da Sarah Sal- 
vuccì che. per fortuna, ù una 
ragazzina vera. 


Oggi a Bologna il 3° Festival di musica sperimentale 

«Angelica» scopre Tarte 
delLmprowisazione 


FILIPPO BIANCHI 


■i BOLOGNA. Qualche anno 
la, durante una memorabile 
performance ad Amsterdam, Il 
grande George Lewis borbotta¬ 
va nel suo trombone: «È impor¬ 
tante non ripetersi mai, fa be¬ 
ne alla salute mentale...». Già, 
se ripetere giova, inventare, 
forse, giova ancora di più. 

L'improvvisazione, sosten¬ 
gono molti, dovrebbe essere 
considerata una disciplina in 
-só, perché le sue modalità 
operative danno ai diversi lin¬ 
guaggi un .segno comune: l'im¬ 
mediatezza, una certa «verità», 
che ò più difficile trovare nelle 
opere strutturate, la magia di 
ciò che ò, per definizione, irri¬ 
petibile. Improvvisamente si¬ 
gnifica scegliere la strada più 
breve Ira la memoria, che ò lo 
strumento con cui elaboriamo 
i nostri pensieri, e l'espressio¬ 
ne: rivelare la propria identità 
.senza mediazioni. In quest'e¬ 
poca di serialità esasperata, le 
esperienze che enfatizzano 
sulla spontaneità, sul valore 
della «singola voce», si sono 
fatte assai remote, c andrebbe¬ 
ro perciò, quantomeno, consi¬ 
derate con la cura e il rispetto 
dovuti alle «specie culturali in 
estinzione». Da qualche tem¬ 
po, però, questi personaggi e 
movimenti emarginati oltremi¬ 
sura nello scorso decennio, 
paiono riprendere fiato, maga¬ 
ri incoraggiati da frango di 
pubblico esausto di .sentire 
sempre le stesse coso, e che si 
fanno sempre più numerose. 
Quello rare «riservo indiane» in 
cui si ò custodito gelosamente 
il verbo della creatività - il fe¬ 
stival romano di Controindica¬ 
zioni. quello di elusone e poco 
altro - contano oggi un nuovo 
adepto: un'iniziativa denomi¬ 
nata misteriosamente «Angeli¬ 


ca», che inaugura stasera al 
Teatro San Leonardo di Bolo¬ 
gna la sua terza edizione. 

Il festival sì intitola quest'an¬ 
no «Vedo Nudo», ò interamen¬ 
te incentrato sulla libera im¬ 
provvisazione e promosso, col 
sostegno di vari enti locali, dal- 
l'Assocìazione Pierrot Lunaire 
e dai Centro Interfacoltà Musi¬ 
ca c Spettacolo dcH'Univcrsilà. 
L'afrertura ò per l'ensemble di 
musicisti bolognesi Riciclo del¬ 
le Quinte, integrato da un «gio¬ 
vane veterano» della scuola ra¬ 
dicale olandese come Welter 
Wierbos, che condivide il car¬ 
tellone con la All Dazophone 
Band del tedesco Hans Rei- 
chel. cosi detta in omaggio ad 
un curioso strumento - il da- 
xophone, appunto - inventato 
dallo stc.sso Reichel. Venerdì, 
al Cimes, ci sarà il primo di 
una serie d'incontri pomeridia¬ 
ni coordinati da Roberto Paci 
Datò, con protagonista Butch 
Morris, ideatore di un partico¬ 
lare metodo di composizione- 
improvvisazione, in larga mi¬ 
sura mutuato da Misha Men- 
gclbcrg, che consisto es.sen- 
zialmentc nell'affidarc a rota¬ 
zione ad ogni componente del 
gruppo musicale un ruolo di 
direzione orchestrale. In sera¬ 
ta, quattro «temibili» as.soli del 
contrabbassista Peter Kowald. 
del sassofonista Dietmar Die- 
sner, e dei già citati Morris c 
Wierbos, infine riuniti in quar¬ 
tetto. Stessa procedura il gior¬ 
no seguente, con protagonisti 
il surreale multistrumentìsta in¬ 
glese Steve Beresferd, Reichel, 
il violoncellista Tom Cora, e 
quell'inimitabilc prodigio di 
energia creativa che ò 1 fan 
Bcnnink. Domenica sera, tutti ì 
musicisti suddetti si riuniranno 
sotto la direzione dì Morris. 


Ancora al San Iztonardo, lu¬ 
nedi, si potranno ascoltare il 
gruppo anglo-russo-scozzese 
formato dal sas,sofonìsla Tini 
Hodgkinson (fondatore, negli 
anni Settanta, dei celebrati 
Heniy Cow), dalla vocalista 
Valentina Ponomareva c dal 
batterista Ken 1 lydcr, esponen¬ 
te di un jazz con forti radici et¬ 
niche, e il duo belga-giappo¬ 
nese (ce ne sono di curiosi in¬ 
croci geo-culturali in questo tc- 
.stival...) Vibraslaps, formalo 
da Catherine Jauniaux e Ikue 
Mori. In chiu.sura, il 18, wor- 
shopop di Butch Morris al Ci- 
mes con l'Ensemble Èva Kant 
- formatosi nella scorsa edizio¬ 
ne di Angelica - e, in serata, un 
concerto del medesimo grup¬ 
po. 

Complessivamente, un'ini¬ 
ziativa che ha il grande pregio 
di presentare musicisti indub¬ 
biamente intere.s.santi, che ò 
dato a.scoltarc a.ssai di rado 
dallo nostro parti. Viziata, .sem¬ 
mai, da eccessi di definizione 
teorica, che in queste arce di 
frontiera sono .sempre un terre¬ 
no insidio.so. L'enfasi sull'im- 
prowi.sazioiie, ad esempio, é 
lievemente contraddetta dal- 
l'onnìpre-senza di un artista co¬ 
me Butch Morris, che si consi¬ 
dera soprattutto un composi¬ 
tore. E d'altra parto, un mae¬ 
stro indiscusso deH'ìmprovvi- 
sazione come Derok Bailey so¬ 
steneva che, nel ca.so <li 
performance in .solo, si dove 
.semmai parlare di composi¬ 
ziono istantanea, perché la 
mancanza di un partner toglie 
l'imprevisto, che doll'improwi- 
sazionc é elemento fonda- 
mentale. Ma sono dottagli, in 
buona sostanza, .sedi iniziative 
come questa ce ne fosse una 
in ogni città, la «.salute menta¬ 
le» - per dirla con George Iz;- 
wis - no trarrebbe giovamento. 


BtP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia iì 1“ marzo 1993 c termina il 1“ marzo 
2003. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’l 1,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri opjeratori autorizzati, senza prezzo base. 

■ II rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10^2%, ncH’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 maggio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1® marzo; all'atto del pagamento 
(19 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


pagina 


21111 



UN NUOVO FILM PER SIGOURNEY WEA'VER. Avventu¬ 
ra, fanlasy, horror: quc.qi gli ultimi film dì cui é stata pro- 
tagoni.sta Sigourney Weaver (nella loto). Ma dopo pelli- 
còlc come Alien e Gorilla nella nebbia, Hollywood la ri- 
.scopre in Daae, in cui i attrice sarà una first lady. In un'in¬ 
tervista rilasciata ad una rivista americana, l'attrice ha di¬ 
chiaralo di non aver trovato ancora un ruolo, una collo¬ 
cazione artistica ideale: «Quello che ho sempre voluto 
fare - ha spiegato - é il tipo di commedia che sapevo fa¬ 
re in teatro». 

LA SCOMPARSA DI PENELOPE GILUAT. Solo ieri il Ti¬ 
mes ha dato notizia della morte di Penelope Gilliat. la 
giornalista, scrittrice e .sceneggiatnee, morta quattro gior¬ 
ni fa a 61 anni nella capitale britannica. Gilliat aveva mol¬ 
li problemi legati all'alcool, che le avevano cau.sato an¬ 
che disagi sullavoro. La .sceneggiatrice di Domenica, ma¬ 
ledetta domenica di Schlesingef aveva ricevuto numerosi 
premi e ricoi loscimenti. 

UN CORO PER LEGNANO. Inizia oggi la rassegna corale 
«Città di Legnano», che quest'anno si arricchisce di ap¬ 
puntamenti e concerti. Si inizia stasera alle 21 dove, nella 
basilica di S, Magno l'Hillìard Ensemble presenterà le 
Messe Iranco-fiarnminghe. Segnaliamo domani, alle 2; 
nella chiesa di San Domenico, i due gruppi Nova Ars 
canlandi e Coro jubilale die e.seguiranno il Vespro della 
lieata Vertane di Claudio MontevAdi. l-a manifestazione 
si chiude 11 domenica. 

IL GARANTE: «BERLUSCONI NON MI PREOCCUPA». Il 

garante per l'editoria e la radiodiffusione Giuseppe San- 
ianiello. a.»collalo ten dalla commissione di Palazzo Ma¬ 
dama sul regolamento della pubblicità in tv. ha tra l'altro 
dichiarato che la campagna lanciata dalla Fininvcsi a fa¬ 
vore delle tclepromozioni non lo preoccupa troppo, «lo¬ 
lla detto - riconoiico a tutti il diritto dì libertà di opinione 
e di tutela dei propri interc.ssi, purché con un certo senso 
del limito. Qual é il senso del limite? Che non si possono 
disinvoltamente lare delle interpretazioni che non trova¬ 
no poi riscontro nelle forme concrete». 

LA CRISI DELLA RAI DI MILANO, len la parlamentare 
Barbara Pollaslrini, membro della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza Rai, ha inviato una dichiarazione 
perché sì rusol'va il problema della crisi della sode Rai di 
Milano, situazione già segnalata due giorni la durante i 
lavori della stessa commissione. Dice Pollaslrini: «La pro¬ 
posta del Pds é nota: il trasferimento di un canale nazio¬ 
nale a Milano, Ma questo obiettivo o altre ipotesi di rin¬ 
novamento della Rai c di rallorzamenlo del servizio na¬ 
zionale pubblico non possono certo prescindere dalla 
qualità prote.ssionalc e dall'aulonomia culturale di chi é 
chiamato a dirigere la Rai». Questa settimana dovrebbe 
infatti c.ssere nominato dai vertici di viale Mazzini il capo¬ 
redattore. Polla.strini si esprime proprio contro una scelta 
di «.soluzioni in continuità rispetto a pratiche di un pa.ssa- 
10 che proprio a Milano ha avuto la sanzione più definiti¬ 
va». 

(ToniDe Pascale) 


1 O CaseAfendila m 
• località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


CAP MARTIN. Vendesi lussuoso appartamen¬ 
to. Root 300 mq. Vista mare, piscina, sauna, 
parco. Immocontact 0033/93255122 si parla' 
italiano. Sabato, domenica su appuntamento. 


* ROMA 

big SALA CONVEGNI 

' : hotel DOMUS PACIS 

Via Di Torre Rossa, 84 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 

SABATO 22 MAGGIO 1993 


Delegazione Pds 
Gruppo socialista 
Parlamento europeo 


Direzione Pds 
Settore turismo 


Verso il 2000 

Dimensione Europa per il turismo italiano 

Dopo il Referendum 
su quali basi riorganizzare il settore? 

Presiede; 

Zeno ZAFFAG.MNI 

responsabile Settore turismo Pds 

Introduzione: 

on, Giacomo PORRAZZINI 

parlamentare europeo Pds 

Relazione: 

prof. Giuseppe IMBESI 

Docente all'Università La Sapienza - Roma 

Intervengono: 
on. Gavino ANGIUS 

della Segreteria nazionale del Pds 

don. Leonardo SFORZA 

DG Xllt - Commissione Geo Bruxelles 

Giovedì 20 maggio 1993 - ore 9.30 

Ufficio per l'Italia del Parlamento europeo 
Roma - Via IV Novembre, 149 
Segreteria; tei. (06) 6711327 - fax (06) C711494 
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I PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 
AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

archìméoé 

ViaArchimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

astra 

Viale Jonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberinu25 


BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 


L tOOOO 
Tel 426778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 58P0099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tei 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

CAPRANICHETTÀ 

P za Montecitorio 125 

cìak 

Via Cassia 692 

COUDIRIEiaO 
Piazza Cola di Rienzo 8 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

dumante 

ViaPrenestina 230 


L 10 000 
Tel 3236619 

L 10000 
Tel 6792465 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 33251607 

L l O OOO 
88 Tel 6678303 
L 6 000 
Tel 8553485 
• L 6000 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tel 295606 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

Via StoppanI 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito,44 

BSPERU 

PiazzaSonnino 37 
ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

EURCME 

ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 


L 10000 
Tel 3612449 
l 10 000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10000 
Tel 5010652 

L 8000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Te‘ 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 

L lOÒOo” 
Tel 8555736 

L 10 000 
Tel 5292296 

ìTioòoò^ 

Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 


L 10000 
Tel 4827100 


QARDEN L 10 000 

Viale Trastevere, 244/a Tel 58128^ 


GIOIEUO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodonl.S? 

GREENWICHDUE 

ViaG BodonI 57 

GREENWICHTRE 

ViaG BodonI 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUOÀY 

Largo 6 Marcello 1 

ìnoUno 

ViaG Induno 
KING 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 
MADISON DUE 
Via Chiabrera. 121 

MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 
MAJESne 
VtaSS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corsod 

MIGNON 

Via Viterbo 11 


NEW YORK 

Via delle Cave, 44 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 
L 10000 
Tel 86206732 
L 10 000 
Tel 5417926 
L 10000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10000^ 
Tel 5417926 
L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

I L 10 000 

Tel 786086 
L 10000 
Tel 6794908 
L 10000 
Tel 3200933 

L ioOOO 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Toys giocattoli di Barry Lcvinson con 
RobinWilliams F 

_ (15 30»17 50-20 10-22 30) 

Ricomincio da capo di Harotd Ramis 
con Bill Murray AndicMacOowel 8R 

_ (16-16 10-20 15-22 30) 

O La scortii di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ (16-16 20-20 25-22 30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 

DR _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyno con 
Rotori Rediord OemtMoore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 30) 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell-BR 

_ (16-1810-20 20-2230) 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins-OR (16 40-19 30-22 30) 
Nome In codice NlnadiJohnBradham 
con Bridge! Fonda-G 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

Teste rasale di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia • 

DR _ (16-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian l^ne con 
Robert Redlord DemioMore-SE 

_ (16-1810-2010-22301 

Belle Epooue di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

In mezzo scorre II fiume dt Robert Red¬ 
lord con Craig Shelfer Brad Piti-SE 

_ (17 30-20-22 30} 

Allve Sopravvissuti di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-DR 
(15 20-17 40-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Toys giocattoli di Barry Levtnson con 
Robin Wtlliams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Passenqer 57 terrore ad alta quota di 
Wesleysnipes-A 

(1540-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso scio a inizio spettacolo) 
Proposta Indecente dt Adrian Lvne con 
Robert Redlord DemiMoore-sE 

_ (16-18 15-20 20-2230) 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Arnaldo Ninchi-ST 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L'accompagnatrice di Claude Miller, 
con Richard Bohringer-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (1630-18 3020 30-22 30) 

Sola con Tassasslno PRI MA 

_ (16 45-18 5020 4022 30) 

La tavola dal principe schiaccianoci - 

DA _07) 

Orlando di Sally Potter conTildaSwin- 
ton-DR (203022 30) 

Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-DR 

Q Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Fcrte-8R (17-1850204022 30) 
Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustInHoifman GreenaOavIs-GR 

_ (1730201022 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Robert Redlord DemiMoore-SE 

_ (15 3017 45-201022 30) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Vorso - 
OR- (1018 2020 25-22 30) 

U GU spietati di e con CiintEastwood- 

_ (17-19 5022 30) 

Amore per sempre di Steve Mmer. Mei 
Gibson Eiiiahwood-SE 

(101815-20202230) 
Gl) occhi del delitto dt Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 

_ (17 302005-22 30) 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- , 
quatte-A (163018 45-2040-22 30) ' 

Un Incantevole aprite di M<ke Newel 
con MirandaRichardson Polly Parker- 

SE _ (16301830203022 30) 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins - OR (17 302022 30) 
Un incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker - 
SE (16301830203022 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

( I Rorlle di Paolo e Vittorio Tavlani • 
OR (15 30102015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Vendesi miracolo di Richard Pierce 
con Steve Martin DebraWInger 

_ (1615-2230) 

in mezzo scorre II (lume di Robert Red¬ 
lord con Craig Shefler 8radPitt-SE 

_ (16-22 30) 

Amore per sempre di Slove Minner, 
con mei Gibson ElijahWood-SE 

_ ^ (163018 30203022 30) 

Helmal 1 (Scappato via e rltornato- 
Fronte Interno Sh OR 

_ (16-181020 2022 30) 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PatrickTimsit-BR 

(16-181020 2022 30) 
Ambrogio di Wilma Labate con Fran¬ 
cesca Antonelli Roberto Citran-SE 

(17-18 45-20 3 022 30) 
Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell. Ray Liotta • OR 

_ (10181020 2022 30) 

GII occhi dei delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

_ (17-2022 30) 

Gli aiistogatti di Walt Disney - D A 

_ (15 3 022 30) 

Sola con Tassasslno PRIMA 
_ (16 45-18 5020 4022 30) 

I 1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam- 

DR _ (1018 1020 2022 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hotfman Greena Davis-BR 

(10181020 2022 30) 
Maleolm X di Spike Lee con Denzel 
Washnghton Albert Hall-DR 

_ (1715-21 15) 

il viaggio di Fernando Solanas -DR 

(10181020 202230) 
Accerchialo di Robert Marmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette-A (1545-102015-2230) 

Sola con rauasslno PRIMA 

(15 45-18-20 15-22 30) 
Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustm Hotfman Greena Davis-br 

_ (1730202230) 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-8fl (15 45-18-201022 30) 
Indecenipropoeal PRIMA 

_ (153017 50201022 30) 

Labirinto di ferro di M Hoshida con J 
FaheyeB Fonda 

_ (1615-183020302230) 

II cameraman e l'assassino di e con 
Rbmmy Belvaux, André Bonzo! Jac- 
quelinePoelveordo MellyPappaert-G 

_ (16 301830203022 30) 

Gli occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 
_ (17-20-22 30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


L 10000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 580362? 

QUIRINALE L 8 000 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 

OUIRINETTA L 10 000 

ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 

REALE L 10 000 

PiazzaSonnino Tel 5810234 

RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

RtTZ L 10 000 

VialeSomslia 109 Tel 86205683 

RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4860883 

ROUGEETNOIR L 10 000 

Via Salariasi _ Tel 8554305 

ROYAL L 10 000 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Delta Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

ViaBari 18 


L 10000 
Tel 44231216 


VIP-SDA L 10000 

ViaCaltaeSidama 20 Tel 86208806 


CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 
TIBUR 

ViadegliEtfusehi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


L 6 000 
Tel 420021 
L 50004 000 
Tei 4957762 

L 5 000 
Tel 392777 


POLITECNICO 

ViaGBTIepolo 13/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


Heimat 2 (L'arte o la vita) di Edgar 
Roilz con Henry Arnold Salome Kam 

mor-DR _ (15-17 30-20-2? 30) 

Proposta Indecenle di Adrian Lyne con 
Robert Redlord DomiMoore SE 

_ (15 30-17 45-20 10-2230) 

Memolrs of an Invlslble man 

_ (1630-18 30-20 30-22 30) 

Notti selvagge di CyriI Collare DR 

_ (15 30-17 50-20 05-22 30) 

n II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castclhtto DR(1615-18 30- 

20 30-22 30) _ 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord DomiMooro-SE 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Arriva la bulara dt Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy 

OR _ (16-22 30) 

Amore per sempre di Steve Mmor con 
Mei Gibson Eii|ahWood-SE 

_ (16-1B 15-20 20-2230) 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 

DR _ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GII arlitogatti di Wall Disney • 0 A 

_ (*530-2230) 

O La Morta dt Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Vorso - 

DR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

Jona cha viste nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju- 
Ilei Aubrey-DR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Vorso - 

DR _ (16 30-2230) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris 0 Donnei-SE 
_(16 45-19 35-2220) 


Sister Ad Una svitata in abllo da suora 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Inthasoup (16 30-2230) 


tldistinto gentiluomo 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 64 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3771840 


8RANCALE0NE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema dei piccoli) 
VialedellaPmetaiS Tei 8553485 

CRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

ILUBIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUAU 

Via Passino 26 _ Tel S136SS7 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


■ FUORI ROMA _ 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

Vla$,Negrettl.44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


L 10000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10000 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 

VENERI LIO 000 

Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPalloltmi _ Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 

V lo della Marma 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemI 5 Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


(18 30-20 30-22 30) 


SALA LUMIERE II signor Max (20) La 
corona di ferro (22) 

SALA CHAPLIN Puerto Escondido 

(20 30) La blonda (22 30) _ 

SALA DEL GRAN CAFFÈ 400 colpi 
(20 30) JulaseJÌm(22 30) 

SALEHA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni lllm brevi dal 189S al 1925 (20 30-22) 
Feste di compleanno (22) Cane anda- 

luao(23) _ 

Urla di Nikila Michaikov (2145) 


Giglio Infranto (15) Un americano a Ro- 
ma(l8 30) 

Caccia alla strega di Anja Brem (19) 
Decalogo 3 di K Kieslowski (21) Deca- 
logo4diK KieslQwski(22) 

In mezzo al cuora di Oons Dome Pre¬ 
sentazione rassegna (22 30) 

SALA A Pomodori fritti alla fermata del 
treno (10-20 15-22 30) 

SAIA B Lafrontera (18-20 15-22 30) 
Freaks di tod Browning (20 30) Porcile 
di Pier Paolo Pasolini (22 30) 

Rassegna Pelimi FelMn) e l'America 
(16) La ciné delle donne (20) 

Tra due risvegli di Amedeo Pago 
_(20 30-22 30) 


Proposta indecenle 

_(16-18 10-20 20-22 30) 


Tesoro mi si è allargalo II ragazzino 

_(15 45-17 45-1945-21 45) 


SalaCorbuccI Amore per sempre 

(17 45-20-22) 

Sala Do Sica Amore atl'ultlmo morso 
(17 45-20-22} 

Sala Sergio Leone Teste rasale(17 45- 
20 - 22 ) 

SalaRossellini Nome In codice NIrm 
(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 

SalaViscond Lascorta (17 45-20-22) 
SALA UNO Gli occhi del delitto 

(18-20-22 15) 

SALAOUE Eroepercaso (18-20-2215) 
SALA TRE lnmezzoscorrallflume(18- 
20-22 15)_ 


SAI^ UNO Proposta Indecente 

(16-18 10-2020-22 30) 
SALAOUE Gli occhi del delitto 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Amore per sempre 

_ (16-1810 20 20-22 30) 

Accerchiato (16-18 10-20 20-22 30) 


Magnificat (16 30-18 30-20 30 22 30) 


Proposta indecente 


L 10 000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Te) 5610750 
L 10 000 
Tel 5672520 


L 7000 
Tel 0774/20087 


Trauma (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Proposta Indecente 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

Ubera (16-17 30-19 2040-22 30) 


Proposta Indecente 


Amore per sempre (18-20-2?) 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso. BR: Brillante, D.A.‘ DIs animati 
DO. Oocumenlarlo. DR: Drammatico, E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo, H: Horror. M. Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W- Western 


■ LUCIROSSEi 

Aquila via L Aquila, 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Caifoli, 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina, 380 • Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 20 45 Le finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adattamento e re 
Qiadi Riccardo Cavallo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 68741671 

Alle 21 Paola e i ieoni di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLoreti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 20 45 Giorgio Washington ha 
dormito qui di Kaufman e Hart con 
G FrarKhi A Ricci L Buzzonetti 
C Nusinor C Corvetti Regia di 
Giovanni Franchi 

ApGENTtNA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 5? - Tel 
66804601 2) 

Allo 17 II Campiello di Carlo Gol 
doni Rogia di Giorgio Streheler 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 Ultimi Freaka di Riborto 
Citran regia di Fabio Sartor co 
stumi di Massimo Barzi Amadei 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tcl 5898111) 

Alte 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apoiito Mas 
simo Oe Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cosare Apoli- 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Sabato alle 20 30 Anatolij Vasi 
I ev presenta Ciascuno a suo mo¬ 
do di L Pirandello Provo aperte 
riservato agli abbonati 

BELLI (Pta/za S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 L’uomo, la bestia, la Tv di 
Mano Scaletta con Maria Libc'a 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via ColSd 6 Tel 
6797270-6785879) 

Allo 21 15 Viva la muerta di Fer¬ 
nando Arrabai roflia di C Boccac- 
cini con F Apolloni M Greco 
P Brogi S Brogi 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A • 
Tel 7004932) 

Allo 21 Lamortadal^tncIpeAda 
W Shakespeare regia Guido DA 
vino 

COLOSSEO RiOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Sala A Alle 21 Luna di miele di 
Roberto Cavosi con Anna Maria 
Loiiva Sergio Pierattini Regia di 
Tonino Pulci 

Sala 6 Alle 22 PRIMA Tra atru- 
menti e canti regia di Ivano De 
Matteo con liana Drago e Ivano 
De Matteo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Allo 2115 Una notte, un bambino 
e due renne In do^ia fila di Co¬ 
stanzo Ricci con Angelica Alassi 
Michele Bina Silvia Coronas Ric¬ 
cardo Graziosi Paolo MaddonnI 
regia di Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Martedì alle 21 Suite labbra, se 
potessi con Michael Aspinali 
karenChnstonfeld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871639) 
Allo 21 30 Zuppa di pisetti senno 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacene Gnomus Marco Di 
Buono Kalia Bizzagiia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Et moi. et mol di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elet 
tra Bisetti Maroco Bolgonesi ro- 
gmEnmoColtorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Alle 17 Diario di un pazzo di Ma¬ 
no Moretti da Gogoi Regio di 
Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 15 II gruppo teatrale Lavo¬ 
ri in corso presenta Agenzia cuori 
smarriti di Cristina Regia di Um¬ 
berto Carra 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tei 
9171060) 

Alle 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia o Da¬ 
niela Airoldi Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • '^ei 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy o Viviana Po¬ 
lio RegiadiFilippoOttoni 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4802114) 

ULTIMO GIORNO Alle 20 45 Una 
Rossa spettacolo concerto di Lina 
Sastri 

EUCLIDE (Piazza Fucllde 34/a-Tei 
8082511) 

Tutti i giovedì venerdì sabato al¬ 
le 21 domenica alle 17 Si pperé 
follie in due atti di Vito Bettoli con 
la Compagnia Stabile -Teatro 
Gruppo» Regia di Vito Bottoli 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Allo 21 Zot di Duccio Camerini 
con Angeiiliò Attili Ingrassia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tol 7887721-4828919) 

Allo 21 La forza deiToblludine di 
Thomas Bernhard con Bruni Pa- 
lucci Slilio 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

Mercoledì 8110 21 PRIMA Gli alibi 
del cuore con Athina Conci Delia 
Bartolucci Patrick Rossi Castal¬ 
di Anna Casaline Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Mattoiini 
Scene e costumi di Paolo Bernar¬ 
di 

ìL puff (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valori 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE OELL'KUMOUR (Via Ta¬ 
ro I 4 .T 0 I 8416057-8548950) 

Alio 21 Riso alia francese di 
George Courteline con Daliela 
Granata Biodo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonie Ar- 
laud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Allo 21 30 Aumm cabaret In due 
tempi di Claudio Tortora o la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Domani alle 21 Una scimmia ai- 
l'accademia da un racconto di 
Kafka con Roberto Herlizka re¬ 
gia Jean Paul Denizon 

L'ARCiUUTO (Teatro Musica • P z- 


za Montevoccio 5 Tol 6879419) 
Domani allo 21 Soldi regia A Fa 
bnzi con Fiammetta Carena Pio 
trolona Antonio Merone 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Atto 21 15 Contrasti di Leonardo 
Giuslinlana e Bllora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adoribio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A buse 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Aito 21 PRIMA Michelangelo con 
la Compagnia -La Famiglia dello 
Ortiche- 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Ni^ll milionaria di 
Eduardo do Filippo con Carlo 
Giuttré Isa Danieli Regia di Giu 
soppo patron» Griffi 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Sabato alle 21 Noslaigle spetta 
colo di suoni musiche 0 canti PO 
polari 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Alle 21 L'attesa di Remondi 0 Ca 
porossi con L Barletli B Cavi 
gita D Dedorlan M Gngò L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 63308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'alba 


SISTINA (Via Sistma 129 Tol 
4826841) 

Alle 21 My Fair Lady con Sandro 
Massimini Annal sa Cucchidra 
Ettore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 30311078 3031110/) 

Alle 21 30 11 mestiere dell omici¬ 
dio di Richa'^d Harris con Nino 
D Agata RieCardo Barbera Anna 
Masullo Reg a di Marco Bcloc 
chi 

TEATROTENOA CLODIO <P le Clo 

dio Tel 5415521) 

Alle 21 Rodolfo Laganà presenta 

Non solo gonne 

TORDINONA (Via degli AcqudSpar 
ta 16 Tel 68805890) 

Allo 20 30 Maklng Nistory di 
Brian Friel con ACallaway 
D Conway JHunter C Mack 
B Martin C Smith Regia Brian 
Brady 

VASCELLO IVia Giacinto Canni 
72/78-Tei 5809389) 

Alle 21 11 laboratorio del Teatro 
Vascello presenta Escabeche di 
J D Alessandro 0 V Cattò con 
T Sorrentino E Crea A Lolli 
PTagiiolini Hartmann A Manzi 
ni regia Walter D Elia 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 t Mummenschanz in Para¬ 
de 



Zot novtiòdiDucaoCarnenni sotiolineoia anche come 
•fioiico per famiglie» ootvro uno mirano -noire^ ambientalo in uno ^ualhda 
camera d albergo di Paruri Al Fiatano 


del terzo mlllenio di Pietro De Sii 
va con P De Silva 0 P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Eclissi di 
Francesco Ventimiglia con 
A Cianca, N D Eremo M Grossi 
Q Mariani regia di F Ventimigiia 
P Barbieri 

SALA ORFEO Alle 21 15 e alle 
22 30 Frammenti di Gianni Dal 
Maso con Gianni dal Maso Cri¬ 
stina Pulignano Eugenio M San- 
tovito Isabella Sottovia FiiibSoti- 
kar» 

PARIOLi (Via Giosué Bersi 20-Tel 
8083523) 

Aile21 30 EhTdiVvesLeBrelon 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alte 20 45 Donne Irt amore con 
Ombretta Colli Regia dì Giorgio 
Gaber 

QUIRINO (Via Minghett» 1 - Tel 
6794585) 

Atte 20 45 Café Chantant di Tato 
Russo da E Scarpetta Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tei 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Gtggi Spaducci adanampnto di 
Altiero Allien interpretato e diret¬ 
to da Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 -Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent instinct di Ca- 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di P 
Pingilore 

SNARK THEATRE PLACC (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Domani alle 21 Vittime di katia Ip- 
paso con Tiziana Bergamaschi 
Regia di Domenico Polidoro 


■ PER RAGAZZI HHI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Rogla di Patri 
zia Parisi 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfottapmta 2-Tel 6879670 
5696201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d’oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato e domemea alle 16 30 La 
tempesta di Shakespeare disegni 
animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 li MI- 
calolesauro spettacolo d> buratti¬ 
ni del Tealro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
994911C-Ladisp0ll} 

Tutte le domeniche alle 11 il 
clowndeilemeravigllediG Tatto- 
no Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO 5 PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shlsh Mattai il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni con la Compa¬ 
gnia -Ruotalibera- 


Moéter I6-unione ciwoscrizionau 

SEZ. CIANKOIENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 

CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
* 1 ° livello principianti 
2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il ROCK 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 
sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera, 5 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"LA CITTÀ DEL SOLE" 

Piazza del Quarticciolo, 1 - 00171 Roma - Tel. 2598742 
(presso Sez Pds Quarticciolo) 

presenta 

Mostra Collettiva D'Arte 

In esposizione opere di 

Rita BALESTRI - Anna CRUCIAMI 
Gino D'AGUANNO - Luciano MANDATO 
Mano MOSSI - Emilio NAPOLEONI - Moreno PEZZOLA 

La mostra resterà aperta dall'S maggio 
al 16 maggio 1993 
con I seguenti orari 
LunedìA/enerdì 17 00-20 00 
Sabato/Domenica 10 00-12 00/17 00-20 00 


(]in\( ili 

1 ’-l IH l'l'I 


MUSICA CLASSIC A 
■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Tealro 0 impico Piaz/u C 
dri Fabriano 17 Tel 
Alle ?1 Conccr'o OeM Ensemble 
Interconiemporaln diretto di 
Pierre Boulez Musiche d Ber o 
Potrassi e Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vittoria 6| 
Domenica alle 17 30 luned ak 
21 o martedì tille 19 30 pre'-so 
I Auditorio di viri dcHd Co c Ila 
zone Concerto diretto da Aldo 
Ceccalo con il contralto Doris Sof 
tei e li tenore Peter LIndroos In 
programma mu^-ichc d Bettinett 
Ravel Mahler 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
p «motorte violino flauto chitar 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS [Cir 
convalldziono Ostiense 195 Te 
5742141) 

Sabato alle 21 presso il Tea’ro 
m Portico Concerto di musica da 
Camera di CapanI (violino) Gilar 
di c Felici (pianoforte) e Felici 
(violoncello) In programma musi 
che di Gorelli Beethoven Bon 
ponti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel G8801350) 
Iscrizioni at corsi di eh'arra pd 
nolote violino flauto c mature 
'eoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (V a 

di Porta S Sebastiano 2 Te 
3242366) 

Allo 17 Concerto del Coro Poli*»- 
nlco Ungherese Ferenc Liszt in 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Domani alle 21 Basilica S Sebi 
na P za D llliria 1 - Rassegna Co 
r) per I Europa Concerto dei con 
Voci bianchodi Villa Flaminid Ro 
mani Cantores Nova Armonia 
Brani di Vr-^osa Paleslnna Scar 
latti Porosi Ingresso libero 

ASSOCtAZiONE CULTURALE MUGi 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscnzion ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Alle 20 30 Presso Museo degli 
Strumenti Musicali P za S Croce 
in Gerusalemme 9 Duo Franco 
Perfetti-Maria Grazia Dal Passo 
Musich» di Manani Rossini Ro 
ta Saint Saens Grovlez D Ange 
lo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorto 
chitarra classica tlaulo violino 
danza teatrale animazione tea 
troie 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzodoBosis Tol 5810607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfonl 
co Pubblico diretto da Michel Ta 
bachniK musiche di B Bartok N 
Castigiioni J Brahms 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi allo 21 Worldreem con 
certo diretto da Antonio Pierri In 
programmo musiche di F La Ter 
za 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 CU ottoni attraver¬ 
so I secoli musiche di Gabrieli 
Frank Handet Bach Stori Ger 
shwin 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 Concerto di Claudio D An¬ 
toni (pianotorte) in programma 


22 ru 


n js c i 0 D» t j sy Br'rg Di 

( li I okrvHl 

IL TEMPIETTO Pf otfZOn U do 
n che4H14a00i 

b ibi o J k 21 pn o pi i/z i 
C imj Ite I ^ Song o linea co 1 
Ci no 0 M ir 1 (j'dZ 1 Lombird 
dopi II 0) O » 1 i 10 4 Ljni (, 
lo cino Jfi» I I piooiu nm i musi 
rhf d R« sp qh C f. » bn 1 
Sh»- s C j il »n 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 

LOlo di I I bc. im 1 b 
(>87yi5?l 

Alii A I Or itor o di i Gonfi o 
nc Conci rio di I Duo Giuliano 
mjbtcìK d M z ir' Bebu sy 
Schubort R ivcI 

PARIOLI (V a 0 OSje rJors 20 Td 
8083523) 

babdto alle 17 30 Iconcertldi Mu 
sicaila e MuslKstrasse Musiche 
C Honcggit Debussy Slrav ns 
ky Pouicnc Bcirijtc n Horov lz 

■ JAZZ ROCK POLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB IV i 

Obln o Td y?nZ9bì 
Alle?? RedRodnoyquintetto 

ALPHEUS (V i del Gomme re o 3b 
Tel 5747826) 

Sdia Mississ ppi Ali<* 2? World 
Saxophone Ounrtef Seguo disco 
tf-Cd con Ddr k k Fr inzon 
Sa i Mnmotombo Alle 22 Con 
cer o do gruppo Stormo Segue 
0 scoteca con 1 dson Santos 
Sali Red R ver Al t 22 Cabird 
con Norborto Midani Segue Da 
no Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Rip I 18 Tel ^12551) 

Allo 2 ? Concerto blues con i Piu 
Bestiai Che Blues Ingresso ibe 
ro 

CAFFÈ LATINO {\ i d Modo Te 
stdCC 0 96 Tt 5744020) 

Al e 22 Concerto del gruppo The 

Bridge 

CARUSO CAFFÈ CONCER’^0 (Via d 
Monte Tes dccio 36 Tel 
5745019) 

Allo 2? 30 Concerto del gruppo 

Chirimla 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vtd La 
mormora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei Punk 
Uruk e discoteca 

CLASSICO (Via L betta 7 Tel 
5745989) 

Allo 21 30 Festd dd WWF Con 
certo di Roberto Ciotti 
DEJA VU iSora V»a L Settembrini 
tol 0^76/833472) 

Alle 21 Soul System 

EL CHARANGO (V T di Sant Ono 
trio 28 Tel C>8^<^90ei 
Alle 22 Mudici dello Andes con il 
gruppo Cua-Rango 

FOLKSTUDtO (V a Prar gipane 42 
Tei 48710631 

Alle 21 30 Le antiche ballate In¬ 
glesi di Laura Poiimeno e la Can 
zone d autore di Elvira Impagnia 
t elio 

FONCLEA (Vid Crescenzio B2/d 
Tel 689630?) 

Non pervenuto 

MAMBO (Vid dei F onaroli SO'a 
Tol 5897196) 

Allo 21 Serota con Karaoke con 
Riccardo Cassini 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 22 Mub Cci salsa con i Chirl* 
mia 

QUEEN LIZARD (V d della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786186) 

Alle 21 30 A briglia sciolta con Li 
znrd Karaoke Serata con Cristira 
& Philippe 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Cardollo13/a Tol 4745076) 

Alle 22 30 Phyllis's Place in con 
certo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tol 
7840278) 

Alle 22 Musica latino americana 
con il gruppo Adrenalina Son 


DOMANI all' ETOILE 

UN FIIM DOLCE E DEUCATO, SORRIDENTE 
E GENTILE. UN ALTRO SOGNO AD OCCHI APERTI. 


ZI Nirii 'os vi io ADaiANACHirSA rNttt?epi$F5 

un'capolavoro di 

AKIRA KUROSAVvA 



IL compleanno 

^^^estival di Cannes 1993^^ 

tcjo N'fH CiMMA nco aC>oiafic>r>* con WASNES seos HAlIA 


DOMANI al 

ROUGE ET NOIR 


MICHAEL ERA DISPOSTO A TUTTO 
MA CERA UN KILLER DI TROPPO. 


M 



NICOLAS CÀCI DENinS NOPPQ^ 
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Il pensiero d’acciaio. 
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La lista dei Cattolici popolari 
ha stampato migliaia 
di depliants con Immagine 
dell’attore e di Vasco Rossi 


«Nessuno mi ha chiesto 
il permesso, diffido chiunque» 
Nel secondo ateneo si vota 
oggi e domani 


Scherzi elettorali 

Tor Vergata, Verdone testimonial e non lo sa 


Carlo Verdone esplode di rabbia contro 1 Cattolici 
popolari. Perché? La loro ILsta, Tor Vergata studenti, 
ha usato la sua immagine (seni:a perme.sso) per la 
campagna elettorale nel secondo ateneo romano. 
Oggi e domani, dalle 9 alle 17, altre due formazioni 
contendono il primato ciellino nella rappre.sentan- 
za studentesca; Lavori in corso e Tor Vergata a sini- 
.stra. Chi .sono eco.sa promettono agli elettori? 


BIANCA DI GIOVANNI 


IH Carlo Verdone ò «iricaz- 
zato», anzi, "incazzalissimo" c 
cì autorizza a scriverlo .senza 
nriezar.i termini. Ui rabbia sii Cr 
scoppiata c|uando Ita saputo 
che airUnivcrsità di Tor Verga¬ 
ta la sua iminagine ò stata usa¬ 
ta per la campagtia elettorale 
delle votazioiti studentesche, 
che si teiiRono «rgsi e domani 
dallo & alle IV. «Nessuno mi ha 
chiesto il ixrnno.sso c diffido 
chiunque dall'utiliza(are la mia 
faccia, so|>ratlullo una lista co¬ 
si», E stercsa sorte ò toccata an¬ 
che al roetwr Va.sco Rossi. 
Qual C; la lista che ha «rubato» 
un lotogramma del lilm «Trop¬ 
po forte» e un'inquadratura 
dello «spericolato» emiliano 
per raggranellare voti? Si tratta 
di Tor Vcrgiita studenti, la 
compagino dei vincenti, anzi 
dei protagonisti a.s.soluti del .se¬ 
condo ateneo romano, pre¬ 
senti in tulli gli organi di gestio¬ 
ne; i famigerati Cattolici po[)o- 
luri. •8erchi5 larnigerati?» ri- 
•spendono, ostentando indiffe¬ 
renza i «padroni» di mcn.se, li¬ 
brerie. cooperative di pulizia c 
posti letto. Fanno i iK'Sci in ba¬ 
rile, e mostrano II loro pro- 


Srannna, in carta patinata, con 
la foto del «troppo forte» in pri¬ 
mo piano, «Agli studenti biso¬ 
gna offrire fatti, bisogna dire 
quello che si farh una volta 
eletti, e non parlare male dogli 
avversari come fanno gli altri». 

F.h si, gli «altri», cioè lo li.slo 
«Tor Vergala a sinistra» c «La¬ 
vori in corso», ce l'hanno lutti 
con loro. Eppure per i primi d 
la compagine di «l.;ivori in cor¬ 
so» a rappre.senlarc il malgo¬ 
verno doirUniversilù, c per 
questi ultimi «Tor Vergala a si¬ 
nistra» non 6 altro che un in¬ 
ganno. un travestimento dei 
soliti Cattolici popolari che 
fanno na.score dal nulla liste di 
disturbo. È troppo difficile ca¬ 
pire? In effetti sembra quasi 
impo.ssibilo orientarsi nel pa¬ 
norama elettorale alla vigilia 
delie votazioni. Allora comin¬ 
ciamo con ordino. «Torvcrgala 
sludonti» (Cp) si sa cos’ò, al¬ 
meno per il fallo che monopo¬ 
lizza le rappresentanze stu¬ 
dentesche da quando TUnivcr- 
sitù 6 nata. Ma non si sa quan¬ 
to ha spe.so per la campagna 
elettorale, nè quanto hanno 
■ pagato por la parcella del no- 




- V 


tato chiamalo durante la rac¬ 
colta di hmic. Storicamente se¬ 
guo «Uivori incorso», (colloca¬ 
ta dwisamenle a sinislr.i) gih 
prc.sonte alle elezioni di due , 
anni fa. Si presentano in tutte 
le facoltà e agli organi centrali. 
Hanno un bilancio pubblico: 
circa un milione di spo.sa, tra 
notaio 0 manifesti, raggranel¬ 


lalo con aiitotassazioiie c fe- 
,sio. l'ariano di giochi s|K>rclu. 
metodi surretlizi die «sconvol¬ 
gono" il voto. «CO un (loi-ii- 
mento <ld con.siglio di facoltà 
di Scienze che parla chiaro. 
Ogni due anni, cioO quando si 
vota, aumentano in maniera 
spropositala le Iscrizioni di 
persone che si sono diplomale 


parecchi anni fa. Inlalli noi ve¬ 
diamo vecchietti, preti, che ar¬ 
rivano a volare». Mostrano il 
grafico iliviilgato dalla facoltà, 
die ha chiesto la sospensione 
delle elezioni, senza ris|K)Sla. 
Uno di loro era «ospite» pres,so 
uno stabile convenzionalo con 
rUniveisilà. •AH'iniz.io era pri¬ 
valo. pagavo ISOmila lire al 
mese. Poi 0 subentrala Cl. 
I lanno comindalo a chieder¬ 
mi di abbonarmi a riviste, di 
volare |X!r loro». Qui airUniver- 
siià? «No, anche allo ammini¬ 
strative». Naluraliiu-nle non ci 
• abita più. l'or non parlare delle 
librerie «Nuova cultura». «1 lan¬ 
no due lolocopialrici acquista¬ 
le con i soldi deirUniversilà, 
cioè i nostri. Dovremmo paga¬ 
re soltanto il loglio delle folo- 


eoi>ie. invece le vi-iidono a 
prezdur di mercato». .Ma cosa 
propoiK'. piT cambiare le co 
se, la lista «Idivoii in corso»? 
1,'informazione e la partecipa¬ 
zione dal l>as.so sono i, punti 
chiave del loro programma. 
Quindi, graduatorie trasparenti 
|x-r l'accesso alla casa dello 
studente, publilidtà degli ar¬ 
gomenti discussi nei consigli, 
irossibililà di revocare il man¬ 
dalo agli eletti che non soddi¬ 
sfano io aspettative degli stu¬ 
denti. Non manca un riferi- 
inenlo alla <|ualità dello studio, 
con la richiesta di un coiifroii- 
lo continuo con i docenti. 

A due giorni dallo scadere 
del termine della preseiilazio- 
nc delle leste compare «Tor 
Volgata a sinistra-. Chi sono? 


simbolo di Tor Vergata studenti. 
In alto e a sinistra 
le immagini ■■usurpale» 
di Vasco Rossi e Carlo Verdone 


«Un gruppo di amici di giuri- 
spnidenioa». Com'è nata l'idea, 
da un'a.ssembica. un colletti¬ 
vo? «No. chiacchierando. I»c 
cose qui non vanno. E proprio 
quelli che dicono di essere 
apartitici ([.avori in corso, 
ridr) sono i più collusi. Sono 
amici del rettore c di tutti i pro¬ 
fessori». Come mai perdono? 
«Perdono ufficialmente, ma 
|x>i. .sotto sotto, l»a madre di 
uno di loro è stala indagala 
nell"84 (poi prosciolta, ridr)». 
SI, ma voi cosa proponete? 
■Vogliamo dire basta a queste 
cose. Siamo noi la vera opjso- 
sizione». Impossibile sapere di 
più, anche loro non sanno 
quanto hanno speso per i ma¬ 
nifesti (per la verità modesti) c 
)xir le pratiche. 


Nelle 21 pagine degli ordini di custodia cautelare i dettagli della «spartizione» 

Mazzette anche da SOOmila lire. Una parte della Cgil chiede le dimissioni del rettore lecce 

Sapienza, FUniversità della tangente 


Difese d’ufficio, richieste di dimissioni: anche il ret¬ 
tore della Sapienza nel vortice del «giorno dopo». 
Strippoli, l’ex direttore amministrativo dell’universi¬ 
tà, chiedeva tangenti per tutto. Mazzette da centi¬ 
naia di milioni e da poche centinaia di migliaia di li¬ 
re. Quarantacinque episodi di corruzione descritti 
nelle ventuno pagine dell’ordinanza di custodia 
cautelare. Tornano in libertà tre degli arrestati. 


NINNI ANDRIOLO GIULIANO CESARATTO 


Vili il coperchio della 
comizionc, si alza la prc,ssionc 
all’università. Tangenti per lui* 
to. Si incassavano centinaia di 
milioni, ma non si disdegnava¬ 
no nemmeno gli spiccioli. Sa¬ 
vino Strippoli, l’ex direttore 
amministrativo della Sapienza, 
nel settembre del 1989, prete¬ 
se una mazzetta di 800.ÒÒ0 lire 


dalla Co.Rom.Ar di Giovanni 
Vento, per la riparazione di un 
Impianto a metano. Come a 
dire che anche le molliciic fan¬ 
no una fortuna. Un capitale di 
mazzette di dicci miliardi che 
tia fatto finire in manette una 
ventina di persone. Ades.so, 
dopo il blitz dclTaltro ieri, il Se¬ 
nato accademico si schiera, gli 


studenti invitano alla mobiilta- 
zionc, anche il sindacalo mo¬ 
stra segni di nervosismo. UiSa- 
pienza ribolle, in buona so¬ 
stanza. E qualcuno (il segreta¬ 
rio della Cgil l^azio, Ubaldo Ka- 
dicioni), dopo gii arresti e l'in- 
chiesta por accademici, 
consiglieri d’aninìinistrazionc, 
un rappre.senlante studente¬ 
sco c qualche imprenditore -- 
ma già ieri sono siali liberati 
Franco Bruno, direttore del di¬ 
partimento di biologia vegeta¬ 
le. Rolando Mosca. Romeo 
lancia c Giovanni Giandinolo 
- chiede le dimissioni del rcllo- 
re Giorgio lecce, per «l’indi- 
sculibile responsabilità polìti¬ 
ca» nel governo della Sapien¬ 
za. 

Co.sì come fa. elencando 
una serie di fatti sui quali la 
magistratura dovrebbe indaga¬ 
re il eoordinamenlo degli «.siu- 


denti e collettivi di facoltà» che 
ha indetto per oggi un’as.sem- 
bica. Qualcun altro tuttavia di¬ 
stingue. La Cgil Roma (dlcliia- 
razione del .segretario gcncraìc 
aggiunto, Pierluigi Albini), in 
polemica con Radicioni «scari¬ 
ca» quella richiesta di dimissio¬ 
ni. «il compagno si assume ov¬ 
viamente la rcspn.sabilltà». c. 
d'accordo con la Camera del 
lavoro, affida a!l’inchic.sta giu¬ 
diziaria il compilo di fareciiia- 
rezza. Intanto, e airunaniniità, 
il Senato accademico difende 
l'operalo del rettore, ne ap¬ 
prezza «l’opera di rigore mora¬ 
le .sin qui svolta», lo invila «a 
salvaguardare rimmaginc c gli 
interessi dciratenco*. U» con¬ 
trapposizione ò quindi nella, la 
guerra praticamente dichiara¬ 
ta. lecce, già attaccato da par¬ 
te degli studenti per le «elezio¬ 
ni-burla» dei giorni scorsi, vie¬ 


ne anche indicato come «edifi¬ 
catore. con la collalx>razione 
di De. Psi. Msi e delle loro orga¬ 
nizzazioni giovanili», del «siste¬ 
ma affaristico» che regna alla 
Sapienza. 

Ma non b^isla: due degli ar- 
rc.stati. Aldo Rivela dello «Av¬ 
vocato» e Savinio Strippoli, 
personaggi di primo piano del- 
rinchiesìa che ha portalo aire- 
missione di 2A ordini di custo¬ 
dia cautelare c di sei avvisi di 
garanzia, sarebbero «la ioriffa 
manusói Tccce nella gestione 
dei traffici e dei manegglamcn- 
ti». Lo sostiene ancora il coor¬ 
dinamento del consigli di fa¬ 
coltà. 

Stripixili, in qualità di diret¬ 
tore amminisiraiivo della Sa¬ 
pienza. era praticanìentc il 
«garante» del sistema. Nelle 21 
pagine che compongono l’or¬ 
dinanza di custodia caulelarc 



Il rettore Giorgio lecce 


del gip. Maria Crisiina Siolto, il 
suo nome compare in 35 dei 
•11 episodi di corruzione citali, 
’rangenti un po’ ))er tutto; due 
miliardi c mezzo jx*r l’appallo 
della manutenzione antincen¬ 
dio della Città universitaria affi¬ 
dala alla Tc'ckno impianti; 100 
milioni per fare aggiudicare al¬ 
ia dilla Bigelli i lavori dell’im¬ 


pianto di elettrificazione del 
Policlinico; 35 milioni per le fo¬ 
gnature della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio realizzate 
dalla Cau e perfino 800.000 lire 
per a.s.segnare alla Co.Rom.Ar 
di Giovanni Vento, la ripara¬ 
zione dell'impianto a melano 
dcirUnivcrsità. Alla fine una 
decina di miliardi di lire. 


Terzo delitto in due settimane | 
nel comune in provincia di Latina j 

I 

Aprilia, giovane 
incensurata 
ridotta in fin di vita 


È il terzo delitto commesso ad Aprilia negli ultimi ' 
quindici giorni. 11 decimo, dall’inizio dell’anno. 
Barbara Vacca, 21 anni, è stata trovata martedì .se¬ 
ra, lungo la via Nettunense con il cranio sfondato 
da una mazzetta da muratore. Era la ragazza di un 
boss calabrese finito in carcere alcuni mesi fa per 
associazione per delinquere e traffico di sostanze 
■Stupefacenti. Ora è in coma irreversibile. 


ANNA TARQU INI 


■i Ic.sta sfondata da 
una mai-.zetta da muratore, il 
corpo esile raggomitolalo 
senza altri .segni di violenza. 
Barbara Vacca, 21 anni, è 
ora in coma irreversibile, cli¬ 
nicamente morta, chiusa nel¬ 
la stanzetta del reparto riani¬ 
mazione al Cto della Garba- 
lella, E stata trovala la scorsa 
notte in un fosso della via 
Nellunen.se, a pochi chilo¬ 
metri da Aprilia, da una pat¬ 
tuglia della polizia stradale, 
In un primo tempo sembrava 
(os.se un incidente stradale, 
ma poi l'esame della ferita 
ha dato un risultalo inequivo¬ 
cabile: qualcuno l'ha colpita 
all'improwLso, quasi senza 
che lei potesse accorgerse¬ 
ne, per ucciderla. F. poi l'ha 
scaricata nel tosso. Fidanzàf 
la di un bo.ss calabrese, finita 
quasi certamente per una 
vendetta lra.sversale. Barbara 
Vacca è.solo l'ennesima vitti¬ 
ma di un c,‘icalation di vio- 
fenz.a c criminalità che ad 
Aprilia sta assumendo toni 
sempre più minacciosi. __ 

Dieci delitti dall'inziù del¬ 
l'anno, di cui tre consumati 
negli ullimi quindici giorni. 
Alcuni efferatissimi come 
quello di Giuseppe Putrino, il 
proprietario di un ristorante 
sulla Costa Azzurra ucciso e 
poi .scuoiato venti giorni fa. 0 
come quello assurdo di Gior¬ 
gio Buzzi, un piccolo impren¬ 
ditore ucciso da un ragazzo 
tossicodipendente a cui ave¬ 
va tagliato la strada con la 
macchina. Traffico di droga, 
sequestri, delitti. Nella citta¬ 
dina laziale già segnalata 
nella rehizione della com¬ 
missione antimafia per una 
forte presenza di famiglie ca- 
monrisle, la criminalità fa or¬ 
mai da padrona, E la gente di 
Aprilia è sotto choc. Ieri gli 
agenti della .squadra mobile 
hanno cercato invano di rac¬ 
cogliere notizie tra gli abitan¬ 
ti di via de) Piano, un quartie¬ 
re povero alla periferia di 
Aprilia, dove Barbara viveva. 
Nemmeno i parenti hanno 
voluto raccontare chi fre¬ 
quentasse la giovane negli 
ultimi tempi. 

Barbara Vacca non aveva 
un lavoro, era incensurata e 
non frequentava tossicodi¬ 
pendenti. fino a un anno fa 
aveva convis.suto con Giu- 
-seppe Araco. ora in carcere 
per associazione a delinque¬ 
re finali7.zata al traffico di stu¬ 


pefacenti. h'uoino, di origine 
calabre.se, fu arrestato mesi 
(a nciranibitu di un'opera¬ 
zione .scanala tra Reggio Ca¬ 
labria c Milano, e che porto 
alla cattura di una banda di 
calabresi residenii ad Aprilia, 
Sembra che la ragtizza gli 
fosse ancora molto legala, e 
ogni sera affrontava i.in lungo 
tragitto a piedi per andare a 
trovare la sorella di Aravo, 
agli arresti domiciliari iter gli 
stessi reali contcsiali al Irate!- 
lo. Ed è per questo che gli in¬ 
vestigatori pensano ad una 
vendetta trasversale organiz¬ 
zala proprio per eolpire Ar.e 
co c la sua famiglia, Chi ìa 
voleva uccidere conosce'.’a 
bene la ragazza e itrobabil- 
mente sapeva di questa sua 
abitudine. 

Barbara è infatti u.scita di 
ca.sa. martedì sera, come tut¬ 
te le sere, intorno alle olio, 
dicendo die slava andando 
a trovare un'amica. Gli a.ssa.s- 
sini devono averla asitollala 
sulla .strada; forse le hanno 
offerto addirittura un pa.'wag- 
gio e lei è salita senza tfniore. 
senza presitgirc nulla, Im¬ 
provvisamente, forse proprio 
mentre la ragazza era in 
macchina, qualcuno ha pre¬ 
so una mazza dì metallo e le 
si è avventato contro. Un solo 
colpo, sc-cco e violentissimo 
che ha provocato la fuoriu¬ 
scita di materia cerebrale. 
Poi hanno imboccato la via 
Nettunense e l'hanno .scari¬ 
cala in un fosso, ancora ago¬ 
nizzante. Qualche ora dopo, 
alle 22.30, una pattuglia della 
polizia stradale avvisata pro¬ 
babilmente da qualcuno Ita 
trovato il corpo. Sulla strada 
c'era solo una piccola d-.iaz- 
za di sangue, .segno che la ra¬ 
gazza è stala colpita altrove. 
Barbara aveva ì vestiti un 
paio di fuM-dU e una cami¬ 
cetta intatti, i documenti in 
lasca e accanto un ombrello. 
La polizìa ha immediata¬ 
mente pensato ;id un inci¬ 
dente stradale, l'oi. aH'o.spe- 
dalc di Acilia, sono arrivato 
altre conferme e i medici 
hanno immediatamente av¬ 
visato la squadra mobile di 
Latina, Nella notte la ragazza 
è .stala poi trasferita al Ciò 
della Garbatella e operata, 
ma le sue condizioni non so¬ 
no milgliorate. È in coma ir¬ 
reversibile c i medici pensa¬ 
no che non se la caverà. 


«Mimma» cacxdata 
A Capannelle 
appelli e fettuccine 


H L'antica trattoria dell'ip¬ 
podromo delle Capannelle, 
«la sora Mimma», sarà sfrattata 
martedì 18 maggio. Cosi ha 
deci-so la .società del conte 
Guido Melzi d'EriI concc.ssio- 
naria sino al 1998 di .spazi e 
immobili delle Capannelle, 
società peraltro morosa «per 
centinaia di milioni» c ina¬ 
dempiente per tutta una serie 
di condizioni nei confronti del 
comune proprietario. 

L'annuncio lo ha dato, con 
le lacrime agli occhi, Emilia 
Vinci, la Sora Mimma, insie¬ 
me al con.sigliere verde Athos 
De Luca che ha prome.sso 
battaglia sulle «troppe» ina¬ 
dempienze del conte: curioso 
è anche il fatto che lo sfratto, 
peraltro fruito di un cavillo, va 


avanti, mentre i «debiti» della 
.società Capannelle godono di 
ben altra elasticità oltre che 
dei continui rinvìi. Al posto del 
caraneristico focale, leltucci- 
ne e abbacchio le .specialità in 
concorrenza, soprattutto per i 
prezzi, col ristorante della tri¬ 
buna Vip, i gestori vorrebbero 
piazzare un fad foocl. 

Domenica, giorno di corse 
di gruppo I, Sora Mimma of¬ 
frirà Icltuccinc. le ste.sse che 
confeziona da 50 anni, in 
cambio di un po' di solidarie¬ 
tà. Intanto piovono adesioni 
alla sua «resistenza»; Ira le più 
convinte quelle di «Sora Lei¬ 
la», la sorella di Aldo Fabrizi e 
di Fiorenzo Fiorentini, due 
simboli della tradizione ga¬ 
stronomica romana. 



Gay divisi da una «dark room» 


WM Acctinlo al bar o alla di¬ 
scoteca. una stanza buia, vuo¬ 
ta, dove incontrare altre (x-r- 
sone, toccarsi, .scegliersi c fare 
l'amore. Como immaginava 
Calvino nel racconto dedicato 
all'olfatto in «Sotto il sole gia¬ 
guaro» e come succede da al¬ 
meno vent'anni negli Stati 
Uniti, in Francia, nel nord del- 
rilalia. Quelle .stanze si cliia- 
inano dark room c da due 
giorni sono al centro di una 
scrriila polemica all'Interno 
del mondo gay romano. Da 
una parte. Massimo Consoli e 
Dano Bellezza della «Gay 
House Ompo's», che .sono 
contrari e accu.sano le dark 
room di lavorire la diffusione 
dell'Aids, dall'altra il circolo 
omosessuale «Mario Mieli» e 
l'ex consigliere comunale de¬ 
legato ai problemi dell'Aids 
Luigi Cerina. al mollo di •me¬ 
glio del cespuglio». 

In una replica moderna del¬ 
la mai defunta polemica sulle 
case di tolleranza, chi accusa 


Pro e contro le dark room la comunità 
gay della capitale sta ri.schiando di divi¬ 
dersi. Dopo l'attacco della «Gay House 
Ompo’s», che le bolla come «luoghi di 
.se.sso anonimo che diffonde la morte», 
cioè l’Aids. In difesa, c’è il circolo «Ma¬ 
rio Mieli», con Vanni Piccolo che spie¬ 
ga; «La vera dark room a Roma pur¬ 


troppo non esiste neppure. Ci sono so¬ 
lo un paio di locali con angoli bui. E 
nelle nostre serate al Castello, c’è un 
bagno senza luci al cui ingresso offria¬ 
mo preservativi e opuscoli sul sesso si¬ 
curo. Cosa più difficile da fare a Monte 
Caprino o Capocotta, dove peraltro si 
rischiano anche botte e omicidi». 


|)arla di «m-.sso aiionimc) che 
diffonde morto", chiede la 
chiusura volontaria delle dark 
room e invoca un'educazione 
dei senlimenli, mentre chi di¬ 
fende ricorda die il ,se.s,so può 
e.ssere un gioco e per tarlo so¬ 
no certo più rischiosi, anche 
da un punto di vista sanitario, 
gli incontri a Monte Caprino o 
Ira le dune di Capocotla. «Al¬ 
l'ingresso dei due o tre primi 
"omltrioiii " di dark room che 
abbiamo a Roma, si di.stribui- 
scono preservativi - s|3Ìega 


ALESSANDRA BADUEL 

Vanni Piccolo del Mieli - C'è 
un incentivo al scs.so sicuro, 
che invece non esiste tra dune 
e ces|)ugli. Ieri sera siamo an¬ 
che andati a fare una dLsIribu- 
zione di condom e opu.scoli 
informativi proprio a Monte 
Caprino, ma non possiamo 
certo stare 11 tutte le notti...». E 
si preoccupa poi di smitizzare 
le stesse dark room romane. 
«Per ora, in questa città che la 
presenza del Papa ha sempre 
latto rimanere provinciale, ci 
.sono .solo due locali, VApeiron 
e le Terme di Roma, dove pe¬ 


raltro non c'é una vera dark 
room, ma solo degli angoli 
bui ed appartati. Un terzo lo¬ 
cale, r//arigor, è stato chiama¬ 
to in causa da quelli della 
"Gay House" perchè è lutto 
poco illuminalo. Ma lì non .si 
tratta di dark room-, la penom¬ 
bra è semplicemente lo stile 
del locale. Poi ci sono le no¬ 
stre serale "Muccas,sassina" 
del venerdì, alla discoteca Ca- 
slello. Li spegniamo le luci in 
un bagno e all'ingresso oflria- 
mo un cestello di preservativi 


e depliant». Per acquistate i 
profilattici e stampare gli opu¬ 
scoli sul ses.so sicuro, .'ides.so il 
«Mario Mieli» ha anche ollenu- 

10 una sovvenzione del mini¬ 
stero della .Sanità e Vanni Pic¬ 
colo è fiero del riconuscinieii 
to. «Noi .siamo gli unici a lavo¬ 
rare da dieci anni sull'Aids. 

Mi risulta che in città ci sia¬ 
no anche locali per eteroses¬ 
suali dove si pratica lo scam¬ 
bio delle mogli, ma dove ne.s- 
suno si preoccupa di proporre 

11 profilattico. Vede, per noi, 
ormai, superata la fase de! pa¬ 
nico, il preservativo è diventa¬ 
to un terzo compagno, uno 
strumento di piacere. Così ora 
si può cominciare .ad uscire 
dagli anni cupi, ritrovare il 
piacere di (are ses.so. Fxi evita¬ 
re, usando i locali, anche le 
botte e gli omicidi». All'in.sc- 
gtia del piacere da non demo¬ 
nizzare, i] «Mieli» ha organiz¬ 
zato per il 19 maggio una .se 
rata uWAIihi inliUilata «Sesso 
sicuro». 


i 
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Casina Valadier 

Per Ciarrapico 
il pm chiede 
circa 4 anni 


Roma 


(iidxcdi 
13 maggio 131)3 


Banchi chiusi e blocco del traffico 
I commercianti, compatti, protestano 
contro lo spostamento forzoso 
di cinquanta di loro in periferia 


In un incontro con i sindacati 
il commissario Voci ha promesso 
di sospendere le ordinanze 
e di considerare i volontari 


■i Quattro anni esci mesi di 
prigione per bancarotta frau¬ 
dolenta. È stata questa ieri la ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
Leonardo Frisani per Giuseppe 
Ciarrapico, al termine della re- 
quisiloria del processo por il 
dissesto delle società «Cosina 
Valadier- e «Berardo Srl». Chie¬ 
sti poi tre anni c .sci mesi per II 
figlio Tullio Ciarrapico, ammi¬ 
nistratore di alcune aziende 
che fanno capo alle due socie¬ 
tà, tre anni per l’ultimo ammi¬ 
nistratore della «Berardo Srl» 
Ludovico De Cristofori e l'asso¬ 
luzione per II notalo Michele 
Di Ciommo, La sentenza à pre¬ 
vista per il pro,ssimo 17 mag¬ 
gio, ■ ' . • : 

Il processo si occupa del 
dissesto di circa 80 miliardi di 
debiti, quasi lutti richiesti dal- 
l'Inps, Frisani ha motivato le 
sue nchieste partendo dal pre¬ 
supposto che dietro l’acquisi¬ 
zione delle due società ci sa¬ 
rebbe stato il tentativo di froda¬ 
re i creditori, Inps in testa. Il 
gruppo Ciarrapico, in pratica, 
sarebbe stato a conoscenza 
dell’esposizione nei confronti 
deirinps prima ancora di av¬ 
viare la trattativa per l’acquisto. 
C’erano infatti già pendenti 
delle istanze di fallimento del¬ 
la «Casina Valadic^ c della 
«Berardo». Ci sono poi dichia¬ 
razioni su tangenti offerte al 
sindacato perché non ostaco¬ 
lasse la conclusione deH’alfarc 
da parte di Ciarrapico, i «depi- 
staggi» fatti dagli amministrato¬ 
ri delle due società c il falso le¬ 
gato all’acquisto della «Casina» 
per cui la quatta sezione del 
tribunale, la stessa che dovrà 
pronunciarsi ' lunedi, ■ ha già 
condannato Ciarrapico c Di 
Ciommo a due anni di reclu- 


Città aperta 

Trasmissioni 
dal Comune 
commissariato 


■I Non é più possibile fare 
le dirette via etere dal consi¬ 
gliocomunale. ormai sciolto, 
ma il servizio d’informazione 
suH'altività del Campidoglio 
affidato a Radio «Città aper¬ 
ta» non si interromperà. Lo 
ha stabilito ieri, in un incon¬ 
tro, il commissario prefettizio 
Alessandro Voci, dando se¬ 
guito alle richieste del sinda¬ 
cato cronisti romani e degli 
stessi ascoltatori delia radio. , 
É stata quindi accettata la 
richiesta di radio Città aperta 
di dare comunque notizia al¬ 
la città delle decisioni prese 
da commissario e subcom¬ 
missari, in collegamento dir- 
tetto, una volta a settimana. 
In più. i cittadini, le associa¬ 
zioni, i comitati di quartiere 
che vorranno porre delle 
questioni a Voci e ai 5 sub- 
comm'issari potranno far per¬ 
venire già da adesso le do¬ 
mande telefonando ai nume¬ 
ri 439.3501, 4393512 . e 

4393383. La ripresa dell’in¬ 
formazione via radio ' sul 
Campidoglio continueranno 
a permettere la sopravviven¬ 
za dell’emittente attraverso i 
contributi comunali. 


La serrata di piazza Vittorio 

Gli operatori del mercato contro il tosferimento 


Banchi chiusi e blocco della circolazione ieri a piaz¬ 
za Vittorio. Gli operatori del mercato hanno prote¬ 
stato contro il trasferimento forzoso disposto dal Co¬ 
mune per 50 di loro. In un incontro con i rappresen¬ 
tanti sindacali, il commissario Alessandro Voci si è 
detto disponibile a sospendere momentaneamente 
l'esecuzione delle ordinanze e a prendere in consi¬ 
derazione le domande di spostamento volontario. 


FELICIAMASOCCO 


■i Hanno tenuto abbassate 
le saracinesche dei banchi e 
bloccato il traffico nel perime¬ 
tro di piazza Vittorio. Compatti 
come mai era accaduto in pre¬ 
cedenza, 1 commercianti del 
mercato più grande di Roma 
hanno cosi protestato contro i 
trasferimenti forzosi dispo.sti 
dal Comune per cinquanta di 
loro, provvedimenti dei quali 
chiedono la sospensione. Ma 
non l’hanno spuntata, almeno 
non per ora. Dal commissario 
Alessandro Voci che ha ricevu¬ 
to i rappresentanti sindacali di 
categoria - Apvad, Anva c Up- 
vad - hanno ottento qualche 
giorno di tempo, la disponibili¬ 
tà a trattare e, soprattutto, a ve¬ 
rificare quanti operatori sono 
disposti a lasciare volontaria¬ 
mente la piazza umbertina e a 
traslocare in altri mercati. Tut- 


Acilia 

Ricorso al Tar 

delcomitato 

antì-nomadi 


■i Niente batricalc, ma un 
ricorso al Tar. Questa è la li¬ 
nea adottata dal comitato di 
quartiere «Acilia 2000» che si 
oppone all’insediamento di 
un campo nomadi nel terri¬ 
torio di Acilia sud. 

Ieri su questo problema si 
é tenuto un incontra tra una 
delegazione di cittadini rap¬ 
presentati dal comitato di 
quartiere, il prefetto, il sub¬ 
commissario Rosi che si oc¬ 
cupa di questioni .sociali e i 
rappresentanti del consorzio 
industriale di Dragona. 

Registrata la totale indi¬ 
sponibilità delle autorità ver¬ 
so l’annullamento della deli¬ 
bera che istituisce il campo 
nomadi, ii comitato ha diffu¬ 
so un comunicato in cui co¬ 
munque invita tutti i cittadini 
a «evitare incidenti c possibili 
strumentalizzazioni». Il Co¬ 
mitato considera però «puni¬ 
tivo rin.sediamento dei no¬ 
madi in un quartiere già ix>- 
vero di servizi» e annuncia un 
ricorso al tar e un esposto 
alai Procura. Inoltre invita tut¬ 
ti i comitati antinomadi della 
periferia a creare una consui- 
ta cittadina. 


to ò dunque rinvialo al prossi¬ 
mo incontro fissato per lunedi. 

Per niente soddisfatti, ma 
comunque aperti a questo ul¬ 
teriore tentativo, i commer¬ 
cianti hanno revocato la serrji- 
ta indetta per oggi ma manten¬ 
gono lo «stato di agitazione» e 
nel pomeriggio si riuniranno in 
assemblea irer discutere e ap¬ 
prontare la lista da sottoporre 
al commissario. 

Quella del trasferimento del 
mercato di piazza Vittorio é 
una storia che si trascina da 
anni tra richieste da una parte, 
e promes.se non mantenute 
dall’altra. Il sindaco Carraro si 
era impegnato ad assumerla 
Ira le priorità della sua gestio¬ 
ne e, a onor del vero, una deli¬ 
bera é stata votala noll’oltobre 
del 90; prevedeva lo .sposta¬ 
mento dei banchi dalla piazza 


alle ex panetterie militari di via 
Giolitti, una volta pronte (e an¬ 
cora non lo sono); disfror.ova 
inoltre che sul totale degli ope¬ 
ratori - allora erano 412 - 75 
erano in eccedenza e andava¬ 
no trasferiti altrove. Qualcuno 
ha la.scialo, qualcun altro ha 
cessalo l’attività, ma il numero 
non é .sufficiente a raggiungere 
la quota. Di qui le 50 ordinan¬ 
ze di traslenmcnio forzoso che 
hanno mandato su tutte le lu¬ 
ne e.sercenti c sindacati anche 
perché non tengono conto di 
coloro - sarebbero una qua¬ 
rantina - che ti tra.sfcrimcnlo lo 
hanno chiesto volontariamen¬ 
te. 

Cifre, conti che non torna¬ 
no. caos; oggi il mercato conta 
3C4 banchi c .seppure si alleg¬ 
gerisse di 75 ce ne sarebbero 
sempre 89 in più rispetto ai 200 
che - secondo le stime dei tec¬ 
nici comunali - possono entra¬ 
re nel plateatico attrezzato del¬ 
le ex panetterie militari, se c 
quando verrà realizzato. 

Che fine faranno? E tutti gli 
altri quanto ancora dovranno 
aspettare per avere condizioni 
di lavoro più dignitose, per of¬ 
frire un servizio più decente, 
per restituire finalmente la 
piazza al quartiere? Domande 
che ieri mattina rimbalzavano 
da una parte all’altra tra i ca¬ 
pannelli dei manifestanti, pa¬ 


droni di una .scena insolita¬ 
mente tranquilla e silenziosa, 
mentre nelle vie intorno il traf¬ 
fico impazziva. «Ix> scriva, lo 
scriva, che noi da qui ce ne vo¬ 
gliamo andare. Ma non per fi¬ 
nire nei mercati di Tor Sapien¬ 
za, Casal de’ Pazzi. Quarto Mi¬ 
glio ad occupare i posti di col¬ 
leglli costretti a chiudere per¬ 
ché non facevano una lira. Il 
nostro |X>sto é alle panetterie, 
come ci ò stato promesso. Ma 
evidentemente quell’area (ex 
centrale del latte e magazzini 
compresi, ndr.) fa gola a molti. 
Vogliono smantellare il merca¬ 
to e dare il via alle .speculazio¬ 
ni». 

fi sospetto che dietro i trasfe¬ 
rimenti. forzosi e per gruppi, si 
na.sconda il disegno di cancel¬ 
lare il mercato é diffuso tra ■ 
operatori e sindacalisti; «Giù le 
mani dalle panetterie» hanno 
scritto sui manifestini affissi su 
tutti i banchi c prodotti anche 
in inglese, francese e arabo 
per consentire la comprensio¬ 
ne ai tantissimi extracomunita¬ 
ri che grazie ai prezzi ba-ssissi- 
mi del mercato riescono a 
mettere insieme il pranzo e la 
cena. È propno loro, gli immi¬ 
grati dell’associaziono «Senza 
confine» hanno diffuso ieri un 
volantino dove esprimevano 
«la loro piena solidarietà ai la¬ 
voratori di piazza Vittorio». 



La serrata di piazza Vittorio 


La nuova stagione sarà inaugurata ufficialmente dopodomani 

Le dune dì Castelporziano riaprono 
per i pendolari del «bagno» 


Sabato Castelporziano, la non più «spiaggia del 
presidente» si offre ai bagnanti romani. Per que¬ 
st’anno numerose novità, soprattutto a tutela del¬ 
l’ecosistema ambientale: 10 chilometri di recin¬ 
zione per proteggere le dune, un’inedita ricostru¬ 
zione della vegetazione in collaborazione con il 
Wwf, il ripristino della piazzola di atterraggio per 
gli elicotteri di soccorso. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■M OSTIA. Castelporziano si 
rifà il trucco. A pochi giorni 
dall’apertura - fissata per sa¬ 
bato 15 maggio - per la più 
grande spiaggia comuhale 
d’Italia la stagione balneare 
comincia all'insegna di un 
vero e proprio restauro am¬ 
bientale. 

Dieci chilometri di recin¬ 
zione per proteggere le dune 
più a rischio, un inedito 
esperimento di ricostruzione 
della vegetazione in collabo- 
razione con il Wwf, nuove 
misure di sicurezza per i ba¬ 
gnanti - con il ripristino della 
piazzola di atterraggio per gli 
elicotteri di soccorso - non¬ 
ché il rafforzamento del ser¬ 
vizio di vigilanza sulla spiag¬ 
gia. 

Sono queste le principali 


novità che Castelporziano of¬ 
frirà quest’estate ai pendolari 
del mare, anticipata ieri in 
una conferenza stampa dal 
presidente della 13« Circo- 
scrizione. Angelo Bonelli. 

Dopo anni di abbandono, 
l’arenile comunale - circa 
due chilometri di costa, con 
un estensione complessiva di 
35 ettari, su cui lavorano cen¬ 
toventi tra operai e bagnini - 
è dunque ai centro di un 
grande progetto di recupero 
ambientale, soprattutto per il 
suo sistema donale che ospi¬ 
ta uno degli ultimi esempi di 
macchia mediterranea. I la¬ 
vori, cominciati da qualche 
settimana - grazie ad uno 
stanziamento comunale di 
700 milioni - riguardano so¬ 
prattutto la recinzione delle 


dune più a rischio, con la 
consulenza degli esperti del 
Wwf. Per impedire l’accesso 
alle auto - Castelporziano di¬ 
spone oggi di soli 500 posti 
auto coperti, a fronte però di 
migliaia di presenze, sp^ie 
nel fine settimana - il servizio 
spiagge della 13» ha installa¬ 
to alcuni chilometri di stac¬ 
cionate, che durante la gior¬ 
nata saranno sorvegliale dal 
personale. 

In alcuni punti, poi. i tecni¬ 
ci stanno ricostrue.ndo interi 
cordoni dunali, grazie all’ap¬ 
porto di alcune tonnellate di 
sabbia e alla reintroduzione 
delle specie vegetali più tipi¬ 
che di que.sto ecosistema. Un 
esperimento condotto fino 
ad oggi solo in Olanda, quel¬ 
lo della ricostruzione delle 
dune sabbiose, e dunque al¬ 
l’avanguardia. 

Ma gli interventi non si li¬ 
mitano all’ambiente. Tutti gli 
otto prefabbricati della 
spiaggia, più cinque punti ri¬ 
storo gestiti dai privati - sono 
stati ristrutturati; e, dopo anni 
di inattività, tra il quarto e il 
quinto cancello è stata ria¬ 
perta la pista di attcrraggio 
per gli elicotteri: in caso di 
emergenza, sarà dunque 
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Una veduta di Castelporziano 


possibile trasportare i pa¬ 
zienti direttamente fino all’e¬ 
liporto dell’ospedale S. Ca¬ 
millo. evitando le estenuanti 
maratone attraverso il traffico 
cui erano costrette fino ad 
oggi le ambulanze del centro 
di pronto soccorso balneare. 

Infine, particolare atten¬ 
zione sarà riservala anche al- 




l’ordine pubblico: per repri¬ 
mere il diffuso fenomeno dei 
furti nelle auto - di cui resta¬ 
no vittima ogni anno migliaia 
di bagnanti, spe.sso stranieri 
- polizia e carabinieri attive¬ 
ranno speciali squadre anti- 
borseggio, composte da 
agenti in borghe.se, che vigi¬ 
leranno sui parcheggi. 


Sanità 

L accusa pds alla Regione 
«C'è un dissesto profondo 
la De è responsabile» 


MARISTELLA lERVASI 


MB Sos sanila- mancano tre¬ 
mila infermieri e le rislrullura- 
zioni degli ospedali non decol¬ 
lano. La spesa ospedaliera ro¬ 
mana ò caratterizzata da un 
eccc.ssivo ricorso alle cliniche- 
private convenzionle. «Il nsul- 
lato di 15 anni di malgoverno 
deniocnsliano», spiega il Parti¬ 
to democratico della sinustra 
che, per ndurre le omi.ssioni 
della «giunta sprc-cona» ieri ha 
presentato una ricetta, da rea¬ 
lizzare in sei mesi: l'approva¬ 
zione di un nuovo prontuario 
farmaceutico, per i soli farmaci 
utili, sul modello deH’Emilia 
Romagna. L’introduzione di 
protocolli per le nchieste di 
prestazioni specialistiche, l-a 
pre-ospedalizzazionc per ri¬ 
durre la degenza media ospe¬ 
daliera, clic nei reparti di uro¬ 
logia e di ortopedia oscilla dai 
14 ai 16 giorni, contro lo stan¬ 
dard nazionale di nove. 

Felice Picrsanli, respon.sabile 
del settore sanità alla t-edera- 
zione romana, non ha dubbi; 
•Per migliorare il livello dcll’as- 
sislenza sanitaria - ha sottoli¬ 
neato - ogni Usi dovrebbe do¬ 
tarsi dei centri unici di preno¬ 
tazione, con terminali collegati 
in vari punti del suo lemiorio». 
Solo cosi, ogni cittadino potrà 
ricevere rapidamente, anche 
telefonicamente c senza aver 
fatto una fila da incubo, l’indi¬ 
cazione del luogo e dell'ora 
della prestazione rlschicsta. «È 
un progetto che potrebbe rea¬ 
lizzarsi in .soli sci mesi», ha pre¬ 
cisato Piersanti. 

«Ma sono i manager, la chiave 
di volta della gestione delle 
Usi», ha dichiarato Ijoncllo 


Cosentino, il capognjpiKi del 
Pds regionale. Come si ricorda, 
all'indomani delle prime no¬ 
mine degli amministratori 
straordinari, il Pds denunciò 
immediatamente il mc-ccani- 
smo delle nomine lottizzate, 
.senza alcun nspetto |x.-r le 
competenze E alcuni mana¬ 
ger furono .so.stiluiti dalla giun¬ 
ta regionale. 

Ancora oggi. però, l’ammini¬ 
stratore della Rm2. Filippi, é un 
funzionario del bilancio della 
Pusana, di area democristiana. 
•Lui. - hanno sottolineato i 
con.siglicri Umbeto Cerri e Vit¬ 
toria Tola - prima della nomi¬ 
na, non SI era mai occupalo di 
sanità e di gestione aziendale». 
Il managerdella Rm 11, Cicco- 
lini, é l’ex coordinatore ammi- 
nistativo della Usi Rm3. Di area 
De, é coinvolto in una indagi¬ 
ne della magistratura per un 
appallo relativo alla Usi Rm3. 
Dunque, lolla agli sprechi, 
competenza tecnica dei ma¬ 
nager, programmazione. Sono 
queste, infatti, le linee guida 
del piano semestrale del Parti¬ 
to democratico della sinistra. 
•La sanila - ha sottolineato Co¬ 
sentino • sta pagando 15 anni 
di malgoverno democristiano. 
Ora basta; la De deve andare 
all’opposiziorie». Michele Civi¬ 
ta. della Federazione romana, 
ha invece ricordato che il 1-a- 
zio attende, dal 1978, un piano 
regionale sanitario. «Per l’inca- 
pacild di rompere i legami con 
le strutture private, l’ex giunta 
e rdSses.sore Antonio Signore - 
ha detto Civita - non sono riu- 
.scili ad approvare neppure i 
dipartimenti di emergenza». 


Proteste dei genitori 

Due scuole rischiano 
di scomparire: 
la Montessori e la Battisti 


H Igi città é stretta c lo solu¬ 
zioni penalizzano i più deboli, 
scuole medie e elementari, in¬ 
nanzitutto. Lo dicono due vi¬ 
cende emblematiche, capitoli 
misconosciuti di quella «guerra 
tra poveri» che si vive in molte 
circoscrizioni cittadino. Nella 
decima, al 242 di via Lemonia, 
nella sede dell’ex Bellini ora 
succursale della scuola Mon- 
te.s.sori di viale Spartaco (200 
bambini), verrà istituito un 
centro di accoglienza per im¬ 
migrati e nomadi. Un progetto 
certamente nobile - fornire as¬ 
sistenza sanitaria e formazione 
professionale agli cxtracomu- 
nitari in regola coi ptcrmessi di 
soggiorno, servizi e corsi lin¬ 
guistici per la loro integrazione 
-, ma che si scontra, oltre che 
con la comunità scolastica che 
già oggi manderà una delega¬ 
zione a protestare in Campido¬ 
glio. con la resistenza delle fa¬ 
miglie e del corpo insegnante 
che nella ex Bellini stanno la¬ 
vorando da anni. Una difc-sa, 
quella dei «montessoriani». 
portata avanti con succes.so in 
altri tentativi d’occupazione - 
la Caritas e la cooperatica Ce¬ 
cilia premevano per un centro 
di solidarietà - che sottitende- 
vano anche grosse spe.se di ri¬ 
strutturazione. Gli appaio die¬ 


tro lo sfratto? Non si può e.sclu- 
dere vi.sto che secondo alcuni 
sarebbe già stata scelta la ditta 
per i lavori e che, qualche tem¬ 
po fa, un incendio doloso di¬ 
strusse e danneggiò alcuni lo¬ 
cali della ex Belimi. 

Una vicenda simile nell’un- 
dicesima. il provveditorato agli 
studi ha concesso una parte 
della scuola Cesare Battisti, ap- 
p>ena n.strutlurata ai fini scola¬ 
stici, agli uffici circoscrizionali 
predisponendo una nuova, e 
provvisoria, ■ ristrutturazione 
che costringerà a coabitare 
studenti c impiegati, libn e 
utenti pubblici il tutto in barba 
anche alle richieste di vincolo 
urbanistico per i locali della 
Cesare Battisti considerati di 
«interesse storico-artistico». 
Tutto questo deciso anche a 
fronte di una proposta intelli¬ 
gente e praticabile come quel¬ 
la, fatta dal 19“ di.sircllo scola¬ 
stico, di offrire alla XI circo.scri- 
zionc un’intera palazzina in 
viale Carlo Tommaso Odescal- 
chi attualmente usata da sette 
classi della .scuola media De 
Nicola. Una situazione para¬ 
dossale . che latto .scattare 
un’interrogazione al ministro 
della pubblica istruzione da 
parte della parlamentare Inau¬ 
ra Giuntella 
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^ - Nel corso del mese di maggio'93 le utenze sottoindicate, attualmente , ^ 

^ collegate a centrali elettromeocaniche, verranno servite dalle nuove ^ 

^ centrali elettroniche numeriche, con conseguente cambio numera ^ 
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^ telelonico che consente di migliorare progressivamente la qualità delle % 

^ comunicazioni e di dìspOTe dei nuovi Servizi Telefonici Supplementari, ^ 

che ampliano le prestazioni e le opportunità di utilizzo degli impianti’ ^ 

telelonici. 

Al fine di limitare eventuali disagi derivanti dalla variazione del numero, 
verrà attivato gratuitamente un servizio di segreteria telefonica per 30 
giorni per la clientela 'residenziale* e per 60 giomi per la clientela 'affan'*. 

Su richiesta del cliente tale servizio sarà prolungato, a pagamento, sino 
ad un massimo, rispettivamente, di 4 e 6 mesi. 

Il Servizio ”187" è a disposizione per ogni'ulterìora infonnazione. 
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Il celebre film di Lang toma in versione originale e con nuova musica 

«Metropolis», grande utopia 




■ 


PAOLA DI LUCA 


■■ Manhattan e i suoi scintil¬ 
lanti grattacieli, cosi sorpren¬ 
denti per un europeo dei pnmi 
anni Venti, colpirono l'imma¬ 
ginazione del regista tedesco 
Frltz Lang. E leggenda vuole 
che. proprio in occasione del¬ 
la sua prima visita a New York 
nel 1924. Lang par1oris.se l’idea 
del suo bellissimo Metropolis. 
Il (ilm venne proiettato per la 
prima volta a Berlino nel 1927. 
D'allora questo capolavoro 
delia storia del cinema è stalo 
visto in lutto il mondo c ritoc¬ 
calo nella lunghezza e persino 
nel colore. Oggi, grazie al pa¬ 
ziente lavorodi restauro curato 
dai Film muscum di Monaco di 
Baviera, la pellicola di Metro- 
polis verrà proiettala di nuovo 
nella sua versione originale. A 
partire da mercoledì c Imo a 


sabato 22, lutti i giorni alle 
20.30 presso il Teatro Olimpi¬ 
co, le belle immagini in bianco 
c nero verranno prc.scnlale 
con accompagnamento musi¬ 
cale dal vivo. , 

Un «evento- cinematografi¬ 
co organizzalo dall'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana, in 
collaborazione con il Goe- 
the-lnstitul e con il Centro 
Spenmcniale di Cinemalogra- 
lia. Si tratta di un'edizione <ri- 
lica«. che ripropone l'opera di 
Lang cosi come lui stcs.so l'a¬ 
veva concepita senza i tagli im¬ 
posti dalla censura c i succes¬ 
sivi rilacimenti. Un ijazienle la¬ 
voro filologico che ha impe¬ 
gnalo per dieci anni la cinete¬ 
ca Bavarese, sotto la guida at¬ 
tenta di Enne Patalas, Inoltre 6 


stala ritrovala la colonna sono¬ 
ra originale del film, che il nolo 
compositore tedesco Gottfried 
I luppertz creò appositamente 
per l’occasione. Era una parti¬ 
tura per orchestra, che venne 
eseguila per la prima volta du¬ 
rante il famoso debutto berli- 
ne.se da se.s.santa musicisti. Da 
questo spartito ò stala ricavala 
una lra.scrizione per pianofor¬ 
te. che il musicista Alioscha 
Zinimcrmann proporrà ap¬ 
punto per le proiezioni del 
Teatro Olimpico. 

•L'idea di Lang non era dav¬ 
vero cosi originale e inedita - 
ha spiegato Mano Verdone, 
docente di Stona e critica del 
cinema nel corso di una confe¬ 
renza di presentazione -. Ce¬ 
rano in realtà dei precedenti, 
in particolare un dramma inti¬ 
tolalo Antioscia della macdnna 
scritto ddH’ilaliano Ruggero 


Gnippo d’appoggio 

All'ambasciata Usa 
per Silvia Baraldini 


M «Due ore per una battaglia contro l’ingiu¬ 
stizia: perche Silvia Baraldini tomi in Italia*. Con 
questo slogan si tiene oggi, dalle 18 alle 20, una 
manifestazione davanti alla sede dell'Amba¬ 
sciata americana in via Veneto. Gli animatori 
della manifestazione sono gli aderenti al Grup¬ 
po d'appoggio romano al Comitato por il reim- 
patrio di Silvia Baraldini (chiusa da anni nelle 
carceri americane), La pnma manifestazione si 
ò svolta il 29 aprile c - affermalo i promolon - 
•intendiamo proseguire questa iniziativa. Vor¬ 
remmo farla diventare un grande appuntamen¬ 
to di solidarietà in cui chiunque vogiia dare due 
ore del suo tempo possa, cosi, dare un piccolo 
ma importante contributo ad una battaglia di ci¬ 
viltà e contro Tingiustizia. La battaglia fter il ri¬ 
torno di Silvia Bernardini in Italia dopo 11 duris¬ 
simi anni Irascorsinelle carceri di massima sicu¬ 
rezza statunitensi, sottoposta a torture psico-fisi¬ 
che, ma non disposta a pagare, con la denuncia 
dei propri compagni alla rài, il prezzo della pro- 



pna libertà e della propria identità di militante 
contro la guerra e a favore delle minoranze etni¬ 
che dogli Stati Uniti.» Il gruppo promuove inoltre 
l'invio di cartoline c fax che chiedono il roimpa- 
trio di Silvia al presidente degli U.sa Clinton c 
momenti di cultura e spettacolo per la raccolta 
di fondi. Informazioni al tei. 67.10.24.00 e 
67.94.763 (anchefax). 


Vasari, .sconosciuto in patria 
ma nolo in Germania dove 
una rh’ista Ictterana aveva 
pubblicalo quc.sla sua opera. 
MelropolisoWTNh una suggesti¬ 
va sinte.si delle diverse avan¬ 
guardie attive in quel periodo. 
L’ollicina che si vede nel film 
era un ambiente di epoca li- 
Ix-rly, le strade ingombre di 
macchine creavano un hpico 
paesaggio futunsta, mentre la 
casa del mago era di chiara 
impronta espressionista». La 
sceneggiatura di Metropolis 
venne scritta dalla moglie di 
Lang, Thea von Harbou, e da 
questa il regusta realizzò un co- 
lossal che rivaleggiava con le 
più grandi produzioni del suo 
tempo. Quella che Lang voleva 
mettere in scena era la più 
grande utopia che l'uomo ha 
nutrito nei secoli; la città per¬ 
fetta, nata nella finzione filmi¬ 


ca dalla mente geniale dell'in- 
gcgncrc John Fredersen. Era il 
sogno o l'incubo di una vita ar¬ 
tificiale e la città veniva suddi¬ 
visa in Ire diverse sfere, che 
servivano a segnalare le dwj- 
sioni m classi e in capacità in¬ 
tellettuali. Ma gli .scienziati .so¬ 
no prima di tutto degli uomini 
e quindi soggetti alle tensioni 
incontrollabili deU’amore e 
dcU'ambizionc. che distniggo- 
no ogni speranza di perfezio¬ 
ne. «Spero che questo sia solo 
l'inizio di una fruttuosa colla¬ 
borazione fra la Cineteca e 
l'Accademia Filarmonica - ha 
spiegato Angelo Ubertini, di¬ 
rettore della Cineteca Nazio¬ 
nale -. Stiamo restaurando 
molle preziose pellicole dell'e¬ 
poca del muto c sarebbe mol¬ 
to bello ripropiorle con un ade¬ 
guato commento sonoro dal 
vivo». 



Il manifesto di «Metropolis»: sotto a sinistra Silvia Baraldini 


Mini rassegna di musiche innovative oggi e domani alla «Maggiolina» 

Pirati urbani alla riscossa 


MASSIMO DE LUCA 


-La Città dei Pirati» ò il ti¬ 
tolo scelto daU'associazione 
Cervello a Sonagli per la mini- 
rassegna di musiche innovati¬ 
ve che avrà luogo, domani e 
.sabato (ore 21 ), al centro cul¬ 
turale -La Maggiolina» di via 
Bencivenga, con ingresso a 
.sottoscrizione. New York ò II 
perno su cui ruota l'idea por¬ 
tante della kermase. metropo¬ 
li onnivora che ò anche il sim¬ 
bolo della contaminazione, 
del melling pot spinto dove gli 
abitanti prefcn.scono definirsi 
più cittadini del mondo che 
americani in senso stretto. Pro- 
pno dalla Grande Mela pro¬ 
vengono, chi per nascita chi 
per adozione, la maggior parte 
dei musicisti impegnati nelle 
sedute musicali alla «Maggioli- 


na>; pezzi intercambiabili c 
funzionali della doumlown 
rnustc che dagli anni 70 aH’e- 
splosione del fenomeno Zom 
ha cercalo di mantenere vivo 
rinlerc-s.se per i suoni d’avan¬ 
guardia. 

La manifestazioine, figlia di¬ 
retta di esperienze passale 
quali Lingualonia I e 2. verrà 
aperta domani dal duo «Vibra- 
slaps» che. per diversi molivi, si 
preannuncia mollo mieressan- 
le. Il progetto nasce dall'incon¬ 
tro tra la percussionista giap¬ 
ponese Ihue Mon e la cantante 
belga Catherine Janiaux con 
l'intento di sfruttare al massi¬ 
mo «le potenzialità vocali c 
strumentali, senza precludersi 
l'accesso a nessun temtono: 
improvvisazione. canzone. 


melodia, rumore» 

Un set sicuramcnie atipico, 
ba.salo sui conirasii, da sconsi¬ 
gliare assolutamente a quanti 
alla musica chiedono atmosfe¬ 
re carine, rumori di fondo: 
inoltre la presenza della giap¬ 
ponese Mon, ex componente 
della stanca band della no-u>a- 
ue newyokese «Dna», rappre¬ 
senta già di per s6 una garan¬ 
zia. I chitarristi Ellioti Sharp, 
Mike Cooper e Roberto Zorzi 
.saranno, invece, i protagonisti 
della serata di .sabaio: Ire musi¬ 
cisti dai percorsi molti diversi 
ma che trovano un comune 
denominatore nella volontà di 
disattivare il concetto di musi¬ 
ca dalle finalità preconfezio¬ 
nate CUI ò costantemente sot¬ 
toposto. C’ò molta attesa por la 
6 cordo e il sax soprano di El- 
lioli Sharp, mente attiva della 
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AGENDA 


25nj 


nuova musica americana ca¬ 
pace di .ittravcrsart- situazioni 
sonore agli antipodi dal Kro- 
nos Quartel al Soldier Slring 
Quartel, al Bootsrappers (con 
ex membri del Minutemen) 
Mike Cooper e Roberto Zor¬ 
zi sono vecchie cono.scenze 
degli appassionali romani di 
musiche -altre». Due chitamsti 
poco ortodossi, due artisti por- 
lettamentc in linea con lo sco¬ 
po del concerto di varicgare 
l'approccio alla chitarra attra¬ 
verso lecniche desuete, •arric¬ 
chite dalle ixitenzialilà offerte 
da un uso creativo doU'amplili- 
cazione e del collegamento 
con apparecchiature elettroni¬ 
che». È prevista una coda alla 
ras-segna -La Città dei Pirati» 
per domenica 23 con l’esibi¬ 
zione di Tom Cora, collabora¬ 
tore di Fred Frith e Don Cheny, 


Ieri 


minima 13 
massima 23 


Oooi ilsole,sorgealle5,52 
''■^55* etramontaalle20,21 



I TACCUINO I 


Critica e immagine. Ultimo incontro del titolo promos¬ 
so dalla Biblioteca di via Ostiense Oggi, ore 18. nella se¬ 
de (al n.l3b), il prof. Giulio Ferroni interviene su «Crilica 
letteraria e mass media». 

Islam ed occidente, culture a confronto Iniziativa del 
coordinamento anlirazzista della IV Circoscrizione: do¬ 
mani, ore 18 30, presso la «Maggiolina» (Via Bencivenga 
I ) dibattito sul tema conClara Calimi, AbduI Hadi Palazzi 
e Bice Tanno. 

«Nazionalismi e secessionismi etnici in Europa». 

Letture promos.se dal Centro Gino Germani. La sesta s,irà 
tenuta dal prof. Em.st Nolte sul tema -Il nazionalismo le- 
de.sco oggi»: oggi, ore 18, pre.s,so la sede Luissdì Viale Fo¬ 
la 12. 

«Che cos'è l'adolescenza». Tema di una sene di in¬ 
contri promossi dall’ltis Enrico Fermi. Il primo domani, 
ore 16. presso l’Aula Magna dell'istituto. Via Trionfale 
8737, Interverrà Sandro Gindro. 


MOSTRE I 


I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Gallena 
finalmente esprosti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Comples.so San Michele a Ripa, Via di S. Miche¬ 
le 22, Orano: 9-14, 

Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e 
Barocco. Palazzo Venezia. Orano- 9-19, lunedi chiuso 
Lire 10.000, ndotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 


NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROVMNA 

Sez. Pietralata; ore 18 a.vseniblea .su «Situazione politi¬ 
ca» con Ciglia Tedesco. 

Sez. End Locali: ore 18.30 assemblea .su «Discussione 
su attività de! Commis.sario» con Mana Coscia e Antonio 
Rosati. 

Tavoli raccolta firme referendum sanità di giovedì 
13-5-1993; Centro Anziani via Claudio, 1 ore 15.30-20; 
Piazza Vittorio (Oviesse) ore 17.30-20; Ospedale San Fi¬ 
lippo Neri ore 10-14; Via Boccea (Upim) ore 16-20, Via 
Tuscolana (angolo C. Fiamma) ore 16-20. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Tivoli: Piano ore 18 mamlestazione su 
presentazione lista de) 6 giugno (Fredda, Salvi) ; Ponza¬ 
no ore 21 assemblea iscritti su inizio campagna elet¬ 
torale. 


Stasera il concerto del gruppo «World Saxophone Quartet» 

Messaggi di jazz all'Alpheus 








H II «World saxophone 
quartet» - stasera in concerto 
all’Alphcus - si impone all’at- ■ 
lenzione del pubblico grazie 
alla prczio.sa impostazione 
strutturale del suo organico: 
quattro ance c null’altro. La 
musica di questa formazione 
gravila c spazia tra passato c 
presente. L'accento puntalo su 
un sapiente recupero della tra¬ 
dizione jazzistica neroameri¬ 
cana, in favore di un nuovo 
lessico musicale, ricco di riferi- ' 
menti, soprattutto religiosi e 
fondati sulla polilonia tipica 
dei quartetti vocali. Nei quindi¬ 
ci anni di attività i quattro sas¬ 
sofonisti del ■ Wsq (Ffamiet 
Bluictt al barilono, Oliver Lakc . 
e James Spaulding all’alto c 
David Murray al tenore) han- ■ 
no in più occasioni lavorato ad 
un’ampliamento logico e assai 
signifìcalivo in direzione di 
quello che potremmo definire 
a ragion di merito he new mes¬ 
se^ of jat^ una sorta di mi¬ 
cro-rivoluzione stilistica c con¬ 
cettuale non lontana da quella 
compiulà qualche anno prima 
(anche se in un contesto orga- ■ 
nico e strumentale più ampio c 
dissimile) da l’«Art Ensemble 
of Chicrigo». Tracciamo ora 
una piccola scheda biografica 
dei singoli musicisti. - 

Homiet Bluieil - nato nell’lUi- 
nois nel 1942. Di lui si ò detto 
che era il «nuovo Messia del 
sax baritono». Può suonare in 
assolo durante tutto il concer¬ 
to. E’ uno dei migliori utilizza¬ 
tori attuali, Gerty Mulligan in¬ 
cluso. La sua conoscenza del- 
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I membri del «World Saxophone Quartet» 


lo stile mainstream, la sua pra¬ 
tica del bebop c il costante 
rapporto con il blues lo pongo¬ 
no tra i grandi continuatori li¬ 
bertari del jazz. 

Oliver Lake - nato nell’Ar- 
kansas nel 1942. Ispiratosi ini¬ 
zialmente a Jackie McLcan, si 
alferma quale rappresentante 
fra i più singolari della «loft ge¬ 


neration». Spingendo la nota al 
ma.sslino. quasi a volerla far 
uscire a viva forza, egli integra 
tutta la libertà del frcc lazz in 
composizioni solidamente 
strutturate, in cui lunghe e ar¬ 
due progressioni armoniche 
ormai preordinate gli consen¬ 
tono anche escursioni senza 
ri.schio nel rock e nel reggae. 


David Murray - nato in Cali¬ 
fornia nel 1955. NeU'inslaLilità 
del post free jazz, Murray com¬ 
bina le eredità del free degli 
anni '70 c quelle del jazz di 
New Orleans: ne viene luon 
una musica parossistica, dagli 
effetti esacerbali. Incarna una 
corrente che sprona 3 ritorno 
agli clementi africani c a una 
sonorità aggressiva. 

James Spaulding - nato nel¬ 
l'Indiana nel 1937. È l'uomo 
nuovo del gruppo (ha recenle- 
mcntc sostituito Julius Flem- 
phill). Un brillante passato ar¬ 
tistico. tra cui vanno segnalate 
le proficue e molteplici colla¬ 
borazioni con Sun Ra, il Curu 
del jazz sperimentale, magico 
creatore di sonorità ancestrali- 
.con Freddie Hubbard, Art Bla- 
key c i suoi Jazz Messengers. 
Randy Weslon, Max Roach e 
Archic Shepp. Nel dicembre 
1976, firma - un bellissimo 
omaggio a Duke Ellington, l'al¬ 
bum titolalo In a sentimenlal 
mood Sophtsticated lady. 
Quella di Spaulding è una so- 
nonlà molto calda (il sax allo 
prende a volle accenti di teno¬ 
re), un fraseggio sinuoso che 
tende a evadere dai temi con 
improvvisazioni piene d’im- 
maginozione; La sua esecuzio¬ 
ne all'alto si distingue per la 
precisione degli attacchi c la 
qualità dell'impostazione, li 
concerto del quartetto nero al¬ 
za dunque il livello della pro¬ 
grammazione stagionale capi¬ 
tolina, non sempre di qualità 
elevata. ■ 


Al Vascello «Escabeche» 
un ipotetico doppio imperfetto 


‘ ■■ Dopo la presentazione dei due testi di Roberto Cavosi c Vit¬ 
torio Gallò «La stanza di Venere» c «Rappresentanti di classe me¬ 
dia colli in momenti estivi» (gennaio scorso), la Coop «La fabbri¬ 
ca dell’attore» diretta da Manuela Kusicrmann e Giancarlo Nanni 
sta ora presentando altre tre opere di autori contemporanei ita¬ 
liani, risultato della ricerca drammaturgica e teatrale del «Labora¬ 
torio di drammaturgia nazionale» con sedo al «Vascello», Nel tea¬ 
tro di Via Carini 72 da ieri sera ò in scena «Escabeche», da un'idea 
di Jaimc D'Alessandro, che lo ha scritto in collaborazione con 
Vittorio Caffò. Questo primo spettacolo (gli altri saranno presen¬ 
tanti dal 20 al 30 maggio e poi a giugno) rimarrà in programma 
lino a domenica (tutte le sere, ore 21 ). «Escabeche» è un’ipoteti¬ 
ca storia ambientata in un’altrettanto ipotetica Buenos Aires dei 
giorni nostri. «Dico ipotetica - alferma Vittorio Caffè - prcrchè qui 
si tratta più che altro di un modo nostro, casalingo e immaginario 
di vedere il mondo spagnoicggiantc con tulle le sue estensioni 
americane. Un mondo gemello strano prerchè simile c dissimile 
nello steso tempo, un nostro doppio imperfetto, un mondo di so¬ 
gno, lo stesso nostro mondo visto da un’angolatura diversa, una 
via distaccala...». 


«Letteratura è un virus» 
conclusioni con un incontro 


■H Nei primi mesi di quest’anno si sono svolti i dieci appunta¬ 
menti della manifestazione «Letteratura è un virus, inconin tra ri¬ 
viste c case editrici». Un'iniziativa che, organizzata aH'Orologio, 
ha dato la possibilità di constatare l’esistenza, sul piano naziona¬ 
le, di una consistente area di pubblicazioni e di piccole strutture 
editoriali c la voglia di que.sti poli culturali sparsi per l'Italia di in¬ 
contrarsi c scambiarsi informazioni. Questo esito ha spinto gli or¬ 
ganizzatori a dare vita ad un convegno, a cui parteciperanno tut¬ 
te le realtà editoriali che hanno corrisposto all’iniziativa. L'obiet¬ 
tivo che si propongono i promotori ù di arrivare alla costituzione 
di un circuito associativo nazionale che alimenti la circolazioni di 
lesti, la possibilità di imprese collettive sul piano editoriale, la 
realizzazione di una manifestazione annuale itinerante. Il conve¬ 
gno si svolgerà nell'Intera giornata di domani. I lavori si apriran¬ 
no alle ore 9 e proseguiranno fino alle 19.30. L’iniziativa si svolge¬ 
rà al Mu.seo della Civiltà romana (piazza G. Agnelli 10). Hanno 
contribuito alla organizzazione del convegno, oltre ai curatori Se¬ 
bastiano Mc.ssina, Paola Pau e Miro Renzaglia, la Biblioteca cen¬ 
tro culturale Lorizzo, la Xll circoscrizione e la rivista di poesia «Kr 
991». - 


L’ASSOCIAZIONE CULTURALE “A.C.I.S." 
presenta STAR SPRINT 1993 

Concors o Nazionale Per Giov ani Talenti 

Riparte Star Sprint, it Concorso Nazionale Per Giovani Talenti di ane 
varia, è un concorso a Irvelio nazionale aperto a lutti i giovani di qual¬ 
siasi nazionalità dai 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti¬ 
co in uno dei seguenti sellon; Musica - Danza - Fotogenia - Moda - 
Prosa • Attività Circensi. 

Per paiteaparB, si deve compilare la scheda in ogni sua parte specifi¬ 
cando la sezione artistica, allegando una loto a figura intera ed invian¬ 
do matonaie come basi museali o saggi, il tutto a: "AC.I.S." via Enri¬ 
co Sondi, 1461148 - 00166 Roma. 

Tutti i concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali, provinciali e 
regionaii fino ad amvare al gran finale di settembre. 

Per infoimazioni potete nvolgervi a: "A.C.I.S.’ - Tel. (06) 6140669 - 
6140549-6140551-61520116. 

- 

Desidero partecipare al Concorso Nazionale Giovani 
Talenti STAR SPRII'n' 1993 

Nome. 

Cognome. 

Natola... . il . 

Residente a.CA.P. 

Via...;..Tel. 

Chiedo di partecipale al concorso come; 

□ MUSICA □ DANZA □ FOTOGENIA 

□ MODA □ PROSA □ ATTIVITÀ CIRCENSI 

Allego una fotografia autorizzandone l'eventuale pubblicazione 
Rima. 

Rima di un genitore.!. 

(Per i minorenni) 


«/ partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 


Presso il Pds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Piatito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sodali e culturali 
Colli Aniene 

Viale £ Franceschini, 144 - Tot. 4070281 



La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



16 maggio 

Il diavolo in corpo 

Marco Bellocchio 


Al cinema con l'Unità 
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Giocatori rei 
di scarso impegno 
Il Venezia blocca 
gli stipendi 

Ti. ‘5%,‘J^" i'i„A \ 4," « 


a,Lì K ?x.< '■-v 


La Coppa Un trionfo europeo nel più famoso stadio del mondo 
delle Coppe La squadra di Scala rinuncia ad Asprilla ma dà spettacolo 
è italiana Subito a segno Minotti; lo shock del pari, il gol di Melli 
■■ poi un lungo doriiinio e la stoccata finale di Cuoghi 


■■ L’Associazione calcio Venezia lia aliuato 
il bk>cco degli stipendi sino al lerniinc del cam* 
pionato ai giocatori della prima squadra, undi* 
cesiina in classifica in serie B. rea di aver dimo- 
slraioscarso impegno nelle ultime partile. Il ca* 
pilano del Venezia Francesco Romano ha di¬ 
chiarato che la dLxrisione ò stata accolla con se¬ 
renità dai giocaion, anche jxjrchò la dcicsione. 

£ ^ w ^ '1, ». -r . 


^ ir • 


Giro Trentino 
Fondriest vince 
la seconda tappa 
Bontempi leader 


■1 Maurizio Fondriest continua a vincere, di¬ 
mostrando che le vittorie ottenute ad inizio sia- 
gionc non sono stati dei fuochi di paglia, ieri si 
aggiudicato la seconda tappa del Giro del l'rcn- 
lino, la Torbole-Mcrano di 165 chilometri. Fon- 
dnest ha battuto in volala il compagno di squa¬ 
dra Boriolami c Guido Bontempi, vincitore della 
prima tappa c leader della classifica 
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PARMA-ANVERSA 3-1 

PARMA: Ballotta, Benarrivo, DI Chiara, Minotti, ApollonI, 
Grun, Molli, Zoratto (28' Pin) Oslo (80' Pizzi), Cuoghi, Brolln 12 
Ferrari, ISMatrecano, 16Asprllla, 

Allenatore: Scala, ■ 

ANVERSA: Stojanovic, Kiekens, Broeckaert, Taeyamans, 
Smidts , Jakovljevic (S6' Van Veirdeghem), Van Rethy, Segers 
(78' Moukrim), Severeyns, Lehnhoff, Czernlatynsk112 Emmer- 
cehts, ISDeGrael, 16DeConlnck(5econdoportiere), 
ARBITRO: Assenmacher (Germania), 

RETI, 9'Minotti, 11'Sovoroyns, 43 Molli, 83'Cuoghi'■ ' 

NOTE, tempo sereno, terreno in portene condizioni, stadio 
esaurito con numerose rappresentanze delle due tifoserie. 

DAL NOSTRO INVIATO* 

STEFANO BOLDRINI . 




■■ LONDRA. Grazie . Parma . 
per averci regalalo questa se- { 
rata. Valeva la pena esserci: 
per vedere il sorriso pulito di 
Minotti mentre solleva in alto 
la Coppa delle Coppe, per ve- / 
dcrc la gioia camminare sulle ' 
tughe di un tecnico galantuo¬ 
mo come Nevio Scala, per ve¬ 
dere la gran dignità dei belgi, ' 
battuti, ma non umiliati. E per ' 
vedere due pubblici capaci di • 
tifare come lo sport comanda. ■ 
QueU'appIauso che i giocatori v 
def Parma hanno riservato do¬ 
po la premiazione ai sostenito¬ 
ri delI'Anversa vaie forse più di ! 
questa Coppa: ù la fotografia 
del calcio dei nostri sogni. Il : 
verdetto è indiscutibile: Parma 4 
supcriore e sprecone, poteva i 
finire 5-1 o sarebbe sembralo = 
giusto ugualmente. È finita 3-1, ' 
ma fare calcoli da bottegai si- 
gnllicherobbe ^solo'^olfenderc 
la serata londinese. 

•Zio» Wcmbicy é in (orma. 
Non ù.una serata di calcio in- ; 
gicsc, c sui giornali si ù visto,. 
«Times» 0 «Indipendent» non ri¬ 
servano alTavvenimenlo nep- ■ 
pure un titolo, eppure il grande c 
vecchio ha voglia di divertirsi. 

E quando Parma e Anversa cn- 
trano in campo, ha un sussulto ; 
che la venire i britidi, quasi a 
ricordarti che sei ospite del MI- ; 
to. NclTEvcnto c'ù spazio dal¬ 
l'inizio per Marco Oslo: Scala ’ 
ha preferito lui ad Asprilla. Il 
colombiano, perù, ò in panchi¬ 
na. Pronti via c il Parma fa subi-, 
to capire di sentirsi l'animo dei. 
forti. Anche troppo, ^rché il 
primo clk della partila ù un 
calcionc di Zoratto al «vedo» 
Czemialynskì. Un fallo da am- : 
monizione, ma l'arbitro, il te¬ 
desco Assenmacher, ha il cuo¬ 
re tenero e non succede nulla.. 
Al 7' il Parma allunga la falca¬ 
ta. Brolln taglia il campo con • 
un lancio in diagonale per Be- ' 
narrivo, che innesta la quinta e 
crossa: Melli. in tuffo, colpisce 
splendidamente, ma Stoiano- 
vic devia in angolo. Balte Oslo, 
il portiere belga esce come un 
ballerino, pallone appena sfio¬ 
rato c Minotti, in girata acroba- ! 
■tica, di sinistro, fa 1-0. Parma 


‘ che ricomincia a tessere il suo 
gioco, ma all'II' Meli! c Zorat¬ 
to combinano il pasticcio. L'at¬ 
taccante tocca all'indietro, il 
piccolo artigiano •lussembur¬ 
ghese» regala il pallone a Czer- 
; niatynski, lancio in corridoio 
per Severeyns, quello che a Pi¬ 
sa non segnò mai. Minotti ù 
bruciato sullo scatto e vendetta 

consumata: 1-1. -.. • 

Si riparte. Parma che spinge, 
Anversa sornione che strizza 
' l'occhio al vecchio contropie¬ 
de. Bruite notizie al 25': Zorat¬ 
to si fa male ed esce. Entra Pin. 
Ma c'ò una buona nuova in ar¬ 
rivo. per il Parma: il raddoppio, 
«i Viene annunciato al 30': Oslo 
chiama con un cross c Melli ri- 
- sponde: zuccata c 2-1.1 belgi 
rialzano la tosta con Seve¬ 
reyns: allungo c tiro. Ballotta 
para. Il tempo si chiude con un 
gol annullato ra"Melli dopO' 
sebema di punizione: arbitro c 
guardalinee dicono che ò fuo¬ 
rigioco. ma la reto sembra re- 
. golarìssima. » 

Ripresa. Ed subito Parma 
. show. Protagonista, Melli. Al 
. f)6' l'attaccante vola a destra, 
lo braccano, lo strattonano, lui 
' non cade e tira, mira sbilenca. 
" Drolin si tuffa in spaccata, ma 
I- lo svedese non ci arriva. Un mi- 
■ nulo dopo Oslo taglia l'arca 
‘ con un cross: Melli c'ò, ma sta- 
' volta risponde male. È un tutto 
Parma, con ! belgi travolti da 
un calcio bello c pulito. Melli, 
ancora lui, cerca il numero per 
: diventare lord: ha un pallone 
da amministrare, prova a imi¬ 
tare la rovesciata alla Piola e fa 
una fesseria. Avanti. Oslo, sfi- 
; nito, si congeda. Tocca a Pizzi, 
’ mossa azzeccala perche parte 
da lui, dopo tanto sprecare, il 
, gol che assegna la Coppa al 
: Parma: lancio per Cuoghi c il 
«vocio» ò 11, con un tocco mor¬ 
bido, a strìngere le mani all'E- 
. vento. È bello vivere certi mo- 
; menti partieolari, deve esserlo 
. di più quando senti che gli an¬ 
ni ti portano via la tua parte mi- 
• gliorc. Glielo chiederemo, ma 
: ' sappiamo che le parole, lalvot- 
: ta, non tengono il passo delle 
emozioni. Intanto, chapeau. 


1961: Fiorentina; 1962: 
Atletico Madrid; ; 1963; 
Tottenham; 1964: Spor- 
ting Lisbona; 1965: West 
Ham; 1966: Borussia 
Dortmund: 1967: Bayem 
Monaco; 1968: Milan; 
1969: Slovan Bratislava; 
1970; ' Manchester City; 
1971: Chelsea; 1972: Ran- 
gers Glasgow; 1973: MI- 
lan; 1974; Magdeburgo; 
1975: Dinamo Kiev; 1976: 
Anderlecht; 1977: Ambur¬ 
go; 1978; Anderlecht; 
1979: ‘ Barcellona; 1980; 
Valencia; 1981: Dinamo 
Tbilisi; 1982: Barcellona; 
1983:; Aberdeen: 1984; 
Juventus; 1985: Everton; 
1986: Dinamo Kiev; 1987; 
Ajax; 1988: Malines; 1989; 
Barcellona; 1990: Samp- 
doria; 1991; Manchester 
United; 1992: Werder Bre¬ 
ma: 1993: Panna. * 


Ballotta 6: racconterà un 
giorno ai nipotini la favola di 
un portiere che per dieci ave¬ 
va giocato a pallone alter¬ 
nando la B alla panchina. 
Poi, un bel giorno, diventò ti¬ 
tolare e in anno vinse Coppa 
Italia e Coppa Coppe. Chissà 
se poi. prima che il sonno 
faccia la sua parte, dirà che 
quel signore tra i pali era lui. 
Benarrivo 7: è il «re» della 
fascia destra. 1 belgi lo lascia¬ 
no fare e lui fa un figurone. Il 
passo è da grande giocatore: 
l'Italia di Sacchi ha il proble¬ 
ma della maglia numero lui e 
lui, se farà il salto di qualità 
anche con la lesta, potrebbe 
risolverlo. , • , • / 

DI Chiara 6,5: serata da gre¬ 
gario. Tiene la posizione con 
diligenza, parte c ritorna. 
Brutto fallo sul portiere in 
uscita, potrebbe saltarlo e 
nonlofa, • 

Minotti 6,5: grande gol, ma 
anche tartaruga nell'azione 
del gol belga. Il suo limite è la 
lentezza. 

ApoUonl 6,5: è il vìgile urba¬ 
no della difesa parmigiana. 
Sorveglia il traffico senza mai 






DAL NOSTRO INVIATO 


perdere la calma. Imbattibile 
di testa. , 

Grun 6,5: anche lui veste 
' per una sera gii abili del 
comprimario. Ma lo fa con 
classe, come .sanno fare i ric¬ 
chi quando indossano gli 
abiti dei poveri. ■ - . - . - 

Meli! 6,5: potrebbe essere il 
lord di Wembley, il gol e un 
colpo di testa lo portano vici¬ 
no all'investitura, ma poi. a 
inizio ripresa, .sbaglia due gol 


da mangiarsi le mani. E allo- . 
ra. niente titolo ;. 

Zoratto 8v: esce dopo uno 
spicchio di partita e dispiace : 
perché ù una delle anime del 
Tarma (25'). • 

Pin 6: fa il suo dovere. E' na¬ 
to ragioniere e difficilmente ■ 
sbaglia un calcolo. -, 

Oslo 7: Scala gli affida il - 
compito più difficile: dimo¬ 
strare che ha fatto bene a 
preferirlo ad Asprilla. E il sin¬ 
daco risponde con il caratte¬ 
re dei forti, È il designer delle 
migliori azioni ■■ gialloblù. 
Esce dopo un'ora, stremato 
( 66 '). : 

Pizzi 6: partecipa alle festa). 
Cuoghi 7: spaccalegna di 
quelli con un cuore grande 
cosi. Esagera a metà ripresa 
quando insulla in mondovi¬ 
sione Czomiatynski; tra «vec- \ 
chielti» (sessaniasetle anni ' 
in due) ci vorrebbe più fair. 
play. Poi sigilla il trionfo con 
un gol bello e furbo. - • ■ ■ 
Brolln 6,5: corre come un 
dannato. Ha un tackle vele- . 
noso, che seduce il pallone e ; 
il pubblico parmense. 1 chilo- ■ 
metri, però, gli tolgono la lu- ■ 
cidilà giusta in area. . 05.B. 




Alessandro Melli, in gol a Wembley. A fianco nelle pagelle un'Immagine di Osio 


Quei negozi «ehiusi per Wembl^ » 
e il Comune vièta i caroselli in auto 


■■LONDRA, C'è la baldoria, I *1 AA milf/Ant 
con il patron Tanzi che fini-. UJv ITII111 fili 
sce sotto la doccia trascinato ■ 1 » 

dai giocatori, e c'è il momen- riot+i ni 
to del raccoglimento. C'è in- ilCUli U1 pi CI 
fallì una dedica malinconica • , 

nella grande serata del Par- ^ PlAfzlTnrP 
ma: destinatario è l'ex presi- 
dente Ernesto Ceresini, ì T 1 

scomparso nel '90, alle so- r(iPHlpi) J 
glie della promozione in se- . 

fa ‘^r]"pkga‘■^osl ' - ■ D AL N OSTRO INVIATO 

quell'abbraccio, a fine parti- ■ . 

la. con Asprilla, il triste as- * > ■ 
sente; «Gli ho detto - racconta con dolcezza il tro[ 
tecnico - che questa vittoria appartiene an- fror 
che a lui. Non ha giocalo e luì sa quanto ab- rior 
biamo fatto nell'ultima settimana per ripor- leci 
tarlo in forma, ma seppur assente qui a ooc 
Wembley, il suo contributo Io aveva dato». 

Scala ripercorre la strada che ha condotto il ' 

Parma ad un trono europeo; •Parte da Ionia- 
no, dall'estate di quattro anni fa: giorni su ' ilf 
giorni di lavoro, pazienza e umiltà. Più bello 
da giocatore (Scala conqui.stO la Coppa Cop- ' ‘*1®' 

E e con in Milan nel '68. ndr ) o da tecnico? ■ 
a allenatore, non si discute. Questa sera • soi 
(ieri, ndr) ho avuto paura solo dopo il gol di ■ cali 
Minotti. E arrivato troppo presto e la squadra ria i 


Ore 22,10 Piazza Garibaldi, il salotlo buono della città 
esplode in un tripudio di colori giallo e blu. Il maxischer¬ 
mo montante dal Comune amplifica il tripudio. Le imma¬ 
gini da Londra si fondano con la felicità delle migliaia di 
persone che sono qui da almeno tre ore. Poco lontano 
molti negozi riportano sulle saracinesce un cartello: 
«Chiusi per Wembley, riapriamo giovedì».! ragazzi di Sca¬ 
la hanno latto il miracolo nell'operosa Parma... . ■ , 


FRANCESCO DRADI 


■■ PARMA Dalla via Emilia 
a... Wembley, in collegamento 
diretto. In cinquemila hanno 
giemilo piazza Garibaldi, che 
si trova nel cuore della città, at- - 
traversata in lungo dalla via 
Emilia, per assistere alla finale 
di Coppa delle Coppe, attra¬ 
verso un maxischermo della : 
Rai. Una piazza vociante c va- • 
riopinta. Molti giovani, diversi 
anziani ed anche un gruppetto 


di tunisini, pure loro tifosi del 
Parma. Numerose donne co¬ 
me quella signora che vedeva 
una partita di calcio per la se¬ 
conda volta; la prima era stata 
la finale mundial deir82. La 
piazza si trasforma pre.sto pre¬ 
sto in -curva»; nemmeno il 
tempo di trovarsi un buon po¬ 
sto per vedere il maxischermo 
che Minotti segna: un boato di 
trombe su cui cala un gelo da 


inverno siberiano due minuti 
dopo al pareggio di Severeyns. 

Il Parma toma in vantaggio 
con Mclii e Tentusiasmo rie- 
splodc. •• •,, 

I bandicroni rimangono pe¬ 
rò posati iror terra, non si s.-! 
mai. La .seconda (razione pas¬ 
sa come un lampo, la piazza 
dopo un quarto d'ora comin-. 
eia a (are il conto alla rovescia. 
Poi arriva il gol di Cuoghi e 
ogni remora svansice. Il sinda¬ 
co Stefano Lavagetto (Pds) ha 
guardalo la partita nel suo stu¬ 
dio del municipio che sì affac¬ 
cia proprio sulla piazza e di 
. tanto in tanto si è sporto per 
dare uno sguardo alia piazza. 

‘ Questo il .suo commento; «È ; 

una grande squadra: ha gioca- 
' lo benissimo, , con orgoglio , 
musulmano come dice Giu- 
: seppe Verdi ncirOtello. È un . 
premio per una società di pri¬ 


mo ordine, anche come siste¬ 
ma organizzativo, e per lo spi¬ 
rito dei giocatori che corri- : 
sponde alla passione della cit¬ 
tà. Un risultato cosi prestigioso - 
solo qualche anno fa era in¬ 
sperabile da ottenere. Devo ' 
ammettere che questa sera an¬ 
ch'io che abituaimcnic sono 
distaccalo ho fatto il Ilio». 

Intanto la gente comincia ad 
affluire, a piedi, in piazza Gari¬ 
baldi. dove inizia il grande 
happening che si prolan-à fino ' 
a notte alta. Ma in maniera mi- ' 
surala. Grande euforia, ma nei : 
giusti limiti, come si conviene ' 
in una città dove lo sport è se¬ 
guito. ma vissuto nei giusti li- , 
miti, senza esagerazioni. Intan- ■ 
to, qualche buontempone sale ' 
sul monumento di Giuseppe ■ 
Garibaldi e gli pone nella ma- ' 
no lesa una bandiera gialloblù. 

E dire che la giornata era 


stata molto tranquilla. Sarà sta¬ 
ta la scaramanzia ma gli sten¬ 
dardi esposti ai balconi e alle 
finestre erano pxxrhissimi. Mol¬ 
le invece le vetrino che .segna¬ 
lavano l'attaccamenlo a Mj- 
notti c compagni con poster, 
sciarpe, fiocchi di carta crespa 
ed altre invenzioni. • Diversi 
esercizi commerciali sono ri¬ 
masti chiusi. «Siamo a Wem¬ 
bley, si riapre giovedì» segnala¬ 
va un aereo blu disegnalo su 
un biglietto giallo, affisso sulla 
saracinesca dell'»Hair studio» 
della parracchiera Franca Bol- 
lareili, presidentessa dell'-AII 
Girls». un Parma club tutto e 
solo (cmminilc. : •- .■ . • 

Ultima nota: niente scorri¬ 
bande in automobile: l'asses¬ 
sore alla viabilità ha disposto 
la chiusura del centro dalle 20 
alle 24; chi vuole festeggiare 
andrà a piedi. , . : 


1 AA sièbloccata.Poi,dopoil2-l, 

lUv milioni mi sono tranquillizzato, li 3-1 

. ,, , di Melli era regolare, ma non 

n£>fh ni nrf>miA , ^ ■■ f^re polemiche». 

ilClli LU piCllUU ' Arriva Minotti. Il capitano: 

. - ■ , «Sono frastornalo, è impossi- 

Oin('7)TA1'’P bile spiegare un momento 

. cosr bello. Il futuro? Ci asjael- 

I 1 la altro lavoro duro. Dopo 

r àScinO 1 LlOVCl S ■ Milan. Inler e Juve ci siamo 

. noi. Ma con qualche pedina 

. OAI MncTRO INVIATO ' azzeccata, possiamo colma- 

■ DAL NOSTRO INVIATO_ re la differenza». Melli; «Gran¬ 

de serata, peccato tutti quei, 
' ■ gol sprecali. .Ho sbaglialo 

;on dolcezza il troppo, ma è andata bene lo slesso*.Su!l altro 
ppartiene an- fronte, un applauso sincero: «I! Parma è supe- 
sa quanto ab- riore all'Anversa, la vittoria è meritata - dice il 
ina per ripor- tecnico dei belgi, Mecuws -ma noi siamo or- 
Lssenle qui a gogliosi di avere vissuto questa serata di 
. Wembley». Intanto la vittoria in Coppa pro- 
J durrà il suo primo riflesso positivo. I gialloblù, 
i fa’Som! su 'hfalti, incasseranno tre miliardi di lire dai 
nìitó Più bello ' Lloyd'sdi Londra, grazierai premiodi una as- 
la Coppa Cop- ' sicurazione che la società ha .stipulalo alPini- 
o da tecnico? zio della stagione e che prevedeva il .succes- 
' Questa sera • so in Coppa Coppe. Al netto delle tasse, ogni 
I dopo il gol di ' calciatore si metterà in tasca per quasla vitto- 
o e la squadra ria un centinaio di milioni, ■ . OS.Br- 




Vuelta. Il colombiano Rincon ha vinto in solitudine la 17" tappa 
■ del Giro di Spagna di ciclismo. Lo svizzero Rominger resta al 
comando della cla.ssifica, , 

Ruben Sosa. «Se l'Inicrvuole io resto», ha dichiaralo l'attaccante 
uruguaglo riguardo la possibilità di saltare alcune partite con 
la sua nazionale in Coppa America per non danneggiare il 
' club nerazzurro in campionato. ■■ 

inchiesta Pescara. 1 calciatori Ferretti c Righetti .sono stati inter¬ 
rogati ieri dal magistrato. Salvatore Di Paolo, neH'ambito del¬ 
l'inchiesta su presunte "combine» in alcuni match giocati dai 
biancocelesti. . ... ... v 

Confermato Rusconi. L'allenatore della Cagiva ba.skct (serie 
A/2) siederà sulla panchina varesina anche nella pro.ssima 
- stagione. . .i . ., . . • 

Pallanuoto. Risultati quarti di finale dei play-off: Catania-Posilli- 
po 13-14; Voltumo-Sda Roma 12-14; MenphisComo-RnSavo- 
na 11-17;Can. Napxjli-MamiPescara 11-14. 

Elezioni voll<^. L'assemblea elettiva della Fedcrpallavolo si 
svolgerà a Riccione il 20 giugno. , ■ ■ . 

Qualificazioni mondiali. Malta ha vinto l'incontro con l'Esto¬ 
nia giocato a Tallin; I a 0. Le squadre sono inserite nel gruppo 
1 deiritalia. Nel gruppo 6 a Sofia 2 a 2 tra Bulgaria e Israele. , 


Ultra tei^pistì. Squalifiche: 2 giornate al campo di Brescia, una a Bergamo Tennis^ Dagli Intemazionali d’Italia una conferma. Con Roma l’Atp decide per Tobbligatorietà 
T^'•a ■ ^ '--'''-'i %% • f dei controlli antidoping. Nel torneo l’Italia perde altri pezzi: fuori anche Pistoiesi e Gaudenzi \ 


OARIO CECCARELLI 




■■ MILANO. Due giornate di 
squalifica al campo dell'Ala- i 
lanta, una a quello del Brescia., 
Questo il responso del giudice : 
sportivo per la domenica di 
violenze di Brescla-Atalanla. ' 
Non solo: il giudice ha squalili- 
calo per due settimane anche i 
giocatori del Brescia, De Paola 
c Paganìn, c ha ammmonito , 
l'atalantino Rodriguez. Saltano > 
quindi le due prossime partite 
casalinghe deil'Alatanta. Quel- ; 
la di domenica prossima con I 
la Rorentina, e quella del 30 
maggio (Genoa). - ■ ■ - - . ■ 

Percassi. il presidente del- ; 
l'Atalanla, ha convocato per , 
oggi una conferenza stampa. ; 
Lunedi aveva minaccialo le di-. ' 
missioni. Oggi darà una rispo- ; 
sta definitiva. Molla tensione 
anche a Brescia. La prossima : 
partita casalinga, in cui scatte- i 
rebbe la squalifica, è quella del ;; 
23 maggio contro la Lazio. Ma 
in realtà per almeno quattro ' 
mesi al Mompiano non si potrà ' 

più giocare. Lo ha deciso ieri la 
commissione ‘ Spettacolo • c 
sport dopo aver verificato le 
condizioni dello stadio in se- 


’ guilo agligli incidenti di dome- 
i nica. Seggiolini rotti c divelti, 
strutture di sicurezza da polen- 
: ziare, porte e ringhiere da so- 
. stituire. Assai salato il preventi- 
' wo di spese: 1 miliardo e 500 
V, milioni. Una doccia fredda che 
ha sorpreso la cittadinanza, 
poco propensa a farsi carico, 
anche finanziariamente, delle 
' violenze degli ultrà. Probabil- 
; mente la commissione è stata ' 
influenzala anche dalla'dura 
presa di posizione delle forze : 
.; dett'ordine che, accusate (non ; 
, . a torto) dì scarsa prevenzione, : 
hanno poi indicato nell'insicu¬ 
rezza dello stadio la vera origi- 
; ne degli incìdenti. I carabinieri, 
tra l'altro, hanno fornito sul¬ 
l'accaduto una versione total¬ 
mente opposta a quella del 
; Brescia. . .. . 

Questa squalifica -ha detto 
V il presidente Corioni - non ce 
' raspeltavamo. . Credevamo 
> che la dinamica degli incidenti 
' losse chiara. Un brutto colpo, 

' ma ancor più grave è l'inagibi- 
lità dello stadio per quattro 
mesi. Si nschia di andare al 
'prossimo autunno». Nessun 
accenno invece all'ipotesi, ac- 


Serie A: Atalanta^Fiorentina: Amcndoliu: Fotu^ia'Sampdona: Bogf^i: Ck*' 
noa>lnten Pairctto; Ui/io-Ancona: Dinclii: Milan>Roma; Ccccarini: Par* 
ma*Juvcnlus (sabatolS) fk'ttin; Pcscara^Napoli;Rosica;Tonno-Caglian: • 
Pczzclla;Udinc.sc-Brcscia: Sguizzato . ' ». 

Serie B: Cescna*Rcg^ana: Fclicani; Coscnza'Ascoli; Coliina; Cremonc* 
sc-Bolc^na: Trentalange; F.Andria-Vcnczia: Fabricatorc; Modcna*Ter- 
nana; Pellegrino; Monza*Piaccnza: Arena; Padova*Spal; Baldas; Pisa* 
Lecce; Sla/oggia; Taranlo-l-ucchcsc; Oirdona; Verona-Bari: Cinciripini 


Tiene banco Andrea Gaudenzi, ultimo superstite 
della pattuglia italiana. Da pari a pari se la gioca con 
Michael Chang, numero dieci al mondo. Perde solo 
al terzo set dopo quasi tre ore. Anche l’Atp lancia 
una sua sfida: treisparenza nell'antidoping e pene 
pesanti per i dopati. Già a partire da Roma i risultati 
dei test saranno resi ufficiali. Per i colpevoli stop da 
tre mesi a un anno fino alla squalifica a vita. ' 


GIULIANO CAPECELATRO 


connata subito dopo gli inci¬ 
denti, delle dimissioni. 

Le due giornate di .squalifica . 
per l'Atalanta hanno suscitalo 
una profonda irritazione nei ■ 
vertici della società. Subito do¬ 
po l'annuncio, tutto lo staff di¬ 
rettivo si è riunito per decidere 
come reagire. Va ricordato che - 
lo .stesso presidente Percassi 
aveva minacciato le dimissio¬ 
ni. Un chiaro segnale per sco- j 
raggiare nuove violenze. Oggi 
comunque Percassi spiegherà 
cosa vuol fare. Rno a ieri sem¬ 
brava improbabile che desse ; 
le dimissioni anche perchè : 
aveva in cantiere numerose 
iniziative. Al di là dcll'ìrrilazio- 
nc va però dello che a Berga¬ 


mo la doppia squalifica non 
ha tanto sorprc.so. Sull'Atalan- 
„ la infatti pesavano numerose 
' diffide per analoghi motivi. Il 
problema più urgente, ora, è 
quello di trovare un campo per 
il match di domenica prossima 
contro la Fiorentina, . vv » 
- Ieri il Giudice sportivo, oltre al¬ 
le decisioni su Brescia-Atalan- 
ta, ha squalificato in serie A 
' per una giornata: Fomaciari o 
Seno (Foggia). Carbone c Po- 
licano (Napoli), Alfieri e Di 
Cara (Pescara), Bergodi (La¬ 
zio). Bisoli (Cagliari), Bruno e 
Fortunato (Torino), Desideri 
(Udinese), Luppi (Fiorcnli- 
• na), Mazzarano (Ancona) e 
Zoratto (Parma). ■ : . 


M ROMA. ' Alla fine può es¬ 
serci anche la squalifica a vi¬ 
ta. Una pena che colpirà il 
tennista colto per tre volle a 
far uso di sostanze stimolan¬ 
ti. L’Atp. l'associazione inter¬ 
nazionale del tennis profe.s- 
sionistico, ha rotto gli indugi 
e ha preso una decisione sto¬ 
rica: a partire dagli Intema¬ 
zionali di Roma, i controlli 
antidoping che, dall' 86 van¬ 
no avanti avvolti dal mistero, 
saranno resi ufficiali; i gioca¬ 
tori riconosciuti colpevoli di 
doping saranno puniti; squa¬ 
lifica da tre mesi fino ad un 
anno; c, alla terza volta, ad- 
diotennìs. , • . - ■ 


Ma l’Atp, in una sorta di 
omaggio al clima di questi 
anni, introduce anche la figu¬ 
ra singolare del dopato pen¬ 
tito, del giocatore, cioè, che 
prima vuol fare il furbo e si 
prende una bella sostanza 
psìcotropa, - poi ci ripensa, 
decide che non sta bene, o 
che non gli conviene, e va a 
raccontare tutto, debitamen¬ 
te contrito, ai medico. L'au¬ 
todenuncia gli imfiedirà di 
scendere in campo, ma lo 
salverà • comunque dalla 
.squalifica. ., v 

1-a notizia della svolta de¬ 
cisa dall’Atp clorcola per il 
Foro italico senza grandi cla- 


: » 1ri* •)>, ri [LJ 


■■ Bergstroem (Sve)-Co¬ 
sta (Spa) 6-2, 6-7 (3-7), 6-2; 
Santoro (Fra)-Mattar (Bra) 
3-6, 6-3, 6-4; Steeb (Ger)-Pi¬ 
stoiesi (Ita) 6-1,6-1; Brugue- 
ra ■ (Spa) -Clave! (Spa) 6-3, 
6-0; Rosse! -■ (Fra)-Muster 
(Aut) 7-6 (7-4), 4-6, 6-4; 
Sampras . (Usa)-Corretia 
(Spa) 6-4, ■' 7-5; - Novacek 
(Cec)-Kulti (Sve) 6-3, 6-2; 
Courier (ysa)-Haarhuis 6-3. 
2-6,6-0; Ivanisevic (Cro)-Gu- 
stafsson (Sve) (5-3, 6-4; Sie- 
merink • (Óla)-lCarbacher 
(Ger) 6-1, • 6-4; Medvedev 
(UlCr)-Carlsen (Dan) 6-2, 6- 

2. Chesnokov (Rus)-Pioline 
(Fra) 6-7 (4-7), 6-3, 6-0; Fi¬ 
lippini (Uru)-Raoux (Fra) 3- 
6, 7-6 (7-4), 7-6 (7-5); Bec¬ 
ker (C5er)-Noszaly (Ung) 6- 

3, 6-2; Perez Roldan (Arg)- 
Boetsch (Fra) 6-3,7-6 (8-6): 
Chang (usa)-(jaudenzi (ita) 
5-7,6-4,6-3 , , ,«• - - 


mori. Dai giocatori, dai coa- 
ch. dai tecnici, viene un coro . 
di si; tutti si dichiarano entu- ; 
siasti; e tiitti precisano subito 
di ritenere il mondo del ten- ■*' 
nis alieno da simili brutture. 

«È sempre bene prevenire - 
dice per tutti Adriano Panat¬ 
ta, Cl della Davis italiana-. 
Ma devo dire che non cono¬ 
sco casi di doping nel tennis. ' 
né credo ve ne siano stati». 

Tra una battuta sull'anti¬ 
doping e uno sgutirdo al cie¬ 
lo copierto . di nuvole, va 
avanti la terza giornata degli 
intemazionali. Un'imponen- ' 
te transumanza ha luogo lun¬ 
go gli stretti vialetti che dal 
campo A dove Claudio Pi¬ 
stoiesi si è arreso in cinquan- 
tadue minuti a Cari Uwe 
Steeb (6-1, 6-1),'costeggia-■ 
no ! campi minori e condu¬ 
cono al centrale. Qui Jim 
Courier è in angustie con l'o- . 
landese Paul Haarhuis; vinto 
il primo set, l’americano si / 
trova spiazzato e beffato nel ■ 
secondo (2-6) ; ma al terzo 
set va sparato sul 6-0. Esce 
Courier, e sulla catena di 
montaggio del centrale entra 


il nuovo numero uno del 
mondo: Peto Sampras. la 
stessa aria stralunata di lune¬ 
dì, quando a furia di scem- 
' piaggini apri il cuore di Ren¬ 
zo Furlan alla speranza. E la 
stessa indolenza. Ma con lo 
spagnolo Alex Corretia non 
ha mollo da temere. E in due 
, set (6-4, 7-5) sbriga la prali- 
■' ca. 

Scampoli di italianità vol¬ 
teggiano nell’umida sera. 
Andrea Gaudenzi, ventenne 
di Faenza, già mondiale iu- 
niores, è l'ultimo rappresen¬ 
tante della pattuglia tricolo¬ 
re. Ha di fronte Michael 
Chang, numero dieci al mon¬ 
do. Gioca, Gaudenzi. > con 
spavalda • guasconaggine e 
grande istrionismo, lancian¬ 
do autentici ruggiti prer au- 
toesaltarsi e tentare di spa¬ 
ventare lo sparuto Chang e 
piazzando battute supersoni¬ 
che. Gli va bene nel primo, 
vinto 7-5, poi Chang si ricom- 
: pone, vince 6-4, ma Gauden¬ 
zi tiene bene il campo .sino 
all’ultimo,perdendo (6- 
3) dopo due ore e quaranta- 
sette minuti. 













/7 ^ ~ ^ SportJ 

Tutto come previsto: la Covisoc, accertata la voragine 
nel bilancio della Roma, propone la messa in liquidazione 
della società. Oggi cruciale Consiglio di amministrazione 
schierato contro Ciarrapico. Il presidente: «È tutto a posto» 

Giallo in rosso 





La Roma ò sull’orlo del baratro L,i Commissione di 
vigilanza delle società calcistiche (Covisoc) ha pre¬ 
so atto, ieri mattina, della voragine finanziaria del 
club avviando la procedura per la sua messa in li¬ 
quidazione. La società ha adesso non più di due 
mesi di tempo per risanare il bilancio Spetta ora al 
consiglio d’amministrazione giallorosso, che si riu¬ 
nisce oggi, sciogliere il nodo Ciarrapico 


ALDOQUACLIERINI 


■■ ROMA «Esco o risolvo lut¬ 
to» IXi dietro lo sbarre, Cuirra- 
pico ha rivolto pm volte ai lilosi 
Riallorovsi questa promessa 
Una promessa azzardata ix r 
ehó ia situazione finanziaria 
della Roma diventa oqni qior 
no pili qrave Martedì scorso al 
•re delle acque» ò stato revoca 
lo 1 ordine di custoriia cautela 
re ma len la società sportiva da 
lui presicdula ha subito un al 
tro, inevitabile duro colpo l-a 
commissione di viRilan/a della 
Federcalcio (Covisoc) che 
controlla l'assello finanziano 
delle società di calcio tia sta 
bililo (com'era ampiamente 
prevc-dibile) l'awio della mes¬ 
sa in liquid.izione del club per 
«gravi irregolariti amministrali 
ve» Se entro un paio di mesi il 
bilancio non viene riassestalo 
la società verri «liquidata» e 
quindi, cancellata dal campio 
nato 

l.a Roma in sostanza ri 
schia di scomparire Questa 
evenlualiti si fa. d ora in avan¬ 
ti. di giorno in giorno sempre 
piu concreta Uno scenario 
drammatico che affonda le 
suo radici in una sene di nodi 
finanzian, di scontn edi nvalita 
personali al limile del com 
preivsibilif Nessuno sa esalta 


mente a quanto ammonti il 
dissesto delle linanzi giallo 
rosse Alcuni parlano di J5 mi¬ 
liardi altri di 10 altri addirittur.i 
ili 70 Ieri mattina la Covisoc si 
e interessala soprattutto ili tre 
.is|x-lli Quelli piu evidenti e 
tangibili due operazioni fiii.in 
zi.irio relative ad aumenti di 
capitale e il debito con l'erario 
( il iragamento dell Irpef dei 
giixatori almeno docili i mi 
bardi) Alla commissione pre 
sicdtita dal professore Victor 
Uckmar 0 stato sufficiente una 
riunione di due ore e mezza 
per stabilire 1 irregolarità della 
situazione e chiedere al presi- 
dente della federcalcio di av- 
siare le pratiche per la messa 
in liquidazione della società 
Cosa che awerna regolarmente 
nei prossimi giorni Ma la Ro- 
m<i i anche crcdilrici F. lo c 
con una sene di travasi attra¬ 
verso conti di corrispondenza 
simili a scatole cinesi proprio 
nei confronti della società di 
Ciarrapico Itnlfin che detiene 
la maggioranza del pacchetto 
dizionario dello stesso club 
giallorosso Insomma debitori 
e c reditori allo stesso tempo 
Adesso la palla passa all'or- 
ganisino dirigenle della socie¬ 
tà Già nell ultimo incontro av 
velluto iiLialchi giorno fi i fri 





Giuseppe Ciarrapico presidente della Roma e. a destra in un taccia a 
taccia con il presidente della Federcalcio Antonio Matarrese 


■1 LF CIFRE. 1 conti non zp mo quello di Pasquale Ca*ll 

tornano 1x1 vor.igine ni 1 bil in C 1101111 lo palron dt I I oggia che coi 


CIO della Roma 0 una somma .. . 

Iona pasticciala ed all.irni.inli /~il 1 iri C'Y^C'K 
12 miliardi di «rosso, per il pa 1 Vxl 

gamentodelllnrc Idei giocato ■f-v«'i K'st-iz'K/Ti 
ri R miliardi e 310 milioni ( Lid. Udì 101IC 
azioni dell Uettrocarbomum) , . 

che sono andati a coprire un p mP'TPzìUTI 
aumento di cipitalc 9 bini 11 iVzi Vzcxi i la 

Il irdi ( Ile servono per un mio 
vo aumento di c>ipit.ilc l.i so 
ciehi vanta inoltre un cretino nei confronli dell I 
lalifin ( società controllata da Ciarrapico) d 11 
R miliardi disi nuli con gli interessi negli ullimi 
mesi ti In buona sostanza soldi del club cali i 
stico sarebbero stati dirottali ut altre altisit.i Non 
basta le azioni del dui) gi.tllorosso sono impe 
gnate prevso la filiale del Igisscinbtirgo dei Itali 
IO di Roma per li miliardi I oliile dell esposi¬ 
zione ilcil.i gestione Ciarra superi rebbi- .ililion 
dantomonle i iO miliardi 

I COMPRATORI. .Sinora tra rcMtc' irat 
tativc (iiolti I nomi c he m sono hnic i.id pe r ()ri 


1 Avvilii lo j>alron (k M lIk‘ cojì 
<1 inosvi il 7 .ipnlc \istci la 

K ^ onfusiom* sj A cliMm|Xi?naio 

-N(»n nu danno por la Roma 
^ Ora non nu interessa piu - AI 

Lkl Iti Irò nome svanito di An- 

. ^clo Jacorossl imprenditoro 

JKJtI eoinpomnk de»lla cordala re» 

man u Ih m nn inomcMìlo doli 
• ito« (imloaiiliarreslidomici 
Il ri pe*r 1 m^onioooli 

LA COVISOC Ixi silvia e oinpIoKi • Coininis 
siono per la Mvjil m/a o il eonlrollo de*llc società 
e(i taltio proVsstonisiK ho una branca sporlis'a 
della C'onsolx Sk Mijila sulle attività di Bors<i Li 
prosiodt II piu u<»io studioso di scic*n/c della fi 
nan/e Victor Uckmar Li stessticommisione i! 
prossimo 2G maiimo determinerà la suddiMsio 
no in fciMo steemdi i rexim iti nseliiosti per i 
scn/K»no al ( anii)ionaii 

HIASE FAMOSA. «L» Koma ik»i» la vendo no 
al |>al.i//inari n< ai meTcanli di i^rano» Ciarra 
pKO.^'1 a()nk ID'ìi 


t*ona la miiTra latenk da mesi 
tr.i membri del ida e Ciarrapj 
eo er.i scO))pMta a(x*ri.mien 
U Lt ne liiesld nvolt.i il prosi 
diente ora (juella tli trovare una 
solu/ione credibile o inoliare 
(‘edere k redini della sexicta 
selva altri ijieKbelli Si attCMi 
(k va soltanto )a den. isjone de) 
la Covisoc (giunta e»i;i 4 i) |xt 
pre sentarwili il conto Ma anche 
altre veilte la quesliom* Koinu 
sembrava sul punto dt essere 
risolta Nelle settimane scorse 
si erano moltiplicate le [)roi.>o 
ste» di soluzione o di acquisto 
I (quella da parte della cosid 
delia cordata roni.ma e quella 
I dell imprenditore ('asil)o) ma 
I .iiieqijianienlo del «re delle' 
«lequc» SI ù se'jiiprc allern ito 
tra disponil)ilita alla trattativa 
t liiusura piu totale oscure' 
manovre (inan/iarK L sopr it 
tutto promesse* ^ ^ 


Oqvi lo aspetta sul pic'de di 
mjorr.i jl eonsjjjljo di ammini 
slra/ione della Koma al quale 
dovTri nuistrarc le e irte ( molti 
nel eda hanno minacciato le 
iliinissioni se non avranno ri 
s])osie piu che crcdibilO Che 
cosa potreblx! accadere^ il 
presidenle potrebbe cedere’ )e 
redini de'ila socie’ta oppure 
cercare il eompromesso spc 
rando m un ammorbidimento 
delle posizioni dc*i eonsis;lieri 
di Ironie al rischio della cala 
strofe imminente In uncomu* 
nicatc^ dilluso nella larda sera 
la di ieri Ciarrapico parla di 
(k finizione di oqni problema 
iica CH.onomico finanziano 
dell As Roma- Insomma dice 
per leniu'sima volta di aver 
trovato la soluzione del prò 
bk'ina Li ris(X>s(a di T n^orid <1 
st.iUi lapidaria -Aspettiamo di 
VI d< u • ^ . 


La morte di Zeno Colò. A 73 anni si è spento il campionissimo dello sci azzurro 

L’imbattibile Orso delle Nevi 


Mi Zeno Cofò ò morto icn pomeriggio uff ospedale di Sun 
m<irr elio l’isioicse 1, ex campione rii sci .ivcsj 7 ) unni c dj lem- 
|X) era sollcrcme |x;r una malattia polmonare 

Colò era italo il 30 giugno del i 920dll Abolonc o sulla neve di 
rasa aveva imparalo a sciare seguendo il padre boscaiolo nel 
suo lavoro di tutu i giorni Scoperto come alida da Simonc Pc- 
trucci, a 16 anni ora entrato nelle nazionali giovanili che allora 
erano sotto la rcposnsabiliti dclFaustriaco Leo Gasperi A 18 an 
ni la prima vittoria importante a Megeve tra gli itiniores Nel il 
anno dei mondiali di Cortina - poi annullati- Colò lu giudicato 
troppo giovane per lar parte della nazionale italiana c In utilizza 
lo come apripista nella discesa realizzò il miglior tempo in asso¬ 
luto Solo nel ■-'jO il grande succcs.so con ben tre medaglie al 
mondiali di Aspen oro nella discesa e nei gigante c argento nello 
speciale Due anni dopo alle Olim|)iadi di Oslo medaglia d oro 
nella discesa libera 

Nel 5i voleva smettere, poi decise di partecipare ai Mondiali 
in Svezia, ma ad impedirglielo fu il piemontese Oneglio, allora 
presidente della Fisi che lo squalificò per «professionismo» a 
causa di quel nome dato, in cambio di un i)òdi soldi, ad un paio 
di scarponi c ad una giacca a vento Su quella squalifica si sono 
dette e scritte molte cose, addirittura che losse una sorta di «ixt- 
daggio» da pagare per ottenere i voti necessari a fare di Cortina la 
scrJc delle Olimpiadi invernali del 195i Nel 1989 di quel prowe- 
dimonto non È stata trovata traccia negli archivi della Federazio¬ 
ne che voleva «riabilitare» Colò Ma lui Zeno, non aveva mal di¬ 
menticato «la lenta inlerta» «Per me fu un dramma, lo sci era la 
vita, I' esaltazione di me stesso» Dopo quel «dramma» il ritorno 
airÀbetone, un incidente mentre sciava nel 1977, un intervento 
chirurgico nel 1987 a Verona con 1 asportazione di un polmone 
unallromomcnlocriticonelgcnnaiodel 1990 poistiperalo Infi¬ 
ne ieri, la morte, a pochi chilometri dal luogo dove era nato 


Gran stile e longevità 
Nel ’54 l’addo dopo 
una crudele squalifica 

REMOMUSUMECI 










pu.„27nj 

Crisi Totocalcio e pallavolo 
nella Giunta esecutiva del Coni 
Il presidente: «Mi ricandido» 
Oggi ii gip decide sulFOlimpico 

Cattai e Pescante 
locano la schedina 
prima del indizio 


■■ Lo chiamavano «Orso* c 
«Gufo» perché era burbero c di 
poche parole Asciutto c aqile 
aveva un voUo colto dalla neve 
c dal sole Zeno Colò nato 73 
anni fa airAbetone, era figlio 
di un boscdioto c aveva impa* 
rato a usare gli sci da bambn 
no Al suoi tempi si correva 
con SCI di legno senza lamine 
c Tabbigliamento consisteva in 
un paio di normali pantaloni e 
in un maglione 11 casco per i 
discesisti non lavcvano anco* 
ra neppure pensato Nato jxjr 
sciare aveva la vclocitci nel 
sangue Nel 19ri7 ottenne il pn* 
maio mondiale di velocita alla 
straordinaria media di 159,291 
chilometri orari Sembra im¬ 
possibile che con sci di legno, 
senza lamine c fiss<vti alla scar¬ 


pa con delle cinghictle di 
cuoio si potesse andare tanto 
in fretta 

Zeno Colò ò una leggenda 
forse il piu affascinante Ira i 
grandi campioni Nel‘47 vinse 
il Kandahar nel 48 il l^iube- 
rhorn, nel *49 sia Tuna sia 1 al 
Ira grande competizione Nel 
50 prese parte ai Campionati 
mondiali ad Aspen, Stati Uniti, 
dove vinse lo slalom gigante - 
neonata spc'cialita dello sci al¬ 
pino - c, quattro giorni piu tar¬ 
di la discesa libera 

Lra il ( ampionissimo della 
neve al quale mancava i! titolo 
olimpico Zeno era convinto 
che un campione che non ha 
conquistato 1 oro olimpico ab¬ 
bia vivsuto una mezza camera 


■■ L’immagine di Zeno Colò ò entrala nella 
stona dello sci c di tutto lo sport italiano insie 
me ai 21 titoli nazionali assoluti vinti dal 1941 
al 1955 alle medaglie doro nella discesa e nel 
gigante conquistale ai mondiali eli Aspen del 
1950 dove vmso .inchc la medaglia d argento 
nello speciale a! titolo olimpico nella discesa 
vinto ne) 1952 ac! Oslo, a) record mondiale 
del chilometro lanciato stabilito nel 1947 Suo 
anche il rc'corci mondiate di velocita !G0 chi 
lomeln all ora stabilito a CervinKa»un limite 
che poi resisterà fino ai 19G0 Anni epici un 
record riiggiunlo con un paio di attrezzi scioli¬ 
nali con la cera delle candele con un maglio 
nacciodi lana addosso e i pantaloni alla zua 
va legali in fondo con dello spago perché il 
vento non [i gonfiasse Dopo aver partecipalo 


con scarsa fortuna ai Giochi Olimpici di 
Saint Moritz nel 194S ('olòsiconsacròcam 
pione .il mondiali di Aspen in Colarado nel 
1930 Due medaglie d oro e una d argento ma 
solo peivlié durante la gara di speciale gii si 
ruppe un bastoncino l')uc anni dopo alle 
Olimpiad sulla pista di Norefjcll a cento 
c hilomeli) da Oslo Colò arrivò quarto nello 
slalom s|K\ialc e nel gigante ma aveva pre 
parato soprattutto la disces.1 Con un paio di 
SCI lunghi due metri c venti cenlimetn scioh 
nati con Li solita cera delle c.mdele c con m 
lesUi nn case hello di pc ile imbottita di quelli 
usati all c )XK.a dm pislard del cicIlsitio Zeno 
Colo st lanciò sulla pista come «una vcrtigino- 
Sii |>all<i di fuoco , secondo quanto scrissero i 
giornali dell e|HK.a evinse la medaglia d oro 


Aveva trcMitadue anni e rivali 
soprattutto gli austriaci terribili 
e giovani Sulla pista di Nord 
lei in Norvegia 1 uomo dell A- 
Ix-'ioncconquistò ne) 52illito- 
lo olimpico di discesa libera 
distanziando di un secondo e 
due decimi 1 austriaco Olhmar 
Sclineidcr c di ì 6 I altro au 
siriaco Christian Pravda Aveva 
usalo SCI lungiu due metri e 
venti con una soletta di piasti 
ca che la sera prima aveva 
’ sciolinato da sé con cura infi¬ 
nita L uomo dell Abctonc sii 
|X*va annusare la neve e i) ven 
to 

Do}x> aver vinto 21 titoli ili» 
liani io dccusar<»iio di profes¬ 
sionismo perché aveva accet 
lato di portare un bollino non 
piu grande di un francobollo 
che pubblicizzava gli sctir|5oni 
della Nordica fu un atto molto 


MARCO ve;«timiglia 


■■ Roma «M » iei si t mduk 
ra o no alla pn sidenza del (‘(j 
m nelle prossime elezioni flel 
tt) giugnO'’- Ltosa pote^.i ri 
sponden 1 imperscrutabile 
Mano Pestante «soivoglj.ito- a 
vista da colui che é [)rc sidenlt 
del Comitato olimpico orn ai 
d.i cinque anni vali a dire Ar 
rigo uatiii'’ «Nfin vecfo cos.» 
c entri qm sta domanda ~ ha 
replicato piccalo il segretario 
ceniralc - i on gli argomenti 
c he sono stati discussi stai \ i 
ne nella niimoiu della (iiunta 
DscHLUtiva Non ho quindi in 
lt nzione di rispondi re C un 
f( renza stamp.i avsai strana 
((lidia svoltasi ieri al Puro II ih 
cv> l lippena descritto salva 
(aggio in corner eli Pese ink (il 
quale a differenza di qualche 
mese fa non ha comuiKjue 
! smentito 1 ipok'si preside nzia 
le ) potrebl)e infatti aver prence 
dillo di sole 24 ore una dame) 
rosa sospensione della p.irtita 
pc r la jxinid poltrona de i ( om 
A deni-rclare I inusitate) stop 
qualora s(x»sassc’ le tesi del 
1 accusa sarcblx* un arbitro 
dawi'ro insolito se non altro 
per I austera Ioga che indossa 
1 ratidsi del giudice delle inda 
gini preliminari Vincenzo 
kuoiolo che proprio oggi do 
vrebbe pronunciarsi sulla n 
chiesta (il rinvio a giudizio per 
la nsinitturaziont* dello stadio 
Olimpico formulai \ dal i^m i\i 
raggio Coni e nolo fra gli ac 
cusali ci sono i vertici del Coni 
Gallai e Pescante compresi 
nonché l ex presidente ddla 
Ccgefar Pranco Nobili da ieri 
ospite dcrile patrie galere per 
altre vicende legate alla con 
(Juzionc della società cJi co 
siruzioni Ecco quindi spiegala 
latmosfen intr rfnciitori » che 


SI e respir iUi ii< ' I »( iz/u ut 11 
dd ( oni i Oli pH sitjt n!< si. 
gretano ik < r ili dn tru un «ii< • 
comnicnt per iitli gli irgu 
menti mere itti il piixi <liiiu iito 
giudiziario l iik j iouussh' 
ne li» ( onlt rm i di (j.ili n dt 111 

SU.J (IlIcnZlOlK di TK JlKhdirs/ 

al! I guid I di 1 ut issiino lutti 
sportivo I <iVM><.»to milmts* 
non h » pc ro spu g jto su un 
eventuale rinvio > giudizio si 
rcblx sulfii K nu* a 1 iigli ( mi 
biarc ide » 

lAr sentire <(tMl<.<»si di piu 
ddk UH ZZI Irisiest tt(jiucts 
sano sposi trsi su illri aigo 
menti Parlando de Ila t risi di 1 
lotocakio Ciati 11 ha soltoli 
lu aUj la IH ci ssit i di un i m ig 
giore i .tuli 1 1 da p irti ik h i L 
g » calcio JK ! piogr • nnian gJi 
antii ipi di i ampionalo p.irtiU 
sottratte alla sdii dina du iiì 
fluiscono iic’g ilivameitt' sul 
volume di Ut gKx.ttc li presi 

dtiiti SIC moslr lU) possiljilisi 1 

riguardi» Icventuik posili ipo 
televisivo (domenica set i) di 
un mate h dell » se ne A Anche 
se - I}«j aggiunte) - mi nudo 
conto che la cosa finird»l>ec()l 
nucxcre alla promozioiu h di 
iHrispon buscante su inveei 
soffermato sulla sua itliviM d 
commissario straordin ino il 1 
la 1 edcrpallavolo -Mi si rim 
proverà di non esser nust ilo a 
trovare un c tndidato alla pr» 
siden/a in grado di ncomixit 
tare 1 ambiente (eon luU.» prò 
babilila si ripresenlcranno Ci 
tal moedkfrghi i iivali del! ulti 
m.i tornata ek itorak ndr) Ma 
tjuello non t compito imo 'o 
mi sto (x:e.u[)indo soprattutto 
di \enficarc le irregolari!» ne*) 
meccanismo di attribuzione 
dei VItti» 








Zeno Colò 
grande 
pioniere dello 
SCI Italiano a 
sinistra in un 
momento di 
relax con in 
spalla gli 
«antichi» SCI 
(notare i lacci 
che pendono ) 
d; 40 anni la A 
destra 

un inimitabile 
lezione di stile 
in un 

passaggio da 
slalom 



Sa 


crudele Zeno Colò fu squalifi 
calo senza in realtà esserlo 
perché nessuno ebbe mai il 
coraggio di nolific.irgli la san 
/ione Ma la sua camera in 
t>ratica fini li 

Dopo 21 titoli Italiani assola 
ti Vinse anche sei volte il Cam 
pionalo Italiano dei maestri di 
SCI Era il suo divertimento ri¬ 
trovarsi tra gente che amava lo 
scielamve equandononpo 
le farlo piu perché malato di 
tumore ad un polmone - che 
gli tolsero nell 87 - intristì rapi¬ 
damente Intristì anche perché 
nclhi sua montagna 1 Abeto- 
ne non nevicava da sei anni e 
gli sembrava impossibile che 
quei meravigliosi pendìi così 
nccitt di neve non riuscissero 
pui a imbiancarsi 

Quando negli anni Sessanta 


1 francesi inventarono la posi 
/ione a uovo - definita «re- 
chcrchc de vilcsse» ricerca di 
vclcxita - ci si accorse che in 
realta quello stile acrcxJinanu 
co io aveva intuito e realizzalo 
proprio li campionissimo del 
l Abelone «L acquila di Oslo» 
sciava così raccolto racchiu 
so per volare nel vento per 
bucare I aria 

Lo ricordo otto anni la ai 
Campionati del Mondo di fior 
mio in una vettura che ci por 
lava a Santa Caterina Valfurva 
per assistere alla discesa lilxra 
delle ragazze Diceva che vole 
va vedere Michela rigini la de 
liziosa sciatrice liciiH'se che 
sciava con grinta infinita e con 
gioia di vivere 

1 corvi vanno a schiera I a 
quila vola sola Zeno Colò ha 


sem]jrc iccettalo la comp.i 
gnia di tulli resi mdo un sotti > 
no 1 uomo dei silenzi ! uomo 
della neve c he av», va smesso di 
imbiancare la sua amatissima 
montagli i 11 campione non h.i 
mai saputo far mente per st c 
ha vissuto da povero per tutta 
1 1 vita l M COSI [)ovi ro c lu* nei 
19S9 il gov( ino Itali ino gli li \ 
issc gna»c) sull.» I»as( d».ll.i 
«legge Bk».Iic11ih un vit.ittzu» 
Suno tre i vc*cchi ca npu'iii che 
ne hanno benefici ito Zeno 
Colo 1 Ostacolista Luigi I ac t 111 
1 li cale lalixe Gino ('o)aussj 
«1 aquila di Oslo lia smesso 
eli volcire’ molti anni limi [k r 
chi ama lO sci voli r i s( miin 
'•^ggera aita luminosi (redo 
che sara ])ossjbile ascullirc 
aiu ora 1 SUOI silenzi i osi istruì 
livi COSI dignitosi e OSI densi eli 
umanitii 
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Lunedì 

Giovedì 

Sabato 

1 poeti italiani 
da Campana 
a Pasolini 

Storie 
di mare 

Giovedì 13 maggio 

Moby Dick 1 

Herman Melville 

1 capolavori 
di Pirandello 

Sabato 15 maggio 

Enrico IV 

Lunedì 17 maggio 

Dino Campana 

Giovedì 20 maggio 

Moby Dick 2 

Herman Melville 

Sabato 22 maggio 

Il piacere dell'onestà 

Lunedì 24 maggio 
Umberto Saba 

Giovedì 27 maggio 

Moby Dick 3 

Herman Melville 

Sabato 29 maggio 

Il berretto a sonagli 
La giara 

Lunedì 31 maggio 
Giuseppe Ungaretti 

Giovedì 3 giugno 

L'isola del tesoro 

Robert Louis.Stevenson 

Sabato 5 giugno 
Liolà 

Lunedì 7 giugno 

Eugenio Montale 

Lunedì 14 giugno 
Giorgio Caproni 

Giovedì 10 giugno 

Billy Budd 

Herman Melville 

Giovedì 17 giugno 

Tifone 

Joseph Conrad 

Sabato 12 giugno 

La favola del figlio 
cambiato 

1 giganti della 
montagna 

Lunedì 21 giugno 

Pier Paolo Pasolini 

Giovedì 24 giugno 

Capitani coraggiosi 

Joseph Rudyard Kipling 



Giornale + libro 
lire 2.000 
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